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7 4 di SI i 
PROSEGUE L'ITER DELLA CRISI NELEAFFANNOSA RICERCA DI UNA FORMULA 


Scarse indicazioni dai partiti 


Domani la decisione di Pertini 


‘Sarebbe stato tempestoso» l'incontro 
con Craxi - Una soluzione a sorpresa? 


| DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il Capo dell Sta: 
to ha concluso le consitadio- 
Ni conle delegazioni dejpalti- 
ti, adesso passerà la giamata 

oggi a riflettere e dimani 
convocherà l’uomo sulyalè è 
Caduta la scelta per inijtalo 

© a formare un nuovo goyerNo, 

‘ancora una volta l'attivo 
Presidente dovrà fare tutto da 
Solo dal momento che dague- 
Sto giro di consultazioni indi- 
Cazioni precise non ne solo 
Venute. 

Non tanto per scarsa vilon 
tà di collaborazione quinto 
Piuttosto per una reale caren- 
Za di soluzioni, vuoi pej la 
formula governativa vuoipet 
ll'eandidato alla guida del 
Soverno in gestazione, mav& 
diamo un attimo i fatti più 
Vistosi della giornata. 

‘In primo piano c'e unantti: 
îia, subito smentita da Belt 
No Craxi, la quale lo ha d#0 
Der «furioso» all'uscita. del 
Colloquio. con Pertini, colo 
Quio definito «tempestos” 
è daile voci di corridoio. Crati 
dunque si sarebbe presentalo 


iii i I 


| Îie gi tipo istituzionale, ci 
Segretario e presidenti dei dif 
| Btuppî parlamentari. Nelb 
È. Stesso momento sul tavolo li 
° Pertini arrivava una Nota 
| Protesta della sinistra social 
| Sta în cui si diceva che quell 
| delegazione non'rappresenti 
Va certo il Psi, ma solo un 
| Darte di esso. Per questo, Per 
tini si sarebbe inquietato c}î 
. Craxi e lo avrebbe ripresg 
| Un'altra voge di corriglio 
(là un’altra versione del «vif- 
© e dibattito»/tra Pettini ? il 
Segretario socialista; Secofdo 
Questa versione i nervi di fet- 
tini sarebbero sultati di fr@île 
© (8 una certa ”pledisposizole 
1 di eraxi verso ina consilta- 
EZzione elettorali antieta 
‘ipotesi questa ylausiià 
Un mucchio di RAGA fin 
| dei conti Craxi indrebbé alle 
Elezioni addossandono 1} Te- 
sponsabilità alli imresp@iSa- 
| bilità dei francli tiratgi e, 
qualora dalle une risulfSse 
una conferma alh politia So- 
cialista, potretbe purlare 
sparato alla prisidenza del 
nuovo governo. è 
Comunque il utto reta a 
livello di voci dal monèNto 
che nessuno sa rPalment? Co- 
sa sia avvenuto Nello sidio 
del Capo dello Stito tra ferti- 
“ni e la delegaziole sociglista. 
Certo è che la sittazione fon è 
chiara. Pur senzi notizié Pre- 
cise ci sono. déi Segnali Che 
fanno ‘presagire Qualcoia di 
nuovo: nel giro di pochi Ore. 
Craxi ad esempio, alladire- 
zione socialista le si rivisce 
oggi, sembra intànzionao ad 
una sortita’ ché farà holto 
rumore. Altre indiscreziòni ri- 
feriscono poi ce nel Corso 
dell'incontro trall Capodello 
Stato e la delegazione ridica- 
le, Pertini avretde conidato 
che la situazione è stria e 
difficile e per sHoccark, sa- 
rebbe necessarp un Resto 
eclatante, «ed id ci sti pen- 
sando». R 
«In giornata, al di là delle 
consultazioni, ci SOne/ state 
delle riunioni. Nteressanti, 
quella della sinisita sotialista 
e della direzionelsocizidemo- 
‘eratica. i 
! Signorile ha asuntq un at- 
teggiamento dist?so eaperto, 
di collaborazionddiceido che 
«logica e buon senso rishiede- 
rebbero uno slitt mero della 
data del congress e che il Psi 
carico di Costruire e 
gi la ripreja diun rap- 
| porto di solidarie@ tH i parti. 
tì democratici, gadiale ma 
esplicito. A suo ghdiZo cioè è 
possibile avere i'otposizio- 
ne diversa formarlo n diver- 
so governo. In quistomodo si 
può ricercare art dalettica 
parlamentare cosrutiva tra 
maggioranza e Miroranza. 
Cioè un governo En% il Pci, 
ma che esso avyi in Parla- 
mento un disco$0 icostrut- 
tivo. SR 
Anche Cicchittosì i espres- 
So in termini più oNeho simili 
chiedendo poi pil &plicita- 
mente una ripresalle] dialogo 
tra socialisti e conunisti pen- 
sando anche alla Hejnizione 
di punti progranMitici co- 
Muni. Tel 


In casa socialdimoeratica 

si è approvato un lotumento 

in cui si dicè che i Psdi è 

favorevole ad un Blverno e 

Una maggioranza dii vedano 

la partecipazione liltutte le 

forze democratichedisponibi- 

li e che ricerchinoùh nuovo 

tapporto costrutti con. il 
Pgîtito comunista |. 

© — La posizione di Mhest'ulti- 

èÎmo è stata illus dallo 

| Stesso segretario all'scita del 

tolioquio con Pertiti) «I co- 

thmunisti — ha detj Berlin- 

gr — sono pronti far parte 

el muovo governo! Qualora 

Eli altri partiti non vessero 

Accettare questa solwione, il 


lg 


da Pertini con'una delegazî* 


grado della nostra opposizio- 
ne sarà dato dalla struttura e 
dalla costituzione del nuovo 
governo». 

Cioè, in sostanza, Berlin- 
guer dice che se non entra al 
governo, comunque terrà nei 
suoi confronti un atteggia- 
mento che varia a seconda 
della composizione dello 
stesso. ; 

Alberto Castagna 
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Le scelte inevitabili 


Nel'suo significato etimolo- 
gico, crisi corrisponde a scel- 
ta. In passato ha indicato il 
momento culminante e decisi- 
vo di un processo morboso. 
Più tardi il termine è entrato 
nella politica, nell'economia 
e; infine, nel linguaggio comu- 
ne per definire una fase di 
incertezza e di gravi difficol- 
tà. Comunque la parola con- 
serva almeno una sfumaturc. 
del suo valore originario, nel 
senso che, quando ci si trova 


DA OGGI MULTE ANCHE AI CLIENTI 


Occhio alla ricevuta 
fuori dal ristorante 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — A partire da oggi, chi pranza al ristorante deve 
fare attenzione a non confondere al ricevuta fiscale con il 
vecchio conto, che normalmente rimaneva sul tavolo con i 
soldi, Con l’entrata in azione della seconda fase del «piano 
Reviglio» contro l'evasione fiscale, infatti, i clienti che all’u- 
scita dal ristorante resteranno sprovvisti della ricevuta si 
vedranno applicare pesanti multe. 

Se fino ad oggi la compiacenza di clienti-amici del gestore , 
(o.un malinteso senso di «solidarietà fiscale») aveva reso 
possibile in molti casi l'evasione della norma, ora il motto 
sarà: «Oste mio non ti conosco». Per il momento, comunque, la 

| Guardia di finanza agirà con una certa indulgenza: ai clienti 
che: si imbatteranno in un «appostamento» delle «fiamme 
gialle» e che risulteranno sprovvisti del famigerato foglietto, 
verranno contestate multe dalle 5 alle 22 mila lire. 

, A partire dal primo gennaio 1981, però, le multe saranno 
praticamente.raddoppiate, e andranno da un minimo'di 10 a 
un massimo di 45 mila liressum secondo conto, dunque, che 
potrà risultare molto\superiore a quello pagato per il pranzo. 

Ai comandi operativi.di zona della Guardia di finanza è 
stata affidata l’organizzazione del potenziamento dei control- 


li, che saranno più intensi laddove, negli ultimi mesi, è stato. | 


riscontrato un maggior numero di infrazioni all’obbligo di 


Tilasciare la ricevuta. 


AÌ Ministero assionrano vat ogni iodo che 1 controtti 
saranno molto discreti e che gli agenti, per lo più in borghese, 
eviteranno toni bruschi o inquisitori, visto che gli addetti a 
questo servizio «sono stati scelti per le loro particolari 


attitudini al rapporto con il pubblico». Ma la gentilezza non, 


impedirà loro di pretendere la ricevuta o il pagamento 


dell'eventuale multa. 


D'altra parte, la maggior parte dei gestori hanno ritoccato 
i listini dei prezzi per compensare l’esborso dei soldi destinati 
al fisco che prima intascavano regolarmente, e quindi non 
esigere la ricevuta significherebbe far loro un regalo doppio. 

La ricevuta, per chi ancora non ne fosse al corrente, è 
indispensabile per le consumazioni nei ristoranti, nelle tavole 
calde e nelle birrerie, e per l’utilizzazione di alberghi, pensio- 
ni, locande e strutture per il turismo giovanile. 


-, Ubaldo Cosentino 


in un periodo drammatico, 
sarebbe necessario effettuare 
delle scelte coraggiose per ri- 


Nel nostro Paese si parla 
molto di crisi, ma non sì pren- 
dono mai delle decìsioni. An- 
che far cadere il governo, co- 
me è avvenuto pochi giorni or 
sono, rappresenta un modo dî 
eludere le scelte e rivela, allo 
stesso tempo, quel gusto dei 
bizdantinismi e quello scarso 
senso di responsabilità, î qua- 
lì minacciano di trasformare 
in baratro l'ampio fossato 
che, ormai da tempo, divide il 
Paese reale dalla sua classe 
dirigente. 

Siamo: dunque senza gover- 
no, mentre l'economia nazio- 
nale e, in misura maggiore o 
minore, anche quella dì gran 
parte degli altri Paesi, si tro- 
va in mezzo.a crescenti diffi- 
coltà. Intanto la scena mon- 
diale, dominata, qua e la, da 
inquietudini, da conflitti loca- 
lì è da diffuse manifestazioni 
di fanatismo, provoca profon- 
de preoccupazioni e, talvolta, 
quasi un brivido di paura al 
pensiero che un'immane'cata- 
strofe possa abbattersi su noi 
tutti, 

C'e nel nostro Paese, e non 
solo a;livello politico, una for- 
ma di'incoscienza che sì ma- 
nifesta con la scarsa voglia di 
lavorare. con la leggerezza e 
la faciloneria, con il disinte- 
resse per ilbene pubblico, con 
l'incapacità, da parte di trop- 
pi, di accettare certi valori 
fondamentali. E, infine, siamo 
in pieno corporativismo: con- 
tano solo î presunti diritti dei 
gruppi finanziariamente e nu- 
mericamente più forti, che 
ottengono quanto ‘vogliono 
con la minaccia e il ricatto, 
danneggiando in tal modo le 
categorie meno organizzate 0, 
| comunque, più deboli. 

VII questivgiornt sor lla 
rivalta le consultazioni politi- 
che e le ‘dichiarazioni degli 
esponenti dì maggiore spicco: 
un rituale a cui siamo abitua- 
ti e che ha perduto ogni inle- 
resse. Mentre urge la soluzio- 
ne deî problemi, da noi ci sì 
compiace di parole in codice 
che assumono un significato 
solo per gli addetti ai lavori. 

Si tratta di un linguaggio 
che contiene dei messaggi per 
le altre forze politiche, ma che 
appare vuoto e ripetitivo per 
la grande maggioranza della 


trovare l'equilibrio perduto. | 


popolazione, assillata dai 
‘problemi quotidiani. Poi, ce lo 
auguriamo, cì sarà un nuovo 
governo con un suo program- 
ma: un programma che, pur- 
troppo, non potrà essere inte- 
ramente realizzato. a causa 
della sua breve durata, dei 


| contrasti interni, delle spinte 


corporative, del profondo di- 
vario esistente tra la teoria e 
la pratica. 

Mai come adesso c'è biso- 
gno di preparare una soluzio- 
ne al problema energetico 
non scartando la scelta nu- 
cleare, dì controllare l’infla- 
zione che potrebbe assumere 
livelli sudamericani, di stimo- 
lare le esportazioni, pur cer- 
cando di difendere l'attuale 
rapporto di cambio della lira 
con le altre monete, di dare ai 
giovani la possibilità di inse- 

Dino Saraval 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La benzina dalla 
mezzanotte di oggi costa 50 
lire in meno. Il nuovo prezzo 

‘i sarà quindi di 700 lire. Dopo 

circa 20 anni si registra una 
diminuzione dei prodotti. pe- 
troliferi. Le cause di questa 
inaspettata riduzione sono 
imputabili alla caduta del de- 
creto economico. 

Il Consiglio,dei ministri che 
si è riunito anche ieri ha preso 
atto delle difficoltà giuridiche 
per presentare un nuovo prov- 
vedimento che contenesse al- 
cune misure considerate ur- 
genti. Cossiga ha quindi deci- 
so di non far nulla e di predi- 
sporre soltanto un disegno di 
legge di sanatoria. 

In pratica quanto accaduto 
dal 2 luglio ad oggi è stata 
solo una parentesi, si torna 
alle norme in vigore fino a 


giugno. 

Per la benzina, in particola- 
re è sorta una difficoltà. Il 
prezzo essendo deciso dal Cip 
non può che essere modificato 
dallo stesso organismo. Pote- 


va quindi verificarsi un fatto 


insolito, il governo rinunciava 


a incamerare le 50 lire della 
benzina ma il prezzo restava 
lo stesso a tutto vantaggio 
delle compagnie petrolifere. A 
sanare la situazione è interve- 
nuto invece il Cip che ieri sera 
ha portato nuovamente il 
prezzo a 700 lire. 

Non solo la benzina ma tut- 
te le norme contenute nel de- 


creto ‘verranno. annullate. 
Questo porterà dei problemi 
‘seri non solo perla confusione 
che si determinerà in materia 
di aliquote Iva ma anche peri 
mancati investimenti nelle 
areee di crisi. 

Per tre giorni i rappresen- 
tanti del. governo hanno cer- 
cato una scappatoia, qualco- 


Cosa accade all’Iva 


Queste le otto aliquote Iva che vengono ripristinate da domani, 
in sostituzione delle 5 entrate in vigore il .3 luglio con il primo 


decreto economico: 


PRODOTTI 


Pane, pasta, latte, fertiliz- 
zanti, mangimi 

Altri alimentari: ortaggi, 
pesci, formaggi, olio, bur- 
ro, riso ecc. — 

Cari (escluse quelle suine 
8 bovine), caffà,vino, ener- 
gia elettrica, gas, medici: 4 
nali, cinema 6% 8% 


Libri 6% 2% 
Tessili, pubbili eserc. 9% 8% 
Suini 9% 15% 
Benzina, Gpi, metano, per 

autotrazione 12% 18% 
Aliquota generale 14% 15% 
Edilizia residenziale 3-6% 2% 
Bovini, tabacchi, auto 18% 18% 
Automobili a benzina di Gi 
oltre 2000 cc e Diesel di 

oltre 2500 cc, beni di lusso. 35% 35% 


MOLTI SETTORI RISCHIANO IL CAOS PER LA CANCELLAZIONE DELLE NORME 


Nessun decreto-tampone 
La benzina ritorna a 700 


‘sa che consentisse all’esecuti- 
vo di non far decadere le nor- 
me considerate più importan- 
te. Gli esperti consultati han- 
no escluso ogni possibilità, il 
regolamento: della Camera 
parla chiaro: un decreto boc- 
ciato dal Parlamento non può 
essere ripresentato prima di 
sei mesì, 

Non è rimasta dunque altra 
via che quella di una legge di 
sanatoria che garantisse la le- 
gittimità di quanto avvenuto 
fino ad oggi 

Come ha detto però il mini- 
stro La Malfa qualcosa ancota 
‘si può fare. Questo disegno di 
legge può essere discusso ed 
emandato dal Parlamento. In 
questi emendamenti si può 
anche chiedere il ripristino di 
alcune norme contenute nel 
decreto. 


A differenza di quanto fece Ls 


l’ex presidente del consiglio 
Andreotti, Cossiga non si è 
assunto la responsabilità di 
sollecitare questi emenda- 
menti ma ha lasciato ai grup- 
Giuseppe Sanzotta 
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RISALE LA TENSIONE DOPO LE COMUNICAZIONI DI SOSPENSIONE A 24 MILA DIPENDENTI 


Fiat: nuova rottura sulla cassa 


Presidio operaio alle fabbriche 


Il sindacato ha ordinaio il blocco dei cancelli - Per l'azienda è l’unica alternativa ai licenziamenti 


Napoli: dimissioni a! vertice dell'Alfasud 


TORINO — Situazione 
sempre /più. tesa alla Fiat 
auto. dope, che l'intontro al- 
«d'Upione iui 
sera fra azienda e &lm si 6 
risolto con un nulla di fatto. 
Teri niattina infatti 24 mila 
lavoratori hanno appreso — 
chi con lettera chi. diretta- 
mente da manifesti affissi ai 
cancelli — di essere stati posti 
in cassa integrazione. 

Violente le reazioni, mentre 
la situazione si fa sempre più 
delicata e si prospetta nuova- 
mente uno sciopero naziona- 
le. Disordini (e violenze,, se- 
condo quanto denuncia la 
Fiat) all’Autobianchi di De- 


inallaituneni | 


sio, Vediamo per punti il qua- 
dro della situazione. 

Cassa integrazione — La di- 
Tezioni: del personale della 
Fiat-auto ha comunicato ieri 
ufficialmente ad alcune mi: 
gliaia di lavoratori (gli inte- 
ressati sono 24.000, ma non si 
sa ancora se siano già stati 
tutti avvisati) che saranno so- 
spesi dal lavoro dal 6 ottobre 
al 31 dicembre prossimi, 

La notizia si è appresa ieri 
durante i lavori del consiglio 
dei delegati Fiat, in corso al 
teatro Nuovo di Torino: la 
Fiat avrebbe fatto pervenire 
‘ad alcune migliaia di lavora= 
tori una comunicazione scrit- 


ta allegata alla busta-paga. 
Ad altri avrebbe fatto conse- 
gnare una lettera a mano, 
mentre i rimanenti dipender- 
ti interessati ai provvedimen 
to avrebbero appreso la. co- 
municazione in elenchi posti 
nelle bacheche. delle. fab- 
briche. A 

Questo il testo delle lettere, 
reso noto da alcuni interessa- 
ti: «Le comunichiamo che, în 
relazione alla situazione di 
mercato e aziendale, ella sarà 
sospesa dal lavoro dal 6 otto- 
bre al 31 dicembre, salvo le 
determinazioni che verranno 
‘assunte per il periodo sutces- 
sivo». 


QUATTRO «AWACS» DESTINATI A POTENZIARE IL SISTEMA DI ALLARME NELL’AREA MEDIORIENTALE 


Aerei-sentinella americani all’Arabia Saudita 


Gli 


Usa decisi a impedire un blocco di Hormuz 


Movimenti di unità navali statunitensi verso il Golfo Persico? 
Breznev sollecita un armistizio e lancia accuse all'America 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno deciso l’imme- 
diato invio all’Arabia Saudi- 
ta di quattro aerei del siste- 
ma di preallarme elettronico 
«Awacs>», nell’ambito della 
situazione creata dal conflit- 
to.tra Iran e Iraq e delle sue 
possibili ripercussioni nel- 
l’intera area mediorientale. È 
questo il primo di una' serie 
di provvedimenti dell’ammi- 
nistrazione Carter, che sem- 
bra decisa ad attuare piani di 
‘emergenza intesi a protegge- 
re gli approvvigionamenti di 
petrolio messi in pericolo dal 
conilitto in Mesopotamia. 


Mentre a Mosca Breznev în- 
vita-Iran è Iraq, «paesi amici 
dell’Urss», a risolvere attra- 
verso negoziati la loro contro- 
versia e attacca duramente 
gli Stati Uniti, accusati di sof- 
fiare sul fuoco per il loro tor- 
naconto, Washington dunque 
risponde confermando, da un 


lato, la propria neutralità nel. 


conflitto, ma attuando, dal- 
l’altro, alcune misure cautela- 
tive, per evitare quelle « serie 
ripercussioni su Usa, Europa 
occidentale e Giappne» di cui 
Carter ha parlato lunedì sera, 
in una lunga riunione alla Ca- 
sa Bianca con i leader del 
Congresso, presenti pure Mu- 
skie, Brzezinski, Brown e il 
direttore della «Cia», Turner. 

Dal vertice straordinario al- 
la Casa Bianca è emerso net- 
tamente l'orientamento di 
Washington a non lasciarsi 
prendere di sorpresa di fronte 
a un’ultetiore escalation belli- 
ca in Medio Oriente e, in par: 
ticolare, a nori subire un even- 
tuale blocco dello stretto di 
Hormuz, che avrebbe conse- 
.&uenze catastrofiche per i ri- 
fornimenti petroliferi dei pae- 
si occidentali. 


Nell’eventualità di un «ge- 
sto disperato» da parte dell’I- 
ran, quale potrebbe essere ap: 
punto il blocco di Hormuz, il 
‘Pentagono avrebbe anche or- 
dinato a parecchie unità della 
flotta dell'Oceano Indiano e 
della «forza di intervento del 
Medio Oriente» di avvicinarsi 
alla regione del Golfo. 

Da fonte militare si afferma 
che la portaerei «Midway», di 
64 mila tonnellate, sta facen- 
do rotta con cinque navi- 
scorta verso il Mare di Oman, 


dove si unirà probabilmente 
alla forza navale americana 
che incrocia presso il Golfo e 
che comprende la portaerei 
gigante a propulsione nuclea- 
re «Eisenhower» e due incro- 
.ciatori lanciamissili. 

Negli ambienti militari si 
dichiara tuttavia che queste 
due portaerei non interver- 
rebbero direttamente in caso 
di incidenti nello stretto’ di 
Hormuz, ma si limiterebbero 
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ESODO GENERALE: DEI 


LAVORATORI STRANIERI 


Un milione per fuggire 
con un tassì da Bagdad 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

AMMAN—Untassì da Bag- 
dad ad Amman costa un mi. 
lione, mentre per noleggiare 
un autobus ce ne vogliono sei, 
Gli alberghi della capitale 


giordana sono trasformati in’ 


dormitori, dove centinaia di 
persone aspettano, accampa- 
te, di poter partire‘ per l'Eùu- 
Topa. 

‘Anche le stanze che erano 
state riservate al seguito del 
Presidente Pertini sono state 


' messe a disposizione dei pro- 


fughi, appena sì è saputò chè 
la visita del capo di stato 
italiano era stata rinviata. 
Gli stranieri fuggono dall'I- 
rag in guerra. Qualunque sia 
l'esito del conflitto, questo sa- 
rà un colpo duro per la giova- 
ne economia.irachena, che di- 
pende essenzialmente dal 


contributo dei tecnici. euro- 
pei. In.un primo: tempo, le 
autorità di Bagdad hanno cer- 
cato di opporsi, rifiutando 
agli stranieri il visto di uscita: 
alcuni testimoni raccontano 
scene di disperazione, di don- 
‘ne e bambini in lacrime che 
cercavano di impietosire i 
funzionari. NG 

Da venerdì, però, chi vuole 
può andarsene senza chiedere 
autorizzazioni, e al confine fra 
Iraq e Giordania è una pro- 
cessione continua di convogli. 
Si tratta di un esodo ordinato, 
tenuto conto delle circostan- 
ze: le formalità di frontiera 
sono ridotte al minimo, il traf- 
Meo procede abbastanza spe- 


Bruno Marolo 
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Raid sulla centrale nucleare irachena 


BAGDAD — Nessun nuovo 
spiraglio si è aperto nelle ini- 
ziative internazionali per ri- 
portare la pace nel Golfo Per- 
sico; praticamente inconclu- 
dente la missione del Presi- 
dente pakistano, generale Zia 
Ul-Hag; ancora senza risposta 
da parte iraniana l’appello del 

Consiglio di sicurezza dell’O- 


nu per la cessazione dei com. 


battenti, è 

Anche se le assurde condi- 
zioni poste dall’'ambasciatore 
iraniano a Mosca per por fine 
al conflitto (dimissioni del 
Presidente iracheno, resa del 
suo esercito, eccetera) sono 
state smentite dallo stesso 
ministero degli esteri di Tehe- 
ran, il regime dell'ayatollah 
Khomeini ha ribadito di non 
volere alcuna mediazione e. di 
essere deciso a combattere fi- 
no all'ultimo soldato contro i 
«furfanti» di Bagdad. 

Così la guerra continua, e 
un episodio accaduto ieri di- 
mostra quali terribili conse- 
guenze può comportare il pro- 
lungamento del conflitto, 
Cacciabombardieri iraniani 
«F-34»! hanno bersagliato, 
senza colpirlo, il reattore nu- 
cleare sperimentale iracheno 
di Bagdad, costruito pochi 
mesi fa dai francesi. 

L'ambasciato di Francia ha 
detto che hanno riportato 
danni trascurabili gli alloggi 
del. personale, e che non ci 
sono vittime. La fornitura del- 
l'impianto era stata criticata 
come suscettibile di permet- 
tere all'Iraq la. costruzione di 
armi nucleari. 

L'aviazione. iraniana ha 
bombardato ieri anche le in- 
stallazioni petrolifere della 
periferia di Bagdad, e da quel- 
le che alimentano le centrali 
elettriche si è levata una den- 
sa colonna di fumo. Sono stati 
colpiti la raffineria Dora e l’a- 


diacente accampamento mili- 
tare El Rashid. Il bilancio uffi- 
ciale è di dieci morti e 85 feriti. 

Circa due ore più tardi, il 
Presidente iracheno Saddam 
Hussein ha condotto il Presi- 
dente pakistano Zia, in visita 
a Bagdad, a: fare un giro in 
auto della capitale, a conclu- 
sione della missione di «buo- 
na volontà» di Zia in Iran e 
Iraq. 

Si è intanto appreso che le 
truppe irachene hanno sferra- 
to una nuova offensiva contro 
la città di Abadan, e sono 


Ì 


ormai a un chilometro dalla 
periferia della città. Secondo 
fonti di Bagdad, l’esercito ira- 
cheno è impegnato in com- 
battimenti con piccole sacche 
di resistenza dei «guardiani 
della rivoluzione» a Khorram- 
shahr, 15 chilometri a Nord di 
Abadan; i «guardiani», secon- 
do le stesse fonti, sono com- 
pletamente tagliati fuori dal 
corpo principale dell’esercito 
iraniano, ad Abadan, e si pre- 
vede che gli iracheni prende- 
ranno il controllo della città 
nelle prossime ore. 


La reazione dei sindacati — 
Negli ambienti sindacali e, in 
particolare tra i delegati Fiat, 
è stato fatto nvtare che 
l'azienda, nella sua tomunica- 
zione, non fa minimo accenno 
alla cassa integrazione, né ai 
licenziamenti. 


In seguito alla presentazio- 
ne delle liste, la Flm naziona- 
le, di intesa con la Cgil-Cisl- 
Uil torinese e piemontese, ha 
emesso un comunicato nel 
quale si dichiarano rotte le 
trattative e si proclamano ini- 
Ziative di lotta «necessarie a 
rendere impraticabile l’obiet- 
tivo della Fiat». 

La Flm ha pertanto deciso 
di attuare immediatamente il 
presidio di. tutti gli stabili- 
menti Fiat. Nel corso di una 
conferenza stampa i respon- 
sabili sindacali hanno inoltre 
precisato che saranno valuta- 
te ulteriori forme di lotta coin- 
volgendo tutto il movimento 
sindacale. 


Non si esclude pertanto che , 


la federazione metalmeccani- 
ci e le confederazioni provin- 
ciali Cgil-Cisl-Uil chiedano al- 
le segreterie nazionali sinda- 
cali di attuare lo sciopero ge- 
_nerale, 

Il documento della Flm na- 
zionale e delle tre confedera- 
zioni sindacali torinesi sostie- 
ne che «i lavoratori sono col- 
locati a zero ore senza alcuna 
garanzia di rientro proprio 
perché la Fiat afferma la 
necessità di espellerli dalla 
fabbrica con licenziamenti 
espliciti o mascherati» e che 
«i lavoratori sono scelti senza 
alcun criterio oggettivo e pa- 
lesemente in modo indiscri- 
minato». x 

La nota denuncia inoltre 
che «le caratteristiche dell’o- 
perazione sono esclusivamen- 


(Continua in 2.a pagina) 


INSOLITO E SANGUINOSO EPISODIO DI CRIMINALITÀ IN PIENA MOSCA 


Rissa, sparatoria, un morto 


nella via 


dove abita Breznev 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — Sparatoria not- 
turna nel centro di Mosca, 
forse per un «regolamento di 
conti» tra gente della malavi- 
ta. Il bilancio è di un morto e 
due feriti. Del tutto di «routi- 
ne» in Occidente, la notiza è 
inconsueta per l’Urss: innan- 
zitutto per il tasso di crimina- 


lità molto più basso, poi per il, 


silenzio che circonda general- 
mente episodi simili, i quali 
non trovano quasi mai spazio 
sulle pagine dei giornali. 

La sparatoria è avvenuta 
lunedì notté davanti a un edi- 
ficio abitato da stranieri, sulla 
«prospettiva Kutuzovski», la 
via dove ha casa anche il lea- 
der sovietico Leonid Breznev; 
protagonisti quattro indivi- 
‘dui, scesi da un tassì e subito 
messisi a litigare tra di loro. 


La rissa è degenerata, e gli 
stranieri che abitano nell'edi- 
ficio che si affaccia diretta- 
mente sulla strada hanno po-> 
tuto sentire quattro o cinque 
colpi di pistola in rapida suc- 
cessione. Un uomo è rimasto 
sull’asfalto. senza. vita, altri 
due hanno riportato ferite, il 
quarto è fuggito. 

Pur mancando dati al ri- 
guardo, la criminalità pare in 
aumento in Urss. Una confer- 
ma indiretta e data dalla sem- 
pre maggiore paura che gli 
abitanti delle grandi città 
sovietiche — soprattutto. le 
donne — hanno ad uscire di 
casa di sera: paura soprattut- 
to di imbattersi in qualche 
banda di «Buligani», giovani 
teppisti, che spesso ubriachi, 
girano di notte perle strade, e 
infastidiscono. o addirittura 


assaltano i passanti, per deru- 
barli 0 compiere semplice- 
mente una bravata. 


Sui modi per reprimere la 
criminalità‘ giovanile, il gior- 
nale del governo sovietico «Iz- 
vestia» aprì due anni fa un 
dibattito. con i lettori: non 
poche furono le lettere in cui 
si chiedevano maggiore seve- 
rità e minore indulgenza da 
Pane della polizia e dei giu- 

ici. 


La pena di morte, che in 
'Urss colpisce ogni anno se- 
condo fonti non ufficiali alme- 
no cinquecento persone mac- 
chiatesi di crimini particolar- 
‘mente gravi, non pare ad ogni 
modo in grado di avere un: 
effetto frenante sulla crescen- 
te criminalità, 


Pier Antonio Lacqua 


NAPOLI — L'ing. Umberto 
Lugo, amministratore dele- 
gato dell’Alfasud; si è dimes- 
56; lascerà l’incarico a parti. 
re da iunedì prossimo. La 
notizia circolava già da tem- 
po ma sole ieri si è avuta 
ufficialmente la conferma 
dalla. presidenza dell’Alfa 
Romeo la quale ha precisato 
che l’ing. Lugo si era dimesso 
fin dal 21 maggio scorso per 
assumere altro ‘incarico. Su 
richiesta dei dirigenti dell’a- 
zienda aveva accettato di riu- 
nire l’esecutività della deci- 
sione in attesa del completa- 
mento della ristrutturazione 
in atto nel gruppo. 

Quanto è accaduto in que- 
sti ultimi giorni hanno con- 
vinto l’ing. Lugo ad anticipa- 
re i tempi: sembra che, ai 
vertici dell’azienda; siano 
sorti contrasti sulle procedu- 
re da seguire per gli annun- 
ciati licenziamenti nei con- 
fronti degli assenteisti e per i 
modi con i quali affrontare il 
rilancio produttivo. 

Non c’è nessuna conferma, 
ma neanche una smentita 
sulle probabili dimissioni di 
altri dirigenti dell’Alfasud, 
come il vicedirettore Mario 
Felici, responsabile del per- 
sonale e l’ing. Edgardo Mot- 
ta, direttore dell’area scocca. 

Nell’ambito della riorga- 
nizzazione prevista per la ri- 
strutturazione del raggrup- 
pamento —rende noto l'Alfa 
Romeo —' è previsto che la 
responsabilità di tutte le pro- 
duzioni dell’Aifa Romeo auto 
sarà affidata all’ing. Luigi 
Zammarchi, che in-tale fun- 
zione risponderà direttamen- 
te. alla presidenza della so- 
cietà. } 

Collaboreranno con Ping. 
Zammarchi, l’ing.. Achille 


Moroni, in qualità di respon- 


sabile della produzione degli 
stabilimenti di Arese e del 
Portello (Milano) e l’ing. Pa- 
squale Broegg, in qualità di 
responsabile delle produzio- 
ni dello stabilimento di Po- 
migliano d’Arco. 

Circa le notizie di un pros- 
simo licenziamento di 500 di- 
pendenti assenteisti, il porta- 
voce dell’Alfasud ha detto ie- 
rì che «non esiste un pro- 


gramma preciso»: l’azienda 
effettua una costante verifica. 


della posizione dei maggiori 
assenteisti e, sulla base del 
contratto, procede ai licen- 
ziamenti. In due anni, per 
assenteismo ingiustificato, 
Sono stati licenziati comples- 
sivamente 165 dipendenti 
(compresîi i 25 di questi ulti- 
mi giorni). Altri lo saranno 
nelle prossime settimane ma 
ancora non c'è una lista già 
definita. i 

La spada di Damocle del 
licenziamento ha fatto torna- 
re al.lavoro molti operai del- 
l'Alfasud e si è visto subito il 
balzo in avanti della produ- 
zione: 544 auto prodotte neì 
due turni, una delle punte più 
alte mai raggiunge, inferiore 
solo di cinque unità al massi- 
mo programmato, Questo ri- 
sultato, è stato raggiunto 
nonostante fossero assenti 
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IL MINISTRO COLOMBO RIFERISCE AL SENATO SULLA SUA MISSIONE ALL’ONU 


L'Italia cerca una mediazione 
nel conflitto fra Iran e Iraq 


L’inasprimento del conflitto prosciugherà gli oleodotti - Bisaglia a palazzo Madama 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — «L'Iraq ci fornisce 
circa il 18 per cento del fabbi- 
sogno di petrolio greggio e 
l'Iran il due p.c., mentre circa 
la metà del fabbisogno prove- 
niente dai paesi del Medio 
Oriente ci giunge dalle acque 
del golfo Persico. Solo una 
piccola quantità delle nostre 
importazioni da quell’area, il 
15 p.c., ci proviene tramite gli 
‘oleodotti mediterranei». 

Questi dati sono stati forni- 
ti alla commissione esteri del 
Senato dal ministro Emilio 
Colombo che ha riferito sul 
conflitto incorso tra Iran e 
Irad. 

È evidente — ha aggiunto 


l’on. Colombo nella sua espo-. 


sizione — che il conflitto può 
ripercuotersi negativamente 
sugli approvvigionamenti, sia 
causando la distruzione o il 
danneggiamento degli im- 
‘pianti di produzione dei paesi 
in conflitto e quindi riducen- 
do o eliminando la loro capa- 
cità di esportazione, sia inci- 
dendo sulla viabilità degli 
stretti e perciò anche sulle 
esportazioni petrolifere pro- 
venienti da paesi diversi ma 
avviate attraverso il golfo. 

«Le ampie scorte di petrolio 
disponibili consentono co- 
munque di affrontare con suf- 
ficiente tranquillità un perio- 
do di ristrettezza degli ap- 
provvigionamenti». Domani, 
comunque, su questo stesso 
‘problema riferirà ampiamen- 
te Bisaglia alla commissione 
industria di Palazzo Madama. 

Ilustrando le implicazioni 
economiche dello scontro ar- 
mato, il ministro ha rilevato 
che esse avranno conseguen- 
ze pressoché insignificanti nel 
quadro globale del commer- 
cio estero italiano. Riferendo- 
si alla situazione in cui versa- 
no molte imprese italiane im- 
pegnate da tempo in. Iran, 
l'oratore ha fatto presente che 
irapporti con i committenti e 
con le autorità iraniane sono 
andati avanti in maniera sod- 
disfacente, considerate le vi- 
cissitudini che quel paese at- 
traversa. 

Occorre però rendersi conto 
che certe situazioni aziendali 
possono risentire oltre il limi- 
te del tollerabile dei ritardi di 
cui soffre questo o quel rap- 
porto contrattuale. La presen- 
za italiana nell'Irag, invece, è 
«più recente e, quindi, l’esposi- 
Zionè creditizia è mnenò rile- 
vante. 

L'abbandono dei nostri tec- 
nici porrà comunque dei gravi 
‘problemi al momento. della 
tipresa dei lavori, una volta 
ristabilita la pace. |». 

Più colpite risultano le 
nostre esportazioni verso l’I- 
raq, che avevano mostrato un 
forte andamento ascensionale 
.nel 1979 e soprattutto nei pri- 
mi mesi del 1980. Esse sono 
attualmente ferme perché 
venivano istradate attraverso 
i porti situati nello Shatt El 
Arab. î 

Il ministro degli esteri ha 
poi parlato della collettività 
italiana nei due paesi. Al mo- 

. mento dell’intensificarsi delle 
ostilità queste ammontano a 
circa 1400 in Iraq e a ‘1300 in 
Tran. Ha quindi illustrato det- 
tagliatamente le misure adot- 
tate per rendere possibile l’e- 
vacuazione dei nostri conna- 
zionali dalle aree maggior- 
mente interessate dai com- 
battimenti ed illoro rientro in 
patria. 

L'ultima parte dell’esposi- 
zione di Colombo dinanzi alla 
commissione esteri del Sena- 
to'è stata dedicata all’azione 


© delgoverno sul piano politico. 


All’Onu l’Italia ha chiesto la 
immediata cessazione del fuo- 
co, ricercando una composi- 
zione del conflitto, nel rispet- 
to dello statuto delle Nazioni 
Unite. 

. Durante la sua permanenza 
a New York il ministro degli 
esteri ha avuto anche colloqui 
con i colleghi dell’Urss e degli 

Usa. Colombo ha riferito gli 
elementi più rilevanti dei col- 
loqui con Gromiko e con Mu- 
‘skie, 

L'atteggiamento di non in- 
gerenza — ha detto — viene 
fatta discendere da una affer- 
‘mazione di totale sorpresa nei 
confronti del conflitto. Quan- 
to alle prospettive di un’azio- 
ne di componimento e di pace 
da parte dell’Urss, è apparsa 
evidente l’estrema cautela di 
Mosca che tende ad evitare 
qualsiasi presa di posizione, 
anche se fatta in sede di Con- 


‘ siglio di sicurezza, che le pos- 


sa porre in situazione di con- 
trasto con una, o con ambe- 
due le parti in causa. 

L'on. Colombo ha aggiunto 
che l'osservanza di una linea 
di non ingerenza è del pari 
caratteristica dell’atteggia- 
‘mento degli Usa. Da parte 
americana, però, si tiene a 
sviluppare ogni sforzo per 
conseguire il cessate il fuoco 
ed il componimento del con- 
flitto e si sollecita il consiglio 
di sicurezza ad adoperarsi in- 
cessantemente a tal fine. 

Dopo le dichiarazioni di Co- 
lombo, hanno chiesto di pren- 
dere la parola alcuni senatori. 
Ha parlato, innanzitutto, il se- 
natore Giovanni Malagodi, 
del Pli. Egli ha sottolineato. 
che i nostri approvvigiona- 
‘menti di petrolio sono resi 
costituzionalmente precari, 
comeiprezzi e come quantità. 

Sì impone quindi — a suo 


avviso — con crescente urgen- 
za la messa in opera di quel 
piano energetico di cui si con- 
tinua a parlare vagamente 
mentre altri paesi anche della 
comunità europea, come per 
esempio la Francia, dispor- 
ranno prossimamente di alte 
percentuali di energia di altre 
fonti a costi molto inferiori ai 
nostri. 

Per la Democrazia Cristia- 
na è intervenuto il senatore 
Granelli. i’esponente demo- 
cristiano ha insistito per l’am- 
pio sviluppo di iniziative in 
favore del cessate il fuoco e 
del negoziato di pace, per raf- 
forzare i paesi compiuti anche 
su sollecitazione della Cee 
dall'Onu e dalla conferenza 
islamica. 

Granelli ha poi detto che il 
deterrente del rifiuto di aiuti 
militari dell’Italia all’Iraq può 
essere molto importante, pur 
mantenendo in sviluppo la 


cooperazione economica bila- 
terale. 

Ha poi preso la parola il 
senatore Valori del Pci. A suo 
avviso nel conflitto tra i due 
paesi arabi ha giocato anche 
la speranza di isolare l'Iran e 
l’intenzione di dare un colpo 
alla rivoluzione iraniana, 

G. B. 


Strage di Peteano: 


istruttoria formalizzata 


VENEZIA — La sezione 
istruttoria della corte d’appel- 
lo di Venezia ha formalizzato 
l'inchiesta sulla strage di Pe- 
teano, avvenuta il 31 maggio 
1972, nella quale morirono tre 
carabinieri per l’esplosione di 
una «Fiat 500», piena di tri- 
tolo. . 

Secondo quanto si è appre- 
so, accusato di aver parteci- 
pato in qualche modo alla 


strage sarebbe l’estremista di 


destra Carlo Cicuttini, attual- 
mente irreperibile, per il qua- 
le, nel giugno scorso, la procu- 
ra generale della Repubblica 
di Venezia aveva emesso una 
comunicazione giudiziaria. 

Secondo alcune indiscrezio- 
ni, l'istruttoria vedrebbe co- 
me imputati di favoreggia- 
mento nei riguardi di Cicutti- 
ni l’avv. Eno Pascoli, di Gori- 
zia, ela moglie di questi, Lilia- 
na De Giovanni; di reticenza 
sarebbe invece accusato un 
giovane di Udine, Vincenzo 
Vinciguerra. 

Sarebbe stata chiesta, inol- 
tre, l'autorizzazione a proce- 
dere contro il segretario na- 
zionale del Msi-Dn on. Gior- 
gio Almirante, al quale la 
Stessa procura generale di Ve- 
nezia aveva inviato una co- 
municazione giudiziaria per 
aver fornito a Cicuttini un 
«aiuto imprecisato». 


IL PICCOLO 


Aerei-sentinella americani all'rabia 


Dalla prima pagina 


‘a fornire protezione aerea per 
un'operazione navale. 

Per quanto riguarda i quat- 
tro «Awacs» destinati a po- 
tenziare le difese dell'Arabia 
Saudita, va ricordato che si 
tratta di grandi aerei del tipo 
«Boeing 707», attrezzati come 
sofisticati centri di controllo e 
comunicazione, che possono 
coordinare l’attività di aerei 
da caccia e da bombardamen- 
to e fornire informazioni su 
aerei e difese avversarie. 

Con i loro perfezionatissimi 
strumenti elettronici, gli 
«Awacs» possono «vedere» un 
apparecchio a 400 chilometri 
di distanza. Aerei di questo 
tipo hanno già operato in pre- 
cedenza nel Medio Oriente, 
Arabia Saudita compresa; 
due di questi «Boeing 707» 
furono di stanza nel paese per 
varie settimane, al principio 
di quest'anno, quando la 
guerra fra Nord e Sud Yemen 
destò preoccupazione nel rea- 
me petrolifero. 

Altri «Awacs» hanno opera- 
to quest'anno da basi egizia- 
ne, nel quadro della reazione 
americana alla crisi degli 
ostaggi in Iran e all'interven- 


to sovietico in Afghanistan. | 

I quattro «Awacs» destinati 
all’Arabia Saudita sono già ! 
decollati dagli Usa: essi, se- 
condo l'annuncio del Penta- 
gono, sono accompagnati da 
un numero imprecisato di ae- 
rei da trasporto «C-141» e da 
circa 300 tecnici militari ame- 
ricani. Gli «Awacs» (così chia- 
mati per riassumere la no- 
menclatura «airborne war- 
ning and control systems», e 
cioè «sistemi aerotrasportati 
di avvertimento e controllo») 
voleranno soltanto entro lo 
spazio aereo saudita e reste- 
ranno in Arabia, è stato preci- 
sato, finché la situazione nel- 
l’area non si normalizzerà. 

La posizione americana nel- 
la crisi è stata intanto precisa- 
ta dal segretario di stato Mu- 
skie al ministro degli esteri 
iracheno, Saadoum Haddami, 
in un colloquio avvenuto alle 
Nazioni Unite: si è trattato 
dell’incontro al più alto livello 
tra esponenti dei due paesi 
dopo la rottura delle relazioni 
bilaterali, conseguente alla 
guerra del 1967 tra arabi e 
israeliani. 

Muskie ha sottolineato che 
gli Usa sono sempre decisi a 
difendere «gli amici in Medio 
Oriente» e a prevenire un’e- 


PRESENTATE SULL'ARGOMENTO LE RELAZIONI DI MAGGIORANZA È DI MINORANZA 


Il «polverone» sulle nomine Rai 
si posa sui banchi parlamentari 


Affrontato anche il problema delle emittenti private 
L'assemblea del Tg 2 «si astiene» sul nuovo direttore 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mentre continua- 
no le polemiche e lo scontento 
sulle nomine alla Rai, ieri la 
commissione parlamentare di 
vigilanza radiotelevisiva ha 
consegnato la relazione di 
maggioranza al Parlamento. 
Nel documento si evita l’argo- 
mento «di fuoco» in questi 
giorni, cioè la spartizione del- 
le poltrone, e se ne affronta un 
altro, altrettanto scottante 
per la salvaguardia del pre- 
stigio Rai, e. cioè quello della 
regolamentazione delle televi- 
sioni private. 

Nella relazione si indica 
una strada: delimitazione 
dell’ambito ‘locale; fissazione 
dei.limiti della pubblicità, e 
definizione -del tipo di finan: 
ziamento di queste iniziative. 
Si chiede anche che il legisla- 
tore precisi le caratteristiche 


Il tempo 


(CS 


Situazione: la pressione sull'Ita- 
lia continua ad essere pressoché 
uniformemente distribuita su va- 
lori relativamente alti. Le regioni 
adriatiche e joniche risentono del- 
la circolazione depressionaria sul- 
l'Europa orientale. 

Tempo previsto: sulle regioni 
orientali in genere e su quelle joni- 
che nuvolosità irregolare con pos: 
sibilità di isolati rovesci anche 
. temporaleschi. Su tutte le altre 

regioni paco nuvoloso . 

Temperatura: senza variazioni. 

Venti: deboli intorno Nord-Est. 

Mari: poco mossi, localmente 
mosso l'Adriatico. 


27; Ancona 12, 25; Perugia 15, 25; 


a 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 17, 23; Venezia 
16, 23; Verona 16, 23; Bolzano 16, 25; Milano 15, 23; Torino 16, 22; 
Cuneo 13, 17; Genova 18, 24; Bologna 15, 25; Firenze 17, 27; Pisa 16, 


Roma 14, 28; Campobasso 14, 23; Bari 16, 25; Napoli 17, 25; Potenza 
«12, 21; Messina 22, 28; Palermo 22, 25; Catania 17, 28; Alghero 13,27; 


della produzione autonoma 
delle tv private în modo da 
evitare il pericolo che dimen- 
tichino il loro carattere lo- 
cale. 

Nel documento si dà poi un 
giudizio positivo della legge 
di riforma della Rai-Tv men- 
tre sì critica la definizione dei 
poteri della commissione di 
vigilanza. Non sarebbero 
chiari i limiti tra compiti pro- 
pri della commissione, che è 
un organo parlamentare, e 
quelli del consiglio d’ammini- 
strazione dell’azienda. 

Oltre a questa relazione dî 
maggioranza, ne è stata pre- 
sentata ieri anche una di mi- 
noranza, a. firma dei radicali 
e dei deputati di Unità prole- 
taria. Secondo Cicciomesse- 
re, radicale, la riforma non 
sarebbe stata attuata secon- 
do principî costituzionali ma 


che farà 


Pescara 13, 26; L'Aquila 14, 23; 


solo per produrre consenso, 
mentre la commissione parla- 
mentare sarebbe venuta me- 
no al suo obbligo di tutelare il 
diritto di tutti ì cittadini ad 
avere un'informazione corret- 
ta e completa. 

I radicali chiedono poi che 
venga istituito presso la com- 
missione il terminal di un 
computer della Rai per l’ela- 
borazione immediata dei dati 
relativi ai programmi tra- 
smessi e che si definisca la 
possibilità per ogni parla- 
mentare di ispezioni senza 
preavviso nei locali della Rai. 

Per il Pdup Milani chiede 
infine una conferenza di pro- 
duzione:pubblica sulla Rai-Tv 
che-precist anche le posizioni, 
dei partiti e delle forze sociali 
e che impegni il consiglio di 
amministrazione per una 
svolta democratica nella ge- 
stione della Rai. 

‘Alla presa di posizione del 
Tg2 di due giorni fa, sulla 
nomina del direttore, si è 
aggiunto ieri un comunicato 
dell’assemblea di redazione 
în cui si afferma che quest’ul- 
tima, essendosi già. pronun- 
ciata circa l’illeggittimità del- 
le decisioni del consiglio di 
amministrazione sul nuovo 
organigramma della Rai, de- 
cide di astenersi da qualsiasi 
procedura relativa alla nomi- 
na del nuovo direttore. 

M. R. P. 


Precipita un aereo: 
due morti nel Milanese 


MILANO — Un aereo da 
turismo è precipitato nel 
pomeriggio in una zona peri. 
ferica di Cinisello Balsamo 
Milano). Le due persone a 
bordo dell’apparecchio sono 
morte. 

L'incidente è avvenuto a 
poche decine di metri dall’au- 
tostrada. Una donna e tre 
bambini, che si trovavano nei 
pressi, sono stati investiti dai 
rottami dell'aereo, e sono sta- 
ti ricoverati nell'ospedale di 
Cinisello Balsamo. 

Le vittime dell’incidente so- 
no Massimo Lucia, di 36 anni, 
di Monza, pilota di terzo gra- 
do e istruttore, e l’allievo pilo- 


‘ta Alberto Principe, di 46 an- 


ni, di Milano, 

Secondo quanto si è appre- 
so dall’«Aereo Club», l’aereo 
era decollato circa un quarto 
d’ora prima dell’incidente 
dall'aeroporto di Bresso, per 
un «normale volo di addestra- 
mento». 


La crisi nell’informazione: 
domani riunione alla Fnsi 


ROMA — La federazione 
nazionale della stampa ha co- 
municato che «la vicenda cul- 
minata nelle recenti nomine 
al vertice di reti e testate alla 
Rai, il preoccupante ritorno 
di difficoltà intorno alla legge 
di riforma dell'editoria, l'aper- 
tura di una durissima verten- 
za nel settore dell'editoria 


«Il Giorno»: 
sciopero 


in Lombardia 


MILANO — Due giorni 
di sciopero sono stati pro- 
clamati dal direttivo del- 
l'associazione lombarda 
giornalisti a sostegno del- 
la lotta iniziata sabato dai 
redattori del quotidiano 
«Il Giorno» per la nomina 
dei vertici del giornale e 
per il suo rilancio. 

«La paralisi totale pro- 
vocata dai veti incrociati 
dei partiti e delle correnti 
— è detto nel documento 
del direttivo che annuncia 
lo sciopero — è uno dei 
risultati del metodo della 
lottizzazione che, come è 
avvenuto in questi giorni 
per la Rai, sta minando in 
generale la libertà d’infor- 
mazione nel nostro paese 
e attacca e sminuisce la 
professionalità dei gior- 
nalistis. Le modalità dello 
sciopero saranno decise 
dalla commissione sinda- 
cale convocata per oggi. 

«Il consiglio direttivo, 
nel caso particolare ed 
emblematico del ’Giorno’ 
— dice ancora il documen- 
to del direttivo — sottoli- 
‘nea che la logica della 
spartizione, che produce 
immobilismo, rischia di 
portare gravi colpi all’im- 
magine di una testata che 
è finanziata col denaro dei 
contribuenti». 

Il direttivo della «Lom- 
barda» sollecita quindi 
l’Eni, «istituzionalmente 
responsabile della gestio- 
ne del giornale, a nomina- 
re al più presto un vertice 
redazionale ed ammini- 
strativo che, al di fuori 
delle lottizzazioni, sia in 
grado di assicurare, con la 
completezza e l’obiettivi- 
tà dell’informazione, il 
rilancio e il potenziamen- 
to della testata». 


OGGI TENTATIVO DI FORMICA MENTRE SI CONCLUDE LA SMILITARIZZAZIONE 
Incontro tra ministro e controllori 


per scongiurare il blocco dei voli 


ROMA — Azioni di lotta dei 
piloti dell'aviazione commer- 
ciale sono state preannuncia- 
te dai sindacati di categoria 
dopo il nuovo incontro avuto 
ieri con l’Intersind per il rin- 
novo contrattuale della cate- 
goria. In particolare i rappre- 
sentanti confederali dei piloti 
hanno spiegato che il negozia- 
to è stato sospeso in quanto 
l’Intersind «ha risposto ’’no” a 
tutte le richieste avanzate sia 
dal punto di vista normativo 
sia da quello economico». 

Su questo ultimo aspetto, 
secondo i sindacati confede- 
rali, l’Intersind avrebbe mani- 
festato la propria disponibili- 
tà a un aumento media 
annuale di 2 milioni da «recu- 
perare però con il nuovo regi- 
me degli scatti». 


Anche l’Anpac ha informa- 
to che durante l’incontro di 
ieri l’Intersind «ha risposto 
negativamente a tutte le ri- 
‘chieste avanzate», l’Anpac ha 
anche riunito il proprio esecu- 
tivo per valutare la situa- 
zione. 

E’ stato confermato che og- 
gi si svolgerà un incontro fra il 
‘ministro dei trasporti, Formi- 
ca, e il coordinamento dei 
controllori di volo aderente 
alla federazione unitaria Cgil- 
Cisl-Uil, nella prospettiva che 
vi siano possibilità di evitare 
le quattro giornate di sciope- 
ro (3, 6, 9 e 12 ottobre) già 
proclamate dalla categoria. I 
sindacati protestano contro 
la mancata attuazione della 
riforma del servizio di assi- 
stenza al volo. 


«Se le trattative di domani | litarizzazione del controllo del 


i, fallissero — ha detto il respon- 


sabile della sezione trasporti, 
del Pci, Libertini — noi comu- 
nisti abbiamo già deciso di 
chiedere che le commissioni 
parlamentari competenti del- 
la Camera e del Senato rice- 
vano le organizzazioni sinda- 
cali già nella prossima setti- 
mana». $ 

Libertini ha aggiunto che il 
Pci ha invitato il governo a 
«dare tutte le garanzie, nella 
riunione di domani, perché la 
riforma sia riportata subito 
sui binari»; nello stesso tem- 
po ha deciso di invitare le 
organizzazioni sindacali a un 
incontro con la sezione tra- 
sporti del partito. 

Intanto oggi verrà pratica- 
mente conclusa la fase di smi- 


traffico aereo civile, perché 
passeranno al commissariato 
anche gli altri 16 aeroporti 
finora esclusi dal provvedi- 
mento. Sono quelli di Alben- 
ga; Bolzano, Crotone, Foggia, 
Lampedusa, Milano Linate, 
Milano Malpensa, Salerno, 
Torino-Caselle, Torino- 
Aeritalia, Venezia San Nicolò, 
Catania Fontanarossa, Napo- 
li Capodichino, Padova, Pan- 
telleria, Rieti. Un gruppo di 
nove aeroporti è stato smilita- 
rizzato il primo maggio e altri 
nove il primo luglio. 

,_ Su tutti gli altri aeroporti 
italiani, non compresi nelle 
tabelle della legge che ha isti- 
tuito il commissario, il con- 
trollo del traffico aereo reste- 
rà militare. 


pubblica collegata alla persi- 
stente crisi del Giorno”, la 
permanenza di altre vertenze 
e di varie situazioni di crisi nel 
settore editoriale privato so- 
no stati oggetto di esame da 
parte della segreteria della fe- 
derazione della stampa». 

In merito alla vicenda Rai 
la segreteria della Fnsi ha rile- 
vato come «il giudizio negati- 
vo e preoccupato pronunciato 
nei giorni scorsi dal coordina- 
mento sindacale dei giornali- 
sti radiotelevisivi e dalla Fnsi 
abbia trovato riscontri precisi 
nell’attuale fase della verten- 
za che vedé impegnaté în pri- 
ma persona le-redazionhi»: 

«L’assenza di un progetto 
organico di rilancio del servi- 
zio pubblico al quale legare i 
criteri relativi alle nomine ha, 
di fatto, impoverito, fino a 
renderle evanescenti e quindi 
sindacalmente non accettabi- 
li, le spiegazioni che l’azienda 
ha fornito». L 

«Significativo, a questo pro- 
posito, è il fatto che l’assem- 
blea del Tg 2 — aggiunge la 
Fnsi — abbia respinto la deci- 
sione di sostituire il direttore 
della testata e che le assem- 
blee di altre testate abbiano 
invocato una sospensiva degli 
atti decisi dal consiglio di am- - 
ministrazione fino a un pro- 
nunciamento della commis- 
sione parlamentare di vigi- 
lanza». 

La segreteria della Fnsi ha 
deciso di convocare per do- 
mani 2 ottobre la giunta ese- 
cutiva nazionale per un esa- 
me globale della situazione 
dell’informazione scritta e ra- 
diotelevisiva. In questa sede 
sarà esaminata anche la 
richiesta avanzata al presi- 
dente della Fnsi, Murialdi, di 
una convocazione anticipata 
e straordinaria del consiglio 
nazionale. 


Le conclusioni della giunta 
saranno illustrate il mattino 
seguente, venerdì, in una con* 
ferenza stampa che terrà pres- 
so la sede della Fnsi, mentre 
per la prossima settimana s0- 
no annunciate una nuova riu- | 
nione della segreteria e, ve- 
nerdì 10, la convocazione dei 
presidenti delle associazioni 
regionali di'stampa. 

Sabato 11 e domenica 12 
infine si terrà, sempre presso 
la Fnsi, il secondo convegno 
nazionale dei pubblicisti. In 
questi giorni la federazione 
della stampa solleciterà 
anche un incontro con la se: | 
greteria della federazione 
Cgil-Cisl-Uil. 


La caduta di Cossiga 
non coinvolge 


l'accordo Alfa-Nissan 


TOKIO — La caduta del 
governo Cossiga aveva susci- 
tato l'impressione in certi am- 
bienti giapponesi che potesse 
risultarne compromesso an- 
che l’accordo Alfa-Nissan. Ma 
è intervenuto direttamente a 
fugare questi equivoci il vice 
presidente della casa nipponi- 
ca, Masataka Okuma, che con 
una dichiarazione-ha afferma- 
to che gli eventi della politica 
interna italiana non interferi- 
scono nella determinazione 
della Nissan di procedere sul. 
la strada della intesa con 
l'Alfa. 

Okuma ha detto che la Nis- 
san è in attesa di conoscere i 
termini precisi con i quali 
Cossiga ha concesso l’autoriz- 
zazione all'accordo, ma che, 
comunque, da parte giappo- 
nese, si intende dimostrare 
una certa «flessibilità» anche 
a questo riguardo. 


scalation del conflitto in cor- 
so. Washington, egli ha rileva- 
to, è «per la cessazione delle 
ostilità e l'avvio sollecito di 
negoziati senza precondizio- 
ni». Hammadi, dal canto suo, 
ha chiesto agli Stati Uniti di 
continuare a tenersi fuori dal 
conflitto e ha ribadito la posi- 
zione del suo governo, secon- 
do cui l’offensiva irachena in 
Iran ha «obiettivi limitati». 

Si è accennato, all’inizio, 
all'appello lanciato anche dal- 
l’Urss ai contendenti: «Sareb- 
be bene — ha detto Leonid 
Breznev, durante un banchet- 
to in onore del Presidente in- 
diano in visita a Mosca — che 
Iran e Iraq risolvessero in uno 
spirito di concordia quanto 
può essere risolto ora, e rin- 
viassero quanto non puo esse- 
re sistemato oggi a un doma- 
ni, quando un compromesso 
diventerà più facile». 

Il «numero uno» del Cremli- 
no ha avuto parole molto dure 
per gli Stati Uniti: non li ha 
mai nominati espressamente, 
ma sul governo di Washing- 
ton ha fatto ricadere tutta la 
responsabilità per la difficile 
situazione internazionale. 

«Né l'Iraq né l'Iran guada- 
gneranno nulla dalla recipro- 
ca distruzione, dal bagno di 
sangue e dallo scardinamento 
delle loro economie» ha am- 
monito Breznev, sollecitando 
l'apertura di negoziati tra i 
due paesi e aggiungendo: «Al 
giorno d'oggi la guerra non 
può e non deve diventare un 
mezzo per risolvere controver- 
sie tra stati. Soprattutto una 
guerra in un centro nevralgico 
come il Medio Oriente». 

In una chiara allusione agli 
Stati Uniti, il leader sovietico 
ha detto che non è solo «un 
tragico malinteso» ad aver 
messo Iran e Iraq, «in tempi 
per loro difficili», l’uno contro 
l’altro: c'è chi sta cercando di 
trarre vantaggio per sé da 
conîlitto . E si tratta «di chi 
non è soddisfatto della coesio- 
ne delle forze antimperialiste 
del Medio Oriente, di chi desi- 
dera stabilire un proprio con- 
trollo sul petrolio mediorien- 
tale, di chi sogna di trasfor- 
mare nuovamente l'Iran in 
una base militare e un poli- 
ziotto dell’imperialismo». 


Ostaggi: «tempesta» 


al Parlamento iraniano 


TEHERAN — Durante una 
seduta tempestosa, il Parla- 
mento iraniano è tornato ieri 
sulla questione degli ostaggi 
americani: i deputati sono 
quasi venuti alle mani, essen- 
do alcuni favorevoli e altri 
contrari a contatti con gli Sta- 


\'ti Uniti per unarsoluzione deli 


‘problema. 

Il Parlamento ha deciso di 
nominare una commissione 
speciale di sette parlamentari 
per studiare la questione, ma 
non ha raggiunto un accordo 
sui nomi di componenti la 
commissione. La commissio- 
ne non potrà comunque pren- 
dere una decisione finale, ma 
dovrà limitarsi a sottoporre 
dei rapporti scritti all’assem- 
blea. 


DI 
Fiat 
te politiche e discrimina- 
torie». 

La risposta della Fiat — La 
Fiat dal canto suo ha emesso 
‘una nota con la quale «denun- 
cia l'atteggiamento incom- 
prensibile ed irresponsabile 
della Flm, culminato nella de- 
cisione di proclamare il presi- 
dio degli stabilimenti». «È 
una decisione gravissima — 
sostiene l'azienda — che si 
contrappone in modo invero- 
simile ad un gesto di grande 
responsabilità della Fiat: la 
sospensione dei licenziamenti 
presa di fronte all’aggravarsi 
della situazione politica. e so- 
ciale conseguente alle dimis- 
sioni del governo». 

«La Fiat — prosegue il co- 
municato — conferma l’esi- 
genza di procedere all’attua- 
zione di provvedimenti indila- 
zionabili già indicati e sui 
quali si è verificato un genera- 
le consenso nella trattativa di 
"Torino e di Roma, è cioè: 
cassa integrazione a zero ore 
per circa 24 mila operai e 
impiegati per tre mesi; blocco 
del turn-over; avvio, quando 
possibile, dei pre- 
pensionamenti». 

«Si tratta — è scritto — di 
‘misure temporanee, necessa- 
rie a fronteggiare la situazio- 
ne: per quelle successive al 2 
gennaio la Fiat ribadisce la 
propria disponibilità a tratta- 
re con la Fim. È doveroso 
‘precisare che tali misure non 
costituiscono premessa alcu- 
na per provvedimenti ulterio- 
ri nei confronti dei singoli». 

«È quindi infondato il timo- 
re — precisa la Fiat — che 
l’essere stato scelto per que- 
sto periodo di cassa integra- 
zione implichi automatica- 
mente una designazione al li- 
cenziamento». 

La nota ribadisce quindi 
che «la Fiat vuole evitare i 
licenziamenti» e che per que- 
sto «è pronta al dialogo ed 
alla trattativa con il sindaca- 
to, sempre che il perdurare 
dell’atteggiamento negativo 
ad oltranza da parte della 
Flm non renderà inevitabili 
misure nelle quali oggi si pos- 
sono ancora trovare alterna- 
tive». 

Autobianchi Desio — La si- 
tuazione nello stabilimento 
«Autobianchi» di Desio, dopo 
la parziale schiarita di ieri 
mattina che aveva consentito 
di riprendere la produzione, si 
è nuovamente appesantita 
nelle prime ore del pomerig- 


Mercoledì ttobre 1980 


gio in seguito alla decisione 
presa dalla Fiat. 

Al termine di un'assemblea 
generale dei lavoratori è stato 
infatti proclamato uno scio- 
pero di otto ore degli addetti 
al secondo turno (14-22) che 
ha nuovamente bloccato la 
produzione. 

L'assemblea ha inoltre deci- 
so di revocare l’accordo rag- 
giunto con l’azienda circa l’u- 
scita dalla fabbrica della pro- 
duzione giornaliera. 

«All’Autobianchi di Desio 
in seguito al comunicato della 
Flm e alle istruzioni in esso 
contenute, rappresentanti 
sindacali e gruppi di lavorato- 
ri hanno estromesso tutti i 
dirigenti, i capi e gli impiegati 
dello stabilimento, con la sola 
eccezione del direttore». 

La notizia è stata resa nota 
dalla Fiat, in un comunicato 
in cui ancora si legge che «si 
tratta di un ulteriore gravissi- 
mo atto compiuto dal sinda- 
cato che dovrà assumersene 
RI le responsabilità in ogni 
sede». 


Alfasud 


dal 12 al 14 per cento dei 
dipendenti. 

Intanto della vicenda Alfa- 
sud si occuperà anche la pro- 
cura della Repubblica. Nel 
dossier l’articolo pubblicato 
con grande risalto dal giorna- 
le «Roma», in cui si parla 
dell’intenzione dell’industria; 


gli operai assenteisti che pre- 


compiacenti. 
Ieri sono stati sequestrati 


certificati presentati in que!! ti 


o. 
1a Bagdad ad Amman vi 
20 diciotto ore di automobi- 


st’ultimo periodo. Il pretorò 
Cesare Coltorti di Pomiglia 
no d'Arco sta esaminando i 


procedere contro i medici 
gli assistenti sia sua o del 
procura. 

Nel caso, i certificati di fé 


vore sono stati redatti da mel! 


dici privati, il reato di fals 


if ess 
non è aggravato dalla qualit: merdì mattina il tetto di 


ultune baracche del nostro 


ca di pubblico ufficiale 
rientra pertanto nella sì 
competenza. Se invece a co) 
pilare i certificati sono stai 
medici dell’Inam la comp’ 
tenza è della procura del 
Repubblica. 


Scelte 


rirsi nel mondo del lavoro, di 
affronturo finalmente il pro- 
blema della distrivuzione, 
che, forse, rappresenta uno 
dei cardini della nostra eco- 
nomia. 

Infatti ‘în Italia i contadini 
ricevono un compenso inade- 
guato per le loro fatiche. D’al- 
tra parte îè consumatori paga- 
no cifre esorbitanti per ì pro- 
dotti dell’agricoltura. Tutto 
ciò dipende dal fatto che la 
ristretta categoria degli inter- 
mediari e degli speculatori 
talvolta legata alla mafia o 
alla camorra, ricava guada- 
gni favolosi sfruttando gli uni 
e gli altri. E di questo proble- 
ma, di importanza fondamen- 
tale, non mi risulta che finora 
nessun governo si sia occu- 
pato. 

Tuttavia, al di là dei facili 
qualunquismi e di certe stolte 
nostalgie autoritarie, bisogna 
riconoscere che la classe diri- 
gente è l’espressione di tutti i 
cittadini con la loro immatu- 
rità politica, le loro spinte 
corporative e clientelari, il lo- 
ro quasi inesistente senso del- 
lo Stato. Comunque la nostra 
democrazia, anche se corrot- 
ta e inefficiente, è migliore del 
più illuminato regime totali- 
tario. 

Dipende dal nostro spirito 
di sacrificio, dal nostro senso 
del dovere, dal nostro effetti 
vo potere di scegliere e con- 


Benzina a 700 lire 


Dalla prima pagina 


pi parlamentari la responsa- 
bilità di suggerire modifiche. 

Questa scelta non è solo 
dettata da un rispetto per le 
Camere, ma anche da un cer- 
to risentimento per il voto di 
sabato scorso. Per La Malfa il 
Parlamento «ha determinato 
questa situazione di gravità» 


Il ministro Marcora ha invece | grup: 


sottolineato come proprio con 
l’accrescersi delle preoccupa- 
zioni internazionali per, la 
guerra tra Iran e Iraq con le 
‘conseguenze per i rifornimen- 
ti petroliferi in Italia «noi di- 
minuiamo il prezzo della ben- 
zina». 

Le conseguenze più gravi 
sono però riscontrabili nella 
vanificazione della parte del 
decreto che riguarda gli inve- 
stimenti. La segreteria della 
Federazione unitaria anche 
ieri ha sollecitato i partiti e 10 
stesso presidente del consi- 
glio perché siano comunque 
garantiti i finanziamenti per 
le areee di crisi. 

Il ministro delle partecipa- 
zioni statali, De Michelis, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa ha illustrato le conseguen- 
ze negative per il Sud, In par- 
ticolare non'si potrà procede- 
re a circa 7 mila assunzioni 
già programmate. Questo fat- 
to a giudizio del ministro, può 
determinare anche dei mo- 
menti di tensione. 

La questione passa dunque 
ai partiti. Ieri il capogruppo 
dc alla camera Bianco ha lan- 
ciato un messaggio agli altri 


tali dell'Alitalia, e si cal- 


o più di un Centinaia 
ilisti i ta ora di organizzare so 
automobilistica di snidare.;; dei lavoratori asiatici 


sentavano certificati medici tte italiane, ai quali il 


{erno giordano ha finora 


Mi hanno finora affrontato 
plesto: viaggio massacrante. 
Fileno Rubeo, un imprendi- 
Te dell'Aquila che per tre 


ina pioggia di proiettili. Ab- 
iamo capito che era tempo 
li venir via. Siamo partiti in 
itto, con due bambini. Ora io 
ono qui bloccato con la mia 
uto, perché la Siria mi ha 
igato il permesso di transi- 
\ e non ho modo di uscire 
\lla Giordania». 
L'ambasciata italiana ha in- 
ito due suoi funzionari al 
nfine per accogliere i fug- 


tiche l’Italia non si avii 
sapiù verso il Terzo 
mM divenga veramente 
un europeo serio e ci- 
vi 

D.S. 


Pertini 


anto riguarda la De- 
ya cristiana, dopo la 
gione della direzione 
da sera e l'approvazio- < 
7 documento unitario, 
(atteggiamento, per lo 
in questa prima fase 
îrisi, molto disteso e 
a qualsiasi soluzione 
ibito di quelle proba- 


:andidatura alla presi- 
del Consiglio, per piaz: 
(Gesù rimane fissata su 
)mi, Piccoli o Forlani. In 
| è circolato anche il 
di Fanfani, ma si è detto 
‘esta sarebbe un’ipotesi 
lergenza: «Speriamo di 

irrivarci». 
A.C. 


Il 
| 
In milione 


maggior parte degli ita- 
è già tornata in patria 0 
epara a lasciare Amman; 
ta che sono 1520 i conna- 
ali rientrati con sette voli 


che in Iraq non ne riman- 


histani, filippini) assunti 


tato l'ingresso sul suo ter- 


halavorato al montaggio 
capannoni prefabbricati 
o Bagdad, ha riferito: 


tiere è stato sfondato da 


\schi, é ha riservato loro 
gli alberghi duecento posti 
to,.ché però. non-bastano. 
» chi ispetta per ore, in 
da, d poter proseguire il 
ggio. 

palgzina dell’ambascia- 
ad Anman è aperta 24 ore 
‘24, si avora tra cumuli di 
igie, anche la scorsa not- 
\l peronale non ha chiuso 
thio. ‘Facciamo tutto il 
isibilee qualche volta l’im- 
isibile— dice un funziona» 
— mgorse ormai il peggio 
vassat. Entro le prossime 
ore spriamo di rimpatria- 
tutti» p.M 


| getì dalla finestra 


corla nipotina 
fILAO — Un’anziana 
ana, Nria Diga, di 58 anni, 
iidenta Brà (Cuneo), non- 
1di undambina di quindici 

diome Giorgia, è mor- 
fieri nttina tenendo la ni- 
gina f le braccia, gettan- 
gi dal finestra di un ap- 
go al quarto piano 

dun cdominio. 

;a bipa, la quale proba- 
bmentè caduta sul corpo 
dla doia, è rimasta incolu- 
n 


paliti fché venga trovata 
uni solione parlamentare. 
petil r'istino delle norme 
deadut 

Icomnista Di Giulio, ri- 
spader0 a Bianco, ha riba. 
dit Ja isponibilità del Pei 
alle ricca «di soluzioni in 
sed parmentare per i pro- 
bleii diarticolare urgenza». 

Nila ornata di oggi i capi- 
io arlamentari potreb- 
beri trare dei punti di ac- 
coro ealvare quindi alcune 
misre conomiche ritenute 
imprizi. 


G.S. 


Muovi prezzi 
ei prodotti 
petroliferi 


n «guito alle decisioni 
de ©, ecco i nuovi prez- 
zi ieprodotti petroliferi 
ch hdranno in vigore 
dajamezzanotte di oggi. 
Sirita degli stessi prez- 
zi n'igore dal 14 giugno 
al 3luglio scorso, data 
alh gale vennero modifi- 
caî pr effetto del «decre- 
tolei 


PRIDTTO 
Bexga super 
Benfa normale 735 
Gg$jo per auto 330.327 
Gasio per rise. 228,71 228,77 
Grljer auto 490) 457 
Gilm bombole 7770 7.650 
Mino per auto 375, 350 
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fo LE «VIE» AMPLIATE DA SERGIO PEROSA! | 


Narrativa americana 


USCITO da poco per i 
tipi della Einaudi nel- 
la collana «Filologia, Lingui- 
stica, Critica Letteraria» l’ul- 
timo studio di Sergio Perosa, 
«Vie della Narrativa Ameri- 
cana» (L. 7500). Si tratta in 
effetti di una ristampa; la 
raccolta di saggi venne pub- 
blicata per la prima volta nel 
1965 da Mursia. La nuova 
edizione si presenta con so- 
stanziose innovazioni: l’o- 
missione dell’articolo ‘ad 
esempio — da «Le Vie» a 
«Vie» — è di per sé significa- 
tiva. Nella prima edizione 
quell’articolo chiudeva l’oriz- 
zonte e indicava certe vie ben 
precise. Nella nuova edizio- 
ne, l’abolizione dell’articolo 
segnala il ventaglio di alcune 
tendenze di base come tram- 
polino di una continuità sem- 
pre in fermento e impossibile 
da fissare categoricamente. 
Rispetto ‘alla prima edizione, 
inoltre, tutto il materiale è 
stato riveduto, modificato € 
ampliato: in particolare note 
e riferimenti bibliografici so- 
no stati totalmente aggiorna» 
ti. Il sesto capitolo è stato 
‘aggiunto ex novo insieme al- 
la sintetica appendice che 
però' offre un'efficace pano- 
Tamica delle vie della lettera- 
tura americana contempo- 
ranea. 

Nel suo viaggio alla ricerca 
di nuove vie narrative, Pero- 
sa parte dalla presentazione 
analitica dei filoni primitivi. 
Chiarisce in particolare il nu- 
‘mero dei generi presenti al- 
l'origine e le operazioni di 
ambientazione operate dagli 
scrittori americani sui model- 
li europei a cui si riaggancia- 
vano. È doveroso notare 
come ancora una volta Pero- 
sa mostri la sua particolare 
abilità nel tracciare efficaci 
sintesi di grandi quadri cultu- 
rali, La nitidezza della pre- 
sentazione e la fluidità della 
scrittura. sgorgano da una 
profonda dimestichezza con 
il: materiale trattato. 

Egli reperisce dunque alle 
origini una pluralità di generi 
letterari. Epistolare — alla 
maniera di Richardson © 
Rousseau e con un pizzico di 
Werther goethiano. . Gotico 
con uno pagamento indi: 
geno verso il simbolismo eil 
metafisico, questo genere at- 
tecchisce bene continuando, 
pur nelle susseguenti varia 
zioni, fino al giorno d’ogg!. 
In questo genere si cimenta= 
no Brown e Irving. Poe lo 
esalta in una duplice e divari- 
cata utilizzazione narrativa 
che oscilla tra i due poli del 
soprannaturale e dell’orrore, 
oppure dell’umorismo e della 
razionalità. I generi storico, 
di costume (alla Austen per 
intenderci) e picaresco (alla 
Smollett rivisto da Bracken- 
tidge) godettero di'meno for- ' 
tuna. 3 

Il gotico si segnala perciò 
come genere più fruibile dal 
‘narratore americano. Se ne 
serve Hawtorne come protè- 
Zione storica e di interioriz- 
zazione della coscienza pet 
approdare poi alla libertà 
tematica e formale del <«r0- 

«mance»; Libertà insita in tale 
forma narrativa che permette 


‘ “allo scrittore di sbizzartitsi 


“nell’utilizzazione di elementi 
fantastici, mitici e simbolici. 
Se ne serve anche Melville 

“per giungere, anch'egli attra 
verso il «romance», ad ab- 

.bozzare una nuova forma 

inartativa — il romanzo- 

«saggio — caratterizzato da 


‘. una struttura dialetticamente 


‘aperta. , 
. Henry James apre un'altra 
« via passando, da un suo Uso 
e tutto personale del «roman- 
ce» (deviato a. produrre 
- proiezioni astratte di possibi- 
lità spirituali), all’approfon- 
' dimento delle tematiche Of 
‘ferte dal realismo che allora 
dominava la scena culturale e 
letteraria, giungendo così a 
rendere. possibile. quel r0- 
- manzo di costume che prima 
d'allora non era riuscito a 


. * concretarsi in campo améri- 


cano, Dal cuore della narra- 

tiva e tematica realistica Ja- 
{mes dipana e sviluppa un filo 
! che lo porta al loro supera- 
| mento e alla successiva cla- 
! borazione. sperimentale di 
| tecniche originali quali <il 
| metodo scenico» e «il punto 
‘ ‘di vista circoscritto». E, n un 
{ processo di ricerca che non 
‘ conosce soste, James appro- 
da a un nuovo tipo di roman- 
«z0, tutto moderno, il roman- 
‘zo sul romanzo o «metaro- 
manzo». Questo tipo di ro- 
manzo che fa del linguaggio. 
il proprio materiale narrativo 
e il proprio protagonista, lo 
porta alle soglie di un'ulte- 
riore stadio tecnico- 
narrativo, quello dell’antiro- 
manzo. 

"Una terza via si apre sotto 
il segno dell’operazione stili- 
stica che fa capo alla produ- 
zione narrativa di Twain e 
che prosegue nell'opera di 
Crane. Il suo naturalismo 


adotta il linguaggio pennella- 
to dell’impressionismo. E’ 
con questa tavolozza di lin- 
guaggio mutuato dalle tecni- 
che pittoriche impressionisti- 
che che Crane rientra di di- 
ritto nel filone della tradizio- 
ne narrativa novecentesca. E 
qui, ancora una volta, Perosa 
ci dà una esauriente messa in 
situazione, proiettando l’im- 
pressionismo allo stato puro 
di Crane contro quello psico- 
logico di Conrad e quello 
simbolico e allusivo di Ver- 


laine e Maeterlinck: Il conte- 
sto della sfera di azione di 
tali suggestioni è, però, anco- 
Ta più vasto, puntualizza, e 
se ne trovano tracce nella 
scrittura di Joyce giovane e 
nelle deformazioni espressio- 
Nistiche dell’«Ulysses»; 0 ne- 
gli scritti della Woolf e della 
Mansfield — non inganni il 
loro. modo più intimista e 
crepuscolare; o anche in certi 
sviluppi di Hemingway, Fitz- 
gerald e Salinger. E in quan- 
to a James, Crane si ritrova 
in parallelo con lui per certa 
utilizzazione strutturale di ta- 
le principio. 

Il capitolo aggiunto, quello 
sesto, si sofferma sulle 0ppo- 
ste tensioni che segnano la 
fine del secolo — momento 
di transizione e di incubazio- 
ne di germi che verranno alla 
luce in modo anche appari. 
‘scente solo alcuni anni più 
tardi. All’interno della «clas- 
se scrittoria» si verificano 
due tendenze. Un gruppo di 
scrittori sceglie l'espatrio (0 
dis-patrio per dirla con Ja- 
mes); un altro gruppo decide 
di «giocare in casa» € Sl 
assiste ad un rifiorire del 
«romance»; un altro ancora 
\ decide per un diverso tipo di 
espatrio, spirituale più che 
territoriale, ed è contraddi- 
stinto da un'attività polemica 
‘e innovatrice sul versante 
narrativo opposto, quello del 
Naturalismo. 

I due capitoli seguenti si 
prefiggono di presentare una 
sintesi delle strutture e forme 
presentate nei capitoli prece- 
denti incanalando 'le varie 
ramificazioni in una duplice e 
sintetica categorizzazione 
che Perosa chiama «satura- 
zione» e «selettività». La «sa- 
turazione» si, distingue per 
ùn’adesione ad un modulo di 
narrazione di marca ottocen- 
tesca che si prefigge la tra- 
scrizione globale del reale. 
La «selettività» privilegia 
invece le ricerca formale è 
stilistica. Per evitare una ec- 
cessiva semplificazione, il 
critico, tuttavia non può fare 
a meno di testimoniare l’esi- 
stenza, all’interno di questa 
sintesi, di una sacca storica 
— l'influenza del realismo 
critico marxista tra gli scritto- 
ri americani tra le due guer- 


baie) £ muvoo 


D 
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L'assedio di Rodi 


sola. 


Cinque secoli fa, nel 1480, 
i Cavalieri di San Giovanni, 
installatisi fin dal 1309 a 
Rodi, dove avevano costi- 
tuito un fiorente Stato so- 
Vrano, sostenevano e poi 
spezzavano un formidabile 
assedio tentato da un po- 
tente corpo di spedizione 
turco sotto la guida di Mao- 
metto II, il conquistatore di 
Costantinopoli. A rievoca- 
zione dello storico avveni- 
mento lo Smom emettera, il 
6 ottobre, due francobolli 
(85 grani e 2 scudi, corri- 
spondenti a 1130 lire), le cui 
vignette, tratte da xilogra- 
fie d'epoca, mostrano lo 
scontro tra le due flotte e il 
ritiro dei turchi sconfitti. Fu 
infatti lo scacco subito in 
mare a determinare l’ab- 
bandono delle posizioni oc- 
cupate dagli invasori sull’i- 


Era, questo, il terzo tenta- 
tivo compiuto dalle forze 
ottomane nel giro di 40 anni 
per conquistare l’isola, una 
base strategica di primaria 
importanza, che bloccava 
l'espansione della Mezzalu- 
na nel Mediterraneo e pro- 
teggeva le rotte commercia- 
li delle potenze cristiane. I 
cavalieri di San Giovanni, 
detti anche di Rodi, la ten- 
nero saldamente fino al 
1522, allorquando dovettero 
cedere alle preponderanti 
forze di Solimano il Magnifi- 
co, dopo una valorosa resi- 
stenza durata sei mesi. Da 
Rodi i cavalieri si trasferiro. 
no a Malta, dove continua- 
rono per quasi due secoli a 


te. Se questo arco storico 
vede un prevalere dell’inte- 
resse per il contenuto narra- 
tivo, non esclude però la 
possibilità che tale contenuto 
venga manipolato con un 0c- 
chio attento alla ricerca for- 
male e strutturale nelle opere 
di scrittori del periodo tra i 
quali spiccano i nomi di Dos 
Passos € Hemingway. 

Nell'ultimo capitolo Pero- 
sa presenta una rassegna di 
«campioni» narrativi di scrit- 
tori del secondo dopoguerra 
che includono nomi quali: 
O'Connor, Purdy, Barth, 
Barthelme, Malamud, Mai- 
ler, Styron, Baldwin, Updike 
e Gore Vidal. E da ultimo, 
«last but not least», chiude 
con Bellow. Con pochi tratti 
di penna, balzante quasi co- 
me punta di sismografo, regi- 
stra le tappe significative del 
pensiero e della creazione 
letteraria di questo grosso 
personaggio contemporaneo, 
L'esordio nel ’44 con «Dan- 
gling Man», «l’uomo in bili- 
co» che, tratto costante nella 
sua narrativa anche seguen- 
te, si ritira in un angolo 
quieto per analizzarsi, osser- 
vandosi però in relazione ad 
un contesto sociale. Il mo- 
mento di stasi necessario ad 
un nuovo balzo che lo porte- 
rà a reinserirsi nella vita quo- 
tidiana. Balzo che avviene 
«head forward» con «The 
Adventures of Augie March» 
(153). 

Questo personaggio, un 
po’ picaro e un po’ clown 
segna nella narrativa di Bel- 
low la svolta da una visione 
del mondo negativa ad una 
affermativa e vitalistica, non 
importa quanto caotica. 

«Herzog» nel ’64 apre la 
stagione matura di Bellow 
con Un ritorno alla pausa 
riflessiva, ma segnando un 
progresso rispetto al prece- 
dente «Dangling Man». Her- 
zog elucubra su sé e sul 
mondo, ma non cede sotto il 
peso di tutte le pressioni 
sociali e intellettuali che sen- 
te fargli violenza. Egli è, cito 
Perosa, «l’intellettuale che 
lotta ’con’’ le idee — ’’con- 
tro” 0 "per. il tramite” delle 
idee, non meno che contro 
gli infiniti motivi di frustra- 
ziode e alienazione dell'og- 
gi»/ € vince «Spogliandosi... 
gradualmente della fissazio- 
ne dell'io, Herzog giunge ad 
unasorta di ’’selflessness’’, di 
negazione dell'io, che gli fa 
riconoscere i valori della co- 
munanza fra gli uomini». 

La tappa successiva nella 
maturazione intellettuale e 
creativa di Bellow viene 
identificata, con il romanzo 
«Mr. Sammler's Planet» del 
*69, © Perosa non esita a 
parlare di capolavoro. 


Annabella Divissi 


SUVRONILITORE ORDINE DONATO 


— Allarme dalla DBR 


te dalla scena 0, quanto 
meno, rarefarsi fortemente. 
Questa ventata sconvolgen- 
te, questo rischio sta per 
scatenarsi nella Germania 
federale, ed inevitabilmente 
il fenomeno non potrà arre- 
starsi entro i suoi confini. 

Il 2 gennaio 1981, în 14 
principali città tedesche 
entreranno in funzione a ti- 
tolo sperimentale — ma non 
è azzardato prevedere che 
tali esperimenti finiscano 
con il tradursi, in un paese 
di così elevata tecnologia 
come la Germania, in real- 
tà definitive e permanenti — 
apparecchi a moneta, che 
stamperanno e. distribui- 
ranno automaticamente 
un’ampia gamma di valori 
postali. Come è facile capi- 
re, sì tratta di un notevole 
progresso e perfezionamen- 
to rispetto alle attuali mac- 
chinette distributrici di 
francobolli. 

I nuovi apparecchi auto- 
matici sono dotati di una 
bobina di carta fluorescen- 
te con fondino colorato în 
rotocalco. Una volta intro- 
dotta la moneta e ricevuto 
l'impulso appropriato, essi 
stampano sul nastro di car- 
ta l'impronta del valore po- 
stale richiesto, lo presenta- 
no € restituiscono l’even- 
tuale resto dovuto di mone- 
te fino a 5 marchi, I valori 
postali ottenibili automati- 
camente sono 14 e corri- 
spondono alle principali ta- 
riffe d'uso in vigore; lagam- 


montare la guardia al Medi- 
terraneo e all'Europa con- 
tro la permanente minaccia 
ottomana. Sempre il 6 otto- 
bre, le Poste magistrali 
metteranno in circolazione 
il quarto espresso (175 gra- 
ni, 350) della serie «Delfini», 


ARCHITETTURA E UTOPIA NELLA VENEZIA DEL CINQUECENTC 
Dal Palladio alla moda del tempo 


VENEZIA — Durerà fino 
alla fine dî ottobre e, con mol- 
ta probabilità, verrà protrat- 
ta, la Mostra sull’Architettura 
e Utopia nella Venezia del 
Cinquecento che è stata uffi- 
cialmente inaugurata nel me- 
se di luglio u.s. ed è ospitata 
nelle sontuose sale del Palaz- 
zo Ducale. La rassegna, orga- 
nizzata dall’Assessorato alla 
Cultura e Belle Arti e curata 
magistralmente dal prof. Lio- 
nello Puppi, si articola in se- 
dici sezioni che presentano 
‘una raccolta di materiale ve- 
ramente notevole, anche ine- 
dito, in cui risalta in maniera 
chiara e distinta il volto della 
Venezia del Cinquecento, sia 
come realmente era, sia come 
poteva essere vista dagli arti- 
sti del tempo. La esposizione è 
stata prospettata nel contesto 
delle manifestazioni celebra- 
tive nel IV. centenario della 
morte di Andrea di Pietro det- 
to il Palladio, nato a Padova 
nel 1508 e morto a Vicenza îl 
19 agosto 1580, il quale fu uno 
dei più grandi e celebri archi- 
tetti del Rinascimento, 

Andrea Palladio fu per mol- 
ti secoli ritenuto vicentino di 
nascita. Approfonditi studi di- 
mostrarono invece che in Pa- 
dova egli nato, fu trasferito 
da bambino, a Vicenza e, dal- 
la mente ancora troppo fre- 
sca d’età, si cancellarono 
completamente î ricordi pa- 
dovani, perciò agli si conside- 
rò sempre cittadino di Vicen- 
za. Ben presto si mise în luce 


Sì stanno profilando mu- 
tamenti radicali, addirittu- 
ra rivoluzionari in campo 
filatelico. Il francobollo tra- 
dizionale, quello cioè vario- 
pinto ed illustrato contuttii 
soggetti possibili e immagi- 
nabili, rischia dì scompari- 


nell'ambiente artistico e, nel | 
1537,' risulta da documenti 
che era «notato» come ap- 
prendista nella «Villa» che il 
conte Gian Giorgio Trissino, 
letterato di fama, si faceva 
allora costruire a Cricoli. Il 
famoso umanista si legò di 
fraterna amicizia con.il giova- 
ne artista lo aiutò a conqui- 
starsi una posizione di tutto 
rispetto e, soprattutto, indi- 
pendente, consona al suo 
estro artistico semplice e ge- 
niale. Andrea Palladio si reca 
a Roma con il suo amico- 
protettore nel 1541 da dove 
ritorna entusiasta e con il 
cuore e la mente colmi di 
classicità. Ritorna più volte 
nella Città Eterna e sempre 
apprende qualcosa di interes» 
sante, di particolare. 

Le Terme lo attiravano in 
maniera particolare ed egli 
studiò con tutta l'anima di 
costruttore il piano delle rovi- 
ne antiche, cosicché potè, 
meglio di qualsiasi altro ar- 
chitetto suo contemporaneo, 
conoscere a fondo e riprodur- 
re l'insieme degli interni anti- 
chi, modificandoli ed adat- 
tandoli alle esigenze del tem- 
po con originale competenza 
per ogni caso singolo. 

Se si dà uno sguardo pano- 
ramico al volto architettonico 
di Vicenza si. può osservare 
come l'impronta palladiana 
abbia influito notevolmente 
ed in maniera assolutamente 
positiva. Dal secolo XVI, la 
città è stata’ considerata, 
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ma va da 10 pfennig a mar- 
chi 2,80. In pagina sono ri- 
prodotti tre tagli dellaserie. 

Dalla messa in opera de- 
gli apparecchi in questione 
la Bundespost si attende 
anzituito una indicazione il 
più possibile precisa circa i 
valori maggiormente ri- 
chiesti dagli utenti attra- 
verso la distribuzione auto- 
matica. Ma il progetto ten- 
de, evidentemente, anche 
alla riduzione dei costî sia 
della produzione sia della 
distribuzione dei francobol- 
li. Non-occorre, infatti, for- 
zare l'immaginazione per 
rendersi conto dell’enorme 
risparmio assicurato da un 
apparecchio che stampa, 
mediante un semplice cli- 
ché e sulla stessa carta tut- 
ta una serie di valori di- 
versi. 

Allora è la fine del franco- 


i, RUNDESPOST, SVI BUNDESPOST 


bollo come oggi lo vediamo 
e lo usiamo? È difficile 
rispondere a questo interro» 
gativo. Perché il francobol- 
lo attuale venga brutalmen- 
te scalzato da insignificanti 
impronte sfornate a coman- 
do da un apparecchio auto- 
matico, dipende da troppi e 
complessi fattori. Non ulti- 
mo quello della rinuncia de- 
gli Stati a un importante 
veicolo di conoscenza, di 
prestigio, di propaganda 
quale sì è rivelato il franco- 
bollo, oltre che a una pre- 
ziosa fonte di entrate ali- 
mentata dal collezionismo. . 
D'altra parte le rivoluzioni 
esplodono spesso improvvi- 
se e si allargano a macchia 
d'olio. Un tanto potrebbe 
avvenire anche per il fran- 
cobollo. 

Sta di fatto che l’annun- 
cio dell’introduzioni î 


SVENSK BILHISTORIA 


PRIS: 9 KRONOR: 


"La storia dell'automobile in Svezia è stata compendia- 
ta su sei francobolli raggruppati in foglietto, che compari- 
rà il prossimo 11 ottobre. Nel primo francobollo vi figura 


l'auto di Gustaf Erikson del 


1898, che è il primo veicolo a 


motore realizzato in Svezia; l’ultimo francobollo, invece, 
presenta il primo modello d’auto costruito dalla famosa 
casa Volvo nel 1927. Il valore facciale è di 9 corone, 
compresa una sovrattassa destinata ai sodalizi filateliciì. 
L'emissione sarà accompagnata da un opuscolo illustrato 
e corredato del foglietto con annullo primo giorno, nel 
quale è contenuta la «Svensk Bilhistoria», cioè la storia 


svedese dell’auto. 


per #2 10, perx2 80 


nuovi «diabolici» apparec- 


come lo è tuttora, una delle 
più armoniose ed equilibrate 
residenze urbane d’Italia. In- 
fatti l’opera di Andrea di Pie- 
tro è scaturita dalla profonda 
«umanità» dell’artista e di ciò 
ne è prova ilnumero cospicuo 
di ville a cui egli dedicò gran 
parte della sua attività, poi- 
ché pensava che gli uomini 
dovevano. vivere questa vita 
terrena non sempre felice e 
serena in un ambiente natu- 
ralmente pittoresco e sentirsi 
a loro agio in una dimora 
dove le eleganti linee della 
costruzione recassero un sen- 
so di distensione. 

Ideò la villa Foscari alla 
Malcontenta, sulla riviera 
della Brenta, in gioventù, for- 
se attirato dal dolcissimo sus- 
seguirsi dei salici che, piango- 
no la loro eterna canzone d'a- 
more sull’acqua che va, nella 
maturità costruì la Rotonda 
di Vicenza, splendido esempio 
di classicità, che egli amò con 
tutto il cuore e che descrisse 
nel suo famoso «Trattato sul- 
la architettura», opera in 
quattro ponderosi libri, edito 
a Venezia nel 1570, dove dice 
«...il sito è degli ameni e dilet- 
tevoli che si possono trovare 
... Onde, perché gode da ogni 
parte di bellissime viste ...vi 
sono state fatte logge in tutte 
e quattro le facciate...». 

Andrea Palladio mutò 
sostanzialmente l'aspetto ur- 
bano di Vicenza, edificando 
numerosi palazzi con assolu- 
ta libertà architettonica inte- 
sa nel senso più lato della 
parola. La mentalità e la filo- 
sofia del rinascimento dava- 
no ampi consensi alla rivalu- 
tazione dello spazio interno. 


Pur essendo rimasto sem- 
pre nello Stato della Repub- 
blica Veneta, facendo eccezio- 
ne per i viaggi a Roma, il 
grande architetto trovò Vene- 
zia di suo completo gradimen- 
to quando vi giunse nel 1548, 
pur constatandone la confi- 
gurazione urbanistica gotico- 
bizantina che non lasciava 
spazio fra le abitazioni. 

Alora egli cerca anche in 
questa Venezia rinascimenta- 
le, che vive splendidamente 
chiusa nel suo cuore di pietra 
bizantineggiante, le aree 
aperte che portano una nota 
di ampio respiro nella rigida 
fisionomia delle strutture por- 
tanti cittadine. La Chiesa del 
Redentore, tempio votivo, la 
chiesa di San Giorgio Mag- 
giore, l’arioso Refettorio del 
Convento retrostante, sono 
fra le più grandi e celebri 
costruzioni che Palladio ideò 
e diresse, finché la morte lo 
colse nel 1580 e sembra pro- 
prio nella città dei Dogi. 
Comunque le sue spoglie ora 
riposano al Cimitero Monu- 
mentale di Vicenza, dove fu- 
rono traslate nel 1845 daltem- 
pio di Santa Corona in cui 
erano rimaste venerate per 
circa duecentocinquant’anni, 
Sono sedici le sezioni în cui 


DEUTSCHE 


si articola la Mostra, e ognu- 
na di esse dà il suo apporto 
determinante per ricostruire 
l'aspetto esteriore del tessuto 
urbano non solo, mavanche 
della vita sociale che si 3v0l- 
geva nella Venezia del Cin- 
quecento, una Venezia di 
aperta mentalità, di costumi 
assai liberali e di leggi severe, 
centro primo di cultura euro- 
pea e faro lucente di dottrina 
economica. Queste sezioni 
presentano una raccolta no- 
tevole dì materiale anche îne- 
dito. Importantissimi î dise- 
gni, î documenti cartografici, 
le granditele dipinte, iproget- 
tiperla ricostruzione del Pon- 
te di Rialto, e addirittura, è 
ricostruita la vita dell’Arse- 
nale, cuore e cervello dello 


chi da parte delle Bunde- 
spost ha suscitato un 
«grande interesse» — pro- 
babilmente non disgiunto 
da preoccupazione — nella 
stampa e nei circoli filateli- 
ci tedeschi. Comunque, la 
Bundespost ha già predi- 
sposto tutto per fornire i 
nuovi «valori automatici» 
ai collezionisti attraverso il 
nuovo centro filatelico di 
Weiden (Postamt Weiden - 
Versandstelle fuer Postwer- 
zeichen - Kennwort «Auto- 
maten-Postwertzeichen» - 
Postfach 2000 - 8480 Wei- 
den), al quale possono ri- 
volgersi quanti sono inte- 
ressati ad assicurarsi le pri- 
mizie in parola. La spedizio- 
ne, contro assegno, avverrà 
già a partire dalla metà di 
dicembre: A questo punto 
non resta che attendere le 
più ampîe reazioni del mon- 
do filatelico per valutare le 
possibili incidenze che l’e- 
sperimento tedesco potrà 
avere sul collezionismo. 


Da un paese all’altro 


Austria — Il 24 settembre 
sono comparsi: un celebra- 
tivo (2,50 S) del 150.0 anni- 
versario di costituzione del- 
la «Zollwache» (guardia di 
finanza); un «4 scellini» de- 
dicato all'arte moderna in 
Austria; un complementare 
(12 scellini) della ordinaria 
«Paesaggi», dedicato alla 
fortezza di Kufstein. 


Portogallo — In concomi- 
tanza con la conferenza in- 
ternazionale del turismo in 
corso a Manila, nelle Filip- 
pine, le Poste lusitane han- 
no emesso tre eccellenti se- 
rie turistiche di sei valori 
ciascuna, dedicate rispetti. 
vamente al territorio metro- 
politano, a Madera e alle 


Questo insolito. franco- 
bollo fa parte di una serie 
di quattro valori messa in 
servizio dalle Poste dî Sin- 
gapore in occasione del- 
l’entrata in funzione del 
nuovo cavo sottomarino 
fra Singapore e l’Indonesia, 
Si osservi la particolare 
«dentellatura, che permette 
due usi del francobollo: in- 
formato rettangolare o cir- 
colare. 


Azzorre. Paesaggi, monu- 
menti, prodotti tipici, fol- 
clore illustrano le 18. vi- 
gnette. 
Jugoslavia — La confe- 
renza dell’Unesco riunita a 
. Belgrado ha dato luogo a 
Un celebrativo da dinari 
4,90, sul quale è riprodotta 
la città di Cattaro, inclusa 
nel «Patrimonio culturale e 
naturale del mondo». Il 2 
ottobre sarà la volta di due 
altri celebrativi (dinari 4,90 
e 13) per il 12.0 incontro a 
Belgrado dei bambini d'Eu- 


ropa. 
Malta — 17 ottobre emis-. 


sione della tradizionale se- 
rie natalizia: tre francobolli 
e un foglietto che li ripete. 
E’ una serie artistica del 
pittore maltese Anton In- 
glott, che illustra tre mo- 
menti del mistero della Na- 
tività. 


.San Marino: Uniformi 


Per il 23 ottobre è annun- 
ciata la seconda serie di sei 
cartoline postali, illustrate 
con le uniformi dei vari cor- 
pi armati della Serenissima 
Repubblica. La prima serie 
comparve nel dicembre del- 
Jo scorso anno. Il facciale 
complessivo ammonta a li- 
re 810. 


Marcello Lorenzini 


un suggestivo universo di bellezza 


A. Visentini: San Francesco della Vigna. Le figure e i rilievi sono del Palladio 


Stato Veneziano, con una 
quasi unica documentazione 
cartografica. 

La moda ha una suasezio- 
nee molto\ben fornita di pittu- 
rej di abiti, di tessuti pregiati, 
di stivali e calzari. In questo, 
non ‘ultimo per importanza, 
ramo della vita cittadina, la 
città lagunare si distingue per 
una sua assoluta personalità. 
Dice il Sansovino nel suo trat- 
tato «Venetia, città nobilissi- 
ma...» del 1581, che «...gran 
parte degli italiani... seguen- 
do le fationi ultramontane 
hanno mutato l’habito... vo- 
lendo parere quanto franzesi 
e quanto spagnoli... Solo que- 
sta città s'è confermata... seb- 
bene in ogni tempo è stata 
rifugio dei forestieri, Haver il 
suo vestimento...». 

Difatti, pur essendo essa 
una repubblica democratica, 
ogni ceto sociale ha un abito 
particolare adatto alla pro- 
fessione o mestiere. Gli uomi- 
ni e le donne indistintamente 
portano vesti e sottovesti di 
tessuto più o meno prezioso, 
secondo il momento e l’occa- 
sione. 

Arrivano dal lontano Orien- 
te î damaschi intessuti di filo 
d'oro e d’argento, dalla Mo- 
scovia giungono le calde pel- 
licce per foderare,i «roboni», 
sorta di cappotti lunghi fino.a 
terra e riccamente ornati. I 
«caleghèri» (calzolai) fabbri- 
cano î cosiddetti «calcagnini» 
per donna, cioè altissimi zoc- 
coli di legno con la tomaia dì 
cuoio lavorato 0 di costoso e 
ricamato tessuto. b 

A volte queste calzature 
raggiungono anche ìl mezzo 
‘metro di altezza per poter 
camminare per le vie cittadi- 
ne, allora non lastricate ma 
acciotolate, e per le callette 
secondarie che erano addirit- 
tura di terra battuta. 

Le donne annettono grande 
importanza alle «biancarìe», 
cioè camicie e mutandoni, 
sempre bianchissime, ricama- 
te con seta, argento e oro € 
fuoriescono dalla veste, spes- 
so formando una candida 
raggiera intorno al collo. Sot- 
to, esse portano il famoso «bu- 
sto dì ferro» chiamato anche 
«sottocasso», che comprime il 
seno e arriva fino alla fine 
dell'addome. Sarà poî proibi- 
to dal Senato perché nocivo 
alla gravidanza. 

Giusto al tempo în cui Pal- 
ladio operò in Venezia, cioè 
dalla deconda metà del XVI 


dà un nuovo impulso alla 
mercatura e fa rifiorire, più 
attivo che mai, l’artigianato 
cittadino che aveva subîto un 
impressionante calo durantei 
bui decenni della Lega di 
Cambrai e della avanzata dei 
Turchi in Oriente. Con molta 
intelligenza, î «Savi al poter» 
proteggono le arti e i mestieri, 
in special modo i «cuoridoro» 
cioè gli artisti del cuoio lavo- 
rato, î «batifero», i «batilòro», 
i mosaîcisti e î mastri vetrai. 

La perla delle lagune, con 
un balzo gigante, è ritornata 
la potenza economica e mari- 
nara di cinquant'anni prima, 


l’aspetto architettonico, ille- 
giadrita com’è dalle ariose 
classiche costruzioni palla- 


secolo, la Repubblica Veneta, 


ed.ha mutato. sensibilmente | 


diane. Rimarrà così per sem- 
pre, salvo qualche distruzione 
forestiera, ed ancor oggi visi- 
tando Venezia noi possiamo 
renderci conto di quanto 
grandi genî sia sempre stata 
feconda la nostra patria. 


Anna Bellemo 


La rassegna 
dei libri 


Storia della vita 


Carmelo Petronio e Renato 
'Rippo: «Cinque. miliardi di 
anni fa...» (Sei; 208 pagine; 
12.000 lire). 

E’ un po’ il romanzo dell’e- 

voluzione della vita, fatta 
ascendere con una certa lar- 
ghezza a 5 miliardi di anni or 
sono (in realtà, la Terra — in 
base alle più recenti acquisi- 
zioni astrofisiche — data 4,6 
miliardi d’anni, i primi organi- 
smi, le alghe verdi-azzurre ri- 
| salgono a un po’ meno di 3 
miliardi d'anni fa). Ecco allora 
gli autori raccontare l’origine 
della vita nelle acque della 
Terra primigenia, le alghe, i 
vertebrati, i pesci, le prime 
forme vegetali e poi come la 
vita si è trasferita dal mare 
alla terraferma, come dai pe- 
sci sì sia passati agli anfibi, 
come da questi sì sia giunti ai 
rettili, agli animali più bizzar- 
ri vissuti nei vari continenti, 
Dai rettili giganteschi — i fa- 
volosi dinosauri — si passa ai 
rettili.-mammiferi, ai primi uc- 
celli, e — attraverso eventi 
geologici rivoluzionari — si 
giunge finalmente all'uomo. 

Un volume sufficientemen- 
te agile, opera di un paleonto- 
logo (Carmelo Petronio) e di 
‘uno scrittore e cultore di cose 
scientifiche (Renato Rippo). 
Con belle illustrazioni rivolte 
soprattutto al linguaggio visi- 
vo giovanile, con accorgimen- 
ti grafici che ne facilitano e 
stimolano la lettura, quali so- 
no — a esempio — schede e 


re a fuoco alcuni particolari 
curiosi. 

"Tra questi, uno per tutti. Lo 
scherzo che la natura giocò al 
medico svizzero Johann Ja- 
cob Scheuchzer, appassiona- 
to ricercatore di fossili, il qua- 
le, in un infausto giorno del 
1726, scoprì impresso su una 
roccia uno scheletro assoluta- 
mente fuori dell’ordinario: 
«Lo scienziato cambiò colore. 
Non osava credere ai suoi oc- 
chi. Possibile? Quello che ave- 
va davanti non era lo schele- 
tro d’un animale qualunque, 
‘ma di un essere umano Vero e 
proprio: di piccola statura, sì, 
‘ma certamente un uomo. Gli 
sembrava infatti di ricono- 
scerne il cranio, la colonna 
vertebrale, le braccia...».. 

Naturalmente, il buon me- 
dico svizzero sì sbagliava di 
grosso. Quegli avanzi fossili 
sono ormai riconosciuti come 
lo scheletro d'una salaman- 
dra gigantesca, chiamata oggi 
— con una punta di ironia — 
«Andrias scheuchzeri», ovve- 
ro «figura umana di Scheu- 
chzer». 

Fa,P. 


«letture» che servono a mette- . 


PS 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 1 ottobre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


DODICI GLI INTERVENTI NELLA SECONDA SEDUTA CONSILIARE 


Provincia: la discussione sul programma 
conclusa dopo un dibattito di nove ore 


Temi generali e questioni concrete - La replica del presidente Carbone 


Interventi per oltre nove ore 
hanno caratterizzato il dibat- 
tito generale alla Provincia 
sul programma politico am- 
ministrativo presentato dal 
presidente Carbone e svoltosi 
nelle due sedute a ciò dedica- 
te. Complessivamente harfino 
preso la parola 22 dei 30 consi- 
glieri. Lo stesso Carbone — 
che, come noto, guida una 
giunta a quattro (Psi, De, 
Psdi, Us) sostenuta dai comu- 
nisti — ha svolto al termine 


della discussione, una concisa’ 


replica, riservandosi di appro- 
fondire in seguito le risposte 
ai singoli problemi sollevati 
dai relatori. 

La seconda delle due sedute 
riservate al dibattito — tenu- 
tasi, come già abbiamo riferi- 
to, lunedì sera — e prolunga- 
tasi a tarda ora, ha visto af- 
frontare, da parte dei consi- 
glieri dei diversi gruppi, sia 
temi di carattere politico e 
generale, che questioni singo- 
le e concrete, con diretto rife- 
rimento alla relazione pro- 
grammatica. 

Nell’ordine, il primo oratore 
è stato il rappresentante della 
LpT, Bari. Egli ha fatto, in 


Pagamento 
indennità 
di disoccupazione 


Oggi avrà inizio il paga- 
mento dell’indennità di 
disoccupazione presso 
l’organo erogatore di Trie- 
ste via Fabio Severo 46/1 
dalle ore 9 alle 11.30 con il 
‘seguente ordine: mercole- 
dì 1 ottobre dalla A alla C; 
giovedì 2 dalla D alla M; 
venerdì 3 dalla N alla Q; 
sabato 4 dalla R alla S; 
lunedì 6 dalla T alla Z. 


premessa, la genesi del movi- 
mento della Lista, che — ha 
detto — pur essendo ispirato 
da differenti ideologie politi- 
che, sorge da un’analisi criti- 
ca della prova fallimentare 
della partitocrazia. Ha anche 
rilevato che l’accusa di sciovi- 

. nismo rivolta alla LpT per 
essersi opposta a una colloca- 
zione sul Carso della Zfic do- 
vrebbe ora essere diretta an- 
che verso Roma e Belgrado, 
che si sono trovate d'accordo 
nel rivedere l’originaria impo- 
stazione sul problema della 
zona industriale mista. «Noi 
della. Lista — ha affermato 
durante il suo ampio inter- 
vento, dedicato anche all’esa- 
me di questioni particolari e 
settoriali — perseguiamo sì la 
realizzazione dei tre punti, ma 
nostro compito fondamentale 
è la tutela del cittadino con- 
tro ogni demagogia». 

Bran, della Dc, ha insistito 
sulla necessità di uno svilup- 
po tripolare della nostra eco- 
nomia (industria, commercio 
e traffici, terziario superiore) e 
ha giustificato la scelta di 
Cervignano per la realizzazio- 
ne del costruendo scalo ferro- 
viario non come un’appendice 
di Osimo. Bonini (LpT) si è 
soffermato sul problema degli 
anziani a Trieste, problema 
che — ha sostenuto — non 
trova, nel programma Carbo- 
ne, spazi e attenzioni adegua- 
te. Si è anche riferito, in pro- 
posito, alle scelte del futuro 
piano sanitario regionale, che 
aboliscono le divisioni’ geria- 
triche e di lungodegenti, per 
ricondurle nell'ambito della 
medicina generale. L'assesso- 
re Martini, come consigliere 
del Psdi, ha parlato di «un 
programma fatto di cose con- 
crete, capace di risolvere i 
problemi urgenti di Trieste». 
Ha insistito sul fatto che la 
nuova giunta è rappresentati- 
va del 60 per cento dell’eletto- 
rato provinciale e si è espres- 
so, al riguardo, in termini di 
«vittoria della democrazia e 
del buon senso». «Qualcosa di 
nuovo sta nascendo — ha con- 
cluso — per dare soluzione ad 
altre necessità cittadine». Ha, 
infine, risposto alle istanze sul 
problema degli anziani, og- 
getto di una serie di proposte 
che rispecchiano l’attenzione 
da sempre dedicata alle cate- 
gorie emarginate da parte dei 
socialdemocratici. 

Il consigliere comunista 
Millo ha esemplificato una se- 
rie di interventi della Provin- 
cia, caratterizzanti, nei diver- 
si settori, il ruolo che spetta a 
questo ente locale. In partico- 
lare ha trattato del coordina- 
mento a livello comprensoria- 
le dei servizi pubblici di tra- 
sporto e gas, luce e acqua per 
una gestione migliore della 
cosa pubblica. Ha anche dife- 
so una prospettiva di passag- 
gio alla mano pubblica degli 
impianti terminali della Siot. 
Cavicchioli (LpT) ha definito 
il programma Carbone «una 
letterina a papà Natale», pie- 
na di buoni propositi che po- 
trebbero facilmente venir elu- 
si in seguito. Coerenza, mag- 
gior pulizia e rigore morale 
caratterizzerebbero, Per Ca- 
vicchioli, l’azione della LpT, 
la cui «rivoluzione democrati- 
ca» sarebbe servita a opporsi 
3+«eclino della città «prodot- 
to dél'a--looverno». 


Pessato (Pci) ha ampiamen- 
te trattato del ruolo spettante 
all'ente Provincia in materia 
di assistenza, in particolare 
per quanto attiene all’assi- 
stenza psichiatrica. Ha sotto- 
lineato, ‘tuttavia, come tale 
ruolo possa esplicarsi soltan- 
to attraverso un'effettiva col- 
laborazione con i Comuni, e 
l’amministrazione comunale 
di Trieste in ispecie, e con le 
organizzazioni sanitarie. Il 
missino Segariol ha detto che 
il suo partito giudica la nuova 
giunta come una compagine 
«di sinistra», per i condiziona- 
menti derivanti dal sostegno 
comunista. Contrarietà quin- 
di verso la linea politica della 
nuova amministrazione e ri- 
serve, in particolare, su forme 
di tutela della minoranza slo- 
vena diverse da quelle che già 
in concreto sono attuate. Se- 
condo Ventura (LpT) non vi 
sono elementi di contatto fra 
il programma Carbone e i tre 
punti della Lista, così che è da 
sconfessare che la LpT sia 
stata costretta di fatto, dalla 
nuova amministrazione, a 
«una sorta di impotenza di 
azione operativa» e ad «un 
arroccamento esclusivamen- 
te su posizioni anticomuni- 
ste». Dopo aver espresso riser- 
ve sul reale perseguimento 
degli obiettivi programmatici 
della giunta Carbone, si è sof- 
fermato sulla libertà della cul- 
tura, che non deve avere con- 
dizionamenti «di regime». 
Parte dell’intervento di Ven- 
tura è stato dedicato a una 
critica sul ritardo («18.42 anzi- 
ché 18.30») dell’inizio della 
seduta consiliare e alla scarsa 
attenzione che taluni consi- 
glieri dedicano agli interventi 
dei colleghi. 

Locchi (capogruppo della 
Dc), richiamandosi agli enun- 
ciati del congresso nazionale, 
prima, e provinciale, poi, del 
suo partito,ha giustificato la 
scelta compiuta dal suo grup- 
po per'la governabilità alla 
Provincia. Ha, negato che si 
sia dato vita a una forma di 
«compromesso storico», con- 
strastante con la linea nazio- 
nale De, proprio perché l’at- 
tuale giunta è senza una par- 
tecipazione diretta del Pci. 
Ha parlato di una scelta «diffi- 
cile», ribadendo la sua non 
estensibilità agli altri enti 
locali, e dando giustificazione 
dell’astensione dei tre consi; 
glieri dc, per motivazioni che 
non costituiscono forme di 
dissenso sulle decisioni opera- 
tive. Vi sarebbe stata, anzi, 
una intollerabile strumenta- 
lizzazione del dissenso. Ha an- 
che ritorto verso la Lista le 
accuse di mancanza di rispet- 
to nei confronti degli avversa- 
ri politici. 

Il capogruppo comunista 
Martone ha sottolineato il 
contributo del suo partito al 
‘programma amministrativo. 
Ha dato ragione del fatto che 
la Lista, pur avendo conqui- 
stato la maggioranza relativa 
dei suffragi elettoriali, sieda 
oggi all’opposizione: si tratta 
— ha detto — di un risultato 
che sarebbe balzato evidente 
ove il voto per la giunta fosse 
maturato al termine del di- 
battito generale. Ha polemiz- 
zato sull’eterogeneità di 
atteggiamenti all’interno del- 
la Lista, specie in ordine ai tre 
punti e all’iniziativa dell’on. 


Benco per la tutela delle mi- 
noranze. E ha concluso par- 
lando di rilancio della guida 
politica reale della città. 
Cesanelli (LpT) ha riassunto 
le critiche di debolezza e di 
insufficienza del programma 
Carbone espresse dai consi- 
glieri del suo gruppo e ha, 
quindi, annunciato una ferma 
opposizione a difesa di una 
corretta gestione amministra- 
tiva. 

Nella sua replica, il presi- 
dente Carbone ha riconferma- 
to lo spirito costruttivo che 
ispirerà l’azione della sua 


amministrazione, senza vo- 
lontà prevaricatrici e nella 
ricerca di collaborazioni su 
«basi di chiarezza e di recipro- 
co rispetto». Ha rivendicato il 
ruolo di impulso spettante al- 
la Provincia nei diversi setto- 
rì, anche al di là delle sue 
strette competenze, al fine di 
impostare un lavoro che ma- 


‘i gari sarà continuato 0 modifi- 


cato da altri. Ha quindi rispo- 
sto, in dettaglio, alle osserva- 
zioni rivoltegli dai vari inter- 
venuti. Il consiglio tornerà a 
riunirsi con convocazione a 
domicilio. 


LA PROPOSTA DI LEGGE SULLE MINORANZE | 


Solidali con la Gruber 
i giovani della Lista 


All’on. Aurelia Gruber Ben- 
co, la cui proposta di legge 
sulle minoranze etnico- 
linguistiche nel Friuli- 
Venezia Giulia è stata defini- 
ta come un'iniziativa «stretta- 
mente personale» in una nota 
della direzione della LpT, il 
movimento giovanile della Li- 
sta esprime, in un comunicato 
a firma del segretario Cu- 
smich, «i sensi della propria 
solidarietà per aver voluto 
portare un contributo positi- 
vo per una migliore conviven- 
za civile fra le varie compo- 
nenti etniche presenti nella 
nostra regione». 

Il movimento giovanile del- 
la LpT ritiene infatti che «l’i- 
niziativa dell’on. Gruber Ben- 


PROBLEMI SOLTANTO PER TRE UTENTI DI DUINO 


Inconsistenti allarmi 
sull'acqua potabile 


Secche smentite dell’Acega e dell’ufficiale sanitario 


Le notizie, circolanti ierì în 
città, di un possibile inquina- 
mento dell’acqua della rete 
idrica provinciale, e, addirit- 
tura, della sua non potabilità 
in alcune zone di Trieste, sono 
state seccamente e decisa- 
mente smentite daîì responsa- 
bili del settore. L'acqua che 
esce dai rubinetti di casa non 
presenta alcun pericolo, anzi 
è sottoposta, în questi giorni, 
a una clorazione al di sotto 
dei valori immessi in occasio- 
ne di precedenti torbide del 
Timavo, una delle due fonti di 
approvvigionamento (l’altra 
è il fiume Sardoz). In partico- 
lare, l'aumento del tasso di 
cloro è stato praticato solo 
sulle acque ‘della condotta 
«900» e non anche su quella 
che rifornisce la maggior par- 
te degli utenti, meglio cono- 
sciuta come condotta «sotto- 


‘ marina», 


Apprensioni per la qualità 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Teresa — Il sole sorge 
alle 6.03 e tramonta alle 17.46. — La 
luna si leva alle 23.16 e cala domani 
alle 13.45. 

Ieri: temperatura massima gradi 
21,1, minima 15,4; pressione millibar 
1022,5 in diminuzione; umidità 69 per 
cento; calma di vento; mare calmo 
‘con temperatura di 20,6. (Dati forniti 
dal Servizio meteorologico dell'Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 19 
di ieri). 

Maree oggi: alta alle 3.19 con em 9, 
alle 7.28 con cm 3 è alle 13.24 con cem 
16 sopra il livello medio; bassa alle 
21.49.con em 25 sotto il livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Settefontane 39, piazza Unità 
d'Italia 4, via Commerciale 26, piazza 
XXV Aprile 6 (Borgo San Sergio). 

Farmacie aperte dalle 19.30 alle 
20.30: via Settefontane 39 tel. 790857; 
piazza Unità d’Italia 4 tel. 60958, via 
Commerciale 26 tel. 421121, piazza 
XXV Aprile « (Borgo San Sergio) tel. 
823831, viale XX Settembre 4 tel. 
‘796363, via Bernini 4 tel. 794189. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): viale XX 
Settembre 4, via Bernini 4. 

Servizio di guardia medica; nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 7777001. 


dell’acqua potabile hanno 
tratto origine da un provvedi 
mento adottato dall'ufficiale 
sanitario consortile; dott. Bot-, 
teghelli, riguardante esclusi- 
vamente l’acqua di tre utenti 
(si tratta di esercizi pubblici) 
ubicati a Duino, in prossimità 
degli impianti del Randaccio. 
Nel quadro dei vasti e periodi- 
ci controllo effettuati dal con- 
sorzio sanitario era stata ac- 
certata nei giorni scorsi, limi- 
tatamente a queste tre utenze, 
la presénza di batteri secondo 
valori prossimi a quelli quali- 
ficanti, per legge, un inquina- 
mento microbiologico. L'im- 
missione di cloro nella rete ha 
prontamente abbassato tali 
valori, mentre nei prossimi 
giorni si avrà la risposta defi- 
nitiva sulle campionature fat- 
te ieri. Secondo i tecnici, una 
possibile spiegazione, che tie- 
ne comunque conto del.fatto 
che le acque del Timavo han- 
no caratteristiche variabili, 
dovrebbe risiedere nell’estre- 
ma prossimità degli utenti 
agli impianti di filtraggio e 
disinfezione, prima che il clo- 
ro faccia il suo effetto. 
«Abbiamo perciò. disposto, 
d’intesa con l’ufficiale sanita- 
rio — ci ha dichiarato il re- 
sponsabile del settore acqua 
dell’Acega, ing. Devescovi — 
una preclorazione delle, ac- 
que regge, ma sia ben chiaro 
che nessuna preoccupazione 
vi è per l’utenza cittadina». 
«Nessuna preoccupazione 
vi è — aggiunte dal canto suo 
il dott. Botteghelli — nemme- 
no per gli altri utenti di Duino 
e tutte le garanzie vengono 
dai controlli che effettuiamo». 
Voci allarmistiche hanno 
fatto presa in città anche nel 
ricordo di quanto successe 
nel dicembre di due anni fa, 
quando venne a mancare l’e- 
togazione dell’acqua in tutta 
Trieste. Si tenga presente che 
in altre occasioni l’inquina- 
mento del Timavo è stato di 
natura chimico-fisica, legata 
a fenomeni di torbida conse- 
guenti alle piene del fiume. In 
questo periodo vi è semmai 
una diminuzione, per la sicci- 


tà, della portata del fiume 
sotterraneo, I dubbi riguarda- 
no questa volta la presenza di 
colibatteri derivanti da inqui- 
namento di acque superficia- 
li, da sempre risolti con la 
clorazione nei limiti consenti- 
ti dalle disposizioni di legge. 
Che così sia, appare del resto 
dalla modesta alterazione del 
gusto dell’acqua potabile în 
questi giorni nelle nostre ca- 
se, a differenza che in altre 
passate occasioni. 


co, dato il suo carattere pret- 
tamente democratico, trova 
indubbiamente ampio riscon- 
tro nell’elettorato della Lista, 
verso il quale ristabilisce l’im- 
magine originaria». 

La nota conclude con l'an- 
nuncio di una conferenza 
stampa che il movimento gio- 
vanile organizzerà «per con- 
sentire all'on. Gruber Benco 
di illustrare nel dettaglio la 
sua proposta di legge e di 
rispondere ai quesiti e rilievi 
che le potranno esser posti». 

Negli ambienti dello stesso 
movimento giovanile viene 
frattanto commentato con 
perplessità — a quanto si 
apprende — il fatto che nel 
corso dell'ultima seduta del 
Consiglio comunale sia stato 
eletto nel nuovo curatorio del 
Museo Revoltella, con i voti 
determinanti. di esponenti 
della LpT, il consigliere regio- 
nale del Msi Alfio Morelli. 

Risulta inoltre che analoga 
perplessità ha destato nel 
movimento giovanile la pre- 
sentazione di un'interrogazio- 
ne sulla baia di Sistiana a 
firma del consigliere Cusmich 
ma a sua insaputa. Tant'è 
vero che nel suo intervento in 
aula tale consigliere ha con- 
traddetto il testo della «pro- 
pria» interrogazione espri- 
‘mendo preoccupazione per gli 
aspetti ecologico-ambientali 
dell’iniziativa anziché pet 
l'eventualità di un apporto 
finanziario straniero: se si 
trattasse per esempio di capi- 
tali tedeschi invece che jugo- 
slavi — ha osservato — il pro- 
blema non si porrebbe ed anzi 
l'operazione verrebbe sicura- 
‘mente esaltata. 


frane 


Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico; numeri 766666 - 
166667. 


TRA I GENERALI BOARI E CORREALE 


Passaggio delle consegne 
al 


I generali Boari, Chiari e Correale durante la cerimonia per il passaggio delle consegne 


Si è svolto ieri mattina, nel 
salone del circolo ufficiali del 
Presidio, il passaggio delle 
consegne fra il generale Filip- 
po Boari ed il suo successore, 
generale Carlo Alberto Cor- 
reale. 

La cerimonia, alla quale so- 
no intervenute le più alte 
autorità civili e religiose della 
nostra Città, è stata molto 
semplice e suggestiva! Il gene- 
rale Boari si è detto «onorato 
del modo in cui la città l'ha 
accolto ed accompagnato du- 
rante il suo lavoro» e, dopo 
aver ricordato i progetti por- 
tati a termine nel suo breve 
periodo di comando e ringra- 
Ziato tutti i suoi collaboratori 
(che ha definito. «intelligenti 
ed efficienti»), ha ricordato 
quanto «sia necessario, ora, 
più che mai, risolvere a Trie- 
ste il problema degli alloggi 


«IPNOTIZZATO» DAI BEGLI OCCHI DI UNA RAGAZZA 


Tra le sbarre per una foto 


C’erano di mezzo però anche il furto e un coltello. 


‘Al Coroneo per la foto for- 
mato tessera di una ragazza. I 
begli occhi di una giovane 
donnajugoslava hanno «ipno- 
tizzato» il trertacinquenne 
Sinisa Stojadinovic, il quale 
non ha voluto liberarsi della 
fotografia per portarla sempre 
con sé nel portafogli. Questa 
decisione gli ha fruttato l’ar- 
resto e la denuncia per furto 
(oltre che per ubriachezza, mi- 
naccia grave e porto abusivo 
di coltello). 

Che cosa era accaduto? Nel- 
l’aprire il portafogli in un lo- 
cale pubblico per esibire alla 
polizia i propri documenti, è 
saltata fuori la foto della gio- 
vane donna che — guarda il 
caso — è la fidanzata del 
gestore del locale il quale, vi- 


Scuole materne 


‘Oggi alle ore 17.15 avrà ini- 
zio il corso di preparazione al 
concorso per dirigenti di scuo- 
la materna nella sede, del- 
l’Aime di via Mazzini 26. Le 
interessate potranno rivolger- 
si in sede tutti i giorni dalle 17 
alle 19 o telefonando al n. 


630166. 


UN AVVENIMENTO PARTICOLARMENTE SIGNIFICATIVO 


Installati sulla «Julia» 
i due motori della Gmt 


Con un'operazione tecnica 
di imbarco e contempora- 
nea installazione felicemen- 
te riuscita, sono stati instal- 
fati a ‘bordo della mn «Ju- 
lia», traghetto del Lloyd Trie- 
stino da 5.400 t.p.l., i due 
motori principali tipo A 
420.12 da 7.500 CV cadauno, 
costruiti dalla Grandi Motori 
Trieste. 

Questo avvenimento è 
particolarmente. significati- 
vo in quanto permette. di 
sbloccare .la situazione di 
stallo che si era determinata 
per l’indisponibilità di questi 
motori, e consente pertanto 
un rapido proseguimento 
dei lavori, Si è sciolto così 
l'ultimo nodo relativo al pro- 
gramma di completamento 
delle tre unità attualmente in 
allestimento al cantiere Alto 
Adriatico di Muggia. 

Altri nodi, molto impor- 
tanti, rimangono ora da 
sciogliere, primo tra tutti 
quello inerente il definitivo 
assetto societario che pre- 
Vede l'inserimento della Fin- 
cantieri al 20 per. cento e 
l'incremento della quota del- 
la Finanziaria Regionale 
Friuli-Venezia Giulia - 

Friulia fino al 49 per cento. 


Ricevuta fiscale: |‘ 
devono esibirla 


anche i consumatori 


Da oggi chi uscirà da un 
ristorante, da una pizzeria o 
da un qualunque pubblico 
esercizio, dopo aver consu- 
mato un pasto dovrà stare 
molto attento. Bisogna infat- 
ti avere con sé, pronto ad 
esibirla a richiesta degli or- 
gani accertatori, la ricevuta 
fiscale. 


Dal 1.0 ottobre, infatti, co- 
me previsto dalle disposizio- 
ni legislative, anche i clienti 
potranno essere sottoposti ai 
controlli sia all’interno dei 
locali sia in strada nelle adia- 
cenze sino a un raggio di 60 
metri, A tutti coloro che ver- 
ranno colti sul fatto privi del 
documento potrà essere 
inflitta una pena pecuniaria 
compresa tra.un minimo di 5 
mila lire e un massimo di 
22.500 lire. Gli stessi provve- 
dimenti potranno essere pre- 
ssi a carico di chi dovesse 
esibire una ricevuta fiscale 
con un ammontare inferiore 
a quello realmente pagato. 


Proprio per evitare che 
semplici dimenticanze o di- 
strazioni comportino alla 
clientela tali fastidiose e co- 
stose conseguenze, la locale 
Associazione esercenti pub- 
blici esercizi (Fipe) — come 
informa un comunicato — ha 
provveduto alla stampa di un 
apposito cartello da esporre 
negli esercizi del settore. Gli 
esercenti che ne fossero anco- 
ra sprovvisti potranno riti- 
rarli alla segreteria della Fi- 
pe, in via Roma 28. 


sta la foto, ha subito denun- 
ciato ‘agli agenti il furto del 
proprio portafogli avvenuto 
tempo fa nella stessa tratto- 
ria. Conla foto della fidanzata 
erano spariti anche i suoi do- 
cumenti e centomila lire. Lo 
straniero ha tentato di negare 
ma non ha saputo spiegare la 
presenza tra le sue carte della 
fotografia della donna, che 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


era presente nella trattoria, 
Gli agenti della Volante lo 
hanno perciò denunciato per 
il furto. 


Dal momento che lo stra- 
niero era in stato di ubria- 
chezza ed aveva minacciato 
alcune persone con un coltel- 
lo (per questo la polizia era 
intervenuta) è stato dichiara- 
to in arresto e rinchiuso nella 
camera di sicurezza della que- 
stura. Ieri è stato trasferito al 

| Coroneo. 


per il personale militare». 
«Al generale Correale, il 
quale mì succede nel coman- 
do — ha detto Boari — auguro 
ogni bene e, alla città di Trie- 
ste, da cui troppo presto mi 
allontano, auguro il raggiun- 
gimento di quelle fortune che 
ha ampiamente meritato nel 
corso della sua storia». 


Ha preso poi la parola il 
generale Correale, il quale, 
dopo essersi detto orgoglioso 
di poter tornare a Trieste, 
«italianissima città in cui ho 
vissuto le gloriose e commo- 
venti giornate che la restitui- 
rono alla sua patria naturale»; 
ha espresso il suo ringrazia- 
mento a tutti i comandanti 
che lo hanno preceduto e. a 
tutti gli ufficiali per la loro 
opera «svolta con dedizione al 


servizio della patria e. delle 
sue libere istituzioni». 

La cerimonia sì è conclusa 
con le parole del comandante 
del V Corpo d’armata, genera- 
le Chiari, il quale ha formula- 
to l'augurio che a Trieste Si 
realizzi finalmente in pieno 
quell’unità di intenti fra eser- 
cito e comunità civile che, 
sola, potrà garantire il gra- 
duale aumento del contingen- 
te militare di stanza nella 
città. 3 

Trieste — ha concluso Chiari 
— rappresenta la punta più 
avanzata dell'apparato difen- 
sivo in Italia ed è per questo 
che, in essa, diviene indispen- 
sabile l'impegno di tutti colo- 
to che credono «nel valore 
dissuasivo dell’organizzazio- 
ne militare in ogni paese sot- 
toposto a pericoli o minacce». 
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scommettiamo 


ci sarebbe da scommettere che 
otto triestini su dieci non sono mai 
stati a Montebello. Del resto 
molti parigini non 
hanno mai visto Versailles 


monteb 


vieni all’ippodromo 


scommettiamo che ti piacerà 


eilo 


NI 


Mercoledì, 


1 ottobre 1980 i 
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GIORNALE DI TRIE)TE 


Tradizionale a Tieste 
a capacità di rpresa 


Documenti sulla ricostruzione delle industrie dopo® Grande guerra 
cantieristica raggiunsero u'altissimo livello 


quando navigazione è 


Chi ha a cuore le sorti del- 
l'industria cittadina e si augu- 
ra che il suo futuro sia, alme: 
no in parte, degno del suo 
passato, non può non soffer- 
marsi con il massimo interes: 
se sulla storia degli anni im 
mediatamente successivi alla 
prima guerra mondiale. Ce ne 
fornisce l’occasione un vec: 
chio fascicolo pubblicato dal 
la Camera commercio con il 
titolo: «L'economia triestina 
1919-1923», Nel capitolo «Co- 
struzioni navali» leggiamo 
che «nel 1913 i cantieri dell’ A- 
driatico orientale (Venezia 
Giulia) occuparono il settimo 
posto nel mondo; infatti dop0 
l'Inghilterra, la Germania, gli 
Usa, Francia, Olanda e Giap- 
pone, veniva addirittura tutta 
la produzione cantieristic@ 
del Regno d’Italia». Tra i 
1909 e il 1913, la Venezia Giu-' 
lia aveva costruito 177.534 
tonn. di stazza lorda, contt0 
147.191 del Regno. Dopo la 
guerra: (1919-1923) la produ 
zione giuliana fu di oltre 207 
mila.tsl., e grazie all'apporto 
dei nostri cantieri, l’Italia 8! 
collocò al sesto posto nel 
mondo., 

‘A proposito della ricostri- 
zione cantieristica cittadina € 
giuliana dopo il 1919, la rivi: 
sta camerale scriveva: «i risul 
tati conseguiti. dal lavoro 
compiuto fanno onore alla: po- 
tenza finanziaria, allo spirito 


‘ di iniziativa, al coraggio e alla 
\.\bontà di organizzazione della 


piazza di ‘Trieste, che attu0 
queste opere: riscatto dello 
Stabilimento tecnico triesti- 
no'e del San Rocco; migliorà- 
mento dei loro impianti; rico- 
struzione ed ampliamento del 
cantiere di Monfalcone; ere 
zione di una specie di consol- 
zio fra ‘cantieri: ed armatori 
triéstini, che assunse anche la 
concessione dalla Regia Mari- 
na del cantiere Scoglio Olivi 
di Pola». 

Quell’opera di ricostruzione 
e di riorganizzazione avvenne 
nonostante i «danni determi- 
nati dalla conversione della 
valuta». (le corone circolanti» 


nella “Venegia Giulia'-furon0 |: 
TERA ne con una peri 


dita secca per i risparmiatori 
locali. del 40. per cento); le 
difficoltà. di approvvigiona- 
mento di materie prime; 18 
turbolenze delle. masse ope 


î Tornano i pomeriggi 
per signore al CdS 


Riprendono oggi nella 
‘sede di corso Italia 12 del 
Circolo della Stampa i 
tradizionali pomeriggi 
per le signore organizzati 
‘da Fulvia Costantinides 
“Con inizio alle:16,30 saran- 
sno proiettati i documenta 
ri «Una scuola nuova» © 
«Pietre di Capodistria” 
prodotti e realizzati da 
Marucci Vascon e Valenti 
no Vitrotti. 


raie (pag. 186) con'i lunghi 
scioperi e con l’«incendio del 
cantiere San Marco»; la ritar- 
data liquidazione dei danni di 
guerra ecc.»: 

Nonostante ciò, i nostri can- 
tieri costruirono dal 191921 
1923 quanto segue: un piro- 
Scafo'da 11.500 tdw, («Ann2>); 
cinque da 11.000 t, (serie «Ti- 
mavo»); uno da 9100 («Car- 
So»); sei da 8800 (tipo «Luci&; 
Uno da 9000 («Clara Camus”); 
otto da 8760 (tipo «Istri”); 
otto da 8670 (tipo «Taglia 
mento»); quattro da 8400 (tipo 
«Vittoria»); uno da 7800 («Ge- 
nerale Petitti») e uno da 1400 
(«Duino»). I cantieri ottenNe- 
ro altresì l’incarico di costruì. 
re un incrociatore celere da 10 
mila t., 3 sommergibili € 3 
posamine. 

Qual era il peso delle C0- 
struzioni navali nell’ecoNo- 
mia cittadina? sempre dalla 
stessa pubblicazione si 2D- 
prende che nel 1921 fra Trie- 
ste ed il cantiere di Monfalco- 
ne (Fabbrica Macchine inclu- 
sa) si contarono ‘7380 dipen- 
denti. Altre 4000 unità lavora- 
trici, dipendenti da un centi. 
naio di imprese piccole e Me- 

“die, erano occupate nelle SUb- 
forniture (falegnamerie, Car 
penterie, vernici e colori, Pìt- 
tori, decoratori, elettricisti 
ecc.), che con i loro familiari 
davano una forza-consum0 
almeno 35 mila persone. 

Pertanto la città, assieMe al 
cantiere di Monfalcone © 
San Rocco vedeva la propria 
economia basarsi su questi 
fattori: 1), industrie costiere 
(cantieri e subforniture); indu-. 
strie di lavorazione delle Ma- 


| Piccolo albo 


Chi ha rinvenuto un porta. 
fogli nel quale, oltre a Una 
somma di denaro, c'era Una 
tessera ferroviaria voglia tele- 
fonare al 746377. 


Un pensionato novantenne 
che ha smarrita il proprio Por- 
tafogli in via Raffineria SUp- 
plica dil rinvenitore di telefo- 
nare al numero 749242. Per 
concordare la restituzione al- 
meno dei documenti. 


terie prime provenienti dai 
traffici marittimi fra cui: l’in- 
dustria olearia (che rappre- 
Sentava — secondo la pubbli- 
Cazione camerale — una parte 
assolutamente preponderan- 
te di tutta l’industria olearia 
italiana, con tre stabilimenti 
in città: la Prima Spremitura 
Luzzatti e Co; gli Oleifici trie- 
stini e la Società esercizio 
Oleifici; le industrie chimiche 
(con dieci tipologie, ivi com- 
prese le fabbriche di colori e 
vernici; le distillerie di carbo- 
ne, catrami e oli minerali; le 
raffinerie di metalli; le indu- 
strie di lavorazione cascami 
animali; industrie farmaceuti- 
che; distillerie di essenze; n- 
dustrie di gas compressi; ìn- 
dustria della birra ecc.; 2) atti- 


vitaommerciali emporiali 
(caf zucchero, droghe e 
colli, materie prime tessi- 
li, fta secche ed esotiche 
ecc8) traffici transitari di 
ognenere; 4) una ventina di 
socà armatoriali con un 
pattonio di circa 700 mila 
tondate. 

Eiuindi da smentire in 
moi assoluto che l’impren- 
dit@t9 cittadino non abbia 
sap? ricreare con le proprie 
forzUN ‘potente substrato 
prolttivo e commerciale 
senill ricorso a forze finan- 
ziai di altri Paesi. Porto, 
arnMento, transiti, indu- 
stri©ostiere costituirono 


sert® le basì di espansione 
dell°Conomia triestina. 
i Dante Lunder 


Tagazzo, 
Smascherato in pieno, 


Addio alle armi 


Il padre di uno studente quindicenne avvicinò, un 
giorno, un maresciallo di polizia per chiedergli di aiutar- 
lo: îl suo ragazzo maneggiava una pistola e teneva in 
casa un coltello del genere proibito. Non parlò a un 
sordo, Il sottufficiale avvicinò l'adolescente, questi smen- 
tì il genitore, ma quando la casa venne perquisita gli 
inquirenti vi scoprirono non una bensì due pistole oltre 
al coltello cui aveva già accennato il genitore del 


l’indiziato ammise ‘di avere 
avuto i gingilli da un appassionato collezionista, un 
artigiano trentaseienne. Que 
in Questura, ammise di avere regalato allo studente una 
scacciacani, e dicharò di essere del tutto all'oscuro delle 
circostanze nelle quali il giovanissimo ‘era venuto in 
‘possesso dell’altra rivoltella. x 

Secondo il collezionista, ilragazzo lo aveva accusato 
per coprire qualcuno o, forse, soltanto sé stesso. 

Imputato di due violazi 
l'artigiano, che è assistito dall'avv. Borean, viene proces- 
sato dal Tribunale penale, presieduto dal dott. Esti e 
formato daî giudici dott. Franca Gridelli e dott. Ruberto, 
p.m. il dott. Brenci, cancelliere Egle Meyak. La sentenza 
è assolutoria perché i fatti non costituiscono reato ma la 
vicenda non finisce qui. Infatti resta aperto il caso dello 
studente che dovrà ora vedersela con il Tribunale peri 
minorenni. È un giovane: nessuno ne discute. Il male è 
che la maggior parte degli uomini impiega la primavera 
della propria vita per render miserabile l'autunno. 


st’ultimo venne convocato 


ioni di legge sulle armi, 


Lectura Evangelli 


Lunedì prossimo, 6 prenderà l'av- 

vio nella sala di via San Nicolò 22 
‘un nuovo corso di Lectura Evangelii 
dedicato ai fondamenti biblici e teo- 
logici del Regno di Dio. Con inizio alle 
19.15 il vescovo mons. Lorenzo Bello- 
mi tratterà il tema «Il seme che 
cresce da solo» (Marco 4, 26-29). Se- 
guiranno ogni sera sino a venerdì 10 
lezioni, di mons. Remigio Carletti, 
padre Aurelio Andreoli, mons. Euge- 
nio Ravignanì e mons. Giuseppe 
Rocco. 


Omaggio a Fauro 


‘Per rendere omaggio alla memo- 

ria di Ruggeto Timeus Fauro nel 
65.0 anniversario della morte, dome- 
nica 5 ottobre saliranno sul monte 
Pal Piccolo, comitive della gente di 
Portole d’Istria e della società «Alpi- 
na delle Giulie» (nelle cui sedi sono 
‘aricora in corso le prenotazioni per il 
trasporto in autocorriera da Trieste 
‘al valico di Monte Croce carnico). Per 
informazioni: telefonare ai numeri 
7158031, 821830 e 795293. 


: , i 

Gite all’Alpina 

Domenica 5 ottobre la società 

Alpina delle Giulie, sezione di 
‘Trieste del Cai, effettuerà una gita al 
passo di Monte Croce Carnico. Quin- 
di si potranno percorrere due diversi 
itinerari scegliendo fra la salita della 
Creta di Collinetta (2238 m) e quella 
del Pal Piccolo (1866 m). Si partirà in 
corriera alle 6.30 dalla piazza dell'Uni- 
tà d'Italia. Programmi particolareg- 
giati e iscrizioni in sede dalle 19 alle 
21 (tel. 60317), sabato escluso. 


mir 


| SEGNALIZIONI 


REPLICA AL CONSIGLIO! FABBRICA VM 


Ospedale infantile 


e 


Il 9 settembre scorso è com- 
parsa in questa pagina una 
nota del Consiglio di fabbrica 
degli stabilimenti meccanici 
Vm nella quale sì protestava 
perché l'Ospedale pediatrico 
«Burlo Garofolo» si era rivol- 
to a una società straniera per 
la fornitura di un grosso 
gruppo elettrogeno e si faceva 
rilevare «che è prodotti della 
Vm per affidabilità e resa non 
sono inferiori ad altri». 

Ora îl presidente e il diretto- 
re amministrativo dell’Istitu- 
to per l'infanzia di via dell'I- 
stria ci informano d’aver re- 
plicato alla protesta del Con- 
siglio di fabbrica della Vm nei 
seguenti termini: 

Sarebbe stato più opportu:; 
no.-che il Consiglio di fabbrica” 
avesse consultato diretta- 
mente gli organi responsabili 
dell'Istituto per l’infanzia pri- 
ma di laneiare gratuite accuse 
di leggerezza nel comporta- 
mento di un’amministrazione 
che ha sempre cercato — con. 
notevoli consensi da parte 
delle persone che ad essa si 
rivolgono — di servire nel mi- 
gliore dei modi la collettività 
che su essa gravita. 

Si pensa che al Consiglio di 
fabbrica della Vm non sia sco- 
nosciuto l'iter burocratico + 
spesso paralizzante — che un 
ente. pubblico deve seguire 
nel caso di ogni opera pubbli- 
ca, finanziata dallo Stato. Le 
leggi relative ai lavori pubbli- 
ci sono leggi del nostro Stato 
e- volenti o nolenti - devono 
essere seguite. 

Nel caso in esame l’Istituto 
per l'infanzia ha indetto un 
appalto concorso per la forni 
tura e posa in opera, secondo 
le norme di cui al R.D, 18/11/ 
1923 n. 2440 e successive mo- 
dificazioni, nel. mese di no- 
vembre del 1976, cui sono sta- 
te invitate 9 ditte, di cui 4 
locali, delle quali una segnala- 
ta dalla federazione medie e 
piccole industrie di Trieste. 

‘All’Istituto perl’infanzia so- 
no pervenute tre sole offerte 
(Spa Siram di Milano, ditta 
Volpi di Trieste e ditta Rossi 
di Vicenza) che sono state va- 
gliate dalla Commissione tec- 
nica, particolarmente qualifi- 
cata, prevista dalla legge. Infi- 
ne il tutto è stato sottoposto 
al vaglio degli organi preposti 
al controllo di tali atti (Ufficio 
del Genio civile). La commis- 
sione (e il Genio civile) ha 
ritenuto! l'offerta della ditta 
Rossi non corrispondente alle 
esigenze dell'Ospedale. Delle 
altre due offerte rimanenti, 
tecnicamente compatibili, è 
stata accolta quella della Si- 
ram in quanto l’offerta della 
ditta Volpi era notevolmente 
superiore (circa 10 milioni di 
lire) e non era giustificata dal- 
le differenze tra i due grupp!. 
Il ritardo nel completamento 
dei lavori è stato determinato 
dalla necessità di cambiare 
l'ubicazione del gruppo con la 
costruzione di un edificio «ad 
hoc». = 

In conclusione, all'Istituto 
per l’infanzia può soltanto 
essere imputato di aver 0sser- 
vato le leggi relative all'esecu- 
zione delle opere pubbliche. 

Le osservazioni del Comita- 
to di Fabbrica Vm riguardan- 
ti l’opportunità di appoggio a 
ditte produttrici locali trova 
quindi il suo limite naturale 
nella necessità per gli enti 
pubblici di procedere a pub- 
blici appalti, ragion per Cul 
spetta alla direzione commer- 
ciale della Vm di vagliare l'Op-. 
portunità di concorrere 0 NO. 
Nella fattispecie, la Vm non 
poteva essere interpellata di- 
rettamente, in quanto l'ogget- 
to dell'appalto era costituito 
sia dalla fornitura di appareC- 
chiature, sia dalla loro relati- 
va posa in opera muraria € 
installazione, 


pubblici appalti 


STespinge pertanto ogni 
graîta illazione sull'operato 
delStituto per l’infanzia. 
AvMario Bercé, presidente; 
dot Glauco Germani, diret- 
torAmministrativo. 


Sdiamazzi serali 


Virei' segnalare alle autori: 
tà feoposte la necessità di 
«zie» i conducenti dei mo- 
torl Che fanno le loro evolu- 
zio.fino a tarda sera sotto la 
divione neurochirurgica del- 
l’O&dale Maggiore in via 
Vati e via Iacopo Cavalli. 

tre ci sono assembra- 
méi di giovani sotto.il potti- 
colella vicina Scuola che 
scRmazzono sino a ora inol- 
trav tào ua ' 
fsdovrebbe far rispettare 
lo aî motocicli un divie- 
to|circolazione già esistente 
e 10rdare ai giovani che al- 
l’oledale ci sono persone sof- 
ferti. G.N. 


Una lettrice, persuasa che un'immagine vale più di mille parole, ci ha fatto 


Veduta della via Timignano 


$ e 


Sit. 
pervenire questa 


veduta della strada in cui abita, accompagnata dalle seguenti righe: «Care “Segnalazioni”, 
dopo molte prediche, la via Timignano è rimasta tale e quale risulta nella foto. Si sollecitano le 
autorità competenti a fare quanto prima qualcosa. Saluti cordiali, Anna Prezzi». 


0 E I I ZAIRE 
DBBI. SULLA LEGITTIMITÀ DI UN PROVVEDIMENTO GIUDICATO SE NON ALTRO INTEMPESTIVO 


l’aumento del canone televisivo 


Ministro delle Poste e te- 
le@Nunicazioni, con'suo de- 
crd del 12 agosto 1980, pub- 
bifto nella G.u. n. 237 del 29 
agto 1980, ha stabilito, per 
tui Sli utenti abbonati alla 
RitvV, un versamento Sup- 
plitivo rispettivamente di 
53) O di 5485 lire peri posses- 
so di televisori in bianco € 
né £ di 8595 o di 8770 lire per 
i pSSessori di televisori a c0- 
loi 2 seconda della forma di 
pe@mMento a suo tempo effet- 
tut dagli utenti, e cioè se 
arale o semestrale. 

Et quanto mi riguarda (ma 
cri0 che, l'argomento inte- 
rel un po’ tutti) ritengo tale 
véa&mento illegittimo, e 
qldi non dovuto, per la 
s@Dlice ragione che quando 
né dicembre 1979 ho provve- 
di0 a versare il canone an- 
né! di abbonamento alla 
RÌtv (lire 26.170 per l’esat- 

Za în quanto detentore di 
téVisore in bianco e nero), 
hiC'eduto di stipulare il con- 
tto di abbonamento per 
til© l'anno 1980, giacché di 
vé° Contratto si tratta. 

?ettanto, la Rai-Tv null’al- 
tl Può pretendere da me per 
il/OItente anno mentre inve- 
ci SA parte mia, posso pre- 
tédere di ricevere i program- 
ni Nazionali da essa messi in 
of! fino al 31 dicembre 1980. 

Quando ho versato il cano- 

Per l’anno incorso, avessi 
sputo che esso non era di 
2470 bensi di 42.680 lire avrei 


CORSI DI 


HOSTESS 


4 


pa VOLO - D'AZIENDA 


RISTICA - RECEPTIONIST 
IPUBBLICHE RELAZIONI. 


hi diplomate o cultura equi- 
lente. 


freparazione alto livello tenu- 
} a Psicologi, professionisti 
4 docenti di madre lingua. 
fer un colloquio informativo 
[esentarsi a: 


WALL STREET INSTITUTE 


| TRIESTE. via UDINE 11 
i TEL. 040 - 414733 


potuto decidere sin da allora 
se rinnovare l'abbonamento 
oppure se chiedere il suggella- 
mento del televisore. 

Ciò posto, credo proprio che 
non pagherò la ‘supplettiva 
quota richiesta dal Decreto 
Ministeriale, restando in atte- 
sa che l'Ufficio Registro Ab- 
bonamenti Radio-Tv di Tori- 
no mi notifichi l’atto ingiunti- 
vo: in tal caso sarà l'Autorità 
Giudiziaria a stabilire se la 
richiesta di pagamento è 
legittima ‘0 no. Io sostengo 
che l'utente deve venire infor- 
mato tempestivamente degli 
eventuali aumenti del canone 
perché gli sia consentito, ove 
non voglia accettare le nuove 
tariffe, di sollecitare il suggel- 


lamento dell’apparecchio che, 


secondo le disposizioni ripor- 
tate all’interno del libretto di 
iscrizione alla televisione, de- 
v'essere richiesto entro il 31 
dicembre di ogni anno. 
Anche in tema di suggella- 


mento, non nascondo di avere 


qualche perplessità, perché 
non so proprio come proceda 
l’Ute, cui ritengo sia deman- 
dato l’incarico di provvedere, 
alla chiusura dell’apparec- 
chio, lasciandomi peraltro la 
possibilità di ricevere ì pro- 
grammi privati, non soggetti, 
mi pare, ad alcun abbona- 
mento. Giro questa mia pe- 
plessità al competente Ute 
con la speranza che voglia 
fornirmi qualche lume in pro- 
posito, mentre dal signor In- 
tendente di Finanza gradirei 
sapere che cosa ne pensa del- 
la liceità dell'aumento con 
effetto retroattivo. 

Ringrazio per l’ospitalità e 
porgo distinti saluti. (Lettera 
firmata) 


La Rai-Tv per l'ennesima 
volta, ha aumentato, sia pure 
di poco, il canone. Questo au- 
mento invece di farlo decorre- 
re, come sarebbe stato giusto, 
dal primo dell’anno venturo, 


cioè in concomitanza con il. 


rinnovo dell'abbonamento, 
bisogna invece pagarlo subi- 
to. O perlomeno, entro breve 


tempo. Purtroppo non è la |. 


prima volta che vengono im- 
posti aumenti del genere €, 
temo, non sarà nemmeno l’ul- 
tima. Ma alla'Rai non pensa- 
no che tra gli abbonati c'è una 
gran massa di persone anzia- 
ne, sole e con poca salute, le 
quali, per risparmiarsi strade 
inutili e lunghe, snervanti at- 
tese in piedi davanti agli spor- 
telli degli uffici postali, appro- 


fittano alla fine dell’anno,. 


quando percepiscono la pen- 
sione, per pagare anche que- 
sto benedetto canone di abbo- 
namento: Due. code, se così 
vuole il destino, ma almeno 
una strada sola. Questo per 
molti, che non hanno la mac- 
china e ripeto, sono malfermi 
in salute, vuol dire veramente 
qualcosa. 


voro extra, in aggiunta a quel- 
lo già notevolissimo che devo- 


qualvolta c'è uno sciopero 
alla Rai e, quindi’ vengono 
messi in onda programmi di 
fortuna, i filme i telefilm usati 
come «tappabuchi» d’emer- 
genza, sono quasi tutti simpa- 
tici, intelligenti, piacevoli e 
distensivi. (Lettera firmata). 


Consigli rionali 


Altipiano Ovest — Seduta 
questa sera .con inizio alle 18 
nella sede di Prosecco 220., 
Figura all’ordine del giorno il 
parere ‘obbligatorio »sul Cen- 
tro turistico di Santa Croce. 


Barriera Vecchia — Riunio- 
ne alle 19 di domani, giovedì 
nella sede di via Foscolo 7con 
all'ordine del griono, fra l’al- 
tro, le mozioni sul Centro d’i- 
giene mentale di via Gambini. 


San Giovanni — Seduta do- 
mani con inizio alle 19.30 nella 
sede di Rotonda del Boschet- 
to 3/f. 


Non parliamo poi degli uffi- 
ci postali che si vedono arri- 
vare una notevole mole di la- 


no far fronte. E poi, perché 
bisogna pagare questo au- 
mento? Per.assistere — come 
già è stato fatto notare nelle 
«Segnalazioni» — a spettacoli 
visti già tre volte nel giro di 
pochi anni? O a film antidilu- 
viani, acquistati per poco e 
per niente? O. per sorbirsi la 
pubblicità? © per finanziare 
nuovi e costosissimi quiz. a 
premi? 

Sembrerà strano e parados- 
sale, ma ho notato che ogni 


ORE DELLA CITTA' 


Italo-americana 


Oggi e domani nella sede di via 
* Roma 15 dell'Associazione italo- 
americana (tel. 630301) si accettano 
dalle 9 alle 12 e dalle 15/alle 18.30 le 
iscrizioni agli annunciati corsì annua- 
li di lingua inglese che avranno inizio 
lunedì prossimo e si concluderanno il 
31 maggio del 1981. Le lezioni, con 
frequenza bisettimanale, saranno te- 
nute da qualificati insegnanti inglesi 
e americani durante le ore serali per 
gli adulti e nel pomeriggio per gli 
alunni delle scuole. 


Centro G. R. Carli 


Come annunciato, stasera con 

inizio alle 18.30, nella sala mag- 
giore dell'Unione degli Istriani di via 
Silvio Pellico 2, a cura del Centro 
culturale «Gian Rinaldo Carli» Ful- 
vio Miani presenterà il fotodocumen- 
tarlo sonorizzato: «Trieste, preistoria 
e romanità». L'ingresso è libero. 


Parco del Cansiglio 


Ml Cai XXX Ottobre organizza 

per domenica 5 ottobre una gita 
al Parco nazionale del Cansiglio (m 
1090). Informazioni e prenotazioni 
nella sede di via Silvio Pellico 1 (tel. 
68795). 


Cineamatore a Roma 


Il cineamatore concittadino Vir- 

gilio Cirelli, del Club cinemato- 
grafico triestino, è stato invitato a 
partecipare al Convegno internazio- 
nale sugli handicappati, che si terrà 
dal 9 all’11 prossimo a Roma sotto il 
patrocinio del Presidente della Re- 
pubblica, Cirelli sarà presente con il 
suo film: «L'appoggio, mano tesa e 
inserimento» interamente girato nel- 
la nostra regione. x 


Lega. Nazionale 


Nella sede di via Paolo Reti 4 

della Lega Nazionale saranno te- 
nuti i seguenti corsi: di chitarra, di- 
retto dal m.o Doriano Canalaz; di 
dizione'e recitazione, diretto da Clara 
Marini; di violoncello, diretto dalla 
prof. Nicoletta Curiel. Le iscrizioni si 
‘accettano in segreteria (tel. 64662) 
dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19. La 
riunione preliminare del corso di di- 
zione e recitazione è fissata per le 
18.30 di stasera. 


Circolo della Stampa 


‘Una mostra personale di pittura e 

grafica di Valéry Escalar sarà 
allestita nella sede di Corso Italia 12 
del Circolo della Stampa. La vernice è 
annunciata per domani alle 18.30. 


Associazione cinofila 


‘Nel ricordare che l'esposizione in- 

ternazionale canina è in program- 
ma per domenica 19 al Villaggio del 
Fanciullo di Opicina, l'Associazione 
cinofila triestina informa che la sua 
sede di via Mazzini 12 (tel. 630655) 
presso il Circolo «Il Carso» è aperta 
per Iscrizioni e informazioni ogni gior- 
no dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 19. 


Danza classica 


Si concludono in questi giorni le 

iscrizioni alla Scuola di danza 
classica «Città di Trieste», diretta da 
Maria Panzini, per l'anno accademico, 
1980/1981. Informazioni tutti i pome- 
riggi feriali, escluso il sabato, presso 
la sede della Scuola, via S. Francesco 
2(Tél. 732480), dalle ore 17 alle:19,30 


Inglese per casalinghe 


Con un'ora in due mattine alla 


settimana anche la madre di fa-, 


miglia può imparare facilmente'e pia» 
cevolmente l'inglese. Le lezioni,.con 
insegnanti inglesi, si tengono in grup- 
pi di 8, o. 7 persone in Viale XX 
Settembre 33 alla English Acadeniy: 


Mamme! Studenti! 
Da Vialesport troverete maglie e 
calzoncini per tutte le scuole. 
Scarpe delle migliori marche da 
L. 4.900 in, poi. Ricordatevi. Viale 
Sport ‘via .Muratti 1/A. 


Forfora 


Sembra strano, ma la forfora può 

essere provocata da shampoo 
troppo aggressivi e frequenti. Per i 
capelli ci vuole l'esperto. Nereo, viale 
XX Settermbre 14, conosce mille se- 
greti semplici ed altri ... più comples- 
sì. Li ha appresi in vent'anni. 


Biciclette 


..e motociclette. Sono arrivate in 
grande assortimento da Orvisi, 
via Ponchielli 3. Visitateci. 


Cadette 


‘Riapre martedì. 


Cadette 


©. Nuovo per voi. 


Cadette 


Da martedì con una piacevolissi- 
ma sorpresa. 


Cadette 


Piazza della Borsa 2. 


Dentiere rotte? 
Riparazioni immediate. Labora- 
toro odontotecnico corso Italia 7. 
Orario 9-12, 15.30-19. 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 22 


L'ultimo paradiso 


Regia di Folco Quilici 
Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 20 


Sherlock Holmes 


2.0 episodio 


ORE 20,30 


Giuseppe Verdi 


con Annamaria Ferrero 


VOICE 


l' IMPERMEABILI + ROVESCIABILI 
CAPPOTTI + MODE UOMO 


 Aquascutum 


OF LONDON 


ESCLUSIVISTA PER TRIESTE 


0/0, CAI IAS 


TRIESTE - VIA SAN LAZZARO 19 - TELEF. 60825 


SCUOLA DI 
QUALIFICAZIONE 
OPERAI EDILI 


TRIESTE 
VIA ROSSINI, 4 
TEL. 68325 


UN MESTIERE 

IN CUI TUTTI DANNO 
IL PROPRIO CONTRIBUTO 
DI IDEE E DI CREATIVITÀ 


Inizio dei corsi il 15 ottobre 
Iscrizione e frequenza gratuite 


GARANZIA D'IMPIEGO PRESSO, 
LE IMPRESE TRIESTINE, CHE, 
ASSIEME Al SINDACATI, ‘ 
GESTISCONO LA SCUOLA 


Corsi per muratori 
piastrellisti 
carpentieri in legno e ferro 


oggi si inaugura. 
«°_° nella nostra Città —— | 
il nuovo centro esposizione e vendita” 


LIO 
almar. 


in via Udine 11 tel. (040) 422662 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| INQUIETANTE PRIMATO DI TRIESTE: UNA CITTÀ DI ANZIANI | 
—_——_—_———___-.É&€EEEC€@È@hÈhÈh'tì_ A DE CANZI 


IL PICCOLO 


C'è bisogno di volontari 
che aiutino i più vecchi 


2 

Il discorso sulla condizione 
«degli anziani a Trieste, inizia- 
to con il cap. Crepaz, presi- 
dente dell’associazione che 
aiuta i vecchi bisognosi nella 
nostra città su base volonta- 
ria'tramite i fondi delle quote 
associative, mette’ in luce 
aspetti meno noti di questa 
realtà quotidiana. 

I dati del fenomeno che fa di 
Trieste la città più vecchia 
d'Italia sono solo un punto di 
pattenza. Gli ultrasessanten- 
ni sono circa il 30 per cento 
della popolazione residente, 
poco più di 80 mila. Un’ap- 
prossimazione fatta al qualifi- 
cato convegno nazionale di 
geriatria svoltosi a Castroca- 
ro — ci spiega il comandante 
Crepaz — stima che gli anzia- 
ni bisognosi siano, in una cit- 
tà come la nostra, circa il 10 
per cento fra coloro che han- 
no più di 60.‘anni. A Trieste, 
circa 8 mila. 

Di questi — dice Crepaz — 
solo poco più della metà sono 
i «protetti»: nelle case di ripo- 
so, tramite l’ex Eca, attraver- 
so le assistenti sociali del Co- 
mune, gli istituti volontari lai- 
ci(comela «Pro Senectute») 0 
religiosi (come la «San Vin- 
cenzo de’ Paoli» e le parroc- 
chie rionali), alcune associa- 
zioni politiche, e comprendo- 
no anche i ricoverati alla 
Maddalena, al lungodegenti, 
nei centri di igiene mentale. 

Almeno i casì dì duemila 
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vecchi în condizioni di reale 
bisogno non sono noti a nes- 
suno: Fra questi maturano i 
drammi della solitudine, le 
morti in casa per inedia. Molti 
non chiedono aiuto perché si 
lasciano andare, perché sono 
arteriosclerotici, perché sono 
vecchi e soli. Îl numero di 
coloro (dipendenti da enti e 
associazioni e volontari) che 
si occupa dei casi noti è 
comunque molto basso rispet- 
to alle reali esigenza. A ben 
vedere, non è sbagliato affer- 
mare che ottimale sarebbe 
che ad ogni anziano solo e 
bisognoso corrispondesse 
l’aiuto materiale e morale di 
almeno un’altra persona ca- 
pace. 

In una città dove sì nasce 
sempre meno, come la nostra, 
dove c’è stata una forte emi- 
grazione di cervelli e i vecchi 
sono rimasti senza figli, senza 
un ambito familiare ‘in cui 
ritrovarsi, anche perché c’è 
una mentalità diffusa. dalle 
nostre parti che vuole il vec- 
chio solo, inun piccolo appar- 
tamento dotato di televisione 
e telefono, come se ciò esau- 
risse qualsiasi altro problema 
di coscienza, occorrerebbe 
meditare molto di più sulla 
gestione dell’assistenza agli 
anziani. 

Dice Crepaz: «C'è necessità 
di trovare volontari, perché le 
altre spese vive sono già di 
per sé troppe». 

Se ancora si trovano volon- 
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tari fra le persone di una 
certa età, fra i giovani pro- 
prio non c’è quasi nessuno. E 
d'altra parta è obiettivamen- 
te difficile starsene con i vec- 
chi, che hanno tante esigenze 
e con i quali il dialogo è 
sovente arduo. Tuttavia i vo- 
lontari, che sono anziani a 
loro volta, possono esplicare 
un aiuto non sempre incisivo. 

Il vecchio che ha veramente 
bisogno abita spesso in vec- 
chie case senza ascensore, ai 
piani più alti o sotto il tetto. 
Le signore che danno una ma- 
no nell’opera intrapresa da 
certe associazioni volontarie 
schivano le visite quando oc- 
corre salire decine e decine di 
gradini. 

Crepaz ci parla anche di chi 
va in visita per professione. 
Le assistenti del Comune il 
più delle volte — ci spiega — 
non riescono che ad aiutare 
gli anziani soli facendo un po’ 
di pulizie incasa a andando a 
far loro la spesa nei botteghi- 
ni del rione. In due ore al 
giorno, due-tre volte la setti- 
mana, non c’è tempo per fare 
di più. E poi l’assistente — 
aggiunge — ha un'altro ap- 
puntamento, magari in un po- 
sto non vicino, e così se ne va 
via prima, per essere puntua- 
le dall'altra parte. 

Per gli anziani, la spirale 
dei prezzi, con i rincari quoti- 
diani, è una piaga che diven- 
ta sempre più condizionante. 
Quanta insensibilità a volte 
dimostriamo în un negozio 
quando un vecchietto ci fa 
perdere tempo perché con- 
trolla attentamente il conto 
delle poche compere che ha 
fatto e tira fuori quel suo 
sdrucito portamonete dove 
ancora ci sono monetine da 
cinque e dieci lire che egli 
goffamente sì mette ad alli- 
neare una dopo l’altra per 
raggiungere le cifre rotte del- 
l'importo da pagare. 


E’ la facilità con cui gli 
vanno di mano le migliaia di 
lire a sgomentarlo. 

«Pensiamo anche agli effetti 
che ha prodotto l’applicazio- 
ne della legge sull’equo cano- 
ne» — aggiunge il comandan- 
te. Molti vecchi se ne vivono in 
grandi appartamenti del cen- 
tro, privi di molti servizi a 
cominciare dal riscaldamen- 
toe dall’ascensore. 


Per il solo fatto di avere 
questi lunghi e ‘bui corridoi, 
queste tante stanze vuote e 
senza allegria, per il solo fatto 
di risiedere in centro in un 
quartiere di molti metri qua- 
dri, si sono visti crescere di 
molto il fitto. 

Quanti casi come quello che 
ora diremo: a 60 anni, ven- 
t’anni fa, marito e moglie vi- 
vevano abbastanza bene con 
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la pensione che arrivava an- 
che oltre le 350 mila.lire. A 
settant’anni lei è rimasta 
vedova, perché spesso gli 
uomini se ne vanno prima 
delle donne. Lei ha continua- 
to a vivere gli anni '70 con la 
pensione di reversibilità e s'è 
trovata con meno di 300 mila 
lire al mese. Adesso che ne ha 
80 di anni di età e tante più 
esigenze primarie, paga quel 
quartiere, che vent'anni fa co- 
stava di affitto 40 mila lire, 
oltre le 150 mila lire al mese. 
Le restano ben pochi soldi per 
vivere. Non si può permettere 
una donna a ore, che costa 
ormci sulle 3 mila lire. La 
cassa non le passa le siringhe 
per le iniezioni di cui ha biso- 


« 


gno: e sono 180 lire l'una. Leiè 
attenta anche su questa 
spesa. 


E° un esempio che è un pun- 
to interrogativo al quale oc- 
correrebbe cercare ‘molte. ri- 
sposte. Lo mettiamo lì, per 
concludere in questo modo il 
nostro: discorso, che non ha 
avuto certo la pretesa di svi- 
scerare una situazione citta- | 
dina che avrebbe bisogno di + 
ben altri approfondimenti. Ci 
basta averla osservata da 
una altro punto di vista, coni 
suggerimenti e le affermazio- 
ni del presidente della «Pro 
Senectute», di uno che questa 
tealtà conosce dal di Uentro. 


Baldovino Ulcigrai 


Mercoledì, 1 ottobre 1980 


In memoria di Michele (29-9) e 
Francesca (4-10) Berzè dai figli 
5000 pro Aias (bambini), 5000 pro 
Associazione amici del cuore, 

In memoria del dottor Claudio 
Cocevar nell'ottavo anniversario 
dalla mamma 20.000 pro Società 
Alpina delle Giulie (Rifugi): dalla 
zia Anna 5000, dalla zia Fanuci 
10.000, dagli zii Clelia e Nino 10.000 
pro Centro tumori; dagli zii Meri e 
Gianni 20.000, dalla zia Stella 
10.000, da zio Ottone 10.000 pro 
Aias (bambini). 

In memoria del cap. Arrigo Cri- 
sciani nel V anniversario dalla mo- 
glie e figlio 10.000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe, 10.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria di Carlo Glessi Fer- 
luga nel V anniversario dal nipote 
Sergio Spagnul e famiglia 25.000 
pro Ass. sportiva Edera, 25.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Verbano Gozzi 
nel II anniversario (30-9) da Gigi e 
Lucia 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Anna Pucci nel X 
anniversario (1-10) dalla figlia Si- 
dia e genero 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Valeria Scheimer 
nel V anniversario (27-9) dalla fa- 
miglia Scheimer 10.000 pro Chiesa 
di Barcola. 

In memoria di Mercede Steffè 
nel XXXV anniversario (1-10) dal- 
la figlia Lina Agnelli 10.000 pro 
Centro cardiologico (prof. Came- 
rini). 

In memoria: di Edoardo Stocchi 
nel X anniversario (27-9) dalle fi- 
glie Annamaria e Giuliana 50.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 


In memoria di Livio Terrazzani 
nel XII anniversario dalla moglie e 
figlia 15.000 pro Istituto Burlo Ga- 
rofolo (rep. prof. Panizzon), 10.000 
pro Chiesa S. Bartolomeo di Bar- 
cola. 

In memoria di Maria Torossi nel 
IV anniversario dai nipoti Maria- 
grazia e Roberto 20.000 pro Anffas 
(casa famiglia). È 

In memoria di Giordano Barna- 
ba da Maria Mayer Grego 5000 pro 
Uildm. 


In memoria di Luigia Tomadin 
vedova Severi da Ermanno Zucca 
20.000 ‘pro Centro tumori. 

In memoria di Enrichetta Zam- 
bon da Norina Tuzzi 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di N. N. da N. N. 
69.000 pro Istituto Rittmeyer. 


I TRIESTINI AMMESSI AI CONTRIBUTI 


PER ALLOGGI 


DI NUOVA COSTRUZIONE 


L’elenco dei beneficiari 


dei mutui per l’edilizia 


A completamento della gra- 
duatoria per la concessione 
dei contributi sui mutui per 
l'acquisto di alloggi già 
costruiti o di:muova costruzio- 
ne, pubblicata dal Bollettino 
Ufficiale della Regione Friuli- 
Venezia Giulia:n. 99, ecco l’e- 
lenco dei richiedenti triestini 
ammessi al contributo per al- 
loggi di nuova costruzione, 
con l'indicazione del relativo 
punteggio e dell'ammontare, 
in milioni, del mutuo ri- 
chiesto. 


Con punti 14: Ukmar Gior- 
gio (30 milioni). 


i Con punti 12: Merlach Ful- 


I prezzi al netto di tara (15-20%) si 


vio (30 milioni); Narduzzi Gio- 
vanni (30). 

Con punti 1l:\Pezzetta.Ivo 
(30 milioni); Sugan Anna Ma- 
ria Zapusek (25). " 

Con punti 10: Grassi Spar- 
taco (30 milioni); Menghi Mar- 
cello (30); Depase Sergio (30); 
Sosic Sergio (20); Tomasi Car- 
lo (30); Stefanato Aldo (30). 

Con punti 9: Miola Franco 
(20); Hrovatin Paolo (25); Ne- 
grisin Fabio (30); Caputo Ser- 
gio (30). 

Con punti 8: Corda Danilo 
(30 milioni); Donoli Fabio (28); 
Zugna Gianfranco (30); Fait 
Roberto (30); Pechiar Fabio 
(30); Norbedo Diego (20); Giu- 
ressi Franca (30); Taccardi 
Sabino (30). 

Con punti 7:,Banco Guido 
(30); Divis Giuliano (30); Ve- 
snaver Claudio (30); Martini. 
‘Antonio (30). 

Con punti 6: Rodella Spiri: 
dione (30 milioni); Bet Walter 
(30); Riekar Alessandro (30); 
Buzzai Paolo (20); Vogrich 
Edoardo (20). 

Con punti 5: Berri Subbi 
Silvano (30); Gavelli Gilberto 
(30); Ricci Fulvio (30); Zanel- 
lato Giuseppe (30); Colonna 
Carmelo (30); Grilli Norino 
(30); Vatta Sergio (30); Esposi- 
to Benito (30); Sodomaco Gui. 
do (30); Visintin Fiorentino 
(30); Jurincic Guerrino (30); 
Jerman Giulio (30); Labinaz 
Bruno (30); Golinc Filippo 
(30); Pesce Vito (30); Berlinge- 
rio Giorgio (30); Stallone Mat- 
teo (30); Frisari Giulio (30); 
Rossi Sergio (30); Staropoli 
Gioacchino (30); Drioli Mari- 
no (30); Portas Antonio (30); 
Allegretti Nicola (30); Mergini 
Bruno (30). 

Con punti 4: Cok Mauro 
(30); Carducci Geremia (30); 
Scrigner Giovanni (30); Coret- 
ti Mario (30); Santagati Giu- 
seppe (30); Cok Alfredo (30); 
Vesnaver Antonio (30). 

Con punti 2: Stefani Viljem 
(15 milioni). i 


Con punti l: Gerdol Santo 
(28); Pertot Radislav (30); Bu- 
kavec Edoardo (30); Depin 
Luciano (30); Gerdol: Cesare 
(30); Camerini Roberto (30); 
Coren Sergio (30); Borghesi 
Ettore (30); Zobec -Branka 
(30). 


Confermata in appello 
la condanna agli autori 
di furti a Lignano 


Processo d'appello contro 
quattro giovani di Paderno 
Dugnano, presso Milano che 
nell'estate di tre anni fa scor- 
razzarono per la nota località 
balneare di Lignano compien- 
do numerosi furti, alcuni con 
destrezza a danno di orefice- 
rie, botteghe varie e persino ai 
danni dello spaccio di un di- 
stributore di benzina Agip. 
L'impresa fruttò ai quattro 
denaro e oggetti preziosi per il 
valore di alcuni milioni. Ma 
vennero dentificati e catturati 
dai carabinieri che li trassero 
in arresto. 

Il procedimento di primo 
grado ai protagonisti di quel. 
l'«estate brava» si celebrò a 
Udine il 4 novembre del 1977 e 
i vennero condannati a pene 
varie. Walter Tonet, allora 
ventenne, a unanno e 7 mesi; 
Urbano Lioce, a quel tempo di 
17 anni, a 2 anni di reclusione; 
Tiziana Bergamaschi, nata 
nel 1953 e convivente del To- 
net, si buscò un anno e sei 
mesi; tre mesi di reclusione 
toccarono ad Alberto Tarozzi 
nato nel 1955. 

Contro tale sentenza i con- 
dannati fecero ricorso. Ieri, in 
appello (pres. Costa, corsi- 
glieri Cola e Bassi, p.g. Balla- 
rini, cane. Milcovich) la Corte 
ha confermato il giudizio di 
primo grado respingendo i 


motivi di appello e condan- 


nando i quattro alle nuove 
spese di giudizio. 


(/ 


In memoria di AntonietDo- 
neaud da Bruno e Lucianzatti 
lire 10.000 pro Cri. a 

In memoria di Antonia fatin 
Glavina dalla fam., CelesDer- 
mam 5000 pro Uildm. 

In memoria di Carlo Bonà dai 
figli 10.000 pro Centro turi. 

In memoria di Alda Broo in 
Tavcar da Emma Stegel 10) pro 
Centro Missionario diocesaidal- 
la famiglia Tosì 10.000. pro Ntro 
tumori; da Lucio Zaccolo ami 
glia 15.000 pro Centro tuni. 

In memoria dell’ing. InDac- 
ciottoli da Edvige Jegherl.000 
pro Uildm. 

In memoria di Ida CarnieBue- 
chieri dalla sorella e nipotf.000 
pro Chiesa Sacro Cuore diesù. 

In memoria di Ester Célan 
ved. Steidler dai condomini via 
Piccardi 22 36.000 pro Cen! tu- 
mori. 

In memoria di Costante Baldo 
da Miriam ed Ezio Vigini .000 
Pro Centro tumori. 

In memoria di Ida D'Au da 
‘Rosetta Polovich e famiglia.000 
pro Reparto cerebrolesi favi 
(Ospedale Burlo Garofolo). 


In memoria dell'ing. Edoardo de 
‘Antonellis da Tullio ed Elsa Ma- 
rassì 10.000 pro Ospedale Burlo 
Garofalo; da Massimo e Niny Ma- 
rassi 30.000 pro Lions club (benefi- 
cenza). 

In memoria di Angelo Devescovi 
dal fratello Matteo 30.000, dai ni- 
poti Domenico, Bruna e Fulvia 
Devescovi 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Norma Domenel- 
la ved. Fonda dalle cugine Liliana 
e Ines 10.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Lidia Gogvorein 
in Iavernig dai colleghi e colleghe 
della figlia Nadia (Pronto soccorso 
Osp. Maggiore) 58.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Bruno Kimenz da 
Argia e Noris Tery 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Maria ved. Logaz 
a sei mesi dalla scomparsa dalla 
figlia Luciana 10.000 pro Rifugio 
animali Astad, 

In memoria dell'avv. Michele 
Miani da Luisa Bailo 5000 pro 
Associazione Amici del cuore; dal 
personale Opera universitaria 
101.000 pro Pro Senectute. 
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Palmira Cecchir 
agli Specchi 


Quest’oggi mercoldì 
nel Caffè degli Spethi 
avrà luogo l’inaugurazioi di 
una esposizione di opei di 
Palmira Cecchini. La. rse- 
gna — che comprende 33 izzi 
tutti ispirati a Trieste corlfe- 
rimento al bicentenario ?lla 
‘morte di Maria Teresa -ri- 
marrà aperta fino a13 
ottobre, 


Bruna Murzi 


alla Moderna 


Quest’oggi mercoledì ille 
18, avrà luogo l’inauguradne 
della mostra personale illa 
pittrice concittadina Bna 
Murzi che presenta .divse 
opere di recente esecuzne. 


Incontro di poesia 


Oggi alle ore 19, in occasio- 
ne della mostra di Liliana 
Bamboschek allestita alla 
galleria «Il Mandracchio» di 
Muggia, la cooperativa «La 
Portizza» propone un incon- 
tro di poesia a cui partecipe- 
ranno gli artisti Liliana Bam- 
boschek, Letizia Vecchiet, 
Guido Tamaro, Laura Borghi 
e Natalia Zilli. Le poesie, sot- 
tolineate da uno sfondo musi- 
cale, si richiamano al tema 
marino e naturalistico della 
mostra. L'ingresso è libero. 


00000000000000 


SALA COMUNALE 


espone 


PIETRO GRASSI 


In memoria di Lidia Munich in 
Paulin dai sig. Gabbiani, Rosetta, 
Elda, Mafalda, Rosalba, Rosita e 
Italia 40.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Pertot in 
De Favari dal marito Umberto 
100.000 pro Banca del sangue; da 
Lidia e Aldo Puissa 50.000 pro 
Centro cardiologico (prof, Cameri- 
ni); dal personale della Torrefazio- 
ne Eisner 35.000 pro Centro tumo- 
ri; dalle famiglie Indrigo-Burlini 
10,000 pro Laboratorio missionario 
(Parrocchia San Bartolomeo). 

In memoria di Irma Stolfa ved. 
Petrocelli dai magistrati e impie- 
gati della Procura della Repubbli- 
ca 30.000 pro Aias; da Pina Chisari 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria dell’ing. Domenico 
Rossetti conte de Scander da Fer- 
ruccio Polacco 30.000 pro Pia Fon- 
dazione Scaramangià; da Paolo 
de’ Grisogono 30.000 pro Opere 
benefiche Ordine di Malta; da Giu- 
seppe e Viola Bortolotti 20.000 pro 
Società Minerva; da Maria Stavro- 
pulo 20.000 pro Comunità greco- 
orientale di Trieste (poveri). 

In memoria del cap. Fraricesco 
Soldati per l'onomastico dalla mo- 
glie e figlia 10.000 pro Parrocchia 
Madonna della Provvidenza. 

In memoria di Bruno Sorli da 
Badiali, Delben, Mazzanti, Mene- 
ghello, Perini, Saccari, Zafred 
770.000 Pro Associazione Amici del 
cuore, 

Per onorare la memoria di Bru- 
na Troian dai sig. Gabbiani, Rosi- 
ta, Elda, Mafalda, Rosetta, Italia 
35.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ugo Zanolla dalle 
famiglie Mazzitelli - Gaddi 30.000 
pro Centro tumori. 

Per Cochi da N.N. 10.000 pro 
rifugio animali Astad. 
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Un organo donato 
è un granello di vita 
che continua 


Trieste - Via J. Cavalli; 2/C 
.Tel. 793857 


INGLESI, TEDESCO, FRANCESE 
CON L:SCLUSIVO METODO 
WALL STREET 


solo pofessori di madrelingua 
microomputer in dotazionead ogni allievo 
laborzorio linguistico individuale 
progrenmazione:libera per ore e giorni 

di fredenza 
corsi 4 misura per aziende, managers, 
profesionisti 
corsi d «INGLESE» per bambini dai 5 ai 10 anni 
con il hetodo GIOCA E IMPARA 


WAIL STREET INSTITUTE 


38 sedi in Italia 


TRIESTE- VIA UDINE 11 - TEL. 414733 


ScamRANUCGI E 


Viaggio di gruppo in aereo 
LIRE 415.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Core cit 
Trieste: 
Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 


RULE, De Amicis 19 - Tel 271205 
IL MONDO AL Giusto PREZZO 


AVZA 


Lasciamo a Voi, consumatori e affezionati clienti, ogni commento in merito 


® la Degustazione Cremcaffè è il CENTRO del caffè a Trieste con la più vasta 
gamma di tutte le qualità di caffè importate direttamente dai paesi 
d'origine , 

@ tostatura sempre fresca di giornata 


® varie miscele di caffè tostati che vanno da un prezzo minimo di L. 6000 per 
la qualità economica a L. 9000 per la miscela Cremcaffè 

@ la Cremcaffè è un'industria di casa: vostra, preferitela! 

@ troverete i nostri prodotti presso la Degustazione di piazza Goldoni e nei 
migliori negozi, supermercati e bar È 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


Prof. L. PERESSON 
specialista ‘in psicologia 
psicoterapia - ipnosi - T.A. 
Riceve per appuntamento. 
Via S. Caterina 7 - Tel. 68811 


| . di PRIMO ROVIS 
1 luglio 1979 ...................-1-sxsv1.-.-.-+-.. 1 Ottobre 1980 


|] Durante tutto questo periodo (UN ANNO e tre mesi) la Cremcaffè di P. Rovis non ha aumentato il prezzo delle sue miscele di 
una sola lira..... e continuerà di questo passo fino a quando le. sarà possibile (speriamo almeno sino alla fine dell’anno!...) 


BUDAPEST 


37/10 - 4/11 


se 
ape 


in pullman 
LIRE 265.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


Trieste: — 
Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 


Muggia: È 
Hot De Amicis 19:- Tel, 271205 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


Mercoledì, 


ida d ien_ 5 _ _ dale. da de) 


1 ottobrè 1980 


GIORNALE DI TRIBiTE 


IL PICCOLO 


LA SCOTTANTE QUESTIONE DEL PROETTATO SCALO FERROVIARIO 


Gli «Amici di (ervignano» 
temono una niova Seveso 


‘Prosegue la nostra inchie- 
sta sul tanto discusso scalo 
ferroviario di Cervignano di 
Cui siamo tornati ad occupar- 
cî nel nostro numero di ieri 
annunciando che il ministro 
dei trasporti, Formica, su ri- 
chiesta del sindaco, ha proro- 
gato di tre mesi la gara di 
‘appalto. Ecco ora, sul proble- 
ma, un'intervista con il prof. 
Strassoldo, presidente del co- 
mitato «Amici di Cervi 
gnano»: 

_ Qual'è la situazione 
Attuale degli Amici di Cervi: 
gnano, prof. Strassoldo? 

«Le ultime settimane hanno 
coinciso con le ferie, quindi 


sono state, dal nostro punto’ 


di vista, abbastanza povere di 

fatti. Posso però dire che ho 

avuto un incontro con l'on 

Modiano al quale ho riassun 

toi‘ punti chiave delle nostra 

opposizione, che in pratica si 
basa-'attualmente sulle. se- 
guenti considerazioni. Primo! 
gli studi sull’ubicazione ap: 
paiono poco convincenti. Ba: 

Sti pensare che la cronologi 

degli avvenimenti, nel ’74 È 

Stata questa: a gennaio ci s0- 

no stati i primi contatti tra le 

Ferrovie e la Regione a prop9- 

Sito dello scalo; a marzo le 

due parti si sono incontrate 

per la prima.volta; in agosto 
tutto era già deciso per Cervi 
gnano. Sembrano pochi quat: 
tro mesì — o anche sette, se Sì 
vuolé — per uno studio del 
genere. Il secondo punto SU 
cui noi insistiamo. riguarda 
l’antieconomicità di questa 
scelta: per la natura del terre 
no fare. lo scalo qui comporta 
la‘ necessità di drenare, per 
‘mezzo di un sistema che — d2 
‘solo — verrà a costare dai 5 21 
‘6 miliardi in più. Si mettono 2 
N repentaglio fiumi di denaro © 
‘centinaia di ettari di ottima 
‘terra agricola per che cosa? 
‘xl —Non pensa che il lavoro 
è che lo ‘scalo potrà. svolgere 

‘una volta ultimato possa rip2- 

‘gare questi sacrifici? à 

«Chi lo sa? Più si va avanti, 
‘più le carte cambiano in tav0> 
‘la. Ad esempio all’inizio Sì 
parlava di un’inceneritore € 
‘adesso ci viene assicurato che 
‘mon si farà». 

. —Quindi la minaccia del- 
l'inquinamento viene in parte 
(Na cadere? Ni A 
N «Vede, è difficile a dirsi. A 


differenza di un privato che 
Voglia costruire una cosa 
Qualsiasi nel territorio comu- 
Nale, alle Ferrovie non si ri- 
Chiede di presentare un pro- 
Setto completo. Il loro proget- 
to si basa sul «per ora è Così, 
domani si vedrà». Ma. se 
accettiamo questo principio, 
dopo non'avremo il diritto di 
lamentarci, neppure se Cervi- 
gnano sarà una nuova Gioia 
Tauro o una nuova Seveso. 
Potessimo essere sicuri che 
Quest'opera è davvero neces- 
Saria: da cuando è stata perla 
Prima voltà pensata ad oggi, 
l'economia mondiale ha subi- 
to cambiamenti enormi». 

—Come crede che andrà a 
finire? ò 

«Allo stato attuale delle co- 
Se è impossibile a dirsi. Di 
questo comunque sono certo: 
tutto si deciderà a Cervigna- 
no. La nostra raccolta di firme 
continua, ora chiederemo che 
Sì faccia una tavola rotonda 
pubblica tra esperti per infor- 
mare a fondo la gente che 
dovrebbe, secondo noi, essere 
chiamata a decidere a propo- 
sito di un’opera che non potrà 
non influire sulla vita citta- 
dina». a 

Gli elementi desunti dall’in- 
tervista al prof. Strassoldo 
trovano il loro completamen- 
to nel manifestino fatto circo- 
lare in questi giorni dal «Co- 
mitato Amici di Cervignano», 
in cui si prende atto della 
proroga ottenuta dall’Ammi- 
nistrazione, ma si pongono 
nel tempo stesso alcuni inter- 
rogativi. Si chiede ad esempio 
perché la, Regione sostenga 
l'urgenza dell’opera quando 
«l'economia italiana è in 
recessione, i traffici di Trieste 
declinano, il raddoppio della 
Pontebbana fino a Coccau 
non è neanche in progetto, i 
numerosi scali ferroviari della 
regione sono semi- 
abbandonati. Un altro impor- 
tante punto di domanda ri- 
guarda la viabilità, che secon- 
do il manifesto non è stata 
neppure ancora progettata, e 
gli studi dell’Italconsult che 


sarebbero stati tenuti nasco- 
sti perché vi si parlerebbe di 
«gravose difficoltà» presenta- 
te dalla scelta di Cervignano e 
di inquinamenti visivi, acusti- 
ci. ed, idrici. (abbassamento; 
della falda). 


qndi, il discorso rimane 
ape). Sarebbe opportuno 
sen ancora il parere del- 
l’AsSSore Regionale all’A- 
gridbura, Mizzau, che a suo 
ten? si era dichiarato ferma- 
mef contrario allo scalo 
neljzona di Cervignano. 


attimo convegno 
internazionale 
«Alpe Adria» 


ISViluppo economico e s0- 
cai tre regioni dell’Al- 
pe Hria sarà il tema del setti- 
mo?Nvegno scientifico inter- 
na?Nale che. si svolgerà 
veridì e sabato prossimi nel- 
l'al delle conferenze della 


facoltà di economia e com- 
mercio dell’Università. 
Ilavori, cui parteciperranno 
docenti dell'ateneo cittadino 
e loro colleghi dell’Università 
di Graz e della Scuola econo- 
mico-sociale di Maribor, è sta- 
to organizzato da un comitato 
presieduto dal prof. Claudio 
Calzolari, preside della facol- 
tà di economia e commercio. 
Alla realizzazione dell’impor- 
tante assise scientifica hanno 
contribuito anche l'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo e la Cassa di Risparmio. 


Cepacs — Continuano al Centro 
di educazione permanente attività 
civile e sociale le iscrizioni ai corsi 
di taglio e cucito. La sede è aperta 
dalle ore 18 alle 20 di ogni lunedì e 
mercoledì. 


DALL’AGENZIA ALPE ADRIA 


Ieri mattina nel corso di un 
incontro tenutosi al Circolo 
della stampa è stata presenta- 
ta l’attività dell'agenzia tele- 
visiva «Alpe-Adria» comincia- 
ta esattamente cinque anni 
fa. 

In questo arco di tempo, 
come ha ricordato il direttore 
dell'agenzia, Bogumil Samsa, 
sono state preparate oltre 9 
mila notizie tra «flash» e do- 
cumentari di media e lunga 
durata. Globalmente ammon- 
tano a 217 ore i programmi di 
trasmissione preparati dal- 
J«Alpe-Adria» la maggior 
parte dei quali non supera il 
minuto. 


Dopo aver ricordato che le 


trasmissioni interessano tut- 
to il territorio jugoslavo e i 


CN L’INTERVENTO DI POLITICI E SINDACALISTI 


Convegno a Duino-Aurisina 
ter la sicurezza sul lavoro 


Problemi della sicurezza 
sulOsto di lavoro alla luce, in 
palcolare, della mortale 
scisura accaduta alla Carti- 
ma in agosto e; in generale, 
deP'mai prossima attuazio- 
nella riforma sanitaria, so- 
notati al centro di un incon- 
trdibattito promosso dal co- 
mi® di. Duino-Aurisina in 
colborazione con l’organi- 

Sindacale dell’azienda. 

A manifestazione, presie- 
du dal sindaco di Duino, 
AIMO Skerk, nella sala del 
coliglio di fabbrica, erano 
priNti esponenti politici e 
sir&cali e rappresentanti dei 
sejlzi connessi con la preven- 
zice e il controllo degli infor- 
tu 8 delle malattie profes- 
sicali nell'industria. 

£l primo intervento della 
gi@ata, assessore alla sani- 
tael Comune di Duino, dott, 
Pdo Fonda, ha messo in ri. 
li@ l’importanza della parte- 
cifzione dei cittadini alla ge- 
sthe della salute con l’immi- 
née. riforma. sanitaria, au- 
spando che soprattutto i co- 


|.) La Società Ginnastica Trie- 
| Stina, come a suo tempo aN- 
‘ nunciato riprende i corsi 50- 
‘ciali sportivi per l’anno 80:81 
leon oggi 1 ottobre. Per infor. 
l'imazioni e iscrizioni rivolgetSì 
‘alla segreteria di via della 
{Ginnastica 47, da lunedì a 
‘‘venerdì dalle ore 10-12, 16-19, 
| telef. 755671. al 
(% Orario definitivo con inizio 
oggi, 1 ottobre: z 
| ATLETICA LEGGERA: 
‘dai 6 ai 9 anni martedì, vener: 
‘dì ore 14.30-15.30; dai 10 anni 
‘in poi lunedì, giovedì Ore 
1'14.30-15.30. 
{ JUDO: cint. col. lunedì Mer 
coledì venerdì; cint. bian. 
i martedì, giovedì. 

| PALLACANESTRO MA- 
“SCHILE: lunedì, giovedì dalle 
‘16 alle 20. 

‘PALLACANESTRO FEM- 

MINILE: 1971/72 martedì, 
venerdì ore 15.25-16.20; 1969/ 


DOMENICA PROSSIMA 


Per San Francesc0 
‘zoofili premiati. 


San Francesco verrà |. 
onorato domenica pross! 
ma durante due manife- 
stazioni improntate al sU® 
| umano insegnamento. Al- 
i le 10,30 — come abbiam® 
già riferito — alla stazione 
marittima avverrà 12 
festosa \premiazione dei 
giovanissimi zoofili e di 
alcuni cittadini che si 59 
no particolarmente di 
stinti, per il loro amore 
versò le più umili creatu- 
re di Dio. Alle 12,30, alla 
Rotonda ‘del Boschett9; 
pAstad ha organizza!® 
l'annuale benedizione 9°- 
gli animali, e al mistico 
rito presenzieranno le P! 
alte ‘autorità cittadine. 
Per quel giorno, dalle 10 
alle 14, gli inseparabili 
amici dell’uomo potranno 
viaggiare, debitamente 
custoditi, anche sui bUS © 
sugli altri veicoli di serVl- 
zio pubblico. La messa 21- 
la Rotonda sarà preceduta! 
da analoga cerimonia reli- 
giosa che si svolgerà 2 
rifugio Astad di Opicina. 
Ricorre, difatti, quest'an- 
no il ventesimo anniVe'- 
sario della fondazione del- 
la civilissima istituzione, 
voluta dalla compianta 
baronessina Maria Nora 
‘Economo. Alla Messa SUl 
| Carso sono invitati gli 
‘abitanti del nostro stu- 
pendo altipiano. 


.| venerdì 14:30-15.30 (M e F fino 
| a 10 anni). 


70 martedì, venerdì ore 16.20- 
17.15; 1968 e prec. martedì, 
venerdì ore 14.30-15.25; libel- 
lule 69/70 martedì, venerdì ore 
17.15-18.10; propaganda 68 
martedì, venerdì ‘18,10-19.05; 
ragazze «A» 67 mercoledì 15- 
16, venerdì 19.05-20.30; ragaz- 
ze «B» 67 martedì 19.05-20.30; 
sabato 15-16. 

SEZIONE SCHERMA: al- 
lievi principianti con turni bi- 
settimanali, nei giorni di lune- 
dì e mercoledì, martedì e gio- 
vedì o venerdì 17-18.30; per i 
soci 18.30-20 nelle stesse gior- 


nate. 

SEZIONE BALLO MO- 
DERNO: (dai 14 anni in poi) 
lunedì, giovedì 15-20 (5 corsi), 
mercoledì-venerdì 14-15 oppu- 
re 21-22 (corso lavoratori). 

SEZIONE GINNASTICA: 
corsi femminili; preparatorio, 
martedì, venerdì 15.30-16.30 
(età prescolare); inferiore 
martedì, venerdì 16.30-17.30 
(I, II, III elementare); medio 
martedì, venerdì 17.30-18.30 
(IV, V elementare); sup.a indi- 
rizzo ritmico martedì, venerdì 
18.30, 19.30 (dalla I media ai 18 
anni); sup. a indirizzo artisti- 
co lunedì, giovedì 18.30-19,30 
(dalla I media ai 18 anni); 
Corso sperimentale artistica 
femminile settore propagan- 
da martedì, giovedì 17.30: 
18.30; 2 corsi socie martedì, 
venerdì 9-11 (dai 18 anni); 2 
corsi socie lunedì, giovedì 9-11 
(dai 18 anni); corso socie sera» 
le lunedì, giovedì 20-21 (dai 18 
anni). Corsi maschili: prépa- 
ratorio lunedì, giovedì 15.30- 
16.30 (età prescolare); inferio- 
re lunedì, giovedì 16.30-17.30 
(I, IT, III elementare); avvia- 
mento allo sport lunedì, gio- 
vedì 17.30-18.30 (IV, Velem.eI 
media); corso soci serale, Mer- 
coledì 20-21, venerdì 20.30- 
21.30 (dai 18 anni); corso spe- 
rim preparaz. sport lunedì, 
giovedì 18.30-19.30 (dai 12 ai 
18 anni); corso sperim. artisti 
ca masch., settore propagal- 
da, martedì, giovedì 20-21 (dai 
15.anni). 

CORSI ATLETICA LEG- 
GERA: esperti lunedì-giovedì 
14.30-15.30 (M e F da 10 a 14 
anni); principianti martedì, 


_SPECIALIZZAZIONI 
AGONISTICHE: artistica 


femminile; lun., mart., gioV., | 


ven. 14.30-20 (dai 4 anni); arti- 
stica maschile, lunedì, merco- 
ledì 17.30-20; al venerdì 18- 
20.30 (dai 4 anni); ritmica 
sportiva lun., merc., giov., 


ven. 14.30-18.30 (dai 4 anni). 
DANZA CLASSICA: nuove 
allieve (6-7 anni), martedì € 


I ‘INSTANCABILE ATTIVITÀ DEL GLORNSO SODALIZIO 
‘Oggi ricominciane i corsi 
alla Ginnastica Triestina 


vé@tdì ore. 15; (8-9-10 anni) 
mitedì e venerdì ore 16; vec- 
cl8 Allieve orario provvisorio 
lotesso scorso anno. 

10n inizio il 3 ottobre: I ora 
1u©dì, mercoledì, giovedì dal- 
lel5.30-16.30; II ora lunedì, 
mPcoledì, giovedì 16.30-18; 
I10ra lunedì, mercoledì, gio- 
véì 18-19.30. 


| E RI SS, 


L Provincia al convegno 
sulla riforma 
della finanza 


L’Amministrazione provin 
clle di Trieste è presente a 
Nareggio al convegno nazio- 
nle dell'Anci che dibatte 
a*St'anno i problemi della 
r0fma della finanza locale 
cl Particolare riguardo ai te- 

del riequilibrio, degli inve- 
sfmenti, della politica delle 
eltlate, AI convegno, che, si 
aNCluderà oggi, la Provincia 
è'aPpresentata da una dele- 
gione formata dagli asses- 
sl Martini (Psdi) e Penta 
(9°) € dai consiglieri Cesanelli 
PD) e Debelli (msi). 


Aderite all'associazione 


donatori organi 


muni riescano a dare un con- 
tributo determinante al con- 
trollo degli ambienti di lavoro 
e della nocività delle fabbri- 
che, con l’appoggio delle rap- 
presentanze sindacali. Fonda 
ha successivamente auspica- 
to che, nella provincia, non 
venga istituita una sola unità 
sanitaria, territorialmente 
grande per garantire inter- 
venti tempestivi ed efficaci. 
Edoardo Galovics, sulla 
scorta delle esperienze matu- 
rate nella Cartiera del 'Tima- 
vo, ha messo in risalto l’im- 
portante ruolo del servizio di 
medicina del lavoro, valido 
mezzo dei lavoratori per pre- 
venire gli infortuni e le malat- 
tie professionali. Galovies ha 
quindi rilevato l’inadeguatez-. 
za dell'Ispettorato del lavoro 
e dell’Enpi, come strumenti di 
controllo e di verifica e ha 
ricordato la necessità di un 
riordino dei servizi antinfortu- 
nistico e antincendio all’inter- 
no dell’azienda. K 


- È stata.quindi la volta del 
dott. Roberto Ferri, del servi- 
zio di medicina del lavoro. 
Dopo aver espresso la necessi- 
tà di un coordinamento tra i 
servizi di prevenzione e assi- 
stenza che dovrebbe essere 
garantite dalla riforma, ha 
messo in evidenza l’importan- 
za delle «mappe di rischio» 
come strumenti di conoscen- 
za dell'incidenza degli infortu- 
ni in relazione agli orari, alle 
condizioni e ai settori di la- 
voro. 


IL «DECRETONE» 


Note dei commercianti 
e degli industriali 


L'Unione commercianti 
provinciale comunica che in 
conseguenza della decaduta 
del «decretone» (d.l. n. 503) da 
oggi le aliquote Iva sono ripri- 
stinate nelle misure preesi- 
stenti al 2 luglio scorso. In 
particolare — aggiunge la no- 
ta — l’aliquota base ritorna 
alla misura del 14 per cento, e 
la benzina super viene vendu- 


STATO CIVILE 


NATI: Scognamiglio Gaia, Ros- 
so Raffaella, Bensi Alessandra. 

MORTI: Portioli Carmen 77, Le- 
nardon ved. Galante Angela 73, 
Stulle Giuseppe 75, Masset Maria 
76, Gentili Augusto 73, Vattovani 
‘Antonio 78, Stampalia Alfredo 78, 
Bruno Girolamo 77, :Berze ved. 
Podboi Cristina 77, Minniti Nicola 
173, Galante Carla 14, Fragiacomo 
Adriano 74, Paluderi Lodovico. 69, 
Contarino in Petris Maria Grazia 
40, Pertotti Luca 9, Silvestri Argeo 
60, Malini Romano 73, De Santis 
Giacinto 80, Spetti Valerio 74, Pet- 
tener Margherita 79, Dordolo ved. 
Kanobel Ada 81, Pavalez in Do- 
neaud Antonia 75. 


NÉ al pubblico al prezzo di 700 
re. 

In merito all'argomento sì è 
espressa pure l'Associazione 
degli industriali della provin- 
cia la quale in una nota affer- 
ma che «secondo un telescrit- 
to del ministero delle finanze, 
il governo ha predisposto un 
disegno di legge di sanatoria 
che legittima i comportamen- 
ti conformi al disposto del 
citato decreto fino al 30 set- 
tembre; tali comportamenti 
conformi sarebbero quindi in 
pratica esentati da qualun- 
que correzione e integrazione 
fino a tale data». 

«Da oggi — aggiunge il do- 
cumento degli industriali — 
tornerebbero in vigore le nor- 
me vigenti anteriormente al 3 
luglio che sarebbero applica- 
bili immediatamente con le 
modalità che verranno divul- 
gate a breve termine dai mini- 
steri competenti». : 


DONATE SANGUE 
"SALVERETE UNA VITA 


problemi. 


PP 


UN°ANNOSA VERTENZA GIUDIZIARIA 


Lento il venticello 


per il calunniatore | 


Il Venticello della calunnia, 
pe l'ormai settantasettenne 
GiOVanni Cepile, da Marano 
TABUNa, soffia dal 1972, da 
quando cioé querelò una com- 
paesana, Giovanna Calpurnia 
Brocchetta in Pevere, allora 
cinquantenne, accusandola di 
gvetlo oltraggiato con ingiu- 
Je assai pesanti. In realtà la 
Brocchetta aveva pronuncia- 
{0 Ìnsulti come «rovinafami- 


Un altro servizio 


(che offrirà la 


PATERNITI 
VIAGGI 


glie, ubriacone, indegno di an- 


dare in chiesa alla domenica», . 


mentre il Cepile era nelle sue 
vicinanze. Ma la donna riuscì 
a dimostrare che le ingiurie 
erano rivolte ad altra persona, 
un cugino con cui stava par- 
lando e che l'aveva fatta ar- 
rabbiare. La Brocchetta con- 
trattaccò e querelò a sua vol- 
ta.il Cepile che, il 4 dicembre 
del 1974 fu costretto a presen- 
tarsi in tribunale a Udine do- 
ve venne ritenuto colpevole e 
condannato a un anno e quat- 
tro mesi di reclusione e al 
pagamento delle spese di giu- 
dizio. 

Ieri, quasi sei anni dopo, il 
Cepile è stato giudicato in 
appello. La Corte (pres. Costa, 
consiglieri Cola e Bassi, pg. 
Ballarini, canc. Milcovich) do- 


‘| po un breve esame dei fatti, lo 


ha assolto per insufficienza di 
prove. 


rilasciata da 
Ristoranti ed 
di tutti. 


di tutti la legge 
prevede delle 


la rilascia. 


chiedi e 


La Ricevuta Fiscale, 
che deve essere 
obbligatoriamente 


Alberghi, è nata 
infatti nell'interesse 


E nell'interesse 


sanzioni per chi non 


A partire dal 
7° Ottobre la legge, per 


Novemila notizie 
diffuse in 5 anni 


due terzi di quello italiano; 
Bogumil si è soffermato suì 
contenuti e gli scopi dell’in- 
formazione televisiva offerta 
dall’agenzia che è, anzitutto, 
una delle espressioni della co- 
munità nazionale slovena del- 
la nostra regione. «La nascita 
dell’“Alpe-Adria” — ha detto 
— ha segnato un indubbio 
arricchimento della nostra co- 
munità che si è così dotata di 
uno strumento più agile e 
immediato, quello televisivo, 
nel quale il messaggio. delle 
parole viene arricchito dalle 
immagini e dai suoni della 
realtà che si vuol documen- 
tare». 

Nell'agenzia, la cui redazio- 
ne è composta da quattro 
giornalisti, lavorano comples- 
sivamente 14 persone oltre a 
una quarantina di collabora- 
tori esterni. 


PER | 


La tragedia di Barcola 


Due dinamiche 
contrapposte 


Ancora avvolta nel buio la 
spaventosa tragedia di Viale 
Miramare dove di notte tra 
sabato e domenica hanno per- 
duto la vita tre giovani moto- 
ciclisti. La dinamica è un 
mistero. Ci sono due dinami- 
che contrapposte: i giovani, 
cioè, venivano da Barcola 0 
andavano a Barcola? È ciò 
che il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Rober- 
to Staffa deve accertare in 
base alle testimonianze. Sta- 
mane e nel pomeriggio il ma- 
gistrato interrogherà i testi- 
moni. 

La tragedia, che ha destato. 
dolorosa eco in città, ha un 
risvolto odioso: l'orologio d'o- 
ro massiccio (un «Philip 
Watch») che una delle vitti- 
me, Massimo Besedniak, ave- 
va al polso non è stato trova- 
to; non si è rinvenuto nemme- 
no un pezzettino né dell'orolo- 
gio ne del cinturino d’oro. ul 
padre del giovane è disposto a 
pagare l’intero prezzo dell’o- 
rologio nuovo pur di avere 
quell’orologio che ha segnato 
le ultime ore del suo unico 
figlio. Chi lo avesse rinvenuto 
è pregato di mettersi in con- 
tatto con il padre della vitti- 
ma, Giacomo Besedniak; tele- 
fonando al numero, 7773318; 


CONTRIBUTI VENTENNALI USTANTI DELLA REGIONE 


Stanziato un miliardo 


per im 


Appena entrata în vigore — 
lo scorso 2 settembre — la 
legge n. 43, del 18 agosto 1980, 
relativa ad «Interventi regio- 
nali per lo sviluppo delle atti- 
vità ricreative e sportive», gli 
uffici della competente dire- 
zione regionale, cui sovrain- 
tende l'assessore Bomben, ha 
provveduto con urgenza alla 
predisposizione dei piani di 
riparto per l'importo com- 
plessivamente stanziato sul- 
l'esercizio finanziario 1980, 
ammontante ad un miliardo, 
235 milioni e 350 mila lire. 
L’urgenza era, soprattutto, 
determinata dalla ristrettez- 
za dei tempi e dal, come al 
solito, rilevante numero di ri- 
chieste in giacenza e di istrut- 
torie già perfezionate. 

I cinque piani di ripartizio- 
ne 1980 sono stati preventiva- 
mente esaminati da una com- 
missione consiliare e dalla 
commissione regionale per lo 
sport, le quali hanno espresso 
il loro parere favorevole. A 
sua volta l'assessore Bomben 
ha illustrato le rispettive deli- 
berazioni nel corso della riu- 
nione che la giunta'regionale 
ha tenuto recentemente sotto 
la presidenza dell'avv. Comel- 
li: tutte sono state approvate. 

Uno solo ‘dei piani di ripar- 
tizione riguarda contributi 
ventennali costanti, mentre 
gli altri quattro contemplano 
erogazioni per il 1980 în conto 
capitale. I contributi venten- 
nali costanti sono stati asse- 
gnati a 49 amministrazioni 
comunali del Friuli - Venezia 
Giulia per la costruzione, il 
miglioramento e la sistema- 
zione di impianti sportivi di 
vario genere. È opportuno far 
rilevare come la sola «quota 
1980» comporti una spesa di 
343 milioni di lire per cui te- 
nendo conto della ripetitività 
di tale quota fino al 1999, sarà 
permesso di realizzare im- 
pianti per un costo totale di 
quattro miliardi e novecento 
milioni di lire. 

Trenta fra amministrazioni 
comunali ed enti vari avran- 
no, poi, a disposizione, în con- 
to capitale, 320 milioni e 200 
mila lire per la costruzione, il 
miglioramento e la sistema- 
zioe di impianti sportivi: detto 
importo costituisce il 48,66 
per cento della spesa ammes- 
sa a contributo, spesa calco- 


pianti sportivi 


lata in 658 milioni di lire. Una 
seconda ripartizione in conto 
capitale è relativa all’acqui- 
sto di attrezzature sportive: 
quasi trenta milioni per 31 tra 
associazioni sportive del 
Friuli-Venezia Giulia, cioè il 
75,44 per cento della spesa 
ammessa a contributo (39 mi- 
lioni e 500 mila lire). 

Le ultime due destinazioni 
sono: 400 milioni di lire fra 
560 società, associazioni, 
gruppi sportivi regionali, ecc. 
per lo svolgimento della loro 
attività: sì tratta dell’88,20 
per cento dell'ammontare di 
453 milioni e mezzo di lire 
ammessi a contributo. Per le 
attività ricreative, infine, sul- 
la spesa ammessa a contribu- 
to di 164 milioni ed 800 mila 


re, la ripartizione di 142 mi- 
“ni e 350 mila lire interesse- 
T\223 associazioni, società, 
ITapi regionali e sodalizi del 
Frit_venezia Giulia. 


lionda stasera 
«L'or del nipote» 


Questa era alle 20 la tra- 
smissione vora del nipote» 
che come smpre.è condotta 
da Luciano 3ronzi e viene 


irradiata da zadio 4 (96,5 


Mhz), avrà com ospiti in stu- 
dio il cantautre. triestino 
Paolo Rizzi, il mil.show-baby 
Andrea Notarnico» e la com- 
positrice Fausta +ismano; 
accompagnerà tuttialla chi- 
tarra Mario Orlando. 


DOMANI SERA PRIMA SEMIFINALE 


Sta per decollare 


il Festival canoro 


Prende l'avvio domani sera, 
alle 22, in una taverna cittadi- 
na, la terza edizione del Festi- 
val della nuova canzone trie- 
stina. La tradizionale iniziati- 
va, che ha lo scopo di propor- 
re il nuovo repertorio della 
canzone dialettale giuliana, si 
articolerà nella classica for- 
mula delle tre serate consecu- 
tive con due semifinali e fina- 
le. Alla serata conclusiva ver- 
ranno ammesse le dodici can- 
zoni più votate delle venti- 
quattro in gara, sei per ogni 
semifinale. 

Le elaborazioni e le stru- 
mentazioni di quasi tutti i 
ventiquattro motivi — sele- 
zionatitra una cinquantina di 
pezzi inediti — sono state affi- 
date al maestro Pino Verone- 
se che, con. il. suo gruppo di 
solisti «Gli altri baroni», ac- 


"compagnerà anche le inter 


pretazioni dei cantanti. La 
parte tecnico-artistica della 
manifestazione poi è coordi- 
nata da Fulvio Marion. 
Prima dell'esecuzione dei 
brani in programma: l'attrice 


Informazioni ai cittadini dal Ministero delle Finanze. 


Dal 1 Ottobre 1980 
va la Ricevuta Fiscale 


Stai tranquillo, se conservi la Ricevuta Fiscale 
quando esci dal Ristorante e dall’Albergo non hai 


conser 
di Ristoranti e 


| Ombretta Terdich leggerà i 


testi letterari delle canzoni. 

Per domani sera, prima se- 
mifinale, verranno presentate 
queste canzoni, sorteggiate 
nell’ordine, in parentesi gli in- 
terpreti: «Drio el canton» 
(Franco Parenzan), «Amor a 
Trieste» (duo Liliana, Messi- 
na-Franco Alborghetti);. «No 
te lasso Trieste» (Alfredo Di 
Risola), «Cussì iera Trieste» 
(Benito Stranieri), «Canzon 
per un'mariner» (Gianfabio 
Vattovani e gruppo), «Vecio 
Acquedoto» (Valerio Pasto- 
ricchio), «No ste secarme» 
(Bruno Tramontini), «I cam- 
pioni .de Trieste» (Franco 
Bussani), «Citavecia» (Gino 
Pipìa e gruppo), «El samba 
del sfratà» (Dario Pacor), «Lu- 
na triestina» (Raffaella Del 
Rivo) e «Pensandote» (Elisa- 
betta Olivo). 

Una giuria popolare forma- 
ta da 25 elementi — sorteggia- 
ta per ogni serata — dara il 
voto a queste dodici canzoni; 
le sei più votate verranno 
ammesse alla finale di sabato. 


d Alberghi. 


Così tu non paghi la multa 
(e tutti pagano le tasse). 


facilitare i necessari controlli, prevede anche una 
multa (che potrà arrivare fino a 45.000 lire) 


per il cliente che all'uscita dal Ristorante 


e dall'Albergo non ha con sè la Ricevuta Fiscale. 


Le sanzioni previste dalla legge 


di Ricevuta Fiscale: A 
la giustizia tributaria è nelle tue mani. 


. difendono gli interessi di tutti ed anche © 
.. il tuo: chiedi quindi con 
tianquillità la Ricevuta Fiscale. 

Il Ministero delle 
Finanze con questo 
annuncio chiede la 

tua collaborazione, 

perchè tutti : 


paghino le tasse, 
e si realizzi 
una migliore 
giustizia 
tributaria. 
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_ CRONACHE DE»LI 


Le confessoni 
di Casco d’oro 


A vederla in quelle immagini di «Casco d'oro» la sua 
bellezza un po' spietata sembrava il dono evanescente di un 
dio invidioso, sicuro di potergliela presto riprendere e 
privarla così di ogni scopo su questa terra. Perché era una 
bellezza completa: pareva che dentro non potesse esserci 
niente di altrettanto bello. Poi anche il pubblico scoprì che 
Simone Signoret aveva un'anima e sentimenti, volontà e 
desideri. Simone ha saputo invecchiare con gioia e dignità: 
gli occhi dolcissimi, in un volto trasformato dagli anni, 
lasciano trasparire una coscienza di esistere che non è 
cambiata né rischia di venir meno, Le espressioni straziate o 
felici che quel volto sa esprimere non sono meno belle 
dell'arco delle sopracciglia o del sorriso da Monna Lisa di 
«Casco d'oro», trenta anni fa. Ù 

Oggi, a quasi sessanta anni, quando è tempo di tirare le. 
somme e fare i bilanci di una vita, Simone Signoret scrive 
un'autobiografia che è tutto meno che un bilancio, una resa 
dei conti, un punto fermo; stimolata dalle domande di 
Maurice Pons, ha raccontato sé stessa dall'altro ieri a demani, 
ma soprattutto ha raccontato gli altri, un'epoca che è la 
nostra epoca. 

«Simone Signoret, la nostalgia non è più quella di un 
tempo», pagine 390, lire 7.500, pubblicato da Einaudi, è a 
metà strada tra scritto e orale, una chiacchierata accanto. al 
caminetto che acquista lentamente la forma di un libro, il 
ricordo che si trasforma in pensiero per diventare parola e poi 
scrittura, Maurice Pons, nell'introduzione, rinuncia ad ogni 
pretesa di essere considerato co-autore. Dopo essersi arro- 
vellato per mesi sul dissidio tra la «cosa parlata» e la «cosa 
scritta», dopo centinaia di metri di nastro registrato, centinaia 
di pagine trascritte, è tornato da Simone, le ha affidato 
l'ingrato compito di riscrivere, riordinare e concludere. Ed 
ecco l'autobiografia, storia del mestiere di attrice, ma anche e 
soprattutto storia del mestiere di donna. E sempre con una 
calda discrezione per le proprie doti, con un velo di complice 
signorilità sulle proprie esperienze, sulle lotte per arrivare a 
realizzarsi. Con l'occhio volto agli altri, a registrare personag- 
gi, situazioni e sentimenti altrui in una prodigiosa memoria 
analitica, 

«Non sono i miei ricordi che non mi appartengono, è la 
mia vita» dice la Signoret. «Sono gli altri a farci, e nell'istante 
in cui ci si racconta si raccontano gli altri». E davvero dai suoi 
ricordi emergono volti nuovi e meno nuovi, uomini e donne 
perfettamente scolpiti nei loro piccoli tic, una galleria di nomi 
che sono la cultura di un popolo e la storia di una 
generazione, da Sartre a Resnais, da Prévert a Picasso: La 
«Rive gauche» accoglie Simone, la vede presentarsi alle 8 di 
un mattino di primavera agli studi cinematografici di Saint- 
Maurice come «artista di complemento»; è la sua prima 
giornata di cinema, centoventi franchi per una giovane 
ragazza mezza ebrea nella Parigi occupata dai tedeschi. La 
storia della guerra è il contrappunto della sua storia fino alla 
gioia dell'incontro con i liberatori, quegli americani che 
sembravano tanti Gary Cooper e Paperino, con le loro razioni 
K. la gomma da masticare, succo di limone in polvere e Lucky 
Strike. 


SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


INAUGURAZIONE CON IL REQUIEM DI VERDI 


Grandi «stelle» della musica 
all’Accademia di Santa Cecilia 


ROMA — Riccardo Muti, 
Shirley Werrett, Adam Fi- 
scher, Wolfgang Sawallisch, 
Carlo Maria Giulini, Alexis 
Weisemberg, Ghidon Kremer, 
Georges Prétre, Emil Ghilels, 
Oleg Kagaan, Karl Boh, Peter 
Maag, Emil Tchakarov, Uto 
Ughi, Dino Asciolla, Fernan- 
do Germani, Salvatore Accar- 
do, Conrad Klemm, Maurizio 
Pollini, Daniel Oren, sono al- 
cune delle grandi «stelle» del- 
la musica che figurano nei 
programmi dei concerti sinfo- 
ni e da camera dell’Accade- 
mia nazionale di Santa Ceci- 
lia per la stagione 1980-81. 

Il presidente dell’Accade- 
mia, Mario Zafred, lo ha an- 
nunciato in una conferenza 
stampa. Prima di illustrare i 
singoli concerti, che si svolge- 
ranno da ottobre a giugno, 


Teatro incontro 
invita i giovani 


Ancora per pochi giorni sono aperte le iscrizioni ai 


egli ha detto che essi si terran- 
no nell’auditorium che è stato 
completamente rinnovato. 
Sono state portate (con lavori 
tuttora in corso) notevoli mi- 
gliorie al palco dell'orchestra 
e del coro, che ha richiesto 
una nuova sistemazione; alla 
tecnica dell’illuminazione e 
dell’acustica; sono state com- 
pletamente rifatti le poltrone 
e il pavimento, permettendo 
così nella capienza una cresci- 
ta di quattrocento posti. Inol- 
tre, per andare incontro alle 
richieste degli abbonati il nu- 
mero dei concerti è aumenta- 
to. Oltre quello della domeni- 
ca (ore 17.30) e del lunedì 
(21.15), ce ne sarà uno il mar- 
tedì (19.30). 

Il cartellone sinfonico si 
aprirà il 31 ottobre al teatro 
dell'Opera con la Messa da 


corsi professionali per allievi attori ed attrici organiz- 
zati dal Teatro Incontro di prosa e poesia diretto da 
Spiro Dalla Porta Xidias. 

Già da parecchi anni questo gruppo opera nella 
regione con duplice finalità: proporre al pubblico un 
tipo di spettacolo che si avvale principalmente di una 
recitazione gestuale; e favorire l’incontro dei ragazzi in 
età scolare con il teatro. In questa prospettiva, durante 
la scorsa stagione, sono state allestite pantomime quali 
ad esempio «La Salamandra» di Pirandello, «Atto se- 
condo senza nome» di Beckett e «Cenerentola», ed altri 
spettacoli tra i quali si possono ricordare un adatta- 
mento per il teatro de «Il piccolo principe» di De 
Saint-Exupery, un atto unico tratto da «Il processo» di 
Mrozek e una selezione di poesie da «Antologia di Spoon 
River» di Lee Masters, Di questi spettacoli alcuni sono 
stati presentati al teatro Auditorium, altri in numerosi 
spazi della regione; in un secondo tempo sono stati 
proposti alle scuole. 

Nella prospettiva di ‘un ampliamento di questa 
attività il Teatro Incontro effettua: corsi professionali 
triennali comprendenti le seguenti materie: recitazione 
in prosa, recitazione in versi, mimica, dizione e retta 
pronuncia, impostazione della voce, improvvisazione 
mimica, laboratorio; corsi di mimica specializzata 
triennali. 

Informazioni ed iscrizioni si ricevono giornalmente 
(sabato e domenica esclusi), dalle 18 alle 20, presso la 
sede sociale di via Flavia 5. 


Requiem di Verdi, diretta da 
Riccardo Muti, interpreti vo- 
cali Shirley Verrett, Brigitte 
Fassbaender, Antonio Sava- 
stano, José Van Dam. 

Tra i successivi concerti 
della stagione, particolare 
spicco assume il 4° (23, 24, 25 
novembre) con in programma 
«Hyperion» (elaborazione ed 
interpretazione) di Carmelo 
Bene da Holderlin, musica di 
Bruno Maderna, direttore 
Marcello Panni; si annuncia- 
no poi quattro concerti di Sa- 
wallisch (con musiche di 
Strauss, Haydn, Mendels: 
sohn, Schumann, Brahms, 
Beethoven), uno di Giulini 
(Mozart, Brahms), tre di Prè- 
tre (Bartok, Pizzetti, Stravin- 
sky, Bruckner, Berlioz), uno 
di Ferro (Schumann, Men- 
delssohn), uno di Macal col 
pianista Ghilels (Prokofiev, 
Brahms), uno di Oren 
(Strauss, Mahler) uno di Karl 
Bòhm (Mozart e Dvorak), uno 
di Maag col violinista Szeryng 
(Mozart, Brahms), uno di 
Tchakarov con la pianista 
Margalit (Weber, Chopin, Mu- 
sorgskij), uno di Kondrascin 
col violoncellista Ormezowski 
(Rimskij-Korsakov, Sostako- 
vic, Ciaikovskij). 
Peggiorano 
le condizioni 
di Mae West 


LOS ANGELES - Mae West 
è in via di peggioramento 
dopo la*paralisi che l'ha colpi- 
ta un mese e mezzo fa. 

Lo ha riferito ieri una fonte 
del Good Samaritan Hospital, 
in cui è ricoverata l'attrice (87 
anni). Fino a sabato scorso, le 
condizioni di Mae venivano 
definite soddisfacenti ma l’al- 
tro ieri, secondo la fonte, l’at- 
trice è stata trasferita nel 
reparto terzpia intensiva. 


W FAME — Si intitolerà 
«Ballata per un pianeta che 
muore» il film che il regista 
Giuseppe Scotese ha girato in 
varie località del mondo 
affrontando i problemi della 
fame, della sopravvivenza e 
dell’inquinamento nel nostro 
pianeta. Il film, che aveva per 
titolo provvisorio «Più dell’a- 
tomica», sarà distribuito nel- 
l’attuale stagione, dalla Euro 
Coop. 


Desideria 


Regia di Gianni Barcelloni; 
interpreti: Stefania Sandrel- 
li, Lara Wendel e Karl Lo- 
vitsch. 

Confesso che di questo «De- 
sideria-La vita interiore», ver- 
sione cinematografica del for- 
tunato romanzo omonimo di 
Alberto Moravia ho capito 
molto poco. Penso che accada 
a tutti di vedere o di stare a 
sentire qualcosa a lungo per 
poi accorgersi, all'improvviso, 
che si è perduto l’essenziale, il 
significato di tutta la tirata 
che ci si è sciroppati. Bene, 
qualcosa di analogo mi è capi- 
tato con «Desideria». Il ro- 
manzo, l’ho letto quando è 
uscito, lo ricordo con piacere: 
difficile, forse un tantino trop- 
po lungo, comunque una pia- 
cevole e stimolante riflessione 
sull’oggi. Per quanto riguarda 
il film comincerei col dire che 
è qualcosa di radicalmente 
diverso dal libro, qualcosa 
che non riecheggia, nemmeno 
alla lontana, lo spessore del. 
l'intreccio ordito da Moravia. 

Il film racconta le vicende 
di Desideria, un brutto ana- 
troccolo frustrato da una ma- 
dre molto bella, che sublima il 
suo dolore e la sua invidia 
straffogandosi nel cibo. In se- 
guito ad un fallimentare ten- 
tativo di suicidio il brutto 
anatroccolo diventa un cigno 
corteggiato, ora, anche dagli. 
amanti di mammà. Coinvolta 
nelle trame rosse la giovane 
ne esce assassinando l’uomo 
con il quale ha appena perso 
la sua verginità e il suo 
migliore amico. Dopo la car- 
neficina Desideria fugge con 
mammà e a questo punto del 
film non restano che i titoli di 
coda. 

In tutto questo, sincera- 
mente, non riesco a trovare 
un senso; se la colpa è mia 
posso giustificarmi col fatto 
di essere stato tanto affasci- 
nato dalla pessima prova for- 
nita un po’ da tutti gli attori 
(Stefania Sandrelli in testa) 
da non riuscire a seguire la 
vicenda. Forse per chi non ha 
letto il libro — e quindi non 
attendeva di vedere come 
Barcelloni avrebbe tradotto 
cinematograficamente le 
schermaglie fra il conscio e 
l’incoriscio di Desideria — re- 
sta un film con una trama 
insolita e piuttosto nuova. Ciò 
su cui non è possibile sospen- 
dere il giudizio sono le scene 
erotiche, non perché siano di 
pessimo gusto ma perché tan- 
to farsesche e irreali da ricor- 
dare la comicità grossolana di 
film e fumetti come «Tarzoon 
la.vergogna della foresta». 

m, l. m. 


I CONCERTI DEL SETTEMBRE MUSICALE | 


L’orchestra Busoni - L’organista Dropulic 


I concerti del Settembre 
musicale proposti dall’Azien- 
da autonoma di soggiorno e 
turismo continuano ad avva- 
lersi della collaborazione del- 
la Cappella Civica per la di- 
sponibilità delle chiese, e pre- 
sentano sempre una confor- 
tante affluenza di pubblico. 
Anche per l'Orchestra «Buso- 
ni», in varie altre sedi anche 
recentemente applaudita, la 
Chiesa evangelica di Largo 
Panfili registrava il tutto 
esaurito; i consensi ed i batti- 
‘mani testimoniavano il gradi- 
mento per alcuni inserimenti 
di forze giovani nel complesso 
guidato da Aldo Bellî. Al con- 
certatore resta il compito del- 
l'ulteriore affinamento, ma 
per il direttore resta la soddi- 
sfazione di guidare degli stru- 
mentisti partecipi e delle ese- 
cuzioni che hanno il pregio 
della vivezza. 

Vivaldi e Tartini erano gli 
‘autori rappresentati nèl pro- 
gramma richiedenti la parte- 


sorse dello strumento. La Sin- 
fonia in fa minore di Charles 
Widor, francese di lontana ori- 
gine ungherese e successore 
nella cattedra di Franck, ha 
accarezzato l'orecchio del fol- 
to uditorio: musica di facile 
consumo, ma spontanea e 
molto varia. Contiene proba- 
bilmente diffuse difficoltà ese- 
cutive ma Dropulic non l’ha 


dato a vedere, nemmeno nella 
vorticosa ‘Toccata finale. 

Un unico pezzo anche nella 
seconda parte del cocnerto: le 
Variazioni e Fuga su un tema 
originale op. 73 di Max Reger: 
pagina imponente che l’inter- 
prete ha evitato di appesanti- 
Te e che ha condotto sul filo di 
una avvertita dignità. 

C. G. 


Berlioz nel primo 
concerto d’autunno 


Ringo Starr 


sposerà Barbara Bach 


LONDRA - L'ex batterista 
del complesso dei Beatles, 
Ringo Starr, sposerà l’anno 
prossimo l’attrice americana 
Barbara Bach, sua partner 
nel film «Caveman» girato di 
recente in Messico. La coppia, 
lui 40 lei 33, entrambi divor- 
ziati, ha annunciato i proposi- 
ti matrimoniali al settimanale 
britannico «Woman». 

Ringo Starr ebbe tre figli da 
una sua amica d'infanzia. 
Barbara Bach ha dato due 
figli ad un industriale italia- 
no. Lei è particolarmente 
nota per «La spia che mi ama- 
va», un film della serie 007. 


HI SANTA CECILIA» — A 
cénelusione delle votazioni 
per la nomina di nuovi acca- 
demici, l'assemblea degli ac- 
cademici di «Santa Cecilia», 
nella seduta del 30 giugno ha 
eletto il m.o Emil Ghilels ac- 
cademico onorario, e nella se- 
duta del 25 settembre, ad ac- 
cademico effettivo, il maestro 
Gino Gorini. 


Mercoledì, 1 ottobre 1980 


| TEATRI î CINEMATOGRAFI 


TEATRO STABILI 


Stagione 1980/81, nei Teatri Polité 
ma Rossetti ed Auditorium. Abb! 
mamenti a otto spettacoli in vendi 
presso la Biglietteria Centrale 

Galleria Protti 2 e Aziende, Scuole] 
Associazioni. Sconti per lavorato 
studenti, pensionati, giovani. Col 
ferme turni fissi entro il 15 ottobr] 


‘TEATRO COMUNALE «GIUSF 
PE VERDI». Stagione sinfon 
Autunno 1980. Sabato alle ore; 
Concerto diretto dal maestro Gì 
Meditz. Violinista Thomas Ct 
stian. Da oggi biglietti pressol 
biglietteria del Teatro (tel. 63194 
TEATRO COMUNALE «GIUSF 
PE VERDI», Stagione lirica 19 
81. Conferme e nuovi abbonamel 
presso la biglietteria del Tea) 
(tel. 631948) da oggi. 
CIRCORAMA ORFFI di Lian? 
Rinaldo. P.le Palazzetto de 
sport. Oggi 2 spettacoli, ore 1? 
21.30. Prenotazioni e vendita + 
glietti presso le casse del circo, f 
115925 e l'Utat di galleria Pro} 
tel. 65700. 

ALDEBARAN,. Chiuso per } 
stauro. 

ARISTON-INC. 16.30, 18.20, 20.) 
22. Rassegna Greta Garbo: «Ani 
Karenina» (1935) di Claren 
Brown, con Greta Garbo, Fredri 
March e le loro voci originali. Sì 
totitoli italiani. Solo oggi. 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.} 
«Desideria - La vita interiore» tr? 
to dal romanzo di A. Moravia cl 
S. Sandrelli, L. Wendel, K. I 
‘witsch. V.m. 18 anni. Sospese? 
tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.3} 
«American gigolò» era l'amar 
più pagato di Beverly Hills. Sap 
va molto e poteva costargli la vii 
Con Richard Gere e Lauren Ht 
ton. V.m. 18 anni. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Con 
nua la saga di «Guerre stellai 
con «L'Impero colpisce ancor 
interpretato da Mark Hamill e | 
Ford. 

FILODRAMMATICO (Luce ross? 
Film porno). 15.30, ult. 22: «Sup 
excitation love». Severam. v.m..j 
Domani il «re» dei film porno: «I 
mogliettina ultraporno». 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.1 
«Prestami tua moglie» con Dani 
la Poggi, Janet Agren, Renzo Mo. 
tagnani, M. Baldi. Donne favolos 
comici eccezionali, un uragano | 
risate, un divertimento per tuti 
NAZIONALE. 15.30 ult. 22.1 
«Porno play motel». Annamar 
Rizzoli, il corpo più sexy d’Italia i 
un porno suspense eccezionali 
Severam. v.m. 18. 

MIGNON, 16.30, ult. 22.15. «I g 
ganti del West» con Charlton H( 
Ston e Brian Keith. Il primo supei 
colosso della nuova stagione ciné 
matografica. 

RITZ. 17, 19.30, 22: L'ultimo suc 
cesso di John Travolta: «Urbai 
cowboy». Technicolor. Sospese li 
tessere. 


Convegno Idi 


su legge ‘per teatro, 


SAINT VINCENT - Si apr 
rà a Saint Vincent il tradizii 
nale convegno di studi indel 
to dall’Idi (Istituto drammi 
italiano). Quest'anno il tema! 
particolarmente ‘important 
per tutti gli uomini di teatrd 
si discuterà sulla nuova legg 
teatrale. Il sen. Egidio Aric 
sto, presidente dell’Idi, istitu 
to che ha già 33 anni di vità 
terrà la relazione d’apertura 
mentre Ruggero Jacobbi, pre 
sidente della Siad, parlerà si 
«l’autore drammatico ed | 
progetti di riforma del teatri 
italiano». 

Sono attese a Saint Vincen' 
circa duecento. persone, fré 
attori, autori, operatori tea 
trali e uomini. politici, tutt 
direttamente interessati al te 
ma di questa edizione. A chiu 
sura di questa manifestazio 
ne, verranno consegnati i pri: 
mi Idi-Saint Vincent al mi: 
gliore autore di una novità 
italiana rappresentata nel 
corso della stagione 1979-80, 
al miglior regista e agli inter- 
preti che sì sono maggiormen: 
te distinti. 

Peppino Patroni-Griffi, Vit. 
torio Gassman, Valeria Mori: 
coni, Alessandro Haber, Lina 
Volonghi, Cecilia Sacchi sono 
fra i premiati. 


AURORA. 17, 18.40, 20.20, 22: Una 
grande straordinaria avventura 
«Manaos» con F. Testi e A. Belli. 
Technicolor.. Domani: «Kramer 
contro Kramer», 

CAPITOL. 16.30, 18,20, 20.10, 22: 
Un avvincente «thriller» alla 
Hitchcock da vedere dall'inizio: 
«Dominique» con C. Robertson e 
J. Simmons. Technicolor. Vietato 
14. Prossimamente «La Cicala». 
CRISTALLO. 16.45. Inaugurazio- 
ne stagione cinematografica conla 
‘coppia unica, eccezionale, irripeti- 
bile, A. Celentano ed E. Montesa- 
no nel divertentissimo film di 
grande successo «Qua la mano». 
Per tutti. 

MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). Chiuso per lavori in corso. 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
Technicolor. Gregory Peck, Lau- 
rence Olivier, James Mason, Lilli 
Palmer in «I ragazzi venuti dal 
Brasile». V.m, 14 anni. 
ALCIONE. D'Essai-Aiace. Tel. 
796162 16, 18.15, ult. 20,30: «Una 
romantica donna inglese» di J. 
Losey con Glenda Jaèkson, Mi- 
chael Caine, Helmut Berger e Nat- 
halie Delon. Colori. Per tutti. Do- 
mani: «Fuga di mezzanotte». 
LUMIERE. (tel. 820530). 16.30. «La 
porno matrigna». Sev. v.m. 18 an- 
ni. Prezzi normali. Sono valide 
sempre le tessere degli ultrases- 
santenni. a 
RADIO, 16: «La porno teen-ager». 
Sesso e pornografia. Una gioia per 
gli amanti del genere, V.m. 18 anni. 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Nazion ale, Mignon, Capi- 
tol, Alcione, Cristallo, Ariston, Vit- 
torio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 
VOLTA. Domani ore 16: «La mi- 
steriosa Pantera Rosa ed il diabo- 
lico ispettore Closeau». 


PALMANOVA 


TTALIA. «Banana Republic» con 
L. Dalla e F. De Gregori. 
GARIBALDI. Chiuso. 


ARISTON-INC 


GRETA GARBO 
ANNA KARENIN 


0 U 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. © 

E’ necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


CABARET - MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TELEFONO (040) 732427 


apertura 


con numeri 


internazionali 


Inserzione pubblicitaria 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Gli scatenati del 


karate». 
RONCHI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. «I giganti del karate». 


GORIZIA 
CORSO. 17.30, 22: «Continuavano 
a chiamarlo Trinità» con B. Spen- 
cer e T. Hill. Colori, 
VERDI. 17, 22: «All-American 
Boys» con D. Cristopher, D. 
Quaid. Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Pornografia 
proibita». Colori. V.m. 18. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Erotismo dei 
sensi». A colori». 
PRINCIPE. Riposo. 


GRADISCA 
EDEN. Riposo. 


GRADO 


CRISTALLO. 20. «Dracula» con 
Frank Langella, Laurence Olivier. 


CERVIGNANO LI 
NUOVO. «Manique, un corpo che 
brucia. V.m. 18. 

PORDENONE 


VERDI, «Soffici letti... dure batta- 
glie». 

SUPERCINEMA. «I contrabban- 
dieri di Santa Lucia». 

CAPITOL. Riposo. 

CRISTALLO. «La moglie in va- 
canza, l'amante in città». 


CORDENONS 


RITZ. «Un uomo da marciapiede». 


SACILE 


NUOVO. «La ragazza superstar». 


Tel. 568685 - 566352 


ZANCANARO. Riposo. 


AL NAZIONALE 


ANNAMARIA RIZZOLI 


IL CORPO PIÙ SEXY 
D'ITALIA IN UN PORNO 
SUSPENCE ECCEZIONALE! — 


222 PORND ES 
PLAY MOTEL 


AI Filodrammatico 


UN AUTENTICO REGALO PER 
GLI AMANTI DEL PORNO! 


[ 
I PROGRAMMI ODIERNI DI 
Lido 


Dopo la guerra altri personaggi affellano la vita della 
Signoret: personaggi e non persone, ma ancora una volta il 
ricordo li trasfigura, li rende uomini e donne che vivono e 
attraverso cui vive anche lei, partecipe di una condizione 
umana che è un abbraccio al mondo e che si trasforma 
lentamente in coscienza politica; in scelte precise, giuste 0 
sbagliate ma coerenti e sentite. Con Montand, «stupenda: 
mente disponibile», nasce l'unione profonda e completa che 
supererà tutti gli ostacoli e li unirà nelle polemiche: dalla 
firma dell'appello di Stoccolma alla caccia alle streghe, dal 
film «La confessione» all'incontro carico di dramma e di 


La «Sinfonia fantastica» op. 
14 fu il brano che spinse il 
musicista ventisettenne Hec- 

, tor Berlioz alla ribalta inter- 
nazionale, Senza rendersene 
conto, Berlioz con la sua Sin- 
fonia dava inizio al primo 
esempio di musica a program- 
ma, creando il prototipo per 
tanta musica sinfonica 
dell’800. 


tuito da Guglielmo Rispoli, 
diplomato in flauto al Conser- 
vatorio «B. Marcello» di Vene. 
zia, insegnante al Conservato- 
rio «G. Tartini» di Trieste; 
Paolo Pellarin, diplomato in 
oboe al Conservatorio «B. 
Marcello» di Venezia e perfe- 
zionato al corso di tecnica 
orchestrale tenuto dal m.o 
Ferrara al Teatro «La Feni- 


Canali 42-39-23 UHF 

_ 18.25: Cartoni animati; 18.50: 

8: Apertura programmi; 9: Gli antenati, cartoni animati; 
Buongiorno in musica; 10; In- 19.15: Vita selvaggia, docu- 
formatore Antenna flash; 11: mentario; 19.40: Astroganga, 
Musicalmente; 13.10: Notizia- cartoni animati; 20.05; «Giorno 
rio 2 - Musicalmente; 19.45: per giorno», telefilm; 20.30: i 
Notiziario 3; 20: Discoteca 101; Fatti e commenti, notiziario; 
23.30: Buona notte in musica. 21: «La famiglia Addams», te- 


= lefilm; 21.30: La commedia al- 
Tele canate 50-46 UHF 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL RISTORANTE EUROPA 

Marina di Aurisina (Le Ginestre). Terrazza coperta. Seralmente 
dalle 21.30 in poi al piano bar con Umberto Lupi. Servizio alla 
lampada. Giorni di chiusura domenica e lunedi, 


cipazione solistica dei violini- 
sti Antonio Consoli e Massi- 
mo Belli e dell’oboista Rober- 
to Denti.-I due violinisti han- 
no dato il via alla serata con il 
Concerto in la minore per due 
Violini ed archi dall’Estro ar- 
monico; hanno animato il dia: 
logo che soprattutto nel pri- 
mo movimento: presenta mo- 


Radio F.m. 101.89.700 MHz 


CANTINETTA AQUILA D'ORO 


Pascoli 32, aperta fino alle 2. Selvaggina, rane, panini caldi eq 


l'italiana: «L'amore è cieco», 
telefilm comico; 21.55: Film: 


commedia con Cruscev al telegramma all'ambasciatore del- 
l'Unione Sovietica dopo la Primavera di Praga. 


Ma il capitolo più bello, dove Simone mette tutta sé , 


stessa, è nel confronto-incontro con Marilyn Monroe, nel 
ricordo dei giorni passati nei cottages 20 e 21 da Montand, 
Miller, Marilyn e lei stessa. Giorni troppo chiacchierati e 
tristemente famosi dopo la morte della superdiva. Contro 
tutte le chiacchiere dei giornali dell'epoca ecco il quadro un 
po' triste:ma molto vero di due donne che passano le mattine 
chiuse nel cucinino del cottage con una «vecchia artista 
dell'acqua ossigenata» che arriva da San Diego per decolora- 
re ‘i capelli di Marilyn tra batuffoli di cotone e vecchie 
boccette; ecco Marilyn in «vestaglietta di rayon.blu pervinca, 
struccata, un pochino tracagnotta» che ascolta le storie di 
Simone e non vuole andare a dormire «come un bambino 
che cerca di ritardare il momento in cui si spegnerà la luce». 
Sono poche pagine, più vive ed esaurienti di tutti i saggi che 
sono, stati scritti su «quella giovane morta che nessuno 
prendeva sul.serio quando era viva». 

Passano gli idoli e i grandi dolori, resta Simone, così 
teneramente battagliera da non voler smettere di vivere, non 
una Greta Garbo chiusa nei ricordi, ma una ragazza con le 
rughe che non si preoccupa di nascondere e tanti progetti per 
domani, tanti pensieri per oggi. Per lei il tempo non esiste: 
quando Maurice Pons le chiede in che anno ha incontrato 
Montand risponde: «Un 19 agosto, a Saint-Paul de Vence...» 
non è la civetteria che sa dimenticare gli anni e permette di 


menti di ampio respiro ritmi- 
co e si sono mantenuti nei 
limiti di una nobile discorsi- 
vità, 

Il giovane Belli ha affronta- 
to il Concerto in re minore di 
Tartini e ha colpito per la 
compostezza con cui reagiva 
alle anticipazioni romantiche 
della pagina, accentuate dalla 
revisione Barison. Consensi 
anche per l’oboista Denti per 
la levità del Larghetto e del 
conclusivo Minuetto del Con- 
certo in Do maggiore e quindi 
applausi a non finire per l’or- 
mai simbolico Sol maggiore 
della «Kleine Nachtmusik» 
‘mozartiana. 


A San Giusto è stata la 
volta dell’organista zagabrese 
Zarko Dropulic, a quanto si 
dice il numero uno della vici- 
na repubblica di Croazia in 
uno strumento avviato a mo- 
menti magici dappertutto. Si 
è imposto per la pulizia stru- 


La «Sinfonia fantastica», 
uno dei brani più ardui del 
repertorio sinfonico, occuperà 
per intero la seconda parte 
del concerto che il nuovo di- 
rettore dell'orchestra del Ver- 
di, Gert Meditz, dirigerà saba- 
to alle ore 18 per il primo 
appuntamento della Stagione 
sinfonica di autunno. Nel cor- 
so della stessa serata farà il 
suo debutto a Trieste un gio- 
vane ma già affermato violini- 
sta austriaco, Thomas Chri- 
stian. 

Per tale manifestazione i 
prezzi sono stati mantenuti 
entro limiti popolari ed è pos- 
sibile acquistarli presso la bi- 
glietteria del Teatro (tel. 
631948). 


Quintetto e piano 


in San Silvestro 


Domani alle ore 20.30 avrà 
luogo nella Basilica di San 


ce»; Lino Urdan, diplomato in 
clarinetto all’Istituto musica- 
le «J. Tomadini» di Udine, 
insegnante all'Istituto. musi- 
cale di Gorizia; Stefano Casa- 
To, diplomato in fagotto al 
Conservatorio «B. Marcello» 
di Venezia, collabora con di- 
verse formazioni cameristi- 
che; Romildo Grion, diploma- 
to in corno all'Istituto musi- 
cale «J. Tomadini» di Udine, 
perfezionato al corso di tecni- 
ca orchestrale tenuto dal m.o 
Ferrara al Teatro «La Fenice» 
di Venezia. 


Nella formazione di sestetto 
o quintetto con pianoforte, 
collabora il pianista Giorgio 
Rittmeyer, diplomato al Con- 
servatorio «G. Tartini» di 
Trieste, insegnante di piano- 
forte principale dello stesso 
Istituto. 

In programma il quintetto 
<«J. Ibert» propone: Antiche 


altro, si 


BOTTEGA DEL VINO 


Castello di San Giusto. Oggi iocale rimane chiuso al pubblico, * 


BLACK-OUT TURRIACO 
È riaperto il ristorante notturno. Tel. (0481) 76451, 


19.40: Maxivetrina; 20.10: 
Teleantenna notizie; 20.40: 
Rubrica: «Conosemo Trieste» 
piazza vecchia; 21: Cruciverba 
Antenna; 22.30; Film: «Avven- 
tura in Cina»; 23.30: Telean- 
tenna notizie, 


«Il cav. Costante Nicosia, de- 
moniaco», comico con Lando 
Buzzanca e Sylva Koscina; 
23.30: Edizione speciale di Te- 
lequattro sport per il campio- 
nato di basket Serie Al. In 
chiusura: Trieste domani. 


PREMIO 


CORSA TRIS 
15.000.000 


E POSSIBILITA DI 
IMPORTANTI VINCITE 
CON PICCOLE PUNTATE 


Miniato Nasi fi none _|| mente por i buon gun | SibenoperlSetamire mo | dame unibrt ti AVI se (a 
3 7 i pesta nella scelta dei registri, per ‘e, promosso dall’Azienda | colo di F. Farkas; il Quin! È i 
Sigrioret prosegue in un vagone confortevole di prima classe, non aver sacrificato sull'alta. | di soggiorno e turismo di Trie- | in mi bernolle Tnaggione op 16 VEN ERDI 3 OTTOBRE | 


«un sovrappiù, un regalo, la prolunga miracolosa» dove non 
conta più la nostalgia ma la memoria che sfocia delicatamen- 
te nella cronaca, nell'oggi, in «una persona troppo grassoc- 
cia, e brizzolata, per non dire biancheggiante, che mi fa “ciao, 
sono io!” nel momento in cui vado a lavarmi i denti». 
Deliziosa Simone, come sono giovani i tuoi sessant'anni. 
Fabrizio Nicosia 


re della magniloquenza e del 
Virtuosismo la chiarezza espo- 
sitiva. Ha inoltre presentato 
un programma originale: al 
posto della consueta miscella- 
nea soltanto due brani, ma 
nei quali è stato in grado di 


affermarsi e di sfruttare le ri- 


ste con la collaborazione del- 
l’Associazione appuntamenti 
musicali e la Cappella civica, 
il concerto del «Quintetto J. 
Ibert» e la partecipazione 
straordinaria del pianista 
Giorgio Rittmeyer. |. 

Il Quintetto a fiati è .costi- 


per pianoforte, oboe, clarinet- 
to, fagotto e corno di L. V. 
Beethoven; il Quintetto in si 
bemolle maggiore per piano- 
forte, flauto, clarinetto, fagot- 
to e corno di N. R. Korsakov 
(in prima esecuzione a 
Trieste). 


CO 


INIZIO CORSE ORE 14.30 


INGRESSO LiBERO ALLE SIGNORE 


Mercoledì, 1 ottobre 1980 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TV RETE 1 


Schede - Istituzioni: Il sinodo e la sua storia 
Lotta per la sopraVVivenza 

Che tempo fa 

Telegiornale - Oggi dl Parlamento 

Spedizione nel mondo animale 

Invito allo sport 

Lo spaventapasseri: Zia Sally 

Mister man 

Scienza delle connessioni 

Job 

Tg 1 cronache 

La frontiera del dra90. Da una storia originale di 
Shih Tai An. XIV EPisodio: Due condanne per i 
ribelli» 

Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Telegiornale 

Squadra speciale K. 1 «Rapina a mezzanotte» 
Storie allo specchio 

Stephen Schlaks în concerto 

Mercoledì sport, Telecronache dall'Italia e dall’E- 
stero. Altermine: Telegiornale - Oggi al Parlamento 
- Che tempo fa 


TV RETE 2 
sa dl n 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.10 
17.00 
17.25 
17,50 
18.00 
18.30 
19.00 
19.20 


19.45 
20.00 
20.40 
21.40 
22.10 
22.50 


Maurice Barrier è ‘Trotzki in «Stalin contro Trotzki» 


12.30 I regali della natura 

13.00 Tg? - Ore tredici 

13.30 I nomi, ì luoghi, la storia 

14.00 Agaton Sax e l'inafferrabile colosso dì Rodi, carto- 
ne animato. II Parte 

C’era una volta. Uno z00: Il cucciolo di zebra 
Pippî Calzelunghe. I episodio 

La fomiglia Felice, disegni animati 

Inventiamo il teatro. INI ed ultima puntata 
Infanzia ‘oggi. Dai... giochiamo! 

Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 

Spaziolibero: I Programmi dell’accesso 
Buonasera con.-Tino Scotti 

Previsioni del teMpo 

Tg 2 - Studio aperto 

«Molière», 1 puntata 

Stalin contro. Troteki. I puntata 

Altri fiori verraNNo,.. Immagini dall’India. IV ed 
ultima puntata 

Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di... 

T93 a 

Gianni e Pinotto 

Officina Manon. I parte 

Educazione e Tegioni, Infanzia e territorio - La 
scuola materna A Melfi 

Gianni e Pinotto. 

Questa sera parliamo di... 

«Una moglie», UM, regia di John Cassavetes, con 
Peter Falk, Gena Rowlands 

23.40; Tg 3 

00.10 Gianni e Pinotto 


e E IITITIEEOEP)"8- 


Tv Svizzera Tv Montecarlo 


18: Per i più piccoli; Padding- | 17.15: Montecarlo News; 17.30: 
ton; 18.05: Per i ragazzi: TOb; | per i più giovani; 18.20: Shop- 
18.40: Telegiornale; 18.50: That's | ping; 18.35: L'isola delle 30 bare; 
Hollywood: la caccia è @Petta; | 19,05: Telemenù; 19.15: Giorno 
19.20: Agenda ’80-81; 19.50: Il | per giorno; 19.45: Notiziario; 20: 
regionale; 20.15: TelegiorNale; | In diretta da Montecarlo: inco? 
20.40: Argomenti; 21.30: MUSICAl- | tro di calcio valevole per la Cop- 
mente: Toto Cutugno; 22.30: Te- | pa dei campioni; 21,45: Bolletti- 
legiornale; 22.40: ‘Mercoledì | no meteorologico; 21.50: «Squa- 
sport: calcio, incontri di COPPe | dra femminile», telefilm, regia di 
europee. Pasquale Squitieri; 22.40; Oro- 


Tv Lubi ana scopo di domani; 22.45: Notizia- 


rio; 22.50: «Il dottor Crippen è 
9.20: Tv a scuola; 17,20: Notizie vivo», film con Elizabeth Muller, 
Tv; 17.40: Le grandi mostre — 


Peter Van Eyck, regia di Erich 
Ciclo di docum.; 18,05: Trasmis- 


Engels. 
sione musicale; 18.40: Panora- figa 
ma; 19.30: Telegiornale; 20: ti | Tv Capodistria 


film della settimana: «Cristo s'è { 
fermato a Eboli» (italiano). 17.30: Film; 19: Alta pressione 
pa > — Musicale; 19.50: Temi d'attuali; 
tà; 20.15: Tg - Punto d'incontro; 
Tv Zagabria iso ci vue prato dellamo 
9.20: Programma didattico; | re», film con Jean Claude Drouot 
17.15: Telegiornale: 17.35: Calen: | e Marie France Boyer, regia di 
dario Tv; 17.45: «Karnevalfest | Anges Varda: 21.45: Tg — Tutto 
Cavtat '80» — Tv ragazzi; 18.15: 


oggi; 21.55: Telesport — Pallaca- 
Documentario estero; 19.15: Di. | nestro da Sarajevo: Bosna- 
segni animati; 19.30: Telegiorna. | Kansas State, Coppa interconti- 
le; 20: Mercoledì sport. di 


nentale. 


14.15 
17.00 
17,25 
17.30 
18.00 
18.30 
18.50 
19.05 


19.45 
20.40 
21.35 
22.35 


23.30 


19.00 
19.30 
19.35 
20.05 


20.35 
20.40 


Programmi tv eradio 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


1830 Film: «Se qualcuno de- 
ve morire». Regia di 
Serge Nicolescu, Inter- 
preti: Arthur Berger, 
Christian Sofron. Gene- 
re: drammatico. : 

2000 «Sherlock Holmes». 2.0 
episodio. 

2030 Film Cineritz: «Giusep- 
pe Verdi». Regia di Raf- 
faello Matarazzi. Inter- 
preti: Annamaria Fer- 
rero. 

2000 Film: «L'ultimo paradi- 
so». Regia di Folco Qui- 
lici. Interpreti: non pro- 
fessionisti. Genere: do- 

| __ cumentario, 

2130 «Domani vedrete... 


Radiouno 


(Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. 6: Segnale 
orgrio — Risveglio musicale; 6.39; 
All'alba con discrezione; 7.45: 
Gr lavoro; 7,25: Ma che musica; 
8; Edicola del Grl; 8.40: Ieri al 
parlamento; 8.50: Asterisco mu- 
sicale; 9: Radioanch’io estate; 
11: Quattro quarti; 12.03: Voi ed 
1080; 13.25: La diligenza; 13.30: 
Ho. tanta.musica; 14.30: Libro- 
discoteca — Romanzi, poesie, 
saggi e musiche; 15.03: A. Baran- 
ta presenta: Rally; 15.30: Erre- 
piuno - Estate; 16.30: Ipotesi di 
linguaggio; 17: Patchwork: spe- 
ciale al rogo, al rogo, combina- 
zione suono; 18.24: Su fratelli, su 
compagni; 19.25: Ascolta, si fa 
sera; 19.30: Radiouno jazz '80; 20: 
Il portiere, un atto di Silvano 
Ambrosì; 20.35: Intervallo musi- 
cale; 21.03: I big della musica 
leggera; 22.30: Europa con noi; 
29: Oggi al Parlamento; 23.08: In 
diretta da Radiouno, la telefona- 
ta; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6,05, 6.30, 7.30, 
8,80, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6,08, 6.35, 17.05, 7.55, 8.45, 9: 

orni; 7: Bollettino del mare; 
1,20: Momenti dello spirito; 8.55- 
12.12: Radiodue 3131; 10: Specia- 
le Gr2; 11.32: Le mille canzoni; 
12.10-14: ‘Trasmissioni regionali; 
12.45: Corrado-due; 13.41; Sound 
track; Gr2 Economia, media del- 
Je valute — Bollettino del mare; 
16:32: Disco club; 17.32: Esempi 
di sPettacolo radiofonico; 18: Le 
ore della musica; 18.32: L'arte di 
Victor De Sabata; 19.30: Specia- 
le Gr cultura; 19.57: Il convegno 
dei cinque; 20.40: Spazio X; 22: 
Nottetempo; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.33: Bollettino 
del mare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. Quotidiana 
‘Fadiotre — 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
1.45: Il concetto del mattino; 
"28: Prima pagina; 9:45: Il tem- 
pPele strade, collegamento con 
1Aci; 10: Noi, voi, loro donna; 12: 
Nusica operistica; 13: Pomerig- 
80 musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
1.30: Un certo discorso — Radio 
sveet radio; 17: Antichi stru- 
menti musicali, le viole; 17.30-19: 
Spaziotre musica e attualità cul- 
tprali; 21: Dalla chiesa di S. Ste- 
fino di Venezia: musiche della 
secessione (1895-1915); 22.35: Un 
sito unico di S. Beckett: Parole e 
musica; 23: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.55: 
Chiusura. 


Radio Trieste 


1.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: 
Gontrocanto; 12.35-13: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
14.50-15: Giornale radio del Friu- 
JiVenezia Giulia; 18.35-19; Gior- 
pale radio del Friuli-Venezia 
Giulia, 


Progr i italiani in 
Gitria. ‘ammi per gli italia) 
14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia Trasmissione giornalistica e 
musicale dedicata agli italiani 
d'oltre frontiera; 14.45-15.30: Su- 
permarket - Classifica Lp. 
Programmi in lingua slovena, 
©: Segnale orario — Gr; 7.20: 
J nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: L'im- 
parcazione - Sport e passatem- 
po. a cura di Vojko Colja; 9: 
L'angolino dei ragazzi; 9.20: Im- 
magini dalle operette e momenti 
musicali; 10: Gr e rassegna della 
stA&Mpa; 10.10: Concerto alla ra- 
gio: musica sinfonica; 11: Musica 
leggera jugoslava; 11.40: Echi 
folcloristici; 12: «Alle pendici del 
Matajur», trasmissione per le 
Yalli del ‘Natisone; 12.30: Melo- 
die da tutto il mondo; 13: Segna- 
Je Orario — Gr; 13.20: Musica co- 
rale da concerti pubblici; 13.40: 
Solisti strumentali; 14: Gr; 14.10: 
Motivi del passato; 14.30: Ro- 
manzo a puntate di Misko Kran- 
jee: «Storia di gente buona» (1). 
sceneggiatura di Zora Tavtar, 
allestimento della «Ribalta ra- 
diofonica», regia di Ljzka Lom- 
par; 15.10: Pomeriggio musicale 
pet i giovani; 16: La libertà è 
terapeutica (replica); 16.30: Or- 
chestre e cori; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Album classico: 
petr Ii Cajkovskij; 18: Gli slo- 
veni in Italia oggi (replica); 18.30: 
Jconcerti jazz; 19: Segnale orario 
- Gr ei programmi di domani. 


Radio Capodistria 


#-8.30: Apertura, buongiorno 
in Musica — L'oroscopo; 17.30- 
1,45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
giario; 8.32 I protagonisti dell’o- 
pera; 9: Quattro passi; 9.15: La 
voce di Ron; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: È con 
nol... 10.10: Il cantuccio dei 
bambini; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Intermezzo musicale; 10,40: Mo- 
saic0; Ll: Kim; 11.30: Notiziario; 
11.92: L'oroscopo; 11.35: A tutta 
musica; 12: In prima pagina; 
12.05-14: Musica per voi; 12.30- 
12.45: Giornale radio; 12.50-13: 
prindiamo con... 13:30-13.33: 
Notiziario; 14: Da Roma con in- 
teresse e simpatia; 14.10: Piccola 
discoteca; 14.30: Notiziario; 
14.33: Giostra di motivi jugosla- 
vi; 15: Dove fermarsi; 15.10: Edig 
Galletti; 15.30: Giornale radio; 


Notiziario; 18.32: Grisignana '80; 
19.15: Chiaroscuri musicali. 


Un futuro 
per il cinema 
olandese 


L'AJA — Il governo olan- 
dese ha annunciato l'adozio- 
ne di una serie di misure 
miranti a migliorare la capa- 
cità competitiva dell'indu- 
stria cinematografica dei 
Paesi Bassi sia all'interno 
che all'estero. 

Oggi come oggi, vien fatto 
notare, soltanto un film su 
25 che vengono presentati 
nelle sale cinematografiche 
olandesi. è. di produzione 
nazionale. Delle 320 pellico- 
le proiettate l'anno scorso 
nei locali di tutto il paese 
soltanto 13 erano di produ- 
zione olandese: quasi tutti 
gli altri film erano stati rea- 
lizzati da società di produzio- 
ne americane o britanniche. 

Ma ora sia i cineasti olan- 
desi che il governo dell'Aja 
sono decisi a provocare 
un'inversione di tendenza e 
ad offrire sia all'interno sia 
soprattutto sul mercato in- 
ternazionale, un maggior 
numero di film di produzio- 
ne nazionale. 

Per conseguire questo 
ambizioso obiettivo i sussidi 
governativi all'industria ci- 
nematografica dei Paesi 
Bassi passeranno nel 1981 
da 414 mila dollari all'anno a 
due milioni 700 mila dollari. 

| responsabili dell'indu- 
stria cinematografica olan- 
dese si dicono certi del suc- 
cesso dell'operazione con- 
fortati, in questa convinzio- 
ne, anche all'esempio del 
recente «boom» del nuovo 
cinema della Repubblica Fe- 
derale Tedesca. 


si TALIA 


Trenta candeline 


per Renato Zero 


.ROMA - Al Teatro Tenda 
«Bussoladomani» di Viareg- 
gio ieri sera Renato Zero ha 
festeggiato con un nuovo 
spettacolo il suo trentesimo 
compleanno. Non è mancata 
la torta con le classiche can- 
deline in uno spettacolo pieno 
di sorprese che l’artista roma- 
no ha battezzato «Da zero a 
trenta», e al quale attribuisce 
un particolare valore senti- 
mentale. 

Infatti il 1980 è stato per 
Renato Zero un anno impor- 
tante. Il suo album doppio 
«Tregua» e il suo singolo 
«Amico» figurano ‘al primo 
posto delle classifiche disco- 
grafiche; il suo spettacolo 
estivo «Senza tregua» ha regi- 
strato più di quattrocentomi- 
la presenze; egli sta inoltre 
lavorando ad un film di cui è 
regista e protagonista e ad 
uno «show» a puntate per la 
televisione nazionale. 


VENTICINQUE ANNI FA L'ATTORE MORIVA IN UN INCIDENTE 


NEW YORK - Aveva 24 an- 
ni quando, il 30 settembre del 
1955, un quarto di secolo fa, 
moriva schiantandosi con la 
sua Porsche argentata contro 
un’altra automobile, lungo 
un’autostrada della Cali- 
fornia, 

È cominciato quel giorno il 
mito di James Dean. Un mito 
che ha quasi dell’incredibile, 
perché, al momento della sua 
morte, James aveva girato 
soltanto tre film, uno solo dei 
quali, «La valle dell'Eden» di 
Elia Kazan, uscito pochi mesi 
prima lo aveva ‘immediata- 
mente reso celebre. Gli altri 
due, «Gioventù bruciata» 
(Rebel without a Cause) e «Il 
gigante» uscirono entro l’an- 
no successivo, a pochî mesi di 
distanza l'uno dall’altro, e fu- 
rono sfruttati abilmente dal- 
l'industria americana del «re- 
vival» per creare il mito. 


Oggi, passati venticinque 
anni, James Dean è ancora un 
affare, anche se non così gros- 
so come l’altro «cadavere ec- 
cellente» dello spettacolo 
Usa, Elvis Presley. Ma il re del 
rock — così come gli altri miti 
Marilyn Monroe, e Jimy Hen- 
drix — ha avuto molti più 
anni per crearsi un nome, 
mentre James il ribelle ne ha 
avuti una manciata scarsa. 

Comunque, anche se meno 


di Elvis Presley, James Dean 
ha garantito guadagni inin- 
terrotti ai venditori di ma- 
gliette-ricordo, medaglie- 
ricordo, manifesti-ricordo. 

Ed oggi, per il venticinque- 
simo anniversario della sua 
morte, l’«industria» ha pensa- 
to di organizzare un grosso 
festival a Fairmount, nell’In- 
diana. Da questa cittadina 
con poco\più di tremila abi- 
tanti, James era scappato in- 
seguendo «il sogno», come 
tanti altri giovani americani. 
(Allora come adesso, le mete 
sono le stesse: una delle due 
coste, Atlantico e Pacifico, 
New York o San Francisco o 
Hollywood). 

Cominciato giovedì scorso, 
il festival è una vera e propria 
«sei giorni» con spettacoli, 
concerti-rock, mostre, veglie 
lungo le strade del paese e 
cerimonie religiose. Vi parte- 
cipano alcuni dei nomi di ri- 
lievo: Elizabeth Taylor, Rock 
Hudson, Natalie Wood (che, 
25 anni fa, ai funerali di Dean 
riceveva le condoglianze co- 
me una vedova), Burt Rey- 
nolds, Martin Sheen. 

Le «feste» — così le ha defini- 
te il programma - sono state 
organizzate da un apposito 
comitato del quale fa parte 
uno dei personaggi più 
influenti dello spettacolo 


‘americano, Lee Strasberg, di- 
rettore della più celebre scuo- 
la per attori del paese. 

Tutto questo spiegamento 
di forze potrebbe essere una 
conferma di quanto sospetta- 
no alcuni esperti, e cioè che 
«industria» ha intenzione di 
rilanciare il mito di James 
Dean, Alla sei-giorni parteci- 
pa anche una donna francese 
di 39 anni, Hélène Robles, di 
professione segretaria a Lio- 
ne, Tra le fans di James Dean 
gode di molte considerazioni. 
Sei anni fa, utilizzando i ri- 
sparmi raccolti con un salva- 
danaio, effettuò un pellegri- 
naggio dalla Francia visitan- 
do tutti i luoghi «sacri» 


Ci sono anche i rappresen- 
tati dei vari «James Dean Me- 
morial Fans» sparsi per il 
mondo, e alcuni degli autori 
dei tanti libri scritti sul «ribel- 
le» da quel 30 settembre di 25 
anni fa. Quello che è sicuro è 
che, in questi giorni, nessuno 
si chiede — e forse non interes- 
sa a nessuno — chi fosse real- 
mente James Dean, al di là 
del suo mito. Una voce era 
circolata subito dopo la sua 
morte: che l’«eroe romantico» 
fosse in realtà un po’ stupido e 
spaccone. L'industria si è 
affrettata a tacitare questa 
voce. 


Niccolò D'Aquino — 


Sono tutti sosia 


manichini che ricorderanno per sempre i comici hanno posato 
pure due attori Usa che si offrono come sosia, magari per un 


film 


(Foto Ap) 


PRESENTATO IN UNA CONFERENZA IL CA 


TELLONE '80-'81 


Programma Ater: 


trecento 


le recite 


ROMA — Cinque produzio- 
ni Ater per la stagione teatra- 
le 1980-81 costituiscono il nu- 
cleo di un ampio programma 
che l’Associazione dei teatri 
dell’Emilia-Romagna vara 
con un investimento di circa 
due miliardi. In una confe- 
renza stampa svoltasi all’A- 
gis, il direttore dell’Ater, Ma- 
rio Cadalora, ha’ delineato le 
linee di politica culturale che 
spingono l'organismo, verso 
collaborazioni con altri tea- 
tri (pubblici e privati), in vi- 
sta della soddisfazione delle 
domande di cultura che par- 
tono dalla base e da un ampio 
giro di mercato. 

Il programma. produttivo 
vede 105 recite previste di 
«Edipo tiranno» di Sofocle 
(traduzione di Sanguineti), 
regia di Benno Besson, spet- 
tacolo già accolto, non entu- 


siasticamente, al Festival di 
Spoleto 1980. «Hedda Ga- 
bler» di Ibsen, regia di Massi- 
mo Castri (coproduzione col 
Centro teatrale bresciano) 
prevede 65 recite mentre 
«Turandot» di Carlo Gozzi, 
regia di Giancarlo Cobelli, ne 
prevede circa 90; altro spet- 
tacolo in coproduzione con il 
Piccolo di Milano) sarà «L’a- 
nima buona del Sezuan» di 
Brecht, regia di Giorgio 
Strehler, di cui si prevedono 
18 recite in Emilia, 24 al Tea- 
tro Lirico di Milano con suc- 
cessiva ripresa nell’81. 

Ultimo spettacolo in cartel- 
lone sarà «Scene di caccia in 
bassa Baviera» di Martin 
Speer, regia di Walter Paglia- 
ro, per un totale di 80 recite. 
L’attività si svolgerà in Emi- 
lia-Romagna ed in altre re- 
gioni. 


e La vita di Molière 
e Una moglie di Cassavetes 
e Stalin contro Trotzki 


Prima puntata questa sera 
dello sceneggiato «Molière» 
scritto e diretto da Ariane 
Mnouchkine (Rete 2 - ore 
20.40). Molière, pseudonimo di 
Jean Baptiste Poquelin vissu- 
to nel XVII secolo, scrisse 
opere che si pongono ai verti- 
ci della letteratura dramma- 
turgica di ogni tempo per la 
straodinaria efficacia dei ri- 
tratti individuali e sociali. 
Nella storia del teatro Molière 
è ricordato come l’autore che 
sì assunse il compito di rias- 
sumere l’esperienza del teatro 
comico italiano, in particolar 
modo della commedia dell’ar- 
te, fondando a partire da que- 
sto la moderna commedia di 
carattere e di costume. Regi- 
sta dello sceneggiato è Ariane. 
Mnouchkine, fondatrice nel 
1964 del Théatre du Soleil 
(una cooperativa operaia fon- 
data sul lavoro di gruppo) e 
autrice di alcune celebri rivi- 
sitazioni della rivoluzione 
francese; ricordiamo per 
esempio «1789» e «1793». Lo 
sceneggiato, diviso in cinque 
puntate, traccia una biografia 
del celebre drammaturgo. 

x 

La seconda novità della 
serata televisiva è «Stalin 
contro Trotzki», sceneggiato 
in due puntate, anche questo 
francese, che delinea le vite 
parallele dei due uomini poli- 
tici, avvalendosi fra l’altro 
delle testimonianze di Umber- 
to Terracini e di Enzo Collotti 
(Rete 2 - ore 21.35). La vicenda 
ha inizio nel 1926 quando nel- 
la casa di Trotzki, sorvegliata 
dalla polizia, si riuniscono gli 
uomini della fronda antistali- 
niana; alla stessa ora in casa 
di Stalin si brinda, mentre a 
casa della vedova di Lenin si 
riunisce il clan di Bukarin. 
Intorno ai contrasti fra questi 
tre gruppi familiari storici e 
politici si snoda la prima par- 
te del racconto, racconto che 
passerà poi a descrivere gli 
scontri fra Stalin e Trotzki. 


I film del giorno 


«Una moglie» di John Cas- 
savetes (Rete 3 - ore 20.40) è il 
film più promettente della 
serata. Cassavetes, vincitore 
con «Gloria» di uno dei Leoni 
d’oro dell’ultima Biennale ci- 
nema, dopo essere ‘stato uno 


degli animatori del New Ame- 
rican Cinema, un movimento 
di avanguardia nato nel 1960, 
negli Stati Uniti, che tentava 
di opporsi all’industria cine- 
matografica di Hollywood e 
che si sfaldò dopo cinque 
anni, ha proseguito la sua 
carriera evitando gli speri- 
mentalismi gratuiti e conti 
nuando nella sua ricerca di 
un nuovo linguaggio filmico. 
Il film di questa sera, realizza- 
to nel 1974, e apparso sugli 
schermi italiani solo quattro 
anni dopo, è una storia fami- 
liare in apparenza banale. 
L’inquieta moglie di un probo 
capocantiere non regge alla 
banalità e al conformismo del 
tran-tranfamiliare e finisce in 
una clinica psichiatrica. 
Quando ne esce ritrova lo 
stesso ambiente di prima, ba- 
nale e torbido, con il marito 
che non si rende conto del suo 
dramma, chiuso irrimediabil- 
mente nel suo perbenismo e 
soprattutto nella sua sordità 
sentimentale e psicologica nei 
confronti della donna. 
** 

Gli altri film della serata 
sono: «La notte dei morti vi- 
venti» (Telebarbara - ore 23); 
«Vietnam guerra e pace» (Era 
2000 - ore 21); «Giuseppe Ver- 
di» (Telepiccolo - ore 20.30); 
«Il cav. Costante Nicosia de- 
moniaco» (Telequattro - 
21.55); «Il verde prato dell’a- 
more» (Capodistria - ore 
20.30); «Il dott. Cripper è 
vivo» (Montecarlo - ore 
22.50); «Assassinio a bordo» 

50). 


Pianista italiano 


premiato a Ginevra 


GINEVRA —- Al pianista 
italiano Francesco Nicolisi è 
stato conferito il primo pre- 
mio del «Concorso internazio- 
nale di esecuzione musicale di 
Ginevra». Un successo che 
conferma gli entusiastici ap- 
plausi del pubblico e gli elogi 
della critica per la sua esecu- 
zione del concerto Kv-466 di 
Mozart con l'orchestra della 
«Suisse Romande», 

Nicolisi, 25 annì, nativo di 
Catania ma da anni ormai a 
Napoli, dove è statò allievo di 
Vincenzo Vitale, è il primo 
italiano a raggiungere da 16 
anni l'ambito premio. È 


«Alle prese con...»: 


cinema e televisione 


ROMA - Comincia giovedì, 
(Rete 2, ore 21.35, colore) «Alle 
prese con...», un programma a 
cura di Aldo Forbice. La pri- 
ma puntata è una inchiesta, 
di Filippo De Luigi e Vittorio 
Giacci, su «Cinema e televi- 
sione». Scopo della trasmis- 
sione è analizzare i rapporti 
tra i due mezzi di comunica- 
zione di massa. 

In particolare — hanno detto 
gli autori — viene affrontata la 
situazione cinematografica e 
televisiva in Italia, negli Stati 
Uniti e in Germania. In que- 
sta puntata, dopo alcuni cen- 
ni sul cinema italiano negli 
anni Cinquanta e sull’avvento 
della televisione, De Luigi e 
Giacci analizzano la situazio- 
ne della concorrenza e dell’in- 
tegrazione dal punto di vista 
economico, industriale e im- 
prenditoriale e mostrano i ri- 
sultati della collaborazione 
tra i due mezzi di comunica- 
zione di massa. 


Premio danese 


a Eugenio Barba 


COPENAGHEN — «Det 
danske akademi», l’accade- 
mia danese, ha conferito il 
premio intitolato a Kjeld 
Abell (autore modernista del 
teatro danese: 1901-61) a Eu- 
genio Barba, regista teatrale 
quarantatreenne, nativo di” 
Lecce, che da oltre venti anni 
opera in Scandinavia. 

La cerimonia si è svolta a 
Rungsted, una trentina di chi- 
lometri a Nord di Copena- 
ghen, nella villa che fu della 
famosa scrittrice Karen Bli- 
xen. La motivazione per il 
conferimento del premio è 
stata letta dal segretario del- 
l'accademia, prof. Billeskov- 
Jansen, e dal poeta danese 
Uffe Harder, marito della 
scrittrice italiana Maria Gia- 
cobbe. Il gruppo teatrale di 
Eugenio Barba — è detto nel- 
la motivazione — ha apporta- 
to elementi innovatori nel 
teatro danese, un genere arti- 
stico che negli ultimi anni ha 
conosciuto nel Nord, ed in 
Danimarca in particolare, 
una nuova fioritura. 


Eugenio Barba ha destinato 
la somma ricevuta, Venticin- 
quemila corone danesi, pari a 
circa quattro milioni di lire) 
per una metà al proprio mae- 
stro polacco, Jerzy Grotow- 
ski, e per metà al gruppo 
‘medico danese dell «Amnesty 
International», che svolge in- 
tensi studi sugli effetti della 
pratica della tortura. 


LA RAPPRESENTAZIONE SI TERRÀ ALLA STADTHALLE 


Molta attesa a Vienna 
per l’«Aida» di Verona 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIENNA — Sono i tabaccai 
viennesi il termometro che se- 
gna la temperatura della at- 
tesa della città per le rappre- 
sentazioni dell’«Aida», che 
darà il complesso dell'«Are- 
na» di Verona. 

I tabaccai di Vienna, nelle 
loro classiche rivendite se- 
gnate dalla nota scritta Ta- 
bak-Trafik (una dicitura, pe- 
raltro, ignorata dai dizionari 
usuali, ma ben facile a com- 
prendersi), svolgono normal: 
mente tre compiti distinti, ma 
tutti di notevole importanza: 
1) vendono sigari e sigarette, 
quasi sempre aiutati, nelle 
ore di chiusura, da distributo- 
ri automatici fuori la porta; 
vendono i giornali — logica- 
mente quelli della sera perché 
i quotidiani a Vienna escono 
la sera — e periodici illustrati; 
3) pubblicizzano nelle loro ve- 
trine glì spettacoli della capi- 
tale, 

L’arrivo del complesso del- 
l'Arena di Verona con l’«Ai- 
da» è un fatto di enorme rilie- 


vo nel quadro della vita mon- 
dana e culturale, già notevol- 
mente intensa, della città. 
Esso è reso noto al pubblico 
del centro, della periferia e 
dei sobborghi, da locandine in 
carta patinata che recano a 
colori una foto della grandio- 
sa esecuzione veronese. 

I tabaccai espongono una, 
due e perfino tre locandine, 
dal Ring alla Favoritenstras- 
se, a Grinzing, al Prater. Spe- 
cialmente în prossimità delle 
stazioni terminali della nuova 
metropolitana (ad esempio al 
Nestroyplatz od al Reumann- 
platz) queste locandine, che 
spiccano per il loro colore 
sabbiato che riproduce il pal- 
coscenico di Verona con le 
sue masse, sono — 0 mi sono 
sembrate — più numerose. 

Uno spettacolo allestito da. 
un complesso straniero non è 
certamente un fatto nuovo 
per Vienna; ma questa volta 
la novità è rappresentata dal 
fatto che l'esecuzione non av- 
verrà nella prestigiosa Opera 
di Stato, bensì nella Stadthal- 


A Gemona rinasce il Centro Arredamento Cumini 


le, un grandioso edificio rea- 
lizzato tra il 1955 ed 111958 da 
Roland Rainer sul Vogelweid- 
platz per assolvere a moltepli- 
ci finalità. Non sappiamo se îl 
costruttore aveva mai pensa- 
to all’eventualità di una ese- 
cuzione dell’Aida, ma certa- 
mente il locale, con la sua 
notevole ampiezza e con la 
disponibilità di sedicimila 
posti per gli spettatori, si rive- 
la particolarmente adatto. 

A ciò sì aggiunga che 
mediante lavori dì modifica, 
effettuati con grande larghez- 
za in breve tempo, sì è cercato 
di dare alla Stadihalle un 
aspetto quanto mai simile a 
quello del grande anfiteatro 
veronese. I viennesi sono ora 
molto curiosi di vedere questo 
singolare «trapianto», che 
rientra anch’esso nell’origi- 
nalità dello spettacolo. 

La sera del 6 ottobre, data 
della prima rappresentazio- 
ne, potranno finalmente dire 
la loro. 


Dino Satolli 


. Come prim 
ma meglio 


di prima 


Quanti anni sono passati! 


Mille! O solo mille giorni! Quante ore di attività 


e di voglia di ricostruire ci separano da quel giorno! 


Oggi a Gemona rinasce il Centro Arredamento Cumini: 
come prima ma meglio di prima. 

Come é giusto e bello per chi ha la forza di rinascere 
e il desiderio di ricambiare la fiducia dei tantissimi 
Clienti che in questi anni si sono 


trasformati in Amici. 


 cumin 


peravere di { 


e'spendere. 


- CRI veri 


i arredamenti 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 1 ottobre 1980 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


SEMPRE PIÙ ALLA MODA IL PROBLEMA DEGLI ANZIANI 


Dare più vita agli anni 
è lo slogan del Duemila 


Fra un secolo l’età media di un uomo toccherà il limite dei 120 
I benèfici effetti dell’alcool su vasi sanguigni, cuore e cervello 


Michelangelo a 89 anni la- 
vorava alla Pietà Rondanini, 
Freud a 83 pubblicò il saggio 
«Mosé e la ragione monotei- 
stica», Verdi a 80 terminò il 
Falstaff, Goethe e Voltaire a 
80 anni continuavano a lavo- 
rare, leggere e scrivere, Cle- 
menceau a 83 anni incontrò il 
celebre Voronoff che gli offrì 
di ringiovanirlo con il suo me- 
todo e si ebbe dallo statista 
questa risposta: «Non dico di 
no, ma ne riparleremo quando 
sarò vecchio...» __ : 

Infine, citiamo il direttore 
del «Petit Journal» il quale 
raccomandava ai suoi redat- 
tori di pubblicare sempre la 
notizia, con ogni possibile 
particolare, di qualsiasi esse- 
Te umano che avesse superato 
icento anni in quanto, saggia- 
‘mente arguiva, i lettori anzia- 
ni ne avrebbero tratto speran- 
za e consolazione; né va igno- 
rata la «boutade» di Vittorio 
Emanuele II: «non mi dispia- 
ce invecchiare perché noi sia- 
mo vecchi soltanto per quelli 
che vengono dopo di noi, per 
quelli che invecchiano con noi 
siamo sempre giovani!». 

Argomento del giorno, la 
terza età, che da qualche tem- 
po ha dedicata perfino una 
specifica pubblicazione men- 
sile, non interessa più soltan- 
to i gerontologi, ma chiama in 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 


quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Originaria dell'America del 
Nord la rapunzia ha fatto la sua 
prima apparizione in Europa in 
un giardino di Padova. In quale 
anno? 


Soluzione 


Cognionie: ted rr e 
Nome 
Città 


Via 


La soluzione del quiz pubblica- 
to mercoledì scorso, 24 settem- 
bre sul vescovo di Spalato che 
indicò il principio della teoria 
elementare relativa all’arcobale- 
no è «Marco Antonio De Domi- 
nis». Ha vinto il libro la signora 
Sandra Fornasir. Il ritiro del pre- 
mio può essere effettuato in 
libreria. 


causa gli economisti, i politi- 
ci, gli psicologi sollecitati allo 
studio del fenomeno «invec- 
chiamento» della popolazione 
mondiale dalle stesse previ- 
sioni che lasciano intravvede- 
te come fra un secolo l’età 
media dell’uomo toccherà il 
limite dei 120 anni mentre gli 
anziani rappresenteranno ol- 
tre un terzo dell'intera popo- 
lazione del mondo. 

Se quindi la scienza cerca di 
scoprire il segreto della longe- 
vità, non possiamo ignorare 
che venti secoli or sono la 
durata media della vita era 
limitata a 27 anni, nell’Otto- 
cento raggiunse i quaranta e 
solo all’inizio del Novecento si 
ebbe un balzo in avanti grazie 
all’avvento dei vaccini e degli 
antibiotici, mercé le migliori 
condizioni di vita, e una più 
vigile coscienza sanitaria. 

Oggi la donna, privilegiata 
nella corsa alla ‘longevità, ha 
una speranza di vita alla sua 
nascita di quasi 75 anni con- 
tro i 69 del cosiddetto sesso 
forte e ciò è dovuto alla diffe- 
tenza ormonica che secondo 
gli endocrinologi è fattore di 
protezione, alla doppia capa- 
cità da parte femminile di 
produrre gli anticorpi che la 
difendono dalle infezioni. 

Dare vita agli anni più che 
anni alla vita, è lo slogan dei 
gerontologi i quali sono tutti 
d'accordo nel rilevare che la 
vecchiaia non è una malattia 
ma solo una normale stagione 
della vita umana nel corso 
della quale è necessario con- 
servare un perfetto equilibrio 
morale e spirituale, una più 
intensa attività intellettuale e 
fisica, una più abbondante 
ricchezza interiore, eliminan- 
do le cattive abitudini, le inu- 
tili fatiche, i disagi, gli scora- 
menti. 

L’anziano ha soprattutto bi- 
sogno di sentire intorno a sé 
gli affetti familiari, le amici- 
zie, creandosi uno scopo alla 
sua giornata. 

Elemento essenziale è poi 
l’alimentazione senza rinun- 
ciare al piacere della buona 
tavola cui si aggiunge la più 
recente disamina delle neces- 
sità vitali dell'anziano ripetu- 
tamente discusse in convegni 
e simposi tra i quali importan- 
te quello tenutosi al Museo 
della Scienza e della Tecnica 
milanese nel corso del quale si 
discusse sugli effetti metabo- 
lici delle bevande alcoliche 
nella dieta degli anziani che 
ovviamente siano bevitori 
moderati. 

Ebbene il prof. Paoletti, pre- 
sidente della Nutrition Fon- 
dation of Italy, disse al riguar- 
do che «l’aleol ha un'azione 
protettrice sulle pareti dei va- 
si sanguigni e sull'attività car- 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


Questi i numeri in ritar- 
do con tra parentesi, per 
ciascuno, le settimane di 
assenza: : 

BARI: 43 (74), 69 (74), 79 
(64), 9 (56), 12 (56), 73 (54), 


(45). 

CAGLIARI: 79 (101), 85 
(94), 22 (71), 89 (61), 80 (56), 
43 (54), 45 (37), 69 (35), 29 
(34), 40 (33). 

FIRENZE: 32 (60), 67 
(51), 6 (49), 72 (48), 87 (46), 
17 (43), 77 (42), 39 (41), 31 
(41), 85 (39). 

GENOVA: 39 (83), 1 (67), 
59 (54), 12 (46), 44 (45), 6 
(44), 87 (43), 41 (43), 66 (42), 
43 (41). 

MILANO: 40 (121), 74 
(75), 33 (74), 57 (60), 52 (54), 
19 (44), 68 (43), 9 (41), 84 
(40), 28 (38). 

NAPOLI: 62 (101), 28 
(80), 82 (54), 74 (53), 29 (48), 
67 (46), 69 (45), 56 (41), 37 
(40), 81 (37). 

PALERMO: 10 (81), 20 
(77), 61 (74), 28 (57), 9 (52), 
84 (51), 6 (47), 82 (42), 59 
(42), 60 (39). 

ROMA: 31 (74), 50 (71), 37 
(63), 26 (49), 2 (48), 77 (46), 
CONO 29 (41), 73 (40), 30 
(40). 


BOOM dei 
TAPPETI 


ARTIGIANATO 

PORTOGHESE: 
stuoie e tappeti 
annodati a mano 
100% lana vergine 


REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI. 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5A - Tel 569285 


56 (51), 54 (48), 68 (45), 45. 


DIECIRUOTE 


TORINO: 117 (75), 66 (64), 
76 (62), 67 (57), 69 (54), 39 
(53), 50 (52), 89 (50), 20 (46), 
340). 

VENEZIA: 63 (66), 31 
(61), 14 (59), 48 (59), 4 (55), 
19 (55), 52 (54), 26 (46), 78 
(42). 


Spunti per puntate. Il 
4/10 è san Francesco d’As- 
sisi, patrono (11) d’Italia. 
Nato nel 1182 concluse il 
soggiorno terreno a 44 an- 
ni, il 14/10/1226. Le sacre 
stigmate (80) comparvero 
impresse sul suo corpo a 42 
anni. 

Il 29 scorso si sono fe- 
steggiati gli onomastici di 
Gabriele (7), Michele (11) e 
palace (16). Arcangeli fa 


Periodo di vendemmia 
questo (12); uva fa 19, vino 
bianco 24 e rosso 68. 

I cabalisti partenopei 
considerano favoriti, in ot- 
tobre, i numeri 9, 10, 18, 57, 
71, Eventuali giocate: su 
Cagliari 79-3-17, su Milano 
40-4-52, su Napoli 62-20-36 
e su Roma 31-65. Numeri 
richiesti: guerra 50, mao- 
mettani 8 e I-I portano 9. 


Para, 

ALLA 

ANNO DA UNIVERSITA 
COSTA GLIANTO LUNA 
MACCHINA NUOVA 


diaca mentre l’attività cere- 
brale ne beneficia per merito 
del glucosio contenuto nell’al- 
col giudicato ormai dalla 
scienza ufficiale «un vero e 
proprio pulitore delle pareti 
arteriose» anzi più propria- 
mente «uno spazzino delle ar- 
terie»! 

Moderato quindi e costante 
il consumo delle bevande al- 
coliche da parte degli anziani 
ai quali è stata perfino dedica- 
ta una utile tabella che diffe- 
renzia la quantità di vino o di 
brandy da individuo a indivi- 
duo tenendo conto del peso 
corporeo, così un uomo di 55 
chilogrammi potrà inserire 
nella sua dieta mezzo litro di 
vino e un bicchierino di bran- 
dy al giorno, se è sui 65 chilo- 
grammi di peso potrà consu- 
mare tre quinti di vino e un 
bicchierino di brandy, con 
dieci chili in più la concessio- 
ne è maggiore: tre quarti di 
vino e un bicchierino di bran- 
dy ed infine quando si supera- 
no gli 85 chili ci si può conce- 
dere quattro quinti di vino e 
‘un bicchierino di brandy, rac- 
comandando al gentil sesso, 
che non disdegna mai un cor- 
roborante brandy magari a 
fine pranzo, di diminuire del 
dieci per cento le suddette 
proporzioni. 

L'unico utile accorgimento 
dunque per «alimentare» gli 
anni della vita e in particolare 
quelli della terza età è la sag- 
gezza, d’altronde privilegio 
degli anziani, di ben regolare 
sul quadrante delle ore non 
solo l’attività anche dedicata 
a un piacevole hobby ma an- 
che l'alimentazione salda- 
mente contenuta all’insegna 
della moderazione. 

Nelly Chiaramonte 


Ed ecco l’affascinante 
teoria di Scanziani che vi 
avevo promesso. 

«Il cane è per l’uomo 
l’animale utile per eccel- 
lenza. Grazie al cane sia- 
mo usciti dallo stato di 
selvaticità, ci siamo affac- 
ciati agli albori della ci- 
viltà. 

«Il cacciatore dei pri- 
mordi, affamato e ignudo, 
ebbe accanto a sé il cane, 
le sue cacce divennero fa- 
cili e abbondanti. Grazie 
al cane trovò il tempo di 
pensare. 

«Grazie al cane divenim- 
mo pastori. Un uomo con 
tre cani cura cento pecore, 
senza non ne cura tre. Pa- 
store, uomo placido, certo 
di potersi ogni giorno nu- 
trire di latte e di formaggi. 
Il pastore ha famiglia, co- 
nosce la paternità: canis 
familiaris. 

«Senza pastorizia niente 
vestivi. Solo il pastore si 
veste di lana e ai piedi lega 
le cioce. Senza abiti, niente 
pudori, niente virtù. Senza 
abiti, nemmeno il piacere 
di mettersi nudi. 

«Mentre il cane cura il 
gregge, il pastore fissa il 
cielo: astrologia, sorella 
maggiore dell’astronomia. 
L’ozio del pastore gli con- 
sente di guardare, riflette- 
re, intuire. Il pastore dise- 
gna. Giotto fu pastore. Di- 
segnare è scrivere. L’ozio 
consente la preghiera, la 
contemplazione, la santi 
tà, la saggezza. 

, «Grazie al cane diven- 
tammo agricoltori. Il cane 
veglia fuori della capan- 
na, sorveglia ilterreno col- 
tivo. Senza cane perpetuo 
allarme, perpetua lotta 
con le belve, coi nemici. IL 
cane abbaia, il cane avver- 
te, l'agricoltore dorme. 
Senza cane niente sonno e 
solo chi dorme placida- 
mente può nel sogno cono- 
scere mondi ultraterreni 
donde, al mattino, portare 
in terra intuizioni celesti. 

«Senza cane, niente gra- 
nai pieni e niente scambi. 
Chi vive giorno per giorno 


E NU SEI 


GIOCHI.-GIOCHI 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Contrazione cardiaca - 7 Il nome di 
Chagall - 11 Il nome di Delon -.12 Residui della fusione dei 
metalli - 14 Pallidissimo, quasi livido - 16 Satellite di Urano - 17 
Tutt'altro che fitti - 18 Città francese famosa per un editto - 20 
Associazione Nazionale Alpini - 21 La meta dello scalatore - 22 
Essi senza esse - 24 Sigla di Palermo - 25 Amministratore - 26 
Scorre nella scanalatura del disco - 27 Iniziali della Fracci - 28 
Le vocali di casa - 30 La capitale con il Partenone - 31 Club 
Alpino Italiano - 32 Precipizi, scoscendimenti - 34 Capitale della 
Germania Occidentale - 35 La regione africana con la Costa 
degli Schiavi - 36 Non tenuti a fare - 38 Isola del golfo di 
Biscaglia - 40 Scrisse il dramma «Riunione di famiglia» - 41 
Falde di cappelli - 42 Vento vorticoso. 

VERTICALI: 1 Antica provincia persiana - 2 Il nome della 
Ghione - 3 Isolana vicina alla corsa - 4 Se ne fanno anche di 
birboni - 5 Scritta sul dollaro - 6 Esempio in breve - 7 Località 
della Lomellina - 8 Se le dà il vanitoso - 9 La città natale di papa 


% ABBIGLIAMENTO 
ANDRE CONFEZIONI 
NUOVI ARRIVI AUTUNNO - INVERNO 


VASTO ASSORTIMENTO GIUBBOTTI IN PELLE 
— UOMO DONNA BAMBINO — 
VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


I NOSTRI PICCOLI AMICI 


Il cane utile: una storia che è poesia 


non ha niente da baratta- 
re. Il cane difende la pro- 
prietà, apre i mercati, sal- 
va il gruzzolo, consente l'e- 
redità di padre în figlio, 
induce ai viaggi e alle na- 
vigazioni per barattare. 

«Senza cane niente ca- 
sa, senza casa niente ar- 
chitettura e niente amore. 
La casa, luogo d’amore, 
consente di chiudere la 
porta. Senza amore niente 
poesia, niente arti, musica, 
niente uva: senza vino 
niente danza. 

«Grazie al cane diven- 
tammo artisti, diventam- 
mo avventurieri: ogni no- 
stra avventura di pace o di 
guerra ebbe accanto il ca- 
ne. Fra i primi astronauti 
v'è stato un cagnolino. E 
anche fra gli entronauti: il 
mistico San Rocco è pro- 
tetto dal suo cane, 

«Senza cane, niente 
uomo». 


Logica e poesia, questa 
di Scanziani. Abilità e sin- 
cerità. Date per sicure, e lo 
sono, tutte le verità poste 
in fila, una conseguente 
all’altra, arriva lì, alla 
conclusione, all’afferma- 
zione finale: senza cane, 
niente uomo. Aristotele 
non avrebbe fatto di me- 
glio. E? una deduzione che 
sembra nata alla scuola 
pitagorica. Non ha dell'av- 
vocatesco, non ha dell’ar- 
ringa, e infatti non è nata 
a Napoli, è nata în Svizze- 
ra, Piero Scanziani è sviz- 
zero, sia pure del Canton 
Ticino. 

La conclusione è grossa: 
«Senza cane, niente uo- 
mo», Persino troppo gros- 
sa. Ma Scanziani intende: 
niente uomo così come l’in- 
tendiamo oggi, che dalla 
lana filata e tessuta dei 
pastori siamo arrivati ai 
drappi di Prato e di Biella 


Pio X - 10 Celebre (abbreviazione) - 13 Quello Vallese ha pet 
capoluogo Sion - 15 Ballo americano - 19 Anemoni di mare - 21 
Multiplo di sette - 23 Illimitate, vastissime - 25 Ritornare in 
salute - 27 Città della Cina - 29 Il nome della Faccio - 31 
Impronta di moneta o medaglia - 33 L'attrice Pellegrini - 34 
Brevettò l’invenzione del telefono - 35 Buoni Ordinari del 
Tesoro - 37 Secolo (abbreviazione) - 39 Iniziali di Copernico. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 papparsi; 8 bis; 11 oliera; 12 caute; 14 lacca; 16 
tram; 17 Mike; 18 Gemelli; 20 Onu; 21 Garinei; 22 parente; 24 AP; 261S;28 
materie; 30 Asinara; 32 dee; 34 spinone; 35 mi 
Antar; 40 record; 41 Leo; 42 fandonie, 

VERTICALI: 1 polmoni; 2 Alain; 3 pick-up; 4 pece; 5.ara; 6ra; 7 IC; 8 
burle; 9 Italia; 10 semi; 13 atenei; 15 cernere; 18 Gaetano; 19 mitra; 21 
grano; 23 Aminta; 25 preside; 27 sapone; 29 Edison; 31 Sisto; 33 estri; 34 


Spal; 35 meco; 37 Ted; 39 RF; 40 RN. 


alla 


STANDA 
gratis! 

le iniziali sui 
grembiulini dei vostri 
bambini con le 


prestigiose macchine 
PFAFF 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Fardello TT; I moro; S olio = far dell'ottimo rosolio. 


REBUS (Frase: 7, 7) 


| TARCISIO 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo 5 
lato P.zza Garibaldi - Tel. 730332: 


e alle fibre sintetiche. Sen- 
za cane, insomma, niente 


‘Homo sapiens. Si può con- 


cordare subito, avvinti 
dalla serenità dell’esposi- 
zione. 

E se non sì concorda su- 
bito si può rileggere. Cosa 
che vi consiglio. Io l’ho 
riletto parecchie volte. L’a- 
vete fatto anche voi? Bra- 
vi. E convenite con Scan- 
ziani che...? Bravissimi. 

E° talmente bello, questo 
brano, che (scusate l’im- 
modestia, l’ardire) vorrei 
averlo scritto io. E chissà 
quanti avrebbero voluto 
scriverlo, anche molto più 
bravi di me. E’ tanto bello 
che ce l'ho in mente, e 
quasi l'ho mandato a me- 
moria, da venticinque an- 
ni. Siccome dovevo educa- 
re i mieì cani (tre, quella 
volta,e tutti grandi), venti- 
cinque anni fa comperai in 
una libreria del centro che 


ANZATO 


ALL'UNIVERSITÀ Per 
QUATTRO ANNI, 


oggi non c’è più, l'antica 
prima edizione del «Cane 
utile». Ma, per riportare il 
passo così come l’avete let- 
to, ho dovuto cercare il 
vecchio libro nella sezione 
animali della mia bibliote- 
ca. Naturalmente. 

E’ così bello e avvincente 
e convincente, questo te- 
sto, che, forse, ora, guarde- 
rete al cane con occhio 
diverso. Non dico migliore, 
perché con occhio giusto, e 
buono, lo guardate già. 
Dico diverso, 

Meticcio o puro non im- 
porta, purché cane. I cani 
della preistoria non ave- 
vano pedigrè. 

Io, @ proposito di cani 
utili, guardo, ogni tanto, la 
mia Beauty, vecchietta, e 
mi chiedo: ma è proprio un 
cane? Si, più o meno, è un 
cane, e anche lei discende 
da quell’animale che aiutò 
l’uomo sulla strada mae- 
stra della civiltà. Ora, la 
Beauty, in sé e per sé, non 
pensa, né ha mai pensato, 
a strade maestre. Anzi, ne 
ha paura; preferisce i viot- 
toli. Ma il suo aiuto, se non 
alla civiltà, lo dà anche lei, 
degnamente; a me. 

Con la presenza, l’edu- 
cata rassegnazione con la 
quale ci guarda uscire di 
casa senza di lei (capita, 
se pur raramente e per 
poco e dicendo poco inten- 
do un'ora o due) e gli urli, i 
guaiti, gli strilli, le cosette 
di gioia di quando rinca- 
siamo, così incontenibili, 
così prorompenti che, io 
penso, una volta 0 l’altra 
ne morità. 

Cosa c'entra la Beauty, 
vi chiederete a questo pun- 
to. C’entra. C'entra perché 
accanto ai lavori nobili e 
duri di cui ho parlato inun 
. altro articolo, accanto alla 
‘missione altissima che 
esce dallo scritto dì Scan- 
ziani, c’è anche questa fun- 
zione, solo în apparenza 
più modesta, o addirittura 
trascurabile: quella di fare 
una discreta e gioiosa 
compagma. 

DeM 


iss; 36 post; 37 Testi; 38 


da 


I volti della vita 


La macchina che gli ha consentito di girare l’Italia in lungo e 
in largo, anche quando il grosso dei turisti se n’era già andato, 
non lo vorrà mica tradire al momento di tornare in patria? 
Vediamo un po’ che cosa è successo a questo benedetto motore 
in vena di capricci (Italfoto) 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


] ORE situazione piuttosto delicata si sta pro- 
lungando: agite con cautela, dosate le 
parole e organizzatevi bene nel vostro lavoro, 
qualche risultato positivo non dovrebbe man- 
care. La fantasia potrébbe giocarvi qualche 
brutto tiro, non date corpo alle ombre. 


Mei si trovano in un periodo molto stres- [76R0 
sante, occorre perciò trovare dei momenti 

di svago, di relax. Non lasciatevi coinvolgere 
in situazioni difficili e non innervositevi trop- 
po per le noie quotidiane. Prudenza in ogni 


cosa, anche in macchina. 
pece conto delle vostre qualità e mettete» 
le in evidenza se volete ottenere qualcosa 
di concreto o consolidare ciò che avete guada- 
gnato. Non lasciatevi influenzare dai dubbi e 
dai cattivi suggerimenti. Cautela per i nati tra 
la seconda e la terza decade. 


il prossimo e nell'ambiente che vi circon- 
da; non perdete la bussola e occupatevi con 
attenzione delle cose serie. A qualcuno della 
terza decade può essere di aiuto l’incontro 0 
l'amicizia d’una persona importante. 


LEONE 


e 


921222? al28-8 


qupesicniee soltanto agli impegni necessari, 
‘aumentate le ore di sonno e occupatevi di 
più del vostro fisico; evitate le decisioni per 
puntiglio od orgoglio. Uno svago extra farà 
bene allo spirito ma chi è ancora libero diffidi 
dei colpi di fulmine, saranno di breve durata. 


Aia avranno la possibilità di vedere con [Viroina 
occhi diversi le persone che hanno vicino e 

rendersi conto di una certa realtà. Siate prati- 
ci, seguite con buon senso le esigenze della 
vostra situazione ed eliminate la «zavorra» se 
non volete noie in famiglia. 


ieni di idee e di fantasia ma tanto indecisi 

vi trovate davanti a una scelta, incerti se 
cedere o resistere; le vostre reazioni sono poco 
tempestive e rischiate di perdere una buona 
occasione per un soffio; siate più combattivi, 
guardatevi attorno. 


BILANCIA 


gal 23-09 a122-90 


Pe qualche giorno la tensione sarà al massì- 
mo per i nati intorno al 15 novembre: non 
commettete imprudenze, non correte rischi 
con azioni spericolate. Per gli altri dovrebbe 
essere una giornata abbastanza piacevole, una 
buona Luna renderà sereni e di buon umore, 


ualcosa è cambiato (o sta cambiando) nel- 

l’ambiente intorno a voi; la fase in cui vi 
trovate per molti non è proprio delle migliori. ‘ 
Per i nati all’inizio del segno ciò che intrapren- 
deranno in questo periodo è destinato a riusci- 
re e a dare presto dei buoni frutti. 


I! vostro carattere spesso vi impedisce di 
mantenere buoni rapporti con gli altri, le 
vostre parole possono essere interpretate male 
e ferire qualcuno cui tenete. Per alcuni una 
notizia inattesa può procurare un dispiacere; 
non turbatevi eccessivamente. A 


Dx considerare bene tutti gli aspetti 
(della situazione prima di mettere in prati- 
ca il progetto che vi interessa, adattatevi alle 
circostanze e siate prudenti in ciò che fate. 
Cercate di riposare molto, non perdete la 
calma e fate attenzione ai passi falsi, 


iornata velata da nubi d’incertezza e da 

contrasti interiori che vanno a discapito 
dei vostri interessi e delle possibilità future, 
Chi deve firmare dei documenti li studi. bene, 
anche nei minimi particolari, avete diverse 
trappole in agguato in vari settori. 


LA PALESTRA . 
DELLA SALUTE 


GINNASTICA FEMMINLE E MASCHILE 
PRESCIISTICA - MASSAGGI - SAUNA 


HATA YOGA per neofiti e iniziati 


Circolo UIL della CCDL 
LARGO PAPA GIOVANNI, 6 
Segreteria 17-21 . Telef, 775743 


Qui c'è la fiamma che brucerà 
il superfluo del Vostro corpo 
rendendolo sano, agile © snello 


QUESTO E QUAN- 
TO DI MEGLIO Ho 
TROVATO ; 


| 
Ì 
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americana. 


Il «Mary Celeste» — Questo era ilnome della nave — era completamente deserto, non 
un'anima a bordo come 58 Un’improvvisa paura avesse costretta equipaggio e comandan- 
te a fuggire precipitosaMente. Ma non vi erano segni di lotta g di violenza; il carico era 
ben ‘stivato, la cambus& lo scafo e l'alberatura erano în buone condizioni. 

Compiuta una prima ispezione in cui si era riscontrata la mancanza degli strumenti 
atti alla navigazione — Sestante e cronometro — e la presenza inquietante di una sciabola 
sotto la cuccetta del capitano Briggs comandante del «Mary Celeste», il secondo del «Dei 
Gratia» signor Deveal î accordo col suo comandante decideva di impossessarsi del 
veliero abbandonato € di condurlo a Gibilterra per reclamare il compenso. 

L'inchiesta dell'AMMiragliato a Gibilterra non approdò ad alcuna conclusione 
certa ma alcune strane fenditure riscontrate da un palombaro sulla prua del «Mary 
Celeste» e la presenza nella cabina del comandante di una sciabola con supposte macchie 
di sangue; aggiunte alle congetture del procuratore generale, alimentarono il mistero 


della vicenda. i 


Giornalisti e scrittori incominciarono a formulare ipotesi Più 0 meno fantasiose: 
qualcuno cerca di accreditare l'ipotesi di un atto di pirateria, altri quella dell'ammutina- 
mento, altri ancora‘quella di una improvvisa eruzione vulcanica, Ma nessuno trova una 
soluzione logica e definitiva. Il mistero del «Mary Celeste» — pur nel dissolversi con il 
passare degli anni delle fonti e delle testimonianze continua anco 099ì ad interessare ed 


inquietare. 


Riassunto delle puntate precedenti 


I1:5 dicembre 1872 Îl capitano David Morehouse comandante del «Dei Gratia» 
avvistava al largo delle ISOle Azzorre un veliero che navigava 1150 ponente. Non avendo 
ricevuto risposta al segnale di saluto il comandante insospettito decideva di mettere in 
mare una imbarcazione e di portarsi sottobordo al veliem che batteva bandiera 


Ipotesì d’incertezza 


DECIMA PUNTATA 


Nella marineria di cent'anni fa, la 
notizia di una nave che fosse stata «ab- 
bandonata in mare» incuteva sempre un 
agghiacciante terrore berché essa 
nascondeva fatalmente almeno uno dei 
tre peggiori crimini che si Potessero con- 
sumare in alto mare, l'’ammutinamento, 
la baratteria, l’assassinio. Nessuno di 
questi delitti fu -cornmesso a ‘bordo del 
Mary. Celeste. Non ne esistono le prove, 
sebbene; come abbiamo Visto finora, non 
pochi siano stati coloro che li avessero 


sospettati. 


‘A cominciare da questo capitolo illu- 
streremo le ipotesi che secondo le opinio- 
ni di autentici uomini di Mare e di sicuri 
conoscitori di cose di male si avvicinano 
maggiormente ‘alla. verità, quantunque 
questa verità sia e contiUerà sempre.ad 
essere irraggiungibile. Il Mistero dell’ab- 


* bandono del Mary Celeste non può essere 


umanamente spiegato perché i fatti che 
conosciamo sono tropp0 Pochi e inade- 
guati a trarre delle conclusioni infallibili. 
Pertanto anche dalle ipotesi più ragione- 
voli emerge Sempre un elemento d’incer- 
tezza, come nelle previsioni meteorologi- 
che. Infatti QUando si crede di avere la 
verità a portata di man0, Sorge puntual- 
mente un dubbio di fronte al quale l’avi- 
Ch del ricercatore è costretta ad arren- 
lersi. 


ia ; 


Il Mary Celeste è OTmeggiato a un 
molò nell’East River, a New York, E’ un 
piccolo, ma solido briSantino-goletta, 
lungo 30 metri, largo 7; la sua stazza 
lorda è di 282 tonnellate: Siamo ai primi 
di novembre del 1872. Il Secondo ufficiale, 
Albert G. Richardson, dirige le operazio- 
ni di carico che rientraN0 nelle sue fun- 
zioni. Dalla parte di su Moglie è impa- 


rentato con il proprietario del Mary Cele-' 


ste, il capitano Winchester. 


Il 4 novembre — Mancano pochi 
giorni alla partenza — il Capitano Briggs 
ingaggia il suo equipag8!0 composto dal 
terzo ufficiale, Edward Gillings, del cuo- 
co Edward Head e di Quattro esperti 
marinai tedeschi delle Frisone orientali. 
117 novembre, Ja signora Briggs scrisse a 
sua suocera e la informò Che suo figlio era 
soddisfatto del suo equipaggio. 


| Nella tarda mattinata del 4 novem- 


* bre l’ultimo barile del catico viene final- 


mente calato nella stiVA € sistemato. Il 


‘ secondo sì occupa della chiusura del 
| poccapotto rhaggiore, Situato al centro 


della nave, a proravia dell'albero di mae- 
stra. L'operazione della Chiusura del boc- 
caporto, un'apertura quadrata di tre me- 
tri per ogni lato, è un lavoro che deve 
essere fatto alla presenza del secondo che 
ha la responsabilità della sicurezza della 
nave. Con mare gross0; Îl boccaporto di 
centro è uno dei punti più vulnerabili. Gli 
orli di ogni boccaporto 50No sopraelevati 
rispetto alla coperta Pe? impedire che 
l’acqua trabocchi nelle Stive, L'apertura 
‘viene chiusa con delle t&Vole, o serrette; 


queste Vengono poi ricOPerte con due 0' 


tre sferzi che sono delle rosse tele cera- 
te, i cui angoli (in‘inglese «orecchie di 
cane») sono inchiavardati con una ser- 
randa di ferro e quindi ribattuti e assicu- 
rati con biette di legno. 


Chiuso a regola d'arte ìl boccaporto, 
il secondo provvede 2 Sistemarci sopra , 
l’unica imbarcazione di Salvataggio, una 
barca di circa sei metri di Junghezza. 


Normalmente Questa imbarcazione sa- 
rebbe dovuta essere assicurata a due 
gru. a poppa, ma durante le operazioni 
di carico, la maggiore imbarcazione di 
salvataggio rimase danneggiata e perciò 
lasciata sul molo. 


Ora è la volta della chiusura del 
piccolo boccaporto di prora con un'unica 
serretta di legno. Solo con tempo cattivo 


Viene ricoperto con uno sferzo, perché 
solitamente viene spesso aperto per ven- 
tilare le stive e accedere al deposito 
situato nell’estremità della prora. 


Il 7 novembre, dopo ùn giorno tra- 
scorso a ridosso della Staten Island, il 
Mary Celeste si mette in mare aperto con 
rotta sulle Azzorre. 


R 


La navigazione si svolge regolarmen- 
te; Il 24 novembre il Mary Celeste attra- 
versa l’arcipelago delle Azzorre. Tira un 
forte vento da ovest che tende a rinfre- 
scare. Nella notte, infatti, diventa burra- 
scoso e il capitano Briggs ordina pruden- 
temente di «far poche vele». Vengono 
serrati il contro velaccio e il velaccino 
sull'albero di trinchetto, ammainati il 
falso fiocco dal bompresso e la contro 
randa dall'albero di maestra, e la vela di 
randa stretta e serrata al boma. Con 
queste manovre la nave viene messa in 
condizione di reggere il vento di greco- 
tramontana (22-23 gradi), la cui maggior 
forza sì riflette in un aumento della 
velocità da 8 a 9 nodi. 


La notte è buia e piovosa. Il capitano 
Briggs sale più volte in coperta per con- 
trollare la rotta. L'isola di Santa Maria 
non è lontana ed'è priva di fanali. Alle 5 
del mattino la sua punta ‘occidentale 
viene avvistata con sollievo. Alle 8, il 
secondo rileva la posizione e annota sulla 
lavagna: «Eastern Point bears SSW, 6 


miles distant». Questo è l'ultimo rileva- 
mento preso a bordo del Mary Celeste 
che si trovava a sei miglia di distanza per 
sud-sudovest, dall'estrema punta orien- 
tale dell’isola di Santa Maria. 


Nel pomeriggio del 5 dicembre, il 
Mary Celeste viene avvistato dal Dei 
Gratia. Il secondo e il terzo ufficiale, 
Oliver Deveau e John Wright, e il mari- 
naio John Johnson abbordano il brigan- 
tino. Ai loro richiami «Aboard the brig!» 


‘non risponde nessuno. Deveau e Wright 


salgono a. bordo. Il marinaio Johnson 
rimane per sicurezza sull’imbarcazione. 
Dopo essersi accertati che sul Mary Cele- 
ste non c'era anima viva, i due ufficiali ne 
controllano le condizioni. Deveau osser- 
va attentamente la velatura: il contro 
velaccio e il velaccino, le due più alte vele 
dell'albero di prora, il trinchetto, sono 
serrate; la terza vela, a cominciare dal- 
l'alto, che noi chiamiamo parrocchetto 
volante, è stata strappata dal vento; il 
parrocchetto basso, la quarta vela, è 
malamente spiegata; lacerata è anche la 
quinta vela, quella di trinchetto. Sul 
bompresso, il primo fiocco a cominciare 
dall'esterno, il falso fiocco, è serrato: il 
secondo fiocco, il contro fiocco, è spiega- 
to; il terzo fiocco, che noi chiamiamo 
trinchettina, è anch'esso spiegato. Delle 
tre vele di strallo, le due piu. alte, sono 
imbrogliate; la terza, la più bassa, la 
carbonera, è stata ammainata e sistema- 
ta in coperta. Sull'albero di maestra la 
controranda è serrata, e così la vela di 
randa, ma le drizze del suo picco sono 
spezzate. 
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La not 


te è buia e piovosa e il capitano Briggs sale più volte în coperta per controllare la rotta... 


Vero Roberti è edito: 
ia & C. 1972 


Quando Deveau ritorna a bordo del «Mary Celeste» con due marinai... 


Le vele dell’albero di trinchetto era- 
no orientate in modo da poter ricevere il 
vento dal lato dritto: questo era lo stesso 
assetto che avevano la sera del 24novem- 
bre, quando il vento rinforzò lasciando 
prevedere il pericolo di un’'imminente 
tempesta. Mentre in inglese si dice che 
erano trimmed — orientate — for the 
starboard tack, noi diciamo che avevano 
le «mure a dritta». 


Questa. descrizione: potrà apparire 
troppo lunga e troppo tecnica, ma ci è 
sembrata necessaria per poter meglio 
spiegare una delle ipotesi più plausibili 
del misterioso e repentino abbandono 
del Mary Celeste da parte del suo equi- 


paggio. 


Il secondo del Dei Gratia riferì nella 
sua deposizione che gli alloggi attigui al 
quadrato erano in ordine, ma erano ba- 
gnati. L’osteriggio era stato parzialmen- 
te sollevato. Notò quindi che c’era poco 
più di un metro d’acqua nel locale delle 
pompe, che c’era acqua nell'interponte e 
che a prora c’era molta acqua che arriva- 
va fino alla maestra. Vicino ai bracci 
delle pompe c’era sulla coperta lo scan- 
daglio per misurare l’acqua nella stiva. 
Fu con questo scandaglio che Oliver 
Deveau poté accertare che nel locale 
delle pompe e nella.stiva c'erano tre piedi 
e mezzo d’acqua: «Non era molto — egli 
disse — per un veliero che da nove giorni 
non era stato pompato». x 


Ricorderemo che il boccaporto a pro- 
ra era aperto come quello sulla cambusa 


«e sulla cucina. Il boccaporto al centro, il 


maggiore, era chiuso e in perfetto ordine. 
Apparve quindi al secondo del Dei Gra- 
tia che l'imbarcazione di salvataggio, che 
era sistemata sul boccaporto centrale, 
era stata calata in mare. d 


Quando Deveau ritorna a bordo del 
Mary Celeste con due marinai per con- 
durlo a Gibilterra, la prima operazione è 
quella di pompare via l'acqua. Dopo tre 
ore di lavoro il brigantino è prosciugato e 
così rimane dopo venticinque colpi di 
braccia la mattina e la sera. Sotto la linea 
di galleggiamento, il Mary Celeste è in 
buone condizioni; ma il minuscolo equi- 
paggio impiega due giorni a riparare i 
cavi per le manovre correnti, e a ristabili- 
re le vele. î 


Il 13 dicembre il Mary Celeste arriva 
a Gibilterra e viene posto sotto sequestro 
dalle autorità britanniche. Il' capitano 
Morehouse presenta la richiesta del com- 
‘penso dovuto per il salvataggio e ha 
inizio l'inchiesta giudiziaria di cui ciì 
siamo occupati con particolare riferi 
mento ai documenti ufficiali tratti dal- 
l'eccellente opera dello scrittore america- 
no, Charles Edey Fay, dal titolo The 
Mary Celeste. The Odyssey of an Aban- 
doned Ship (1942). 


Dopo aver ricordato gli elementi es- 
senziali delle condizioni in cui fu trovato 
îl brigantino americano, dobbiamo porci 
due domande prima di presentare la 
«prima delle tre più plausibili versioni che 


‘potrebbero spiegare il mistero del Mary 


Celeste. K i 


«Perché le vele furono strappate o 


domande suggeriscono che una bufera 

d’acqua e di vento colpì il veliero dopo 

che fu abbandonato dal suo equipaggio. 

Ma questa ipotesi comporta conseguen- 

temente che l'imbarcazione di salvatag- 

gio fu calata in mare mentre il brigantino* 
navigava con cinque vele spiegate, ossia 

con la stessa velatura che il capitano 

Briggs aveva fatto ridurre nella notte del 

24 novembre, quando il vento da ovest 

rinforzò con minaccia di tempesta. Cala- 
re in mare un'imbarcazione senza met- 

tersi sottovento — i pennoni erano incro- 

ciati — sarebbe stata un’operazione che 

avrebbe richiesto una grande perizia ma- 

rinaresca; ma calare in mare un’imbarca- 

zione con dieci persone a bordo dopo che 

le vele erano state strappate dal vento 
sarebbe stato ancora più difficile; calarla 
poi con cinque vele spiegate sarebbe 
stato molto pericoloso. Secondo un giu- 
dizio di esperti uomini di mare, è impos- 
sibile pensare che il capitano abbia ab- 
bandonato la sua nave con tutta la sua 
gente prima della perdita delle vele. Dob- 
biamo perciò concludere che il Mary 
Celeste fu lasciato dopo che le vele furo- 
no strappate e che la scomparsa dell’e- 
quipaggio sia direttamente connessa con 
l'abbandono del veliero. 


Sa 


Analizzando i fatti che emersero dal- 
le testimonianze del secondo del Dei 
Gratia e dalle ispezioni compiute dai 
periti giurati del tribunale dell’Ammira- 
gliato di Gibilterra, risulta che a bordo 
del Mary Celeste c’era solo un’imbarca- 
zione di salvataggio e che questa manca- 
va quando il brigantino fu trovato ab- 
bandonato. E’ ovvio che l'equipaggio 
abbandonò la propria nave sotto la spin- 
ta di un errore commesso nel.giudicare 
un imminente disastro. Nella;ricerca di 
questo inafferrabile errore, dobbiamo te- 
ner conto del fatto che le vele furono 
strappate, il che ci fa pensare subito a un 
groppo di vento o a una violentissima 
raffica di vento di più lunga durata. E’ 
difficile spiegare, a questo punto della 
nostra esposizione, un altro fatto: e preci- 
samente che tre piccoli boccaporti, quelli 
‘di prora e di poppa e il portello della 
cambusa erano aperti e giacevano sulla 
coperta. Evidentemente furono sollevati 
dall’equipaggio o da qualche altra forza. 
E’ arduo comprendere le ragioni per le 
quali l'equipaggio abbia aperto quei tre 
boccaporti; è più ragionevole; invece, 
immaginare che essi siano saltati in aria 
sotto la spinta di qualche pressione inter- 
na. E’ anche difficoltoso spiegare la 


quantità d’acqua che si trovava nell’in- , 


terponte, nella cucina e nella saletta; ma 
poiché fu accertato che il Mary Celeste, 


come tutte le navi di legno, faceva acqua‘ 


e in una misura più che normale, biso- 
gnerebbe dedurre che quell'acqua non 
doveva venire, dal basso, bensì doveva 
essere entrata dai boccaporti aperti, dal- 
la scaletta che immetteva nella saletta e 
dall’osteriggio dello stesso locale, che era 
stato sollevato. Infine ricorderemo che i 
periti giurati del tribunale dell’Ammira- 
gliato dichiararono che non esisteva al- 


cun segno che il brigantino avesse nel 


suo viaggio incontrato ‘mare grosso e che 
avesse Po con forte rollìo. 
pe (Continua) 
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PRIMO CONTATTO CON LA MACCHINA SULLA QUALE LA LEYLAND PUNTA QUASI TUTTO | UNA VETTURA SPORTIVA DA 110 CAVALLI 
=== +*#TT9=* SULLA QUALE LA LEYLAND PUNTA QUASI TUTTO 


Com'è fatta e come va la Metro 
l'ancora di salvezza britannica 


È una Mini ringiovanita e resa molto più confortevole - Sorprendente utilizzazione degli spazi 


DAL NOSTRO INVIATO 
LONDRA — Il primo passo 
britannico, sulla via del rilan- 
cio si chiama Metro, o meglio 
Mini Metro. Dopo anni di cri- 
si, di progressivo declino eco- 
nomico, la grande «casa» in- 
glese, con il lancio di questa 
vettura, dà l'avvio a quello 
che si potrebbe definire il 
«programma degli anni ’80», 
al termine del quale dovreb- 
bero essere fatti rifiorire i fasti 
del passato. Lo stesso recupe- 
To e mantenimento di un no- 
me famoso come «Mini», pos- 
sono portare da soli evidenti 
significati e, al tempo stesso, 
speranze. 

Mai il collegamento che 
quella vetturetta che ha fatto 
giustamente il giro del mondo 
si ferma a questo fattore 
esterno, di superficie. Gli av- 
venimenti, sia in campo eco- 
nomico generale sia in quello 
più particolare delle ripetute 
crisi energetiche, hanno deli- 
neato vie e costretto a proces- 
si che si scostano nettamente 
dal passato. 

E qui entrano in azione pa- 
rametri come il risparmio ge- 
nerale, il comfort, l’accuratez- 
za nella realizzazione dei par- 
ticolari esterni e interni, nello 
studio accurato del. miglior 
rapporto fra ingombro ester- 
no e spazio utile all’interno e 
così via, 3 

Particolari che la vecchia 
Mini utilizzava solo in parte. 
Il balzo di qualità che la 
Metro vuole compiere rispet- 
to all’antenata (vent'anni. di 
più che onorato servizio; dal 
debutto nel ’59) raccoglie e 


1008 Standard 1000 1300 
ULI SI HLE SOLI 


CARATTERISTICHE 
E PRESTAZIONI 


MOTORE 
numero cilindri 


CILINDRATA 
cme 998 998 


POTENZA 
CV a giriminuto 


CAMBIO 
RUOTE 
GOMME RADIALI 


FRENI 
anteriori e posteriori 


DIMENSIONI 
lungh. largh. alt. mm 


PESO kg: 


1275 


46 500 


44 5250 63 5650 

| 4 marce in gruppo unico col motore 
12 pollici 
195x12" 


135x12" 155 70x12" 


dischi e tamburi 


3405 15491361 


ACCELERAZIONE 
da 0 a 100kmh 


CONSUMO 
LITRI X 100 KM 
IN CITTA" 

A 90 KMH 


sottolinea l'avvenuto muùta- 
‘mento del carattere dell’auto- ' 
mobile necessario per conser- 
vare, almeno per qualche so- 
stanzioso periodo ‘di tempo 
ancora, il suo compito costi- 
tuzionale di mezzo di traspor- 
to di massa: vent'anni fa l’en- 
tusiasmo delle prime macchi- 
ne rendeva sopportabili in- 
convenienti come l’eccessiva 
Tumorosità e la durezza delle 
sospensioni; oggi, anche per- 
ché prezzi e costi hanno subi- 
to escalation: spettacolari, -il 
consumatore è divenuto 


estremamente più esigente in 
relazione alle prestazioni e al- 
la qualità del prodotto che gli 
sì offre. 

Sono mutamenti che si in- 
travedono già dalla linea del- 
la Metro: il cofano molto incli- 
nato a cercare la migliore ae- 
rodinamica, la struttura squa- 
drata ma senza spigoli vivi 
per limitare al massimo l’in- 
gombro esterno. 

In apparente contrasto con 
queste dimensioni contenute 
sta l'abbondanza degli spazi 
interni: è il risultato dell’ec- 
cellente livello raggiunto da- 
gli studi, ormai una scienza, 
per lo ‘sfruttamento migliore 
dei volumi: la Metro è lunga 
350 cm (come la Renauls 5 e 
più corta di 15 cm della 127) è 
larga 155 cm, è alta 136 (come 
la 127); offre in definitiva, uno 
spazio abitabile (compreso il 
bagagliaio che da 200 litri può 
essere portato a 1294 ribaltan- 
do il sedile) che è all’altezza di 
una buona «media» di livello 
europeo: come d’altra parte 
dimostrano i complessi e ora 
irripetibili dati forniti dai tec- 
nici della stessa BL. 

‘A. livello europeo è anche, 
volutamente, il grado di rifini- 
tura e la dotazione, di serie e 
non, degli equipaggiamenti: 
una congrua lista di opzionali, 
che comprende perfino il con- 
dizionatore d’aria, può tra- 
‘sformare la Metro in una «pic- 
cola». di lusso. 

I contatti con la vecchia 
«Mini» sono più sensibili sot- 
to il profilo motoristico. I due 
propulsori che possono equi- 
paggiare la Metro (un 1000 cc. 
di 44 CV di potenza e un 1300 
di 63 CV con velocità massime 
rispettive di 140 e 157 km/h) 
derivano direttamente da 
quelli dell’«antenata». 

A essi, tuttavia, sono state 
apportate sostanziose modifi- 
che in funzione dell'economia 


dei consumi (un fattore che 
non è stato possibile confron- 
tare direttamente ma che, an- 
che in base ai dati forniti dalla 
«casa», dovrebbe essere dav- 
vero interessante) a scapito, 
naturalmente, delle prestazio- 
ni, soprattutto ripresa e acce- 
lerazione. 

Una prima presa di contat- 
to con la Metro, effettuata su 
un percorso attorno a Londra, 
ha confermato la generale, ec- 
cellente impostazione della 
vettura, dimostratasi capace 
di affrontare con disinvoltura 
e con ottimo comfort ogni ti- 
po di percorso: facile da gui- 
dare, con un buon cambio, 
buoni freni, sospensioni equi- 
librate, silenziosa e comoda 
(l’unico inconveniente potreb- 


be essere il disassamento del- 
la pedaliera rispetto al volan- 
te: è una caratteristica, forse 
obbligata dalla ricerca di spa- 
zio già presente nella «Mini»), 

Sono sensazioni di primo 
acchito che dovranno essere 
riverificate nella primavera 
del prossimo anno, quando la 
Metro giungerà sul mercato 
italiano. 

La domanda fondamentale, 
comunque, resta quella diret- 
ta a sapere, anzi a prevedere, 
se la British Leyland riuscirà, 
o meglio sia riuscita, attraver- 
so la produzione e il lancio 
della Metro, a iniziare con il 
piede giusto il cammino sulla 
strada del recupero (sono pre- 
visti, nei prossimi anni, altri 
cinque modelli di differente 
categoria, uno dei quali in 
collaborazione con la giappo- 
nese Honda). 

Indubbiamente la nuova 
Vettura inglese risponde a 
quelle che sembrano le attuali 
richieste in questo particolare 
settore. del mercato: ingomm- 
bro limitato, buoni volumi 
ben arredati, meccanica sem- 
Pplice e robusta, economicità 
generale d’esercizio: i robot 
del nuovo stabilimento di 
Longbridge, in cui l’automa- 


zione copre l’85% delle neces- ? 


sarie operazioni di assemblag- 
gio, e'che dovrebbe sfornare 
300 mila vetture all’anno, 
sembrano aver compiuto un 
buon lavoro. 


Alessandro Cappellini 
e A e 


HI ANTIQUARIATO — Una 
collezione di oltre cento vet- 
ture d'antiquariato britanni- 
che è stata inaugurata a Lon- 
dra dalla «British Leyland 
Heritage». Le vetture sono 
State valutate circa due milio- 
ni di sterline. 
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Renault: il «turbo di massa» 


IL RISPARMIO AL CENTRO DELL'ATTENZIONE DELLE CASE 


Tutte nei consumi 
le novità a Parigi 


L'Audi presenta le 80 coupé e diesel - Motore da due litri 
per la Volvo 340 - Si chiama Murena il coupé della Matra 


PARIGI — I saloni dell’au- 
tomobile, che per anni sono 
stati la principale occasione 
per il lancio delle nuove vettu- 
re, ai quali quindi le case 
automobilistiche riservavano 
nel massimo segreto le loro 
novità, hanno ‘ormai perso 
questa funzione trasforman- 
dosi, da passerelle espositive 
în veri e propri mercati indu- 
striali. A questa’ evoluzione 
non è sfuggito neanche il salo- 
ne di Parigi che domani apri- 
rà i battenti: nessuna autenti- 
ca novità vi sarà esposta; 
nessuna «prima mondiale» di 
Tilievo figura in cartellone. 

Ogni casa, tuttavia, espone 
al pubblico l’intera gamma 
della sua produzione con le 
più recenti innovazioni 
apportate a ciascun modello. 
Il minimo comune denomina- 
tore di queste innovazioni è la 
ticerca del contenimento dei 
consumi. A questa ricerca si 
sono ispirati soprattutto gli 
espositori francesi che hanno 
modificato molti modelli dimi- 
nuendo le potenze specifiche, 
aumentando la coppia ai re- 
gimi più bassi, allungando i- 
rapporti di trasmissione. 

Ecco qui di seguito una ve- 
loce carrellata sulle ‘principa- 
li novità, seppure minori, pre- 
senti al salone di Parigi. 

Audi Coupé — Nuovo coupé 
3 porte, 5 posti, basato sul 
pianale della Audi 80 con lo 
stesso passo di 2542 mm. mo- 
tore 5 cilindri a corsa corta di 


svendite 
di auto 


BRUXELLES — «Acquista- 
te europeo per difendere l’oc- 
cupazione»: è lo slogan con 
cui Opel propone sconti di 12 
mila franchi belgi (360 mila 
lire) sui prezzi di listino di 
tutti i suoi modelli. Talbot 
offre da 10 a 15 mila franchi 
in meno, Volkswagen il 10 
per cento di ribasso su quasi 
tutta la sua gamma (per la 
prima volta la Golf diesel è a 
pronta consegna), Fiat offre 
30 mila franchi per qualun- 
que vettura data in permuta, 
‘oppure il 10 per cento su Rit- 
mo e 131 a benzina e sulla 132 
diesel, Lancia offre in regalo 
una serie di costose valigie, 
Ford liquida le Escort vec- 
chio tipo in attesa che arrivi- 
no le nuove, Renault, finora 


Roma — La General Motors presenta sul mercato it; 
«J» (a destra) è contraddistinta da cerchi sportivi, 
(Iva inclusa) 6.603 mila lire con motore 1.3. 
strumentazione sportiva e cerchi in lega: 


‘aliano due nuove versioni della Ascona. La 
volante a tre razze e fari allo jodio. Costa 
La «Sport» è dotata inoltre di spoiler, 
costerà poco più di sette milioni. 


MARCHIATURA INDELEBILE CONTRO I LADRI 


Con i vetri «targati» 
il furto è più difficile 


ROMA— Infatto di antifur- 
ti per auto, sembra la «scoper- 
ta dell’acqua calda», eppure il 
nuovo sistema lanciato in 
questi giorni anche in Italia 
per rendere più difficili i furti 
d’automobile sembra destina- 
to ad essere ben più utile (e 
con meno inconvenienti) degli 
antifurti con sirena usati fino 
ad oggi: si tratta del «Vat» 
(«Vehicle anti-theft», antifur- 
to per auto), un sistema di 
decalcomanie ‘indelebili gra- 
zie alle quali il proprietario 
‘può indicare le proprie gene- 
ralità e la targa del veicolo sui 
quattro vetri della sua auto, 

In questo modo si ottengo- 
no due risultati: da un lato, si 


non toccato dalla crisi, offre 
fino a 20 mila franchi in più 
sul prezzo dell’usato che vie- 


ne ripreso. 

Il mercato automobilistico 
belga, al momento del pas- 
saggio alla vendita dei mo- 
delli 1981 si trova infatti con 


un pesante invenduto risul- 
tante dal calo delle immatri- 
colazioni che, inziato in apri-' 
le, a fine agosto era pari al 5 
per cento rispetto ai primi 
otto mesi del 1979. 

Nemmeno i giapponesi so- 
no stati risparmiati: Toyota 
offre gratis un radio- 
mangianastri e il tetto scor- 
revole, Datsun propone «con- 
dizioni speciali». Le già eco- 
nomicissime auto sovietiche, 
polacche e cecoslovacche 
propongono anch'esse termi- 
ni più favorevoli all’acqui- 
rente. 

Solo Mercedes e BMW sem- 
brano «tenere» bene, con liste 
d’attesa di qualche mese, 
mentre Peugeot e Volvo, che 
un anno addietro erano nelle 
stesse condizioni, oggi am- 
miccano alla clientela poten- 
ziale: «Passate da noi, si può 
discutere...» 


COME SI ROVINA L'ORGANO PIÙ ESPOSTO AI DIFETTI E ALLE INCERTEZZE DI GUIDA 


I vizi si scaricano sulla frizione 


‘ROMA — «Il pedale dei vi- 
zi»: così è stata definita la 
frizione. Ed in effetti alla fri- 
zione sono legate molte delle 
difficoltà di chi impara a gui- 
dare e quindi alcune brutte 
abitudini che rimangono an- 
che quando il tempo dell’au- 
toscuola è lontano. Certi osta- 
coli, come quelli legati ad una 
corretta sincronia frizione- 
‘acceleratore, per esempio par- 
tenza «a singhiozzo» o «a 
strappo» sono solo della fase 
di apprendimento e di solito 
sì superano in breve tempo; ci 
sono però dei «vizi» che diven- 
tano cronici, e che non giova- 
no né alla durata della frizio- 
ne né, talvolta, alla tranquilli 
tà della guida. 

Uno dei più comuni è quello 
di tenere anche per lunghi 
periodi il piede sinistro ap- 
poggiato al pedale della frizio- 


ne anche se la pressione è 
lieve (e del resto può eserci- 
‘tarsi pressione inavvertita- 
‘mente, a causa dei sobbalzi) 
così facendo si sollecita inutil- 
mente il cuscinetto reggispin- 
ta e si può causare slittamen- 
to, attrito e quindi surriscal- 
damento fra piatto e spingidi- 
sco e frizione provocando una 
usura più rapida. Il piede va 
quindi tenuto a lato del peda- 
le, poggiato sul pavimento. 
Un altro «vezzo» frequente è 
quello di «pattinare» — spe- 
cialmente ai semafori — solle- 
vando e premendo il pedale 
della frizione nel suo punto di 
innesto, in modo da essere 
‘pronti ad una partenza imme- 
diata. La rapida usura della 
frizione è così assicurata, E 
oggi la sostituzione di qual- 
che elemento del gruppo fri- 
zione (volano, piatto spingidi- 


sco, disco frizione, cuscinetto 
reggispinta...) è piuttosto 
costosa. 
*  Chihailvizio di maltrattare 
così la frizione ai semafori ha 
‘anche, come logica di conse- 
guenza, quello della partenza 
«bruciante» con pattinamen- 
to delle. ruote e ruggito del 
motore: un altro «taglio» alla 
vita della frizione. 

Naturalmente anche l’ec- 
cesso opposto, quello cioè di 
chi si sforza di pensare che la 
frizione sia qualcosa di inuti- 
le, risulta dannoso. Così, voler 
per forza superare una salita 
con una marcia troppo «alta» 
forzando il numero dei giri 
‘motore per evitare il battito 
in testa («un autentico omici- 
dio tecnico» è stato definito) 
provocherà rapida usura della 
frizione. 

Su alcuni comportamenti 


relativi alla frizione, poi, i pa- 
reri sono discordi, Prendiamo 
per esempio l’abitudine di 
premere il pedale durante gli 
avviamenti — specie se a fred- 
do — per diminuire ogni attri- 
to e ridurre così al minimo lo 
sforzo del motorino di avvia- 
‘mento che assorbe in questa 
manovra il massimo di ener- 
gia della batteria. 


Ebbene, qualcuno — citia- 
mo per esempio Giorgio Fon- 
tana nel libro «La manuten- 
zione dell'automobile» —. fa 
notare che, premendo la fri- 
zione, il carico viene contem- 
poraneamente applicato an- 
che al volano e da questo 
all'albero motore, che va ad 
appoggiarsi quindi su degli 
‘appositi cuscinetti di spalla- 
‘mento, provocandone a lungo 
‘andare l'usura. 


evitano i fastidiosi inconve- 
nienti che fanno scattare l’al- 
larme sull’automobile quan- 
do un passante sfiora il veico- 
lo o un gatto sale sul cofano; 
dall’altro, si rende molto più 
difficile la «riconversione» del 
veicolo rubato: con i quattro 
vetri indelebilmente «targati» 
infatti, non è piu sufficiente, : 
per il ladro, riverniciare l’auto 

e sostituire la targa ma occor- 
re cambiare i quattro vetri, 
operazione ben più comples- 
sa, lunga e dispendiosa, tale 
— ‘secondo gli inventori del 
«Vat» — a sconsigliare il furto 
anche al professionista più 
esperto. 

Il nuovo sistema di antifur- 
to di origine inglese, è compo- 
sto da un foglio di cifre e 
lettere trasferibili che, una 
volta applicate sui vetri, sono 
assolutamente indelebili; ol- 
tre a questo foglio, vi sono sei 
strisce di «cemento» che raf- 
forzano l'aderenza della «tar- 
ga» e delle generalità del pro- 
prietario sui vetri dell'auto (il 
«Vat» consente la «marchia- 
tura» di sei vetri). 

» Infine, vi è un segnale adesi- 
vo da incollare intorno ad una 
delle «targhe» sul parabrezza 
che avverte l'eventuale malin- 
tenzionato del fatto che il fur- 
to risulterà notevolmente più 
pericoloso a causa della pro- 
babilità con la quale il ladro 
potrà essere sorpreso, a meno 
che non voglia affrontare 
complicati lavori per la sosti- 
tuzione dei vetri, 

Il «segnale» per il momento 
è disponibile solo in inglese. 

Un ultimo vantaggio, non 
indifferente se sì considerano 
i prezzi degli antifurto ad al- 
larme attualmente in circola- 
zione, — la convenienza del 
«Vat»: il prezzo del nuovo si- 
stema si aggirerà infatti intor- 
no alle 20.000 lire. 


1921 cm3 e 115 Cv (din). Cam- 
bio a 5 velocità. Oltre 180 
kmih. 

Audi 80 Diesel — Il motore è 
îl 4 cilindri della VW Golf: 
1588 cm3 e 54 Cv. Cambio a 4 
marce (su richiesta 5). Consu- 
mi ece 5,2 (4,7) -7,8 (7,0) —7,2 
1/100 km. 

Citroen Diane LNA — Potenza 
diminuita da 32 a 30 Cv. 

Visa Special/club — Potenza 
diminuita da 36 a 35 Cv. 

Visa Super «X» e «E» — Po- 
tenza aumentata da 57 a 64 
Cv con trasmissione «lunga» 
nella versione «E», 


CX — Cambio automatico Zf 


disponibile su richiesta, moto- 
re 2400 potenziato da 115 a 
120 Cv, break lusso «Eva- 
sion», SÌ 

Ford Escort — È la nuova 
Ford a trazione anteriore tra- 
sversale già in vendita în Ita- 
lia. Quattro motorizzazioni 
tra 1100 e 1600 cm3 (55-96 Cv). 
Quattro livelli di equipaggia- 
mento e finizioni. 

Peugeot 104 GL-ZL — Tra- 
smissione più lunga. 

104 GR-ZR — Riduzione po- 
tenza da.57 a 50 Cv. 

305 — Aggiunta di nuove 
versioni «base»;, sportiva 
(305 S con 89 Cv) e «Fourgo- 
nette» alle già note GL, GR, 
SR, GRD, e Break. 

505 Diesel Turbo — /l motore 
della 604 diesel sul corpo vet- 
tura (più leggero) della 505. 

Renault R5 Turbo — Berlinet- 
ta 2 posti di derivazione R5 
con motore turbo centrale di 
1,4 litri e 160 Cv. 

R20 TX — Con motore mag- 
giorato a 2,2 litri. 

R 18 Turbo, 

Talbot Horizon — Nuova ver- 
sione «base» GL economica, 
nuova versione sportiva S. 
Nuova elettronica di bordo: 
indicatore di marcia econo- 
mica sulla GI, contagiri elet- 
tronico lineare a diodi sulla S, 

Rancho — Nuova versione 
«découvrable». 

Matra Murena — Sostituisce 
la Bagheera. Carrozzeria più 
spaziosa e meglio profilata. 
Aggiunta del motore 1600 so- 
lare. Cambio a 5 velocità, 

Volkswagen — Su richiesta 
cambio a 5 marce con quinta 
economica per tutti i modelli 
Sor cilindrata: superiore a 1,5 

ITIO RN 

Golf D-Jetta D — Con motore 
maggiorato a 1471 a 1588 cm3. 
La potenza passa da 50 a 54 
Cv. Consumi particolarmente 
bassi: 5,3 (4,8 con cambio a 5 
Marco) — 8,0 (7,0)—6,8 litri/100 

mi 


Volvo 340 — Nuova motoriz- 


«gazione 2000 (95 Cv) in ag- 


giunta a quella 1400. 

244 — Nuova versione «tur- 
bo» con 155 Cv (a fronte dei 
123 Cv della versione base), 

264 — Il motore V6 viene 
maggiorato da 2,7 a 2,85 litri 
con potenza di 155 Cv. 


Nuove omologazioni 
per il Pirelli P8 


MILANO — A sette mesi 
dalla sua presentazione alla 
Stampa, il nuovo pneumatico 
Pirelli della «serie larga», .il 
P8, ha ottenuto significative 
‘omologazioni da parte di tre 
case automobilistiche. Dopo 
Fiat, che ha per prima equi- 
paggiato il P8 sulla Ritmo 
«targa oro», adesso anche 
Opel, Saab e Volvo lo hanno 
omologato. Questo nuovo 
Pneumatico Pirelli a bassa re- 
sistenza al rotolamento equi- 
‘paggerà la Opel Kadett SR, la 
Saab. 900 GLE e i modelli 
Volvo 244 GL, 242, 244 e 246 
diesel. 

Inoltre Fiat. ne ha estesa 
l'omologazione ‘a tutta Ja 
gamma Ritmo. A tutte queste 
case sono già in corso le forni» 


ture. Questa larga accettazio- 
ne del P8 rappresenta un’im- 
portante riconoscimento per 
la Pirelli che, prima al mondo 
fra le industrie dei pneumati- 
ci, ha realizzato un prodotto 
innovativo nel quale coesisto- 
no un'elevata scorrevolezza e 
Un ottimo livello di prestazio- 
Ni tradizionali. 


Cos'è il P8? Come già 
‘annunciato in occasione della 
Presentazione alla stampa in- 
ternazionale avvenuta. il 14 
febbraio, il P8 è un pneumati- 
co SR della serie 65 che, gra- 
Zie ad una diversa geometria, 
all'impiego di materiali spe- 
ciali e ad un disegno di batti- 
Strada di nuova concezione; è 
in grado di fornire una resi- 
stenza al rotolamento inferio- 
re di oltre il 20% a quella dei 
Rialiori radiali oggi in circola- 

(one. 


Ciò significa un risparmio 
medio nei consumi di carbu- 
Tante del 4%. Occorre anche 
ricordare che il P8 non richie- 
de cerchi speciali, ma solo di 
calettamento (e cioè diame- 
tro) maggiorato di un pollice. 
Oggi il P8 viene prodotto nel- 
le seguenti misure: 165/65 R 
14, 175/65 R 14 e 185/65 R 15. 


PARIGI — AI salone di Pa- 
rigi è presente una nuova 
versione della Renault 18, la 
«Renault 18 turbo» che — se- 
condo la casa francese — rap- 
presenta la prima proposta 
di vettura turbo a grande dif: 
fusione, La «Renault 18 tur- 
bo» è una berlina che si carat- 
terizza per la possibilità di 
un uso diversificato: nell’uso 
normale, infatti, la vettura è 
docile da guidare, elastica e 
molto rifinita ma a richiesta 
può trasformarsi in una spor- 
tiva all'altezza dei modelli 
più brillanti sul mercato; 

Il risultato è stato ottenuto 
grazie all'applicazione del 
«turbo» la cui tecnologia è 
ben nota a Renault attraver- 
so l’esperienza sportiva; 

Le principali caratteristi- 
che della «Renault 18 turbo» 
sono le seguenti: 1565 cc, 110 
Cv din. a 5000 giri minuto; 
coppia massima 18,5 kgm @° 
2250 giri; avantreno a campa- 
natura negativa, impianto 
frenante potenziato, pneuma- 
tici a profilo basso con ruote 
in lega leggera; accensione 
elettronica integrale, cambio. 
a 5 rapporti. 

Consumi: 6,4 litri per 100 
km a 90 kmbh; 8,5 a 120kmb; 
9,8 nel cielo urbano; media 
8,2. Prestazioni: velocità 
massima 185 kmh; 400 metri 
con partenza da fermo 17,4 
secondi; 1000 metri con par- 
tenza da fermo 32 secondi; da 
0 a 100 kmh 10 secondi. 

a_i 


II GERMANIA — Le imma- 

tricolazioni di autoveicoli in 

Germania occidentale. sono 

ammontate in agosto a 165 | 
Imila unità con un calo del 4.6 
per cento rispetto all’agosto 

1979. Nei primi otto mesi del 

1980 si sono registrate due 

milioni di nuove immatricola- | 
Zioni con un calo dell’8,4 per 

cento sul 1979. 
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igata Casalel-tel 813242 


CES ty della 


benzina, 
dell'assicu 


AVIS autonoleggio 
vende auto* da 
Quale proprietario 
ha fatto controllare 
I5 volte in 6 mesi. 


Pauto che ti vuole: 
vendere? 


* Vari modelli 

da 6 a 12 mesi di vita. - 
Per informazioni telefonate 
al 040/68,243 


AUTONOLEGGIO 


LUA| 


7 Ias 


Mercoledì, 


1 ottobre 1980 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


FORSE OGNI BANCA SI COMPORTERÀ AUTONOMAMENTE 


Nulla è stato deciso 


sul rialzo dei tassi 


ROMA — Ancora nulla di 
deciso per una revisione dei 
tassi bancari, soprattutto cir- 
ca il costo del denaro, dopo la 
decisione delle autorità 
monetarie di aumentare il 
saggio ufficiale di sconto di un 
punto e mezzo percentuale. 

Il «tentennamento» del si- 
stema bancario per un subita- 
neo aldeguamento dei tassi 
bancari è dovuto essenzial 
mente — affermano le banche 
— a due fattori. Il primo, di 
carattere logistico, sta nel fat- 
to che la maggior parte dei 
banchieri italiani è 2 
Washington per l'assemblea 
annuale del Fondo Monetario 
Internazionale e della Banca 
mondiale. Le decisioni devo- 
no quindi arrivare da oltre 
Atlantico. 

Il secondo fattore è di carat- 
tere più tecnico. L'elevazione 
del tasso ufficiale di sconto è 
stata, decisa soprattutto per 
questioni di ordine valutario, 
per impedire speculazioni 2 
termine sulla lira. Una ragio- 
ne, quindi, che esula dall’an- 
damento del mercato del de- 
naro interno, già fortemente 
compresso da tassi elevatissi- 
mi (il «prime rate» oscilla me- 
diamente tra il 21'ed il 21,50%) 
e dai limiti all'espansione del 
credito (con le pesanti pen: 
previste dalla Banca d’Italia). 

Sotto quest'ottica, un nuo- 
vo incremento dei tassi avreb- 
be effetti deleteri, si dice nelle 
banche. In più, la Banca d'Ita- 
lia ha precisato che, quelle 
adottate domenica, sono mi- 
sure di carattere temporaneo. 


Ciò «significa che quando il 
quadro politico si sarà riasse- 
stato, le misure dovrebbero 
essere abolite. In questa si- 
tuazione, una scelta da parte 
delle banche appare difficile: 
«Però — si osserva in qualifi- 
cati.ambienti bancari — se SÌ 
è deciso per un aumento del 
tasso di sconto, è chiaro che le 
autorità hanno dato un 
segnale al sistema bancario e 


questo è obbligato a rece- 
Pirlo». 

Ma come saprà recepirlo? 
Nelle ultime ore si è fatta 
Strada l’ipotesi che, probabil- 
mente a partire da oggi, ogni 
banca prenda una autonoma 
decisione, elevando il proprio 
«prime rate» secondo le ne- 
cessità dell'istituto e la sua 
esposizione. In altri termini, 
potrebbe accadere quanto già 
‘avvenne all’inizio dello scorso 
mese di luglio, quando, dopo 
l'emanazione di vincoli più 
restrittivi da parte della Ban- 
ca d’Italia per l'espansione 
del credito, le banche autono- 
mamento decisero di elevare 


il «prime rate» al di fuori del 
cartello Abi. Oggi, infatti, il 
tasso primario Abi è ancora al 
19,50% ‘mentre sul mercato 
oscilla tra il 20 ed il 22%. 

‘Per quanto riguarda l’asso- 
ciazione Bancaria Italiana, 
ancora nulla è stato deciso 
per una riunione del comitato 
esecutivo, l’organo preposto 
al ritocco della scaletta dei 
tassi. Una riunione potrebbe 
essere convocata soltanto a 
metà della prossima settima- 
na, ma, se si farà, non è detto 
che vengano prese delle deci- 
sioni, proprio per il carattere 
di transitorietà dei provvedi; 
menti adottati. 


PORTATO DA 5.5 A 6 MILIARDI E MEZZO 


SUL MERCATO DI LONDRA E NAZIONALE ] 


Finanziaria Friulia: 


aumentato 


il capitale 


UDINE — La Finanziaria 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia per le locazioni indu- 
striali di sviluppo, Friulia-Lis, 
aumenterà il proprio capitale 
sociale portandolo da 5 mi- 
liardi e mezzo a 6 miliardi e 
mezzo. L'operazione, appro- 
vata ieri a Udine dall'assem- 
blea degli azionisti, consenti- 
rà di aumentare i mezzi propri 
della società attuando, nel 
contempo, un provvedimento 
dell’amministrazione regiona- 
le, con il quale è stato già 
stanziato un miliardo di lire 
per sottoscrivere questo in- 


cremento. Metà dell'importo 
è stato destinato specificata- 


mente ad operazioni finanzia- 


Tie nelle zone terremotate. 


Nel corso dell'assemblea è 
stato anche approvato il 7° 
bilancio sociale della Friulia- 
Lis, chiusosi il 31 marzo scor- 
so con un utile di 89 milioni, 
destinato al fondo riserve le- 
gali. 


Nel corso dell’esercizio il 
fondo di adeguamento mone- 
tario sulle operazioni di Lea- 
sing immobiliare è stato 
aumentato di altri 500 milio- 
ni. Le operazioni immobiliari 
e mobiliari dell’anno sociale 
sono state 83, riferite a 52 
nuovi stabilimenti (di cui 21 
nell’area friulana disastrata) e 
a 16 riadattati o ampliati con 
potenziamento degli impianti 
produttivi. Gli investimenti 
complessivi sono aumentati 
di circa 10 miliardi. 


BONN GIRA LA DOMANDA AL FOND 


0 MONETARIO INTERNAZIONALE 


La Jugoslavia avrebbe chiesto 
un sostanzioso prestito in marchi 


WASHINGTON — La Jugo- 
slavia si è rivolta al Fondo 
Monetario Internazionale per 
assistenza finanziaria, (e sa- 
rebbe inoltre in trattative con 
alcune banche tedesche Per 
ottenere un'altro grosso pre- 
stito. Nessuna conferma uff- 
ciale è stata fornita dal Fmi, 
tuttavia fonti vicine all'orga- 
nismo internazionale affer- 
mano che c'è già stata una 
prima presa di contatti. 


Il governo di Belgrado, che 
lamenta un crescente passivo 
nei conti con l'estero, potreb- 
be in teoria ottenere quasi 2 
miliardi di dollari dal Fmi, 
sulla base della sua quota di 
contributo. 


Secondo quanto dichiarato 
qualche tempo fa da fonti del 


governo tedesco, la Jugosla- 
via si era rivolta a Bonn per 
prestiti pari a 1,65 miliardi dî 
dollari, distribuiti nell'arco di 
due anni, All’epoca il governo 
di Bonn aveva dichiarato a 
chiare lettere che, come mem- 
bro del Fmi, la Jugoslavia 
doveva ribolgersi invece a 
questo organismo per finan- 
ziare il disavanzo della sua 
bilancia dei pagamenti. Il go- 
verno tedesco era infatti di- 
sposto a fornire soltanto fi- 
nanziamenti legati a specifici 
progetti di sviluppo. 


La Jugoslavia avrebbe 
quindi chiesto ‘prestiti per 3 
miliardi di marchi (circa 1,65 
miliardi di.dollari) alle ban- 
che tedesche, le quali conside- 
rano però troppo:elevata tale 


cifra. Sempre secondo notizie 
raccolte a Washington in oc- 
casione dell'assemblea con- 
giunta del Fmî e della Banca 
mondiale, gli istituti tedeschi 
potrebbero subordinare un lo- 
ro eventuale finanziamento al 
raggiungimento di un accor- 
do di prestito con il Fmi. 


Com'è noto, tra le decisioni 
annunciate dal comitato inte- 
rinale del Fmi alla vigilia del- 
l'assemblea congiunta con la 
Banca mondiale, c'è anche 
quella di proseguire con l’at- 
tuale prassi di imporre condi- 
zioni economiche ai paesi che 
chiedono finanziamenti al 
fondo. 


Tale decisione ha provoca- 


to reazioni negative da parte 
di molti paesi aderenti all’ot- 


ganismo internazionale. In 
particolare, il presidente del- 
la Deutsche Bank AG, Wil- 
fried Guth, ha rilevato che 
l'imposizione di. condizioni 
economiche viene considera- 
to da molti paesi come un'in- 
terferenza se non addirittura: 
una violazione della loro so- 
vranità. In molti casi, quindi, i 
paesi interessati si rivolgono 
al Fmi soltanto all'ultimo mo- 
mento, quando la loro econo- 
mia è già sull’orlo del tra- 
collo. > 

Secondo Guth, invece, il 
Fmi dovrebbe creare condi- 
zioni favorevoli a che i paesi 
membri in difficoltà nei conti 
con l'estero, possano presen- 
tare al Fmi le proprie propo- 
ste di risanamento econo- 
mico. 


LONDRA — Il ribasso di 
ieri l’altro a New York si è 
riflesso ieri sui mercati Bul- 
lion europei che sono netta- 
mente ribassati. Sul Bullion 
di Londra il metallo è stato 
fissato nel pomeriggio a 
666,75 dollari l’oncia contro i 
679,25 di ieri l’altro, con una 
perdita di 12,50 dollari. 

Sotto l’influenza del forte 
declino di New York e sui 
mercati orientali, il metallo 
ha aperto a 667-669 dollari 
salendo poi fino a 702-704 per 
scendere nuovamente al. fi- 
xing antimeridiano che ha 
avuto luogo a 670 dollari. 

Nel pomeriggio, in mancan- 
za di un miglioramento del- 
l'interesse in coincidenza con 
Vapertura di New York, il 
metallo si è ulteriormente 
indebolito portandosi a 666- 
668 e con la seconda fissazio- 
ne a 666,75. 

xa 

ROMA— Lalira ha iniziato 
su posizioni di apprezzabile 
fermezza la seconda giornata 
di impatto sul mercato valu- 
tario italiano, dopo i provve- 
dimenti finanziari di domeni- 
ca che hanno alzato il tasso di 
sconto. Il dollaro, che in aper- 
tura delle operazioni quota- 
va 866 lire, è sceso a metà 
mattinata a 861,90.- 862,10 (al 
di sotto, quindi, del 863,25 - 
863,75 di ieri alla stessa ora), 
e inferiore anche alla quota- 
zione dei fixing di ieri l’altro 
che fu di 862,50. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 


Francoforte 670,98 
Hongkong 673,00 
Londra 666,75 
New York 666,75 
Milano 683,40 
Parigi 668,05 
Zurigo 667,50 


(-15,08) 
(12,00) 
(+12,50) 
(-12,50) 
(-26,64) 
(- 7,49) 
(-15,00) 


Eridani: 
Imm. Vittoria. 


Assicurative 
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‘Assicuratrice Italian: peo) 
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Bancarie: 


‘Banca Comm. Italiana 
Banco di Roma. 
‘Banco Lariano 
Credito Italiani 
Credito Varesino 
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Forte 
e generale rialzo 


MILANO — Mercato in forte e 
generale rialzo con scambi attivi. 
Superata di slancio la battuta 

, d'arresto di ieri l’altro, provocata 
‘dalle preoccupazioni in ordine alla 
caduta del governo e alla stretta 
creditizia, i valori azionari hanno 
ripreso, con un ritmo assai soste- 
nuto, la loro corsa al rialzo. La 
domanda, stimolata anche da in- 
terventi di investitori istituzionali, 
ha spaziato da un settore all’altro 
del listino ed ha provocato rialzi 
molto consistenti per numerosi va- 
lori (pochissimi sono risultati in- 
fatti i valori in controtendenza). 

Il rinnovato interessamento per 
i titoli azionari, giustificato da al- 
cuni operatori con i timori di un 
ulteriore deterioramento del pote- 
re d'acquisto della lira in presenza 
dell'elevato tasso inflazionistico 
ha, a sua volta, alimentato una 
serie dì ricoperture di posizioni al 
ribasso e nuove iniziative di carat- 
tere professionale. 

Veri e propri «strappi» di prezzo 
hanno registrato Silos Genova 
+15,5%, Unione Manifatture 
+13,4%, Pozzi Ginori ord. +11,9%, 
Trafilerie +10,8%, Eternit ord. 


+10,2%, Burgo ord. +10,1%, Breda | 


+10%, Fiscambi +9,9%, Agricola 
+8,6%, Finrex +8,1%, Condotte 
+7,8%, Eridania +7,5% e De Ange- 
lt +7,1%. si 

Finmare, Standa e Italcable, 
tutte rinviate per eccessivo rialzo, 
‘hanno chiuso con rialzi rispettiva- 
mente del 14,2%, del 12,7% e 
dell’11,1%. Rinviate anche le Assi- 
curatrice (+7,4% in chiusura), 
‘mentre le Ras, con una plùsvalen- 
Ta 6%, si sono portate a 232,700 

Molto sostenuti, fra gli assicura- 
tivi, anche Toro, priv. +7,4%, Mila- 
no ord. e Toro ord. +5,5%, Allean- 
za +5,2%, Milano priv. +4,5%, La- 
tina ord, +4%, Incendio +3,8% e 
Generali +3,3%. Compatti al rialzo 
anche i bancari: Banco Roma 
+9,1%, Lariano +7,6%, Interbanca 
+6,9%, Comit +5,8%, Credit +5,7% 
e con percentuali inferiori gli altri. 

In ampia evidenza il gruppo Pe- 
senti. Molto interesse si è svilup- 
pato attorno alle azioni a rispar- 
mio. In contro tendenza la Stet e 
mentre la Fiat non è riuscita ad 
allinearsi alla tendenza generale 
abbandonando i massimi della 
mattinata e riportandosi all’incir- 
ca sui livelli della vigilia di riflesso 
all'aggravamento della situazione 
sindacale presso il gruppo auto, I 
Valori legati alla Fiat hanno parte- 
cipato invece al clima positivo del- 
la giornata. 

Ancora debole il reddito fisso 
con interventi calmieratrici di 
ILE In denaro le converti 


DOPO BORSA — Pomeriggio in 
denaro Mediobanca 71000/71500;. 
Tosi 35800/36.000; Generali 85.000/ 
85300; Rina 317/318. 

TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 55000; Ge- 
nerali 84500; Ras 230000; Anic' 10; 
Montedison 170; La Rinascente 
315; La Rinascente priv. 210; Gero- 
limich, 590; Premuda 2370; Sip 
1274; Tripcovich 64000; Bastogi 
630; Finmare 75; Finsider 85; Pirel- 
li 1040; Sme 2564; Stet 1348; Im- 
mob. Sogene 2211; Fiat 2175; Fiat 
priv. 1610; Dalmine 130; Italsider 
340; Marzotto priv. 1800; Viscosa 
SÙ Viscosa priv. 725; Patriarca 


7698. Borsa.tel 64609 


Udine. tel 
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206041. Bi 
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Int, St. II 
Int. St.III 


Tsveimer XIV 
LI XVII l% 
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| BORSE ESTERE | 


LONDRA — I prezzi hanno chiu- 
so su una nota contrastata con 
scambi calmi. Dopo una apertura 
debole si sono però sviluppati 
modesti acquisti che hanno porta- 
to il mercato sopra i minimi della 
giornata. Il settore méccanico ha 
recuperato in parte le recenti per- 
dite registrate dopo i deludenti 
risultati della Guest Keen. Le ob- 
bligazioni governative hanno 
aperto in ribasso ma poi sì sono 
riprese mostrando in chiusura rial- 
zi fino a 3/4 di punto. Lucas, Blue 
Circle, Beecham e ‘Plessey sono 
ribassate fra uno e tre pence; Icl, 
Gec, Guest Keeri e Hawker. sono 
migliorate della medesima entità. 
Riflessivi gli auriferi, contrastati 
‘con intonazione di fondo migliore î 
petroliferi. 


FRANCOFORTE — I valori gui- 
da hanno chiuso poco stabili con 
scambi piuttosto modesti. L’indi- 
ce della Commerzbank tuttavia ha 
chiuso in rialzo di 1,1 punti a 
‘719,50. La modestia degli scambi 
Viene attribuita a fattori di. fine 
mese ed inoltre l’interesse estero è 
‘apparso. minimo. 


Enel 1985 I 


» 1965 II 6% 
» 19661 6% 77.55 
» 1966IL 6% 75.35 
» 1967 6% | ‘7450 
» 19681 6% T2- 
» 196810 6% 68,35 
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» 68. 6% 84.50 
» 2 7% 84.50 
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PARIGI — Prezzi contrastati 
con scambi moderati in quanto 
alcuni fattori tecnici di sostegno 
hanno controbilanciato l'influenza 
del ribasso di Wall Street. I petroli- 
feri erano tuttavia in rialzo con 
Esso salita di 5,5 franchi a 274 
mentre gli immobiliari ed i titoli di 
investimento, automobilistici e 
meccanici si sono indeboliti. Tra 
gli automobilistici Valeo ha perso 
10 punti a 335 e Peugeot 3,70 a 
175,80. Bic, che ha annunciato un 
leggero aumento dei' profitti nel 
semestre, è migliorata di due fran- 
chi a 589. Contrastato il settore 
‘estero con petroliferi internaziona- 
li ed americani in ribasso, stabili 
auriferi e tedeschi. 


ZURIGO — Prezzi riflessivi a 
seguito della tendenza debole de- 
gli ultimi due giorni a Wall Street 
ma la pressione delle vendite è 
‘moderata come il volume globale 
degli scambi. Ancora in ribasso 
Swissair fra i trasporti, in ribasso 
anche i valori guida industriali 
sotto la guida di Brown Boveri 
anche se molti titoli hanno chiuso 
‘al di sopra dei minimis, 


Impensabile 
una rivalutazione 


del marco tedesco 


WASHINGTON — Una ri 
valutazione del, marco è 
impensabile, soprattutto per- 
ché la divisa tedesca è ora la 
più debole néllo «SME», dopo 
la lira. Lo ha dichiarato il 
presidente della Bundesbank, 
Poehl, ricordando che il mar- 
co quest'anno ha perso di va- 
lore sul mercato dei cambi, in 
particolare del 15 per cento 
nei confronti della sterlina. 

Ieri l’altro un banchiere te- 
desco aveva dichiarato che il 
marco potrebbe dover essere 
rivalutato a media scadenza 
per la generale forza dell’eco- 
nomia tedesca. Poehl ha ag- 
giunto, a sostegno della sua 
tesi, che ì tassi di interesse in 
Germania, anche se alti per.il 
paese, sono bassi rispetto a 
quelli inglesi e americani. 
Inoltre la Germania sta ora 
accusando un pesante passi- 
vo corrente e-la Banca mon- 
diale ha effettuato forti presti- 
ti in marchi, tanto da far rite- 
nere auspicabile una diversifi- 
cazione nelle preferenze valu- 
tarie dell'istituto. Non esiste 
tuttavia la necessità di intro- 
durre controlli sulle esporta- 
zioni di capitale. 


Commessa cinese 
per 1 miliardo di lire 


a società udinese 
UDINE — La Master Steel 

Co, Ltd di Pechino ha affidato 

alla società «Continua Inter- 


national Continuous Casting» i 


di Udine la progettazione e la 
costruzione di un impianto di 
colata continua per la produ- 
zione di'billette d'acciaio. La 
commessa; del valore di oltre 
‘un milione di dollari (quasi un 
miliardo di lire), prevede che 
l'impianto abbia una capacità 
produttiva di circa 100 mila 
tonnellate all'anno. 

La società ‘di engineering 
udinese si è aggiudicata il 
contratto superando un’ag- 
guerrita concorrenza interna- 
zionale. La consegna dell’im- 
pianto, che la «Continua» sta 
facendo costruire da un’indu- 
stria friulana, (avverrà già 
entrò i primi mesi del 1981. 
Negli ultimi tempi la società 
udinese ha progettato e con- 
segnato impianti siderurgici a 
colata continua a Taiwan, nel 
Messico e nel Pakistan. 


In forte calo 


richiesta Cct 


ROMA — L'emissione di 
Cct per 1.000 miliardi di set- 
tembre ha registrato 103 ri- 
chieste per un totale di 400 
miliardi. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 30/9 
validi per transazioni tra banche. 


1 mese 3mesì 6mesi 


13-12 14 14 
16-1/4 15-78 15 

51/2 6 6 
8-7/88-1V/16 


Doll. Usa 
Sterl. bm 
Franco sv, 
Marco ger.  8-7/8 


Cala ancora l’oro 
Fermezza della lira 


Modesta la flessione della 
lira nei confronti del marco, 
che ieri in apertura ha quota- 
to 476,25 contro le 475,90 del- 
Vapertura di ieri l’altro e le 
475,52 del fixing. Più sensibi- 
le, ma ugualmente contenuto, 
l’arretramento nei riguardi 
del franco svizzero, che ha 
quotato in apertura 522,90, 
contro 521,33 all'apertura di 
ieri l’latro e 521,885 del fi- 
xing. Il mercato si sviluppa 
finora in clima disteso; nes- 
sun accenno, dicono gli ope- 
ratori, di pressioni specula- 
tive. 

La lira viene segnalata re- 
sistente anche sui mercati 
valutari esteri. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


"TITOLI 


Capitalia 
Fonditalia 
Interfund 
Multinvest 


PREZZI 


14.63 
20.33 
13.49 
15.19 
9.13 
12.38 
11.05 
15.79 
15.08 
166.80 


doll. 


Int. Sec. Fun. 
Ttalfortune 
Italunion. 
Rominvest 
Mediolanum » 
Europrogr.  fsv. 
Fondo Tre R lire 974402 


Robeco fiorini 
Rolinco »; 


185.50 
179.80 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


| COMMERC 


D BANCONOTE 


MEDIE UIC 


475,98 
205,24 
438,41 
29,71 
154,34 
1787,75 


Marco tedesco, 
Franco, francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


41l,— 
201,— 
431,— 
28,50 
145, 
1700— 


475,96 
205,26 
438,45 
29,72 
154,34 
1789,37 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


GOMMERC. 


Doe 


BANCONOTE MEDIE UIC 


2060,40 
177,10 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

»‘ (Trieste) 


2030,— 
169, 
197 


2060,15 
177,14 
207,19 
862,— 
735,20 

31,65 
17,21 
67,24 
521,95 
4,08 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 32,60 p.c. (32,64); nei confronti di tutte le valute 46,92 p.c. (46,90); 
nei confronti della Cee 52,54 p.c. (52,52). 


ORO E MONETE — Sterlina ve 


190000-200000; sterlina nc 210000- 


215000; marengo italiano 160000-170000; marengo svizzero 130000- 
145000; marengo francese 160000-170000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 730000-760000; 50 pesos messicani. ‘790000-830000; 100 
pesos cileni 390000-420000; krugerrand 650000-680000; oro fino 18250» 
18750; argento 580-590; platino 20200. 

La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al ‘73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


POTREBBE ESSERE RIPRESENTATO IN PARLAMENTO SOLO TRA 6 MESI 
Dopo la caduta del decretone 


vari gruppi industriali in crisi 


ROMA.- Si presenta parti- 
colarmente difficile’ la situa- 
zione dei gruppi industriali 
dopo il voto contrario espres- 
so dal parlamento al «decre- 
tone» economico. Il consiglio 
dei ministri riunito l’altra sera 
non ha potuto far altro che 
contestare le difficoltà di 
manovra a disposizione infat- 
ti non è possibile ripresentare 
un provvedimento respinto 
dal Parlamento prima che sia- 
no passati sei mesi. Le diffi- 
coltà che si presentano quindi 
a breve scadenza riguardano i 
settori in crisi che dovranno 
rinunciare all’ulteriore appor- 
ti di 1500 miliardi a favore del 
fondo perla ristrutturazione e 
riconversione industriale leg- 
ge 675 dallo stesso decretone. 
al 31 dicembre del 1982. . 


“La situazione si presenta’ 
particolarmente grave nel set- 
tore delle partecipazioni sta- 
tali. All’Eni erano destinati 
605 miliardi per la metanizza- 
zione delle reti cittadine e de- 
gli adduttori secondari, 500 
miliardi per assumere il man- 
dato perla gestione fiduciaria 


della Sir, e 100 miliardi nel 
periodo ’80-’84 come spesa ag- 
giunta quale apporto al fondo 
di dotazione di cui 60 miliardi 
per accelerare la realizzazione 
del progetto di sfruttamento‘ 
minerario del bacino carboni- 
fero del Sulcis e 40 miliardi 
per accelerare investimenti 
sostitutivi ed attività nei set- 
tori chimico e delle fibre in 
Basilicata (particolarmente 
interessati a quest’ultimo fi- 
nanziamento gli stabilimenti 
di Ferrandina e Pisticci). 


L'intero pacchetto costitui- 
va il punto fermo sul quale 
l’Eni aveva basato la strate- 
gia per il mantenimento dei 
livelli occupazionali del Mez- 
zogiorno. Se non interverran- 


. no fatti nuovi si preannuncia- 


no licenziamenti e cassa inte- 
grazione per Ferrandina, Pi- 
sticci e per gli impianti della 
Sir: l’Eni, oltre alle disponibi- 
lità finanziaria elencate, 
avrebbe usufruito della fisca- 
lizzazione degli oneri sociali 
per i settori manufatturiero 
ed estrattivo. 

‘Al’Iri invece, il decretone. 


assegnava 500 miliardi da de- 
stinare all’accelerata realizza- 
zione di nuove iniziative e 
progetti di ampliamento in- 
dustriale localizzati nel Mez- 
zogiorno ed in particolare in 
Campania ed in Calabria nei 
settori meccanico agro- 
alimentare e siderurgico. Altri 
400 miliardi sarebbero arriva- 
ti all’Iri come apporto della 
Stet che a sua volta provvede- 
rà alla capitalizzazione della 
Sip per fronteggiare la caduta 
degli investimenti nel settore 
della telefonia a salvaguardia 
dei livelli occupazionali del 
settore. 

L’Efim, secondo il «decreto- 
ne» avrebbe dovuto beneficia- 
re di un apporto pari a 150 
miliardi: 44 per la ristruttura- 
zione dell'azienda tabacchi e 
per la realizzazione di iniziati 
ve sostitutive anche a coper- 
tura dei livelli occupazionali 
della società Saim, 50 per la 
realizzazione di impianti da 
insediare nei comuni di Gioia 
Tauro e nella provincia di 
Reggio Calabria, e 56 per con- 
correre alla ricapitalizzazione 
della Gepi. 


Eine bedeutende italianische chemische Industrie, die zu einer internationalen Gruppe gehòrt, slcht 


fur Ihre Exportabteilung einen 


TECHNISCHEN EXPORTVERKÀUFER 


der in kurzen Zeiten zum Exportleiter werden soll.Der geeignete Bewerber spricht sehr gut Englisch und Deutsch, hat 
eine technische Ausbildung, ist rund 30 Jahre alt und ist natùrlich bereit zu reisen. Vorzigliche Eigenschaften sind 
folgende: eine direkte Erfahrung im Lacken - oder Klebstoffenbereich, die Kenntnis der franzòsischen Sprache und noch. 
besser einer slawischen Sprache,Die Arbeitssitzung ist Mailand. 


CHEM-PLAST S.p.A - Piazza Vetra, 21 - MILANO 


Si rende noto che la ITALIANA SCHOUM S.p.A. 
ha incorporato il LABORATORIO ROGER BELLON S.p.A. 
di cui aveva acquisito l'intero pacchetto azionario 


alla fine del 1979. 


Con il 1° © TTOBRE 1980, 
dalla fusione delle due aziende nasce la nuova Società: 


pharma 


Roger Bellon Schoum 


RBS Pharma (Roger Bellon Schoum) S.p.A. 

Sede Legale, Direzione, Amministrazione 
Via A. Kuliscioff, 6 - 20152 Milano - telefoni: 4154941/2/3/4/5 
È Stabilimenti: Milano e Sesto San Giovanni 


a 


na 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 1 ottobre 1980 


Le italiane si rituffano nel calcio di coppa 


COPPA CAMPIONI: I NERAZZURRI RENDONO VISITA AGLI «UNIVERSITARI» RUMENI 


Inter all'esame di Craiova 


CRAIOVA — Con il ritorno 
di Oriali,' il centrocampista 
che abbonda stavolta si chia- 
ma Beccalossi. Bersellini ha 
deciso di far fuori lui in quello 
che a Craiova — città univer- 
sitaria — è il primo autentico 
esame di laurea dell’Inter, 
versione coppa dei campioni. 
La decisione non è stata delle 
più semplici. A rinunciare ad 
un elemento come Beccalossi 
è sempre un rischio perché il 
giovanotto, incostante fin che 
si vuole, rimane in grado di 
risolvere da solo la partita. 
Ma l’allenatore neroazzurro 
ha preferito affidarsi a gente 
più concreta e costruire un 
centrocampo con Pasinato, 
Marini, Prohaska e Oriali: me- 
no geniale ma di maggior 
peso. 

Beccalossi incassa e porta a 
casa con signorilità. Aveva 
intuito ‘aria grama fin dalla 
partenza da Milano. Adesso 
non fa polemiche, anche se il 


sorriso è quello dei giorni 
dispari: «logico che ci tenevo | 
a giocare — commenta — però, 
è l'allenatore che fa la forma- 
zione e sarà giusto così. La 
decisione penso sia dovuta a 
motivi tattici, anche se non 
mi ritengo assolutamente, a 
livello internazionale, un tipo 
in grado di.giocare.solo a San 
Siro». 

Da questa epurazione di cir- 
costanza si salva Pasinato. 
Anche su di lui Bersellini ha 
qualche riserva in questo mo- 
mento. Il dubbio Pasinato- 
Caso ha tormentato l’allena- 
tore che, alla fine, ha optato 
per il primo. A dir la verità, la 
scelta non è ancora ufficiale, 
anche se si può dare. come 
scontata. Nell'annunciare la 
formazione, Bersellini ha la- 
sciato’ ancora aperto il dub- 
bio, riservandosi la decisione 
finale per stamane; probabil- 
mente dopo aver messo Pasi- 
nato di fronte alle sue respon- 


Sui campi 


d'Europa 


Sì completa oggi il quadro del primo turno delle coppe europee. Due 
squadre sono già qualificate per il secondo turno avendo anticipato le 
loro partite: si tratta dei danesi dell’Hvidrova, che in coppa delle coppe 
hanno battuto due volte:il Fram Reykjavik per 1-0 e 2-0, e dello 
Stoccarda, che.in coppa Uefa ha battuto'il Larnaca Cipro per 6-0e 4-1, 


COPPA DEI CAMPIONI 
(sedicesimi di finale) 

‘ Inter (Italia) - Università Craiova (Romania) 2-0, Aberdeen (Scozia) 
— Austria Vienna (Austria) 1-0; Iby (Islanda) - Ostrava (Cecoslovacchia) 
1-1; Dinamo Tirana (Albania) — Ajax (Olanda) 0-2; Bruges (Belgio) — 
Basilea (Svizzera) 0-1; Cska Sofia (Bulgaria) Nottingham F. (Ingh.) 1-0; 
Olympiakos (Grecia) — Bayern Monaco (Ger. Ovest) 2-4; Viking (Norve- 
gia) — Stella Rossa (Jugoslavia) 2-3; Limerik (Eire) - Real Madrid 
(Spagna) .1-2; Haimstad.(Svezia) — Esbjerg (Danimarca) 0-0; Sporting 
Lisbona (Portog.) —. Honved (Ungheria) 0-2; Trabzonspor (Turchia) — 
Szombierski (Polonia) 2-1; Jeunesse Esch. (Luss.)— Spartak Mosca (Urss) 
0-5; Dynamo Berlino (Ger. Est) — Apoel (Cipro) 3-0; Linfield (Ir. Nord.) — 
Nantes (Francia) 0-1; Ops (Finlandia) — Liverpool (Ingh.) 1-1. 


COPPA DELLE COPPE 
(sedicesimi di finale) 

Roma (Italia) — Carl Zeiss Jena (Ger. Est) 3-0; Spora (Luss.) -— Sparta 
Praga (Cecoslovacchia) 0-6; Slavia (Bulgaria) Legia Varsavia (Polonia) 
3,1; Newport (Galles) — Crusaders‘ (Irlanda del Nord) 4-0; Malmoe 
(Svezia) — Partizan (Albania) 1-0; Fortuna Duess. (Ger. O.) - Austria 


Salisburgo (Austria) 5-0} Valencia 


(Spagna) - Monaco (Francia) 2-0; 


Castilla (Spagna) - West Ham (Inghilt.) 3-1; Celtic (Scozia) — Timisoara 
(Rom.) 2-1; Slan (Svizz.) - Haugar (Norvegia) 1-1; Kastoria (Grecia) — 
Dinamo Tbilisi (Urss) 0-0; Hibernians (Malta) — Waterford (Eire) :1-0; 
Omonia (Cipro) - Caterschel (Belgio) 1-3; Dynamo Zagabria (Jugoslavia) 
= Benfica (Portogallo) 0-0; Ilves (Finlandia) - Feyenoord (Olanda) 1-3. 


COPPA 


UEFA nt 


Juventus (Italia) — Panathinaikos (Grecia) 4-0, Molenbeek (Belgio _ 


Torino. (italia) 1-2. 


Nota: Nella tabella sono inidicate per prime le società ‘che hanno 
ospitato sul proprio campo il turno d'andata. 


sabilità ed avergli chiesto se 
se la sente di fare il suo dovere 
enonla bella statuina in cam: 
po come a Como. 

«Pasinato — spiega Bersel- 
lini — mi servirebbe per cerca- 
re di sorprendere i romeni, 
utilizzando gli spazi laterali, 
mentre Caso mi sarebbe più 
utile per tamponare la loro 
partenza che sarà probabil- 
mente a ritmo molto elevato». 
‘Più che probabile, comunque, 
una staffetta: Pasinato all’ini- 
zio, appunto, per sfruttare i 
vuoti che la foga avversaria 
potrà creare, Caso a gioco in 
corso quando la partita si sa- 
rà assestata. 

C'è tuttavia la possibilità 
(per altro assai remota) che i 
due possano cominciare insie- 
me. E’ legata alla disponibili- 
tà di Marini, il quale, nell’ulti- 
mo allenamento, ha risentito 
di una infiammazione che lo 
assilla da una dozzina di gior- 
ni. Rapido consulto con il me- 
dico e notizie rassicuranti: il 
centrocampista (assente nella 
gara di andata per squalifica) 
sarà in campo al 99 per cento. 

Inter, dunque, quasi «tipo» 
per questo incontro non facile 
come può apparire sulla car- 
ta. Il 2-0 è un buon vantaggio 
ma non rassicura del tutto. 
«Se questi trovano un gol su- 
bito, arrivano le complicazio- 
ni» borbotta Bersellini, «Non 
dimentichiamo che a San Se- 
bastiano, l’anno scorso, c'è 
stato da soffrire pur con un 


vantaggio più consistente». 


ammonisce Mozzini. Tutti so- 
no consci delle difficoltà. Dice 
Bini, il capitano: «la difesa 
avra un ruolo importante, ma 
la partita si deciderà a centro- 
campo. E’ qui che dovremo 
contenere le offensive del 
Craiova». Aggiunge Oriali: 
«non partiremo con la presun- 
zione di aver già conquistato 
il passaggio al turno succes- 
sIVvo». 


Craiova-Inter 
oggi in Tv (ore 14,55) 


Oggi, sulla prima rete televisi- 
va, alle 14.55 andrà in onda la 
telecronaca registrata dell'incon- 
tro:di calcio Craiova-Inter e alle 
22.50, per la rubrica «Mercoledì 
sport», una sintesi di Panathinai- 
kos-Juventus. Domani sulla se- 
conda rete, dalle 14 alle 15.30 sarà 
trasmesso l’incontro di calcio Je- 
na-Roma (al termine, da Prato, 
campionati assoluti di tennis), 


Difficoltà che nessuno si 
nasconde e che nascono an- 
che da una sensazione: gli 
universitari di Craiova non 
sono per nulla rassegnati. 

I premi partita in caso di 
passaggio del turno: a discre- 
zione della Federcalcio rome- 
na per il Craiova (e dipenderà 
anche dal gioco messo in mo- 
stra, assicurano), sui quattro 
milioni (tra premio e percen- 
tuale incasso) per ciascuno 
dei nerazzutti. 

Si comincia con un ora di 
anticipo (le 13 italiane) per 
timore che eventuali supple- 
mentari arrivino con l’oscuri- 
tà. Formazioni annunciate. 

CRAIOVA: Lung, Negrila, Un- 
gureanu, Ticleanu, Stefanescu 
(Georgau), Crisan, Balaci, Cama- 
taru, Beldeanu, Cirtu (Irimescu). 


Pasinato, Mozzini, Bini: Marini, 
Prohaska, Altobelli, Oriali, Mura- 
ro. (12 Cipollini, 13 Tempestilli, 14 
Caso, 15 Beccalossi; 16 Ambu). 
ARBITRO: Tokat (Turchia). 


(12 Boldici, 13 Purima, 14 Donese). 
INTER: Bordon, Canuti, Baresi; | 


COPPA COPPE: GIALLOROSSI A JENA 


COPPA UEFA: JUVE IN GRECIA, A TORINO IL MOLENBEEK.,, 


Roma tranquilla 


GERA — «La nostra tattica è quella di non avere una tattica... così 
l'avversario non sa che mossa fare». Abbandonato pigramente su una 
poltrona dell’albergo di Gera, Nils Liedholm si dedica all’'umorismo, 
suo secondo hobby dopo quello del vino (che produce nel' suo possedi- 
mento piemontese). È la vigilia di Karl Zeiss-Roma, match di ritorno 
del primo turno della Coppa delle Coppe, in programma questa sera 
(ore 20 tedesche e italiane) a Jena, 40 chilometri da questa località. 

Il 3-0 della magica irripetibile sera dell'Olimpico autorizza la tran- 
quillità e l’ironia del tecnico svedese che, però, realista oltre che 
spiritoso, qualche preoccupazione ce l’ha. «Temo il loro collettivo, il 
loro prevedibile ’’forcing’’ — confessa — l’incontro di andata non ha il 
giusto metro di paragone con il Karl Zeiss che rimane una squadra 
molto forte. Quella sera ci andò tutto bene, qui sarà diverso. Io poi non 
so ancora come reagisce la mia squadra quando viene aggredita. 
Proprio pensando a tale eventualità ritengo che l'assenza di Benetti sia 
molto importante: ci mancherà la sua esperienza, il suo peso atletico, 
mentre i nostri avversari se ne avvantaggeranno anche psicologica- 
mente». 

Dall’ironia al dramma? La Roma: può essere travolta? Non bastano 
neanche tre gol di vantaggio? Come si può salvare la Roma? Liedholm 
corregge subito la falsa impressione che dato e spiega: «secondo me 
sarebbe un errore scendere in campo per fare soltanto opera di 
contenimento. Guai lasciare loro l'iniziativa per 90 minuti. Si rischie- 


rebbe veramente l’eliminazione». Probabili formazioni: 

Roma: Tancredi; Spinosi, Maggiora; Turone, Falcao, Romano; Conti, 
Di Bartolomei, Pruzzo, Ancelotti, Amenta. In panchina: Superchi, De 
Nadai, Santarini, Rocca e Scarnecchia. 

Jena: Grapenthin; Schilling, Hoppe, Weise, Kurbjuwait; Schnuphape, 
Sansewald, Lindemann; Raab, Toepfel, Wogel; in panchina 12 Hartel, 13 
Krause, 14 Troca, 15 Bielau, 16 Burow. 

Negli ultimi 21 incontri internazionali disputati sul suo terreno, il 
Karl Zeiss è stato battuto soltanto tre volte, 


Partita «calda» ad Atene | 


ATENE — Mentre il Torino 
si appresta ad affrontare in 
casa il Molenbeek con una 
certa tranquillità, fornitagli 
dalla vittoria conseguita nel- 
l’andata (2-1), la Juventus af- 
fronta ad Atene il Panathi- 
naikos. 

Già privi di Cabrini, i bian- 
coneri dovranno forse rinun- 
ciare questa sera anche a Fu- 
rino. Il «capitano» infatti è 
dolorante ‘ad una coscia. In 
conseguenza di una botta su- 
bita a Brescia; ieri mattina 
non si è allenato, e collauderà 
ancora le condizioni della 
gamba dolente poco prima 
dell’inizio. dell'incontro con il 
Panathinaikos. Se, come è 
probabile (nonostante le di- 
chiarazioni ottimistiche di 
Trapattoni), Furino dovrà 
rinunciare, toccherà a Verza 0 
Prandelli sostituirlo (con 
maggiori probabilità — pare 
— per il primo). 

Il trainer bianconero non si 


è comunque mostrato parti- 
colarmente preoccupato per 
la possibile defezione del suo 
centrocampista, anche se un 
combattente come  Furino 
può fare molto comodo in una 
partita presumibilmente «cal- 
da». come sarà quella che la 
Juventus si accinge a giocare. 

Piuttosto, Trapattoni si è 
premurato di mettere l’accen- 
to sulla necessità di «inqua- 
drare l’incontro nella sua di- 
mensione giusta». 

«È giusto — ha detto — 
essere consapevoli del nostro 
margine; sarebbe ingiusto af- 
frontare l'impegno con una 
sufficienza che perciò potreb- 
be diventare insufficienza. È 
giusto guardare con serenità 
alla partita forti del risultato 
ottenuto in casa nostra; sa- 
rebbe ingiusto che questa se- 
renità diventasse deconcen- 
trazione. i 

Trapattoni ha anche messo 
in guardia i suoi giocatori 


contro le trappole psicologi-., 
che che verranno loro tese.sul., 
«campetto» del Panathinai, 
kos(25 mila spettatori), e li ha, 
ammoniti a «non lasciars 
provocare in nessun modo e., 
per nessun motivo. Abbiamo.» 
sperimentato a nostre spese 
— ha aggiunto — quanto sia 
pericolosa. la comparsa del; 
cartellini gialli e rossi in.que-. 
sti tornei internazionali». 

L'incontro avrà inizio 
19.30 italiane e sarà. diretto» 
dall’arbitro olandese Corver.; 
Queste le probabili forma. 
zioni; $ > 

Panathinaikos: Konstantinou; 
Ziakos, Tsirigotis; Kovis, Simeo- 
foridis, Terzanidis (Livathinos)® 
Bublis (Terzanidis), Bistakis, An- 
dreoucci, Delikaris, Nicolae. (12 
‘Alexiou, 13 Katsiakos, 14 Anto- 
niadis, 15 Banassas, 16 Livathirios). 

Juventus: Zoff;. Cuceureddu, 
Osti; Verza (Furino), Gentile, Sci-. 
rea; Causio, Tardelli,. Bettega, 
Brady, Fanna. (12 Bodini, 13 Stor- 
gato, 14 Prandelli, 15 Furino' oî 
Verza, 16 Marocchino). 


GIAGNONI E PESAOLA TRA I CANDIDATI A SOSTITUIRE IL PRIMO TECNICO 


DI «A» ESONERATO 


Udinese: Perani liquidato da Sanson 


UDINE — Marino Perani da 
ieri mattina non è più l’'alle- 
natore dell’Udinese; il suo 
esonero; giunto quasi del tut- 
to a sorpresa, è stato deciso în 
appena venti minuti dal con- 
siglio di amministrazione del- 
la società bianconera, riuni- 
tosi in seduta straordinaria. 
La conduzione della squadra 
è stata affidata all'allenatore 
în seconda Enzo Ferrari; ma 
è quasi certo che all'orizzonte 
bianconero sia già stagliata 


la figura di Gustavo Gia- 


gnoni. 

La società ha reso pubblica 
questa decisione con un laco- 
nico comunicato, del seguente 
tenore: «Il consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Udinese cal- 
cio Spa, convocato in riunio- 
ne straordinaria, dopo aver 
preso in esame il panorama 
tecnico generale e aver rile- 
vato che la conduzione attua- 
ta dal signor Marino Perani 
non si è dimostrata consona 
alle esigenze della società, ha 
deliberato all'unanimità di 
esonerarlo dall’incarico con 


effetto immediato. Con.l’inten- 
to quindi di poter valutare 
con serena tranquillità — pro- 
segue la nota — la nuova 
situazione e operare eventua- 
li altre scelte nell’interesse 
tecnico della squadra, il.con- 
siglio ha altresì stabilito di 
affidare la conduzione della 
‘prima squadra al signor Enzo 
Ferrari». 

Fin qui il comunicato, che 
non spiega le vere motivazio- 
ni di'un esonero che farà sen- 
sazione non solo perché fa 
registrare il primo «salto» di 
una panchina di serie A in 
questo campionato, ma anche 
perché è avvenuto dopo appe- 
na tre turni; maè un comuni- 
cato anche sibillino, nel senso 
che il dichiarato affidamento 
della squadra a Enzo Ferrari 


.@ în aperta contraddizione 


con quanto affermato poi dal- 
lo stesso Sanson,:il. quale ha 
dichiarato che «non si posso- 
no correre i rischi del passa- 
to, quando la squadra è stata 
affidata ad esempio a Corra- 
do Orrico, mentre l'Udinese 


INTERVISTA CON IL CENTRAVANTI «MESSICANO» DELLA NAZIONALE CHE ORA MILITA IN SERIE D 


«Bobo» Boninsegna si diverte ancora 


MANTOVA — «Venga pure 
a casa mia» — mi disse senza 
alcun entusiasmo Boninse- 
gna. Lo ringraziai, lo salutai e 
interruppi la comunicazione, | 
Entrare in casa Boninsegna, 
per un giornalista, è presso- 
ché impossibile. Il «Bobo» (a 
Mantova lo chiamano soltan- 
to così) è gelosissimo della 
sua privacy. Da buon manto-. 
vano: ha messo quasi sottà 
“una campana di vetro moglie, 
‘bambini e fors'anche la «colf». 
« E infatti entrando, il giorno 
‘dell’intervista a casa»sua, mi 
sembrò di entrare in un 
app: ento disabitato, per 
il tanto silenzio che vi regna- 
va. «È la prima volta che rice- 
vo in casa un giornalista» — 
disse Boninsegna guidando- 
mi verso il bel terrazzo. 
giardino; fari È 
E continuò: «Penso che la 
vita. privata di uno ‘sportivo 
non; interessi molto, ai suoi 
tifosi e alla gente comune e 
quindi ho sempre evitato ser- 
vizi fotografici con la mia fa- 
miglia, magari fatti qui dove 
abito». e 
Mi sentii vagamente privile- 
giata e mi resi conto che Bo- 
ninsegna avéva'accettato l’in- 
tervista in casa; forse perché 
ormai mi considerava un po’ 
mantovana, ma soprattutto 
‘per non essere scortese con la 
‘moglie del veterinario del suo 
cane. Il cagnone, un bel pasto- 
re tedesco ancora cucciolone, 
‘mi guardava infatti incuriosi- 
to e accativante da dietro un 
cancelletto ignorando, natu- 
ralmente, che proprio grazie a 
lui io mi trovavo lì in quel 
momento, È 
Dopo questa premessa ca- 
pii che avrei fatto bene a met- 
termi subito a parlare di cal- 
cio e attaccai con le domande. 
— Boninsegna, lei ha legato 
il periodo migliore della sua 
carriera in nazionale ai mon- . 
diali nel Messico. Fu protago- 
nista in quella famosa parti. 
ta contro la Germania (4-3 
per gli azzurri) che tenne.sve- 
glia l’Italia. Quali ricordi 
conserva di quella giornata? 
«Bellissimi, naturalmente, 
Arrivare alla finale di un cam- 
pionato del mondo è. sempre 
luna gran bella cosa e arrivar- 
ci, quando sì è all’estero, è 
‘ancor più bello. Sono ricordi 
che non dimenticherò mai. 
Come non ‘dimenticherò mai 
"l'entusiasmo e la voglia di 


vincere che mi accompagnò 
per tutta la partita». 

* — Cosa può dire della staf- 
fetta Mazzola-Rivera, attuata 
contro il Brasile per la fina- 
lissima soltanto per sei minu- 


ti e che fece scaturire tante 


polemiche contro. Valca- 
reggi? TÉ 
«Valcareggi, allora, sbagliò, 
non decidendo subito chi 
avrebbe usato come titolare e 
chi come riserva, oppure qua- 
le tempo avrebbe fatto fare 
all'uno e quale all’altro. Quel- 
la partita era particolarmente 
adatta a Rivera e stranamen- 
te Gianni non venne schierato 
in campo. Bisognerebbe chie- 
dere a Valeareggi perché non 
ha fatto la staffetta quando 
serviva...» 
— Valcareggi è triestino: 
come lo giudica quale re- 
sponsabile della Nazionale 
azzurra? : 
«Personalmente devo am- 
mettere che non mi ha tratta- 
to bene. Ma se è rimasto tanto 
tempo alla guida della Nazio- 
nale era evidentemente un 
uomo valido. Ma bisogna an- 
che ammettere che gli è stato 
facile fare una buona Nazio- 
nale: ha regnato quando in 
Italia c'era soltanto l’imba- 
razzo della scelta». 
— Lei è stato ceduto, forse 
perché giudicato ormai «an- 
ziano», dall’Inter alla Juven- 


tus in cambio di Anastasi. 
Quand’era all’Inter era gio- 
vane e da «anziano» alla Ju- 
ventus ha vinto due scudetti. 
Quale periodo ricorda più 
volentieri? 

«Dai 24 ai 31 anni ho gioca- 
to con l’Inter e ho avuto gros- 
sissime soddisfazioni. Sono 
stato in Nazionale, ho giocato 
al Messico e ho vinto la classi- 
fica cannonieri. Il periodo 
passato alla Juventus è stato 


| un periodo vissuto in funzione 


di una mia rivincita sull’Inter 
e con i due scudetti conqui- 
stati ci sono riuscito. Perciò, 


« tutto sommato, visto che l’In- 


ter si è poi accorta dell’errore 
fatto cedendo Anastasi; devo 
ringraziare quello che allora 
decise lo scambio. 

— I suoi rapporti con Her- 
rera, allenatore istrione: po- 
trebbero esistere ancora in 
Italia allenatori come He- 
lenio? 

«Non credo. Oggi il grande 
allenatore-trascinatore non 
incanta più nessuno. Per me 
Herrera aveva un difetto enor- 
me: trattava i giocatori come 
oggetti e non come esseri 
umani soggetti a crisi alterne 


e a problemi familiari. Negli - 


anni 60 forse un personaggio 
come lui andava bene, oggi 
sarebbe anacronistico. Già 
allora, per esempio, si conte- 
stavano lunghi ritiri e adesso 
le nuove generazioni li rifiuta- 
no addirittura». 


— Mazzola general mana- | 


ger dell’Inter; Rivera vice- 
presidente del Milan. Quale 
differenza fra i due, compa- 
gni di squadra in azzurro, ma 
rivali da sempre? 

«Rivera possedeva tecnica 


‘e classe eccelsa. Serviva di 


più come ala di punta in fase 
di attacco su passaggio smar- 
cante. Ma fisicamente non è 
stato mai un vero atleta. 'Ha 
sempre avuto bisogno di un 
compagno che gli coprisse la 
zona. Mazzola in fase di coper- 
tura gli era superiore. Ha sem- 
pre corso: tanto. Bravo in 
avanti, ma inferiore a Rivera 
nel passaggio rifinitore». 

— Qual'è il giocatore che 
oggi le assomiglia di più per 
carattere, tecnica, potenza e 
grinta? 

«Visti alla Tv direi che Pruz- 
zo, della Roma, ricalca il mio 
modo di giocare mentre Ba- 
gni, del Perugia, ha un po’ il 
mio carattere...» 

DI 


— Perché lei ha cercato di 
far acquistare il Mantova a 
un gruppo di facoltosi indu- 
striali suoi amici? Voleva per 
caso iniziare la carriera di 
general manager? 

«È mia intenzione, una vol- 
ta smesso di giocare, occupar- 
mi ancora di calcio, Con l’aiu- 
to di questi amici volevo risol- 
levare le sorti del Mantova 
che la scorsa stagione ha gio- 
cato. veramente male e, di 
conseguenza, diventare un ge- 
neral manager. Purtroppo il 
prezzo per acquistare il Man- 
tova era talmente alto che 
abbiamo dovuto rifiutare. Ho 
avuto anche la netta sensazio- 
ne che il presidente Freddi 
non avesse nessuna intenzio- 
ne di lasciare la sua carica, né 
l’avrebbe lasciata anche se al- 
le sue’ richieste di denaro i 
miei amici industriali avesse- 
ro risposto affermativamente. 
Ma forse è meglio che questa 
storia sia finita così. Freddi, 
rifiutando, si è esposto al pub- 
blico ed è stato obbligato a 
fare una squadra competitiva. 
Ogni presidente deve salva- 
guardare gli interessi della 


sua squadra. Se lui non.lo fa 0’ 


non è capace di farlo: che si 
dimetta! Ci sono già le perso- 
ne pronte a far meglio di lui...» 

— Oltre che di calcio lei si è 
ultimamente occupato anche 
di pugilato. Ha fatto da pig- 
‘malione al pugile mantovano 
Di Padova. Vuol interessarsi. 
anche di boxe? r 

«Conosco Di Padova e da 
mantovano a mantovano ho 
cercato di aiutarlo. Lui non 
aveva allenatore, non. aveva 
organizzatori, non aveva un 
club a cui appoggiarsi, Sono 
riuscito ad aggregarlo al clan 
di Branchini. L'ho messo in 
‘mano a gente in gamba e ora 
il mio compito è finito. 

— Gli stranieri sono un be- 
ne o un male per il calcio 
italiano? 

«Gli stranieri portano sem- 
pre delle novità, i giovani le 
assimilano e quindi sono favo- 
revole al loro ingaggio». 

— Crede nell’Inter seudet- 
tata? È 

CISER 

— Lei dopo l’esperienza ve- 
ronese ha deciso di continua- 
re a giocare in una squadret- 
ta di serie D, nel. Viadana. 
Come mai, dopo tanti anni, 
non si è stancato di dare calci 
al pallone? 


«Giocare al pallone mi fa 
sentir giovane e mi fa vivere la 
vita a modo mio. Ho deciso di 
andare al Viadana perché un 
eventuale ingaggio in qualche 
altra squadra di serie A oBmi 
avrebbe costretto a un altro 
trasloco. Giocando con Via- 
dana rimango invece a casa 
mia, con la mia famiglia e i 
due giorni di allenamenti set- 
timanali non mi impegnano 
eccessivamente. 

— Lei ha girato tutto il 
mondo e vissuto in città 
grandi è vivaci. Come mai si 
è fermato nella sua Mantova 
che è così limitata? 

«Sono mantovano, mia mo- 
glie è mantovana, i nostri 
‘amici sono mantovani. La no- 
stalgia della mia città dove 
sono nato mî ha sempre ac- 
compagnato nel mio girova- 
gare. Ho trovato pertanto giu- 
sto, una volta andato in “pen- 
sione”, rifugiarmi qui». 

Annamaria Cecchi 


ha bisogno di un allenatore 
esperto, che non sia alle pri- 
me armi». : 

Ecco perché si profila all’o- 
rizzonte la figura di Gustavo 
Giagnoni, che del resto San- 
son avrebbe voluto assumere 
già quest'estate, quando fu il 
solo a dimostrarsi contrario 
all'assunzione di Perani. Ma 
nor è da escludere neppure la 
possibilità che a Udine possa 
approdare Bruno Pesaola; 
potrebbe essere collegato «a 
questa eventualità il rifiuto 
del «Petisso», un mese fa, di 
andare in Grecia, «perché era 
stato contattato da una squa- 
dra di serie A». 

Il colpo di scena segue di 
poche ore l'annuncio della 
convocazione del consiglio di 
amministrazione. con. il di- 
chiarato proposito di Sanson 
che «qualcosa dovesse cam- 
biare», come aveva «tuonato» 
al termine di'Udinese- 
Perugia, Ma è una decisione 
che lascia perplessi per mol- 
teplici motivi, non ultimo 
quello che în fondo l'Udinese, 
pur non brillando, era riusci- 
ta a conquistare due punti in 
tre partite, uno nella trasferta 
di Pistoia, il secondo appunto 
domenica. Ma è anche il meto- 
do che lascia perplessi, dal 
momento che questo esonero 
è stato deciso da una società 
che în passato sì era dichiara- 
ta contraria a queste «rivolu- 
zioni» e che del resto aveva 
affidato la prima squadra a 
Dino D’Alessi quando Orrico 
aveva rassegnato le dimissio- 
ni, proprio in ossequio al prin- 
cipio che «una conduzione so- 
cietaria seria impone di'non 
cercare soluzioni miracolisti- 
che quando le cose sembrano 
non andare per il verso 
giusto». LA i 

È in fondo questa la ragione 
che spinge a pensare che, al 
di là del tenore del comunica- 


to ufficiale, più che di una. 


decisione corale dei consiglie- 
ti l'esonero di Perani sia stato 
frutto di un «colpo di mano» 
di Teofilo Sanson, che deve 
aver gettato sul piatto del 
consiglio di amministrazione 
tutta la sua forza azionaria e 
l’irruenza del proprio caratte- 
re per convincere all’«unani- 
mità» a compiere il blite. 
Sanson del resto non si è 
fermato a questo, ma ha rila- 
sciato dichiarazioni per certi 
versi stupefacenti: «L’Udine- 
se quest'anno deve terminare 


il campionato al sesto posto, 
dietro le grandi, ed è stato 
dimostrato che con Perani al- 
la guida non avrebbe mai po- 
tuto raggiungere questo tra- 
guardo!». Aggiungendo subi- 
to dopo di aver preso la deci- 
sione quando ha visto che 
Perani «non faceva giocare 
Miani e Tesser, che pur sono 
costati alla società un miliar- 
do e trecento milioni». 

Per Tesser il discorso non 
regge, dal:momento che do- 
menica osservava:un turno di 
squalifica, mentre il mancato 
impiego di Mîani è stato det- 
tato, secondo Perani (ma que- 
sto lo avevano capito un po’ 
tutti coloro che conoscono le 
caratteristiche dei ‘giocatori) 
dal' pericolo ‘che’ Bagni-riù- 
scisse'a fargli saltare i nervi, 
con conseguenze imprevedibi- 
li. Abbastanza logico quindi 
l’impiego di Sgarbossa, a 
guardia del perugino. 

Il vero motivo, ma anche il 
più banale, della solenne 
arrabbiatura di Sanson sa- 
rebbe poi stato costituito dal- 


l'affidamento allo stesso 
Sgarbossa della fascia di «ca- 
pitano», al momento dell’usci- 
ta dal campo di Vriz. Era 
successo già contro ia Pistoîe- 
se, e in quella occasione il 


| presidente aveva proibito che 


‘si ripetesse; invece domenica 
Perani, senza pensarci, come 
luî stesso ha dichiarato, ha 
indicato ancora una volta în 
Sgarbossa il vice capitano, e 
questo fatto avrebbe mandato 
su tutte le furie il presidente. 
Ma francamente non.ce la 
sentiamo di registrare questo 
episodio come passibile della 
clamorosa decisione di allon- 
tanare Perani; sarebbe în fon- 
do un'offesa all’intelligenza di 
‘Sanson, Piuttosto il presiden- 
te deve aver'atteso ilmomen= 
to buono per «far fuori» l’alle- 
natore che non. voleva, che 
impiegava. Sgarbossa invece 
deì giocatori «che erano co- 
stati tanto», che aveva provo- 
cato il «caso» Della Corna, il 
quale notoriamente è uno dei 

pupilli di Teofilo Sanson. 
Giorgio Verbi 


PRIMO TURNO PER L’ALPE-ADRIA 


Contro gli istriani 
la selezione allievi 


Un mercoledì di calcio 
internazionale anche nella no- 
stra città. Il campo di viale 
Sanzio ospiterà nel pomerig- 
gio con inizio alle ore 14,30 
l’incontro inaugurale del tor- 
neo «Alpe Adria» per rappre- 
sentative regionali allievi fra 
il Friuli-V. Giulia e l’Istria. 

La selezione del Friuli- 
Venezia Giulia, affidata a Fla- 
vio Frontali, potrà disporre 
dei seguenti giocatori 


Portieri: Bradaschia (Pro 


Cervignano), Brisco (Pro Go): 


Difensori: Gregoretti (Pie- 
ris), Corso (Sangiorgina), Fe- 
del (Monfalcone), Parpinel 
(Pordenone) e Spazapan 
(Triestina); o 

Centrocampisti: Liberale 
(Palmanova), Drèossi (San- 
giorgina), Presta (Spilimber- 
£0), Michelin (Palazzolo) e Sa- 
Varin (Triestina); 

Attacanti: Bussani (Giariz- 


zole), Fabris (Pordenone), Ma- 
solini (Udinese) e Polzot (Ca- 
sarsa). , 


Sanzioni ridotte 


per Wilson e Negrisolo 


ROMA — Il Cafha deciso di 
accogliere parzialmente i ri- 
corsi presentati dai giocatori 
Giuseppe Wilson e Piergior- 
gio Negrisolo contro la sen- 
tenza di primo grado che con- 
dannava il laziale alla radia- 
zione ed il pescarese alla 
squalifica di un anno. 

Per Wilson (Lazio) l’origina- 
riaradiazione dai ruoli federa- 
li, inflitta dai primi giudici a 
seguito di procedimento per 
illecito sportivo, «si riduce al- 
la squalifica per tre anni»: Per 
Piergiorgio Negrisolo (Pesca- 
ra) la squalifica di un anno «è 
ridotta a squalifica a tutto il 
30 novembre 1980». 


Sconcertato il tecnico 


Una sconfitta. 
su quattordici 
gare giocate 


UDINE — Marino Perani, 
come ogni martedì mattina, 
ha raggiunto Udine da Bolo- 
gna per dirigere alle 10'l’alle- 
namento dell’Udinese. Giun- 
to in città ha dato un’occhia- 
ta ai giornali e leggendo si è 
sentito mancare il terreno 
sotto i piedi. Gprs 

«Sono corso nella sède del- 
l'Udinese — ci dice con gli 
occhi lucidi e inframezzando 
le parole.con lunghe pause — 
per sapere da Dal Cin sé fosse 
vero quello che.i giornalisti 
scrivevano. Era purtroppo 
vero. Il consiglio d’ammini- 
strazione si era riunito per 
rinnovare la conduzione téc- 
nica della squadra, Dal Cin 
mi ha detto poche parole: «È 
stato deciso di sollevarla dal- 
l’incarico, Da questo momen- 
to è libero, l’allenamento di 
oggi lo dirigerà il preparato- 
re atletico Zat». te 

— Perani, cosa è successo? 

«Sanson — da me interpel- 
lato — ha affermato che non 
avrei dovuto mai affidare a 
Sgarbossa i galloni di vice 
capitano, ma questa la consi- 
dero una scu: 

— E allora. 


«Probabilmente ho deluso ‘* 
Sanson tecnicamente. Forse 


errori ne ho anche commessi 
però cì tengo a ribadire che la 
“mia” Udinese ha giocato 14 
partite perdendone una sola, 
seppure sonoramente, ma 
contro i più bravi d’Italia. 
Ora la squadra stava crescen- 
do e quindi, con Neumann 
pienamente inserito, fra 
quindici giorni avrebbe sa- 
puto esprimere un gioco di 
buon livello». 

— Parte da Udine ‘con'la 
coscienza tranquilla? 

<Sì, ma distrutto moral. 
mente. Fo 

— Quale il futuro dell’Udi- 
nese? È 

<Con me avrebbe raggiunto 
benissimo i 30 punti.a.fine 
campionato e per.ora la ta- 
bella di marcia era rispetta- 
ta. Rispondo quindi soltanti 
del mio lavoro», 3A 


Antonello Capon 


Tre medaglie 


iper i regionali 

ROMA — Sono iniziati all’inse- 
gna del bel tempo i dodicesimi 
Giochi della gioventù che dopo sei 
anni sono ritornati a Roma. 13700 
giovani saranno impegnati fino a 
venerdì 3 settembre. La rappresen: 
tativa friulana è una delle più 
numerose, infatti risultano iscritti 
127 maschi e 115 femmine per un 
totale di 242 atleti. Molte discipli- 
ne sono incominciate oggi e molti 
ragazzi del Friuli-Venezia Giulia si 
sono misurati con i loro avversari; 
per alcuni di loro si è trattato 
soltanto di cimentarsi in batterie e 
fasi eliminatorie; ad altri, invece, è 
toccato già di salire sul podio, Ai 
giuliani è accaduto due volte allo 
Stadio dei marmi, dove si svolgo- 
no le gare di atletica leggera, ed è 
accaduto anche al Foro italico, 
dove i nuotatori scendono in 
acqua. 

I tre ragazzi che hanno racimola- 
to le prime medaglie per la nostra 
regione sono tre friulani, e precisa- 
mente: Mariagrazia Dall'Arche di 
San Daniele, Fulvio Bulfoni di 
Martignacco e Ivo Bariviera di 
‘Pordenone. 5 

Mariagrazia Dall’Arche ha vinto 
la sua medaglia d'oro nel salto in 
lungo, la ragazzina è al suo primo 
trionfo a livello nazionale, ha 14 
anni ed è di origine veneta, ma 
ormai da anni vive a S. Daniele, 


Ha incominciato a saltare appena 
‘un anno fa, alcuni allenatori l'han- 
ho vista gareggiare nella fase eli- 
minatoria dei Giochi della gioven- 
tù 1979 e le hanno consigliato di 


.continuare. Si allena tre ore al 


giorno per due giorni settimanali, 
purtroppo non può farlo a S, 
Daniele perché non c'è, a suo avvi- 
‘so, una società abbastanza seria e 
quindi preferisce fare 15 km di 
‘Strada per andare ad allenarsi a 
Fagagna. Lo fa volentieri perché 
vorrebbe riuscire a fare qualcosa 
di veramente buono in campo na- 
zionale. Ha intenzione quindi di 
dedicarsi con una certa continui. 
tà, serietà e passione a questo 
sport. anche perché, questo suo 
primo successo a livello nazionale, 
l’ha notevolmente inorgoglita. 

Il saltatore in alto Fulvio Bulfo- 
ni non è invece ai suoi primi trionfi 
a livello nazionale; il ragazzo que- 
sta volta ha conquistato non solo 
la medaglia d’oro, ma contempo- 
raneamente si è impadronito del 
Tecord della manifestazione e ad- 
dirittura anche del primato italia- 
no ragazzi (1.94). Bulfoni'è di Mar 
tignacco e si allena a Udine ormai 


da tre anni, quest'anno ha già‘ 


vinto un campionato italiano di 
categoria e quindi è uno fra i 
giovani saltatori italiani più pro- 
mettenti. E venuto a Roma, a 
questi Giochi della gioventù, sicu- 
to di vincere e così è stato. Si 
allena già abbastanza intensa- 
mente, le sue sedute giornaliere 


‘durano due ore e mezzo e per 
riuscire a conciliare sport e studio, 
spesso deve fare î salti mortali. La 
sua è stata una-carriera ‘veloce: 
‘appena ha iniziato a saltare si è 
subito rivelato.il miglior saltatore 
della regione e dopo'‘il primo anno 
le:sue prestazioni erano già arriva- 
tead un ottimo livello nazionale. È 
alto: 1.94 e a. sentirlo: parlare si 
direbbe, che ha tanta voglia di 
allenarsi e di far bene. 

‘La terza medaglia della giorna- 
ta, d'argento questa volta, è stata 
conquistata dal ranista di Porde- 
None Ivo Bariviera. Il biondino ha 
‘percorso i 100 rana nel buon tempo 
di 1°23”'8. Purtroppo per Bariviera 
il primo posto è apparso subito 
irragiungibile: il suo diretto avver- 
sario della Campania è infatti bal- 
zato in testa fin dalle prime brac- 
ciate.e per il friulano non c'è stato 
nulla da fare. Bariviera (classe '67) 
è un ragazzino che nuota da tre 
‘anni, ma non con una certa conti- 
nuità; ha infatti incominciato ad 
allenarsi con il Koala club di Gaia- 
rine e soltanto da poco nuota qua: 
si.seriamente con il Gymnasium di 
‘Pordenone. Attualmente Barivie- 
Ta non fa intensi allenamenti (circa 
5000 metri al giorno); è quindi un 
atleta ancora tutto da scoprire e 


da poter forzare per: portarlo a 


risultati migliori. 

Si è conquistata la finale nelle 
seconde e si è classificata ottava 
‘anche la ranista pordenonese Lau- 
ra Fabiani, che ha chiuso i suoi 100 


PRIMA GIORNATA DI GARE AI GIOCHI DELLA 


metrì in 1'39”. Sono state invece 
eliminate nelle batterie del matti- 
no i due delfinisti Paolo Lipizer e 
Lara Polles: Sugli altri campi di 
gara ì. giuliani nel ‘complesso si 
sono fatti onore in questi primi 
turi eliminatori. 

Buone notizie. vengono: ancora 
dall'atletica femminile, grazie a 


» Erica Sellan, che negli 80 ostacoli 


ha Vinto la sua batteria in 15"40, 
facendo registrare il secondo tem- 
po assoluto. La ragazzina non è 
tanto distanziata dalla prima ed è 
possibile che oggi in finale, magari 


: con un po' di fortuna, possa guada- 


gnarsi la medaglia d’oro. 
‘Anche nel canottaggio i risultati 
delle batterie sono stati incorag- 


gianti: Luca Polensig con facilità‘ 


si è imposto sugli altri concorrenti. 
Da sottolineare ancora l'ottimo 
comportamento tenuto nelle par- 
tite eliminatorie dalle squadre di 
pallacanestro e pallavolo, buoni 
anche i risultati dei ciclisti e della 
canoista Fabia Marin, ACC. 


RISULTATI 
Atletica leggera: salto in. alto 
ragazzi; Fulvio Bulfoni, medaglia. 


; d'oro, 1,94, record italiano di cate- 
. goria e dei Giochi, salto in lungo | 
|.ragazze: Mariagrazia Dall’Arche, 


medaglia d'oro, 5,19; 80 ostacoli 
junior femminili: Erica Sellan, 


15740; 80 ostacoli ragazze femmi.. 


nili: Michela Casagrande, 13”56; 
100 piani junior femminili: Elisa- 
betta Buffulini, 13”03, 


GIOVENTÙ 


Tennis: passano il turno Raf- 
faella.Scandolo, Massimiliano 
Santarelli, 4 

Ciclismo; si qualificano: Cate- 
goria D giovanissimi: Paolo Pa- 
russiali Michele Freschet, Dario 
Avi, nto 


Rugby: Sardegna-Friuli y.G. 12- 
26. 


RES DR RR 
l.a batteria Fabia Ma- 


© pallamano allievi: Friuli V:G= 
Sue 15-15; Umbria-Friuli V.G. 
19-18. H 


Scherma: eliminata in semifi- 
nale Olga Orzincolo. | __ 
Canottaggio ‘maschile: 5.a 
teria: 1) Gianluca Polensig, 3'06"1, 
Pallacanestro femminile ragaz 
ze: Friuli V.G.-Sicilia 70-4 fi 
Pallavolo maschile: 
V.G.- Marche 0-2, 
BE reno 
Pallavolo femminile juniores: 
Marche:Friuli V.G. 1-2, 
Softball: Lazio-Friulî V.G. 122. 


Medagliere 


Lombardia: oro 3, argento 4, 
bronzo 3; Lazio 2, 2, 2; Friuli 
V.G. 2,1, -; Veneto 1, 4, 2; 
Emilia 1,1, -. 
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. CRONACHE DELLO SPORT 


i STASERA A GORIZIA (ORE 21) UN DERBi CHE HA GIÀ L’ASPRO SAPORE DELLO SPAREGGIO 
© « 
Hurlingham alla ricerca di se stessa 


con il Tai Ginseng ammazza-Sinudyne 


Tai Ginseng-Hurlingham. 
E' appena cominciato il cam- 
pionato ed è subito derby; un 
derby che conta perché, aldilà 
dei' contenuti di prestigio, di 
‘campanile, che indubbiamen- 
te'in sé racchiude è confronto 
tra matricole e quindi, presu- 
mibilmente, tra dirette inte- 
ressate alla lotta per non re- 
trocedere. 

Il campionato, con la sua 
prima giornata, ha completa- 
mente rovesciato i pronostici 
per quanto attiene questo 
classico confronto: l’exploit 
bolognese della squadra di 
Me Gregor — balzata prepo- 
tentemente agli onori della 
cronaca per aver battuto i. 
campioni d’Italia sul loro par- 
quet— tanto più sorprende in 
quanto esito di un precampio- 
nato'vissuto in sordina ed in 
veste dimessa. 

L'Hurlingham, al torneo di 
Lignano, aveva fatto un sol 
boccone dei goriziani (che 
presentavano una coppia ine- 
dita di americani in prova, ma 
i tempi sembrano radicalmen- 
te mutati, almeno assumendo 
le indicazioni emerse domeni- 
ca. Mentre è apparsa impal- 


ciata, priva di fantasia, di 
grinta l'Hurlingham, il Tai 
Ginseng sembra rinato al pro- 
fumo dei risultati che contano 
ed ha ritrovato il suo gioco 
rigido e bruciante, tutto velo- 
cità ed essenziale concre- 
tezza. 

I quintetti poco si discosta- 
No da quelli dello scorso anno; 
a Gorizia c'è il solo Pieric in 
più, cui può fare da contralta- 
re'l’arrivo a Trieste di Mina, 
mehtre l’Hurlingham, dalla 
sua parte, dovrebbe senz'altro 
valere un qualcosa in più 
rispetto l’anno scorso schie- 
rando Barnes al posto di 
Bradley di fronte al riconfer- 
mato duo Laing-Pondexter. A 
sfavore di Barnes giocano pe- 
rò ovvi problemi di inserimen- 
to; certo è che se Barnes rima: 
ne ancorato ai livelli di rendi- 
mento di domenica, îl «di più» 
garantito dalle sue referenze 
rimane qualcosa di assoluta- 
mente effimero ed ininfluente 
ai fini del risultato, e se bis0- 
gna dire che Laing e PondeX- 
ter ‘non sono né Morse né 
Bassett né Meneghin; sono 
due tipi però che comunque 2 
Bologna l'hanno spuntata di 
fronte a McMillian, Marquin- 
ho, Villalta. 

Se l'Hurlingham ha avuto 
problemi d’organico per asse- 
Stare il suo gioco, neppure MC 
Gregor lia avuto gran tran 
quillità per preparare la sua 
Ginseng da Al, e proprio per 
questo ha finito per riconfer- 
mare ‘i ‘Suoi due america! 


1) 
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evitando di andare in cerca di 
pericolose avventure. Alle in- 
disponibilità ed infortuni in 
casa neroverde, a Gorizia 
dunque si oppone il breve pe- 
riodo di preparazione cui si 
sono sottoposti gli americani, 
riconfermati all'ultimo mo- 
mento; il dover fare a meno di 
Premier e Valentinsig impe- 
Bnati con la «militare» assie- 
me a Scolini, ed il successivo 
infortunio di Valentinsig stes- 
so al braccio. Molti dunque 1 
paralleli tra goriziani e triesti- 
ni, paralleli che rendono più 
che mai imperscrutabile l’esi- 
to del confronto, 
L'allenatore goriziano, 
preoccupato degli entusiasmi 
accesi a Bologna, si affanna a 
Bettare acqua sul fuoco, men- 
tre dall'altra parte, a Trieste, 
Lombardi cerca i toni giusti 
per far interiorizzare ai suoi 
Che l'emozione dell’esordio è 
sensazione da assaporarsi 
una volta sola e che nella 
Squadra goriziana non c’è nul- 
la di nuovo, o che ai suoi 
giocatori non sia già cono- 
Sciuto, se non il nome. 


Secondo tradizione è parti- 
to il Tai Ginseng, che per 
consuetudine ama stupire al- 
l’esordio ed anche a Trieste la 
sconfitta con l’Emerson è sta- 
ta assorbita senza drammi, 
senza grosse recriminazioni: 
«E’ già la quarta volta conse- 
cutiva che perdiamo nella 
partita dell’esordio casalingo 
e ci ha sempre portato fortu- 
na», si dice in via Lazzaretto 
Vecchio. 

L'ambiente del basket è tra- 
dizionalmente superstizioso e 
forse proprio per questo alla 
sconfitta con l’Emerson non è 
stato dato tanto peso. Certo è 
che se l’Hurlingham non recu- 
pera alla svelta la sua grinta 
migliore ela massima concen- 
trazione che sono mancate 
contro i varesini — grossa 
squadra sì, non certo trascen- 
dentale però in questo 
momento, almeno per quanto 
fatto vedere a Trieste — sa- 
ranno ancora sorci verdi per 
Laurel, Barnes e compagni 
anche di fronte ai cugini gori- 


Cogli Piero Trebiciani 


ELDORADO 


E RODRIGO LE AVVERSARIE 


Giocano in casa 


Stern e. Tropic 


PORDENONE — Appena il 
tempo di registrare la sconfit- 
ta patita dalla Stern nell’ulti- 
ma domenica a Mestre contro 
la Superga, che già ci si deve 
occupare del secondo impe- 
gno in campionato. In serata 
(inizio alle 21), al palasport di 
via Rosselli, la compagine 
pordenonese sarà opposta 
all’Eldorado di Roma. 

Due partite nel giro di tre 

iorni e questo a causa della 
formula del campionato che 
impone alle squadre un tour 
de force con turni infrasetti- 
manali. Per la Stern il match 
presenta risvoloti delicati. 

La squadre reduce -dall’in- 
successo di Mestre, in casa 
deve vincere e questo per 
mettere a tacere sul nascere le 
polemiche subito sorte che al- 
tro non hanno fatto se non 
aumentare il clima di scettici- 
smo che regna attorno alla 
formazione giallonera. Una 
seconda sconfitta a così breve 
distanza di tempo non man- 
cherebbe di avere contraccol- 
pi psicologici per l’ambiente 


Sulla carta la Stern ha buo- 
ne possibilità di aggiudicarsi 
il match. 


Partita con propositi di alta 
classifica, la Tropic si trova 
già questa sera di fronte adun 
bivio, dopo la sconfitta di do- 
menica scorsa a Roma, delu- 
dente non tanto nel risultato 
quanto per la maniera in cui 
esso è scaturito. 


La mancanza di continuità 
del quintetto udinese preoc- 
cupa non poco l’allenatore 
Pressacco, che si trova a do- 
ver affidare una parte troppo 
grossa della mole di gioco a 
Savio e Cagnazzo; degli ame- 
ricani infatti, il solo Walter sta 
mostrando sensibili segni di 
progresso, mentre Cummings 
continua a rimanere estrania- 
to dal gioco ed inconcludente 
specie .in fase difensiva. 


L'impegno di questa sera 
contro il Rodrigo giunge quin- 
di a puntino per verificare le 
possibilità della Tropic. 


Smaltita la... sbornia 
goriziani sul chi vive 


GORIZIA — Smaltita la sbor- 
nia, di emozioni e di fatica, dal 
successo sulla Sinudyne, il 
Tai Ginseng è rapidamente 
ritornato... sobrio, per affron- 
tare, in piena lucidità, l’Hur- 
lingham, nel derby odierno, 
che vedrà anche il debutto 
degli isontini davanti al pro- 
prio pubblico. Alle altre e as- 
sai scarne note di vigilia (la 
squadra si è allenata già lune- 
di sera a porte rigorosamente 
chiuse per lavorare in tran- 
quillità), va aggiunto il fatto, 
piuttosto indicativo degli 
umori della piazza, che la 
strabiliante vittoria di Bolo- 
gna ha acceso di colpo tifose- 
ria e sostenitori, facendo fare 
‘un grosso balzo in avanti alla 
richiesta di abbonamenti e di 
biglietti. 

Sulla partita, sentiamo le 
opinioni di Jim Mc Gregor, 
ancora «tirato» per lo stress: 
«Il confronto si presenta con 
un pronostico aperto. La 
sconfitta dell’Hurlingham 
contro una squadra poderosa 
come l’Emerson non vuole di- 
re niente. Anche la nostra vit- 
toria a Bologna non cambia le 
cose; la Sinudyne continuerà 
ad essere la più logica favorita 
per lo scudetto, mentre il Tai 
Ginseng dovrà continuare a 
battersi per la salvezza. A 
questo proposito il derby co- 
stituisce una partita chiave. 

«La squadra che se lo aggiu- 
dica fa un-passo avanti, per- 
ché i punti che contano biso- 
gna farseli subito. L’Hurlin- 
gham si è notevolmente rin- 
forzato con Barnes al posto di 
Bradley e Mina, che è un gio- 
catore di esperienza e di forza. 
Da parte sua il Tai Ginseng si 
è migliorato in virtù della 
maggior maturità e ha un Pie- 
ric in più. G. B. 


i 


ANTICIPO «A-1» 


Sinudyne 89 


Banco Roma 86 


BANCO ROMA: Rossetti 12, To- 
massi, Polesello 10, Hicks 12, Ca- 
stellano 23, Bini, Davis 29. Non 
entrati: Salvaggi, Papitto e Arte. 

SINUDYNE: Caglieris 10, Marti. 
ni, Villalta 24, Marquinho 22, Ge- 
nerali 15, McMillian 6, Bonamico 
12. Non entrati: Valenti, Canta- 
messi, Porto. 

ARBITRI: Vitolo di Pisa e Bal. 
dini di Firenze. 

Usciti per cinque falli: Tomassi 


al 18'24” del s.t., Villalta al 16° del 
s.t. e Marquinho al 19'39" s.t. 


ROMA — Decisamente 
equilibrato l’andamento di 
Bancoroma-Sinudyne termi- 
nato con la sconfitta dei pa- 
droni di casa, maturata negli 
ultimi minuti, dopo che il 
Bancoroma era riuscito ad 
annullare un primo «break» 
di 5 punti della. Sinudyne. 


Il Bancoroma veniva dalla 
vittoria fuori casa nella prima 
giornata di campionato (77-71 
sul Recoaro Forlì), la Sinudy- 
ne campione d’Italia aveva 


invece cominciato perdendo 
per un punto in casa contro la 
neo-promossa Tai-Ginseng 
Gorizia (108-107). 


DOMANI NOTTE MUHAMMAD ALÌ (38 ANNI) SFIDERÀ IL SUO EX SPARRING HOLMES 


Ritorna sul ring Cassius Clay 
la leggenda vivente della boxe 


LAS VEGAS — Una volta 
entrato nella leggenda sporti- 
va venticinque mesi fa dopo il 
successo su Leon Spinks, Cas- 
sius Marcellus Clay jr. ultima- 
mente noto col nome di Mu- 
hammad Alì ne esce disinvol- 
tamente per ridiventare pugi- 
le a tutti gli effetti, a 38 anni 
suonati. La sua inesauribile 
‘ambizione legata ad una lun- 
ga e comprensibile serie di 
interessi finanziari e commer- 
ciali troverà sfogo domani 
notte sul ring di Las Vegas 
quando l’ex campione incro- 


cerà i guantoni col suo conna- 
zionale Larry Holmes, più gio- 
vane di otto anni, nel tentati- 
vo-record di conquistare per 
la quarta volta la corona mon- 
diale dei pesi massimi, o più 
precisamente del titolo rico- 
nosciuto dal World Boxing 


Council. Il rischio per Alì è 
grande perché il detentore è 
un elemento dal bagaglio 
completo soprattutto come 
picchiatore, altrimenti non si 
sarebbe meritato il sopranno- 


| medi «L'Assassino di Eaton». 


Ma i dubbi ed anche le om- 
bre, che circondano il match 
non investono tanto le qualità 
di Holmes, quanto le attuali 
condizioni di Ali. «Quel che 
ho fatto è un miracolo» — ha 
detto il trentottenne «Labbro 
di Louisville», riferendosi al 
modo con cui è riuscito a 
scendere dai 115 kg di peso di 
sei mesi fa agli attuali 98 kg — 
«Guardatemi! Sono così 
magro e grazioso che la gente 
non riesce a crederci, nemme- 
no mio padre, mia madre e 
mia moglie. Ma io sapevo di 
poterci riuscire perché se 
voglio sono capace di tutto». 


«E il prossimo miracolo - ha 
proseguito Alì — ci sarà giove- 
di quando batterò Larry Hol- 
mes. Sarà campione del mon- 
do per la quarta volta. Già 
sono l’unico uomo che ha vin- 
to il titolo tre volte, ed ora mi 
appresto a fare ciò che nessun 
altro ha fatto e farà nella sto- 
ria della boxe: conquistare i 
titolo per la quarta volta». 

«Holmes combatte per la 
figlia, per la casa, per la pisci- 


na: io combatto per l’intero 
mondo, per la gente che crede 
che molte cose in questo mon- 
do siano impossibili. Io so di 
poter distruggere Holmes e lo 
farò: io non sono un normale 
uomo di 38 anni. Io sono un 
"Superman”». 


Le capacità dialettiche, 
spesso tese a mascherare la 
realtà, di Alì non sono certo 
da scoprire ora. Certamente si 
è preparato per bene: si pre- 
senterà în condizioni fisiche 
perfette, risultato di un alle- 
namento intenso e rigoroso. 
Ma può effettivmente compie- 
re il «miracolo» di sconfiggere 
l’imbattuto Holmes? Qualcu- 
no dice di sì, Ad esempio Nor- 
ton, uno Gei tre pugili che 
hanno battuto Alì (gli altri 
sono stati Frazier e Leon 
Spinks). «Con Alì può succe- 
dere di tutto» ha detto Nor- 
ton-Mandingo. Il tre volte 
campione del mondo dovrà 
soprattutto superare il ritmo 
asfissiante che verosimilmen- 
te Holmes imporrà sin dalle 
prime riprese, ma quanto i 


suoi riflessi sono appannati 
dall’età? E la sua velocità, la 
sua potenza, la sua resisten- 
za? Alì è lontano dal ring da 
oltre due anni e la sua età e le 
sue attuali capacità di incas- 
sare lo rendono molto vulne- 
rabile ai colpi di Holmes. 


‘Larry Homes è imbattuto: 
35 combattimenti, 26 vittorie 
prima del limite. Ultimo di 11 
figli ha cominciato a combat- 
tere a 17 anni. Passato profes- 
sionista nel "73, diventò cam- 
pione del mondo (versione 
Wbe) nel giugno del ’78 bat- 
tendo ai punti Ken Norton, 
proprio a Las Vegas. Da allora 
ha difeso sette volte, vittorio- 
samente, il titolo. Lo sculto- 
reo pugile di Eaton ha vissuto 
per molto tempo all'ombra di 
Alì: per due anni è stato il sug, 
«sparring partner». Anche per 
questo la sua boxe somiglia 
molto a quella del suo ex 
«padrino», il suo colpo miglio- 
re è il «jab» sinistro, meno 
evidenti le sue capacità di 
incassatore. 


PALLAMANO: TORNEO DI RIMINI OTTIMO PROLOGO PER LE AMBIZIONI DEI VERDEBLÙ 


Domenica la Cividin è di scena 
uest’anno la Forst bestia nera? 


La Cividin ha inaspettata- 
mente sbancato Rimini. La 
formazione verdeblù si è 
infatti aggiudicata con pieno 
merito il torneo «Renzo Paso- 
lini», organizzato dal Fabbri 
Rimini. Vestendo i panni del- 
lumiltà i triestini hanno sor- 
preso un po' tutti gli addetti ài 
lavori (nella località riviera- 
sca era presente tutta l’élite 
della pallamano italiana) 
mettendo sotto tutte le squa- 
dre che hanno tentato di sbar- 
rar loro la strada del succes- 
so. Nella finalissima la Civi- 
din ha addirittura impietosa- 
mente demolito îl Rovereto, 
uno dei miti della pallamano 
di casa nostra. 


A questo punto, abbiamo in- 
terpellato il prof. Lo Duca, îl 
quale cì ha fatto il punto sul 
torneo di Rimini e sull'attuale 
invidiabile condizione di for- 
ma che la Cividin sta attra- 
versando. 


— Sulla scorta dei risultati 
ottenuti a Rimini dobbiamo 


pensare che anche quest’an- 
no la sua squadra può punta- 
re in alto. Non è così profes- 
sore? 

«Per il momento ritengo che 
sia meglio continuare a predi- 
care l'umiltà. E' meglio 
insomma rimanere con i piedi 
per terra. Certo, non nego che 
a Rimini tutto il collettivo ha 
girato a pieno regime e che 
salvo la Forst, tutte le altre 
compagini, Rovereto compre- 
so, le abbiamo piegate. senza 
troppi patemi d’animo, Biso- 
gnerà però tener in conside- 
razione il fatto che noi siamo 
senz'altro più avanti, rispetto 
alle altre formazioni, nella 
preparazione, e ciò vuol dire 
molto. A dire il vero questa 
affermazione in terra roma- 
gnola non era affatto preven- 
tivata ma posso dire che ce la 
siamo dmpiamente guada- 
gnata sul campo. Non a caso 
Bozzola, Pischianz e Scropet- 
ta sono stati premiati quali 
migliori giocatori del torneo. 
«Pippan fel ruolo di pivot 

5 È È 


sta diventando una vera e| 
propria garanzia. Nella finale 

con il Rovereto, inoltre, Pu- 

span che nelle prime partite 

non aveva del tutto convinto, 

ha mostrato quello che è 

capace di fare, Vorrei inoltre 

sottolineare che buona parte 

delle reti realizzate sono state 

il-frutto di veloci azioni di 

contropiede, a testimonianza 

che la mentalità dei mieî 

ragazzi, nell’impostare il gio- 

co è totalmente cambiata. 

Purtroppo però abbiamo una 

panchina corta per cui qualo- 

ta venisse a mancare uno dei 
giocatori dell'asse della squa- 
dra ci troveremmo subito nei 

guai perché i nostri giovani 
devono ancora maturare. Il 
nostro, quindi, è un meccani- 
smo estremamente delicato al 
quale basta un niente per în- 
cepparsi». 

—Ci può fare una valutazio- 
ne tecnica sulle migliori for- 
mazioni che ha visto all’opera 
în questi giorni? 

«Sono dell’avviso che la 


Forst, anche se noi l'abbiamo 
battuta nel girone eliminato- 
rio, sia la squadra che que- 
st’anno ha più probabilità di 
vincere lo scudetto. Gli altoa- 
tesini, tra l’altro stanno perfe- 
zionando l'acquisto dell’az- 
zurro Da Rui del Teramo per 
cui la loro batteria di tiratori 
sarà ancora più temibile. 


«Pure il Bancoroma ha le 
carte in regola ‘per aspirare 
allo scudetto, se îl suo rendi- 
mento non sarà troppo alter- 
no. Un gradino più sotto di 
queste due squadre colloco il 
Tacca che con l’ingaggio di 
Balic non ha risolto tutti i suoi 
problemi, e il Fabbri che è 
ancora alla ricerca d'uno 
straniero. Il Rovereto visto 
nel corso del torneo, causa le 
numerose dipartite, non do- 
vrebbe invece andare troppo 
lontano». 


Domenica prossima intanto 
si va già in scena. 


Maurizio Cattaruzza 


HOCKEY 
COPPA ITALIA 
Trissino 9 
Triestina 1 


TRISSINO: Peron (Lora), Ron- 
con, V. Nicoletti, P. Cenzi (1), Fac- 
cin (7), Dal Lago, M. Nicoletti (1), 
A. Cenzi. 

TRIESTINA: Furlani (Tanco- 
vich), Burolo, P. Schinaia, F. Schi- 
naia, Bono, Molendi (1), Tommasi. 
ni, Cernecca, Prinz. Qua 

Partita senza storia fra Triestina 
e Trissino, che hanno dato vita a 
una gara nella quale entrambe le 
squadre hanno badato essenzial- 
‘mente a perfezionare la condizione 
atletica e il gioco d’assieme. 

Tl Trissino ha imposto la legge 
del più forte con ‘un punteggio 
perentorio dovuto sia alla facilità 
con la quale gli avanti azzurri 
hanno dimostrato di poter andare 
in gol, sia alla decocentrazione con 
la quale alcuni alabardati hanno 
affrontato la partita. 


Bassano Ford ] 


Ferroviario 1 
BASSANO FORD: Gottardi, 
Sasso, Saccardo, Fietta, Marango- 
ni, Scuccato, Marchesini, Vanzo, 
Calliotto, Barbiero. 
DOPOLAVORO FERROVIA- 
RIO: Rubesa, Marinuzzi, Lodi, 
Galli, Vigoriti, Sorgo, Gregorat, 
Martellani I, Martellani II, De 
Ponte. 
ARBITRO: De Santi di Treviso. 
RETI: Scuccato 1’34” del p.t.; 
Seuccato 1’59n Saccardo 751”, 
Scuccato 20'10”, Galliotto 2231”, 
Lodi 23714”; nel s.t. al 22'08” Sac- 
cardo, 23’?3” Sasso. 


MICHELIN 


andiamo più tranquilli, andiamo più chilometri, 
in curva, sul bagnato, sul veloce; 
andiamo bene : andiamo michelin ! 


sei stabilimenti in Italia 


& MICHELIN 


j 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


1 ottobre 1980 


IL CARDINALE FELICI REPLICA ALL’ARCIVESCOVO QUINN 


Sinodo: battaglia serrata 
sul controllo delle nascite 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Una serie di notizie allarman- 
ti sulla situazione della fami- 
glia nel mondo da un punto di 
vista cattolico sono state por- 
tate da alcuni vescovi di di- 
versi continenti al sinodo, che 
ha proseguito ieri i lavori in 
assemblea plenaria. 

L’arcivescovo jugoslavo di 
Lubiana, mons. Luigi Sustar, 
ha denunciato, tra i problemi 
«particolarmente urgenti», la 
«sempre maggiore perdita dei 
‘presupposti cristiani ed uma- 
ni sul matrimonio e sulla fa- 
miglia, il numero crescente 
dei divorzi e delle separazioni 
civili, l'aborto e il matrimonio 
tra battezzati che non credo- 
no più»; egli ha anche osser- 
vato che questi problemi con- 
creti «non vengono trattati 
sufficientemente» nel docu- 
mento preparatorio distribui- 
to ai vescovi del sinodo, ed ha 
chiesto una maggiore preoc- 
cupazione per un linguaggio 
comprensibile a tutti e, con 
«argomentazioni credibili e ri- 
sposte convincenti, alle do- 
mande ed obiezioni degli uo- 
mini d'oggi». 


L'arcivescovo di Madrid, 
card. Tarancon, presidente 
dei vescovi di Spagna, ha det- 
to che «non basta segnalare i 
pericoli», ma occorre indicare 
«nuove possibilità e soprat- 
tutto “ascoltare gli sposati”»; 
non basta ripetere quanto si è 
sempre detto — ha osservato 
— ma «bisogna essere aperti a 
nuove ricerche teologiche e 
delle scienze umane», tenen- 
do presente che il sesso va 
anche visto come «mezzo di 
comunicazione, interperso- 
nale». 

Altri rilievi sulla situazione 
della famiglia sono stati fatti 
dall’arcivescovo di Liverpool 
mons. Derek Worlok, dall’u- 
craino Hermaniuk, metropoli- 
ta dei cattolici emigrati dal- 
l'Ucraina in Canada, dal car- 
dinale inglese Hume e dal ve- 
scovo cinese Stanislao. Lo- 
kuang, di Formosa. 

Secondo l'arcivescovo bri- 
tannico «alcuni matrimoni 
falliscono e anche i cattolici 
‘passano a seconde nozze», ma 
c’è da tener presente che que- 
ste stesse persone sono «spes- 
so ansiose» di continuare a 


IN APPELLO IL MASSACRO DEL CIRCEO 


Una delle parti civili 
accetta 100 milioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dal tragico «festi- 
no» che in una villa isolata del 
Circeo terminò con la morte 
di una giovane ragazza di bor- 
gata sono trascorsi esatta- 
mente cinque anni. Era il 30 
settembre 1975 e, da allora, di 
‘acqua sotto i ponti ne è passa- 
ta molta. Per questo non c’è 
poi molto da scandalizzarsi 
se, nelle more del giudizio di 
secondo grado contro i «mas- 
sacratori» del Circeo apertosi 
ieri.in Corte di assise d’appel- 
lo, i familiari della giovane 
vittima di quella incredibile 
furia sessuale scatenatasi in 
tre ragazzi della Roma-bene 
abbiano deciso di accettare 
un'offerta di 100 milioni di lire 
per ritirare la loro costituzio- 
ne di parte civile contro uno 
degli imputati. 

Così come è normale che la 
ragazza che sopravvisse quasi 
per miracolo a quella terribile 
esperienza sia tornata a sorri- 
dere; a 

Donatella Colasanti, tutta- 
via, avrebbe dovuto evitare il 
gesto di derisione che ha fatto 
quando in aula è stato pubbli- 
camente resa nota la decisio- 
ne, dei congiunti della sua 
sfortunata amica. E’ vero che 
lei non ha mai accettato dena- 
To dai suoi seviziatori, ma che 
qualcun altro ritenga invece 
giusto farlo, non è criticabile, 

La rinuncia alla costituzio- 
ne di parte civile dei familiari 
della Lopez è il fatto nuovo di 
questo processo di secondo 
grado per il massacro del Cir- 
ceo. Il giudizio di primo gra- 
do, che si svolse ad un anno di 
distanza dai fatti, alla Corte 
di assise di Latina, si concluse 
con pesantissime condanne; 
ergastoli per i tre imputati, 
Andrea Ghira, da sempre lati- 
tante, Angelo Izzo e Gianni 
Guido. Gli ultimi due non si 
sono presentati ieri in aula. 
Gianni Guido ha inviato dal 
carcere una breve lettera al 
presidente della Corte, Orlan- 
do Falco. Vi spiega i motivi 
che lo hanno indotto a non 
assistere al dibattimento 
(«voglio evitare di essere an- 
cora una volta — dice — og- 
getto del risentimento del- 
l’immancabile folla») e procla- 
ma il suo «sincero e completo 
pentimento», Il giovane figlio 
di un alto dirigente bancario 
romano parla di «dissennato 
comportamento causato da 
un momento di follia». 

«Credetemi — conclude nel- 
la sua lettera Gianni Guido — 
non sono un perverso ed or- 
Îmai spero solo nella mia re- 
denzione». 

L'altra parte della prima 
Udienza del processo è stata 
interamente dedicata alla let- 
tura della lunga relazione nel- 
la quale si ricordano i fatti elo 
svolgimento del. processo in 
Assise, 

Il delitto fu scoperto all’al- 
ba del 1.0 ottobre 1975, quan- 
do un passante sentì dei 
lamenti provenire dal cofano 
di una «127» parcheggiata su 
di un lato di via Pola. L'uomo 
avvertì il «113» e gli agenti, 
quando arrivarono, aprirono 
il portabagagli e si trovarono 
di fronte ad una scena. ag- 
ghiacciante; nel cofano c’era- 
no due ragazze completamen- 
te nude e ferite. Anzi, una di 
esse si vide subito che era già 
morta. L’altra, Donatella Co- 
lasanti, fu salvata dopo lun- 
ghissime cure. 

Attraverso il numero di tar- 
ga dell’auto si risalì a Gianni 
Guido (la «127» era di suo 
padre) e quindi ad Angelo Iz- 
zo ed ad Andrea Gihira. 

Dopo poche altre battute, 
con la richiesta dei difensori 
di Izzo e di Guido di acquisire 
agli atti documenti relativi 
alle condizioni mentali dei lo- 
ro assistiti, il processo è stato 
‘aggiornato all'udienza di lu- 
nedì prossimo. 

Sergio Geraldini 


Da due giovani a Palermo 


Magistrato ferito 


con una coltellata 


PALERMO — Un magistra- 
to palermitano, il dott. Vin- 
cenzo Faraci, è rimasto vitti- 
ma ieri mattina di un’aggres- 
sione nei prezzi della sua abi- 
tazione in via Principe di Vil. 
lafranca. Due giovani a bordo 
di un «vespino» sono sfreccia- 
ti davanti al giudice e uno dei 
due ha colpito con un coltello 
il magistrato ad un fianco. 

Il dott. Faraci è rimasto leg- 
germente ferito, ma soltanto 
di striscio. I due giovani ag- 
gressori si sono subito dati 
alla fuga. 

Il magistrato, che fa parte 
di un collegio giudicante del 
tribunale penale, ha raggiun- 
to egualmente il palazzo di 
giustizia per svolgervi la sua 
attività. 

Il fatto è stato denunciato a 
polizia. e carabinieri. 


ricevere la comunione e di 
partecipare alla vita della 
chiesa. «Dobbiamo risponde- 
re sempre negativamente?», 
si è chiesto. 

’L’ucraino Hermaniuk, che 
vive in Canada, ha dichiarato: 
«La famiglia attuale è vittima 
dei disordini di una società 
dei consumi, dei vari regimi di 
dittatura politica ed economi- 
ca e soprattutto del regime 
totalitario di un comunismo 
ateo, come per esempio in 
Ucraina e in altri paesi del 
mondo». La famiglia, come 
«prima cellula» della società 
— ha aggiunto — è «la sola 
istituzione che, con l’aiuto di 
Dio, può salvare la società di 
oggi da tutti questi disordi- 
ni». Ha quindi chiesto che il 
sinodo si faccia promotore 
presso le Nazioni Unite di una 
«carta internazionale dei di- 
ritti della famiglia». 

Per il card. George Basil 
Hume, presidente dei vescovi 
cattolici inglesi, ci sono «gravi 
problemi pastorali sulla que- 
stione delle contrastanti rea- 
zioni al problema della proibi- 
zione dei mezzi artificiali di 
contraccezione», proibizione 
contenuta nella enciclica 
«Humanae vitae» di Paolo VI 
del 1968, che già l’altro giorno 
il presidente dei vescovi sta- 
tunitensi aveva chiesto di ri- 
prendere invesame, 

Il vescovo cinese Lokuang, 
rettore dell’università cattoli- 
ca di Formosa, ha fatto osser- 
vare che i cinesi concepiscono 
la famiglia più in ordine alla 
natalità che all'amore reci- 
proco tra i coniugi. 


Ha dato battaglia sulla que- 
stione delle nascite il cardina- 
le Pericle Felici, della curia 
romana e già segretario gene- 
rale del concilio Vaticano se- 
condo, replicando all’inter- 
vento dell'arcivescovo ameri- 
cano John Raphael Quinn, 
presidente dei vescovi degli 
Stati Uniti, e dicendo che non 
c'è niente da discutere né da 
mutare rispetto alle regole 
sulla «paternità responsabi- 
le» fissate da Paolo VI nel 
1968, con l’enciclica «Huma- 
nae vitae» che vietava ai cat- 
tolici l’uso di mezzi anticonce- 
zionali. 

«Ho sentito un intervento — 
ha detto il cardinale, che pre- 
siede in Vaticano la commis- 
sione pontificia per la revisio- 
ne del codice canonico ed è 
prefetto del supremo tribuna- 
le della segnatura apostolica, 
corrispondente alla Corte di 
Cassazione — nel quale sì 
chiede un nuovo studio della 
«“Humanae vitae”. Il. docu- 
mento lo considero chiuso: 


MINACCE AGLI AVVOCATI NEL PROCESSO DI MILANO 


MILANO — Dopo una pri- 
‘ma udienza tranquilla, quella 
di giovedì scorso, il' processo 
contro i dodici presunti briga- 
tisti rossi appartenenti alla 
colonna Walter Alasia, è ripre- 
so ieri alla Corte d’Assise di 
Milano in modo piuttosto tur- 
binoso. 

Com'è ormai prassi consoli- 
data in un dibattimento di 
questo tipo, gli imputati (die- 
ci su dodici) hanno ricusato ì 
legali di fiducia, proprio all’ul- 
timo momento, quando cioè il 
presidente Borrelli, che aveva 
terminato di dare lettura di 
una ordinanza in cui la sorte 
rigettava una serie di eccezio- 
ni sollevate dai legali degli 
imputati, stava per dare inizio 
agli interrogatori di questi ul- 
timi. 

Ha parlato per tutti e dieci 
Lauro Azzolini. «Scusate — 
ha detto alzandosi ed inter- 
rompendo il presidente — da 
questo momento noi militanti 
comunisti delle Brigate Rosse 
(di seguito ha scandito nome 
e cognome dei dieci imputati, 
tra cui Nadia Mantovani, 
Franco Bonisoli ed Antonio 


I macellai protestano 
e minacciano chiusure 


ROMA — La sospensione 
delle vendite della carne bovi- 
na potrebbe. cominciare tra 
qualche giorno: lo ha ribadito 
il presidente della Federma- 
cellai-Confeommercio, Giu- 
lietti, precisando — in un co- 
municato — che la decisione 
potrebbe essere presa nel cor- 
so dell'assemblea straordina- 
tia della categoria convocata 
per il 21 ottobre prossimo a 
Verona. 


Con questa sospensione 
della veridita — informa la 
nota — i macellai intendono 
protestare contro la vicenda 
degli estrogeni che ha fatto 
cadere le vendite di carne di 
vitello di oltre il 50'per cento. 

La vicenda — ha detto an- 
cora Giulietti — va ridimen- 
sionata per salvaguardare ef- 
fettivamente gli interessi dei 
consumatori e degli operatori 
al dettaglio, che risultano del 


tutto estranei alla vicenda. 

La protesta comunque è 
volta anche contro il provve- 
dimento di ritornare al cal- 
‘miere per le carni bovine che i 
macellai ritengono — conclu- 
de il, comunicato — un prov- 
vedimento ingiusto e in molti 
casi difficile da attuare. 


Lo «svolgimento di indagini 
per accertare eventuali re- 
sponsabilità di coloro ai quali 
competono per legge i con- 
trolli sanitari sulle carni (vete- 
rinari e funzionari del ministe- 
to della sanità)» è stato solle- 
citate dalla Lega antivivise- 
zionista nazionale. 


Il suo presidente ha infatti 
inviato alla procura della Re- 
pubblica di Firenze un espo- 
sto-denuncia nel quale si ipo- 
tizza, a carico dello stesso mi- 
nistro della sanità, dei veteri- 
nari e dei funzionari del mini- 
stero della sanità, il reato di 


«omissione di atti d’ufficio per 
aver permesso l'importazione 
e comunque il consumo di 
animali trattati con estrogeni 
o ingrassati con cibi additi- 
vati», % 

In un suo comunicato la 
Lega afferma che l’esposto- 
denuncia è stato presentato 
al fine di «vedere colpiti con 
severità coloro che per le loro 
omissioni o complicità hanno 
consentito il perpetrarsi di 
una situazione che può confi- 
gurarsi come frode commer- 
ciale, alimentare e sanitaria». 

Nel chiedere l'apertura di 
un'indagine della magistratu- 
ra, la Lega ricorda che, cinque 
anni fa, un chimico farmaco- 
logo di Verona, il dott. Franco 
‘Pazzi, aveva denunciato l’uso 
di estrogeni negli allevamen- 
ti, informando i ministeri inte- 
ressati e la stessa procura di 
Roma; la cosa non ebbe però 
alcuno sviluppo. 


Difesa ricusata 
dai presunti Br 


(Tel. Ansa) 


Milano — Nadia Mantovani e Lauro Azzolini dietro Je sbarre 


bia, revochiamo il mandato ùi 
difensori di fiducia». 

Il suo discorso, evidente- 
‘mente concordato preceden- 
temente con. i compagni e 
messo per iscritto su un fo- 
glietto, è proseguito «diffidan- 
do» gli altri eventuali difenso- 
ri (quelli di ufficio) dall’accet- 
tare il mandato, «altrimenti 
— ha detto — sapremo anche 
Tidere in modo sarcastico alle 
vostre toghe perforate». 

Concordi con lui erano, tra 
gli altri, anche Biancamalia 
Sivieri ed il fratello Paolo, 
Calogero Diana, Rino Angelo 
Cristofalo, Valerio de Ponti e 
Carla Maria Brioschi, elemen- 
ti di primo piano (con Savino, 
Azzolini, Mantovani e Boniso- 
li) delle Brigate Rosse. 

In questo processo comun- 
que, (è uno stralcio rispetto a 
quello principale, derivante 
dalla. scoperta a Milano di 
quattro covi nella zona Lam- 
brate/Vittoria:.via Monte Ne- 
voso, via Pallanza, via Olivari, 
e Corso XXII Marzo), gli im- 
putati debbono rispondere di 
reati che vanno dalla deten- 
zione e ricettazione di armi e 
munizioni ed esplosivi, alla 
falsificazione di documenti. 

Solo Antonio Savino è 
anche imputato di resistenza 
e di tentato omicidio del vice- 
brigadiere dei carabinieri Car- 
melo Crisafulli. 

Nonostante la mossa a sor- 
presa degli imputati (due dei 
quali non hanno aderito: Do- 
menico Gioia perché ha prefe- 
rito accettare la difesa di fidu- 
cia e Gianni Berti, arrestato 
nel febbraio del 1979 in Corso 
XXII Marzo, perché assente 
dal dibattimento) il presiden- 
te Borrelli ha proceduto oltre 
nominando immediatamente 
i legali di ufficio degli impu- 
tati. 


Misure eccezionali 


al processo di Parma 


PARMA — Eccezionali mi- 
sure di sicurezza, la gabbia 
metallica nell’aula e il raffor- 
zamento di tutti i servizi di 
vigilanza, sono già stati predi- 
sposti nel tribunale, in previ- 
sione del processo per diret- 
tissima contro i sei imputati 
della vicenda del tritolo. 

Tra i sei imputati, tre sono 
stati arrestati il 15 agosto 
scorso. Si tratta di Valeria 
Vecchi, 35 anni, operaia; Iva- 
no Zerlotti, 21 anni, studente; 
Nella Montanini, 21 anni, stu- 
dentessa. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli. via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D’Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosminî 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel/ 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 —. IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche, 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n..... 
34100 Trieste; l'importo di 
nelo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
edi incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


Gli avvisi economici posso- |° 


no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 150 per parola 


PRESTASERVIZI 20enne offre- 
si dea piccola famiglia, tel. 
421281, 11859 A 

SIGNORA offresi per collabora- 
trice domestica ore mattina, 
tel. 768291. 11860 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI prestaservizi' con re- 
ferenze orario lungo o da con- 
venire, telefonare ore pasti 
768744. 11838 B 

CERCASI prestaservizi con re- 
ferenze 8-12.30 telefonare 
"163691 pomeriggio. 11867B 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata pratica ottimo tratta- 
mento, telefonare ore 9-12 
631034. 11814B 

FAMIGLIA cerca domestica fis- 
sa referenziata mattino via 
Rossetti alta, telefonare 
‘790843. 11848B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
C._, Lire 150perparola 


È morto 


il gen. Aloia 

ROMA — L’ex capo di 
Stato maggiore della dife- 
sa generale di corpo d’ar- 
mata Giuseppe Aloia è 
morto l’altro ieri nella sua 
abitazione romana. Era 
nato a Castelforte (Latina) 
il 15 gennaio 1905. 

Col grado di maggiore, 
Giuseppe Aloia prese par- 
te alla seconda guerra 
mondiale prima sul fronte 
greco-albanese, poi. su 
quello jugoslavo, meritan- 
do una croce di guerra al 
valor militare ed una me- 
daglia di bronzo «sul 
campo». 

Dopo l’8 settembre 1943 
comandò una divisione 
partigiana nella zona del. 
Garigliano-Cassino e fu 
decorato di medaglia d’ar- 
gento al valor militare. 

Durante la sua carriera 
il gen. Aloia ha ricoperto 
sempre importanti ed ele- 
vati incarichi. Nel 1961 di- 
ventò segretario generale 
dell’esercito; l’anno suc- 
cessivo fu nominato capo 
di stato maggiore. 

Dal febbraio 1966 al feb- 
braio 1968 ricoprì la cari- 
ca di capo di stato mag- 
giore della difesa. 


ARRESTATI I DUE SPACCIATORI CHE LE INIETTARONO LA DOSE MORTALE 


Trentunesima vittima dell’eroina 
fra i tossicodipendenti di Roma 


ROMA — Diana Roni, la 
ragazza di 16 anni trovata 
agonizzante sotto il ponte Ga- 
ribaldi la sera del 17 settem- 
bre, scorso, dopo che un ami- 
co le aveva.iniettato una dose 
eccessiva di eroina, è morta 
ieri mattina nell’ospedale 
«Nuovo Regina Margherita». 

La ragazza, nata. a Santa 
Cristina Bellunese, abitava 
coni genitori a San Gregorio 
delle Alpi, ma da sei mesi si 
trovava a Roma in casa di 
amici, Quando l’hanno trova- 
ta sotto il ponte Garibaldi era 
già in coma. 

1 carabinieri. arrestarono 
con l’accusa di spaccio di so- 
stanze stupefacenti il ragazzo 
che aveva fatto l'iniezione, 


‘| Roberto Piano del Balzo, di 24 


‘anni, chiamato negli ambienti 
deli spacciatori il «professo- 
re», e Ibrahim Culibali, 24 an- 
ni, della Costa d’Avorio, uno 
spacciatore della zona di tra- 
stevere. y 
Diana Roni è la trentunesi- 
ma vittima dell’eroina a Ro- 
ma ‘dall’inizio dei quest'anno, 


Gli agenti della sezione nar- 
cotici della questura di Sassa- 
ri hanno arrestato un giovane, 
sbarcato dalla nave di linea a 
Porto Torres. 


È Antonio Spanu, di 23 


noto nell'ambiente dei tossi- 
codipendenti che è stato tro- 
vato in possesso di 1.077 dosi 
di eroina. È 

Il giovane, al momento del- 
la cattura, ha tentato di di- 
sfarsi delle bustine che conte- 
nevano lo stupefacente, get- 
tandole in mare. L’eroina è 
stata comunque recuperata e 
Spanu arrestato per detenzio- 
ne di stupefacenti. td 

Gli agenti avrebbero. accer- 
tato che il giovane aveva ac- 
quistato l'eroina a Milano. 

Una vasta operazione anti- 
droga svolta dal commissario 
di pubblica sicurezza ha con- 
dotto all'arresto di due giova- 
ni ed alla denuncia di altri 
undici. Gli episodi contestati 
alle tredici persone sono di- 
versi anche se indirettamente 
collegati fra loro. 


anni, di Sorso (Sassari), già ‘ 


Gili arrestati sono il maritti- 
mo disoccupato Roberto Bu- 
sinaro, di 21 anni di Bassano 
del Grappa e la sua amica 
Valeria Poluzzi, di 26 anni di 
Genova, impiegata. 


I due giovani, attendati nel. 
la zona di Porto Rotondo.per 
un periodo di vacanze, sono 
accusati di detenzione e spac- 
cio di sostanze stupefacenti. 


Nel corso di una perquisi- 
zione nella tenda gli agenti 
hanno sorpreso Valeria Poluz- 
zi mentre tentava di nascon- 
dere negli slip 50 dosi di 
oppio. 


La perquisizione era stata 
disposta dopo che gli agenti 
avevano accertato un conti- 
nuo pellegrinaggio di giovani 
tossicodipendenti sulla spiag- 
gia di Cugnana dove erano 
accampati i due turisti, e do- 
po che ad un posto di blocco 
era stata fermata un'auto dal- 
la quale poco prima dell’alt 
gli. occupanti si sono liberati 
di un barattolo pieno di cana- 
pa indiana. 


CAMERIERE buone referenze 
cerca lavoro, telefonare sola- 
mente mattino 734271. 11853 C 

OFFRESI commesso o magazzi- 
niere conoscenza lingua slove- 
na per pomeriggi, tel, 812749. 

11833/C 

‘RAGAZZA sedicenne seria e vo- 


lonterosa cerca impiego con; 


domeniche libere, tel. 567983 « 
11753 C 

20ENNE presenza già commes- 
sa ramo calzature o estetista 
cerca urgentemente impiego, 

, tel. 71468. 11839C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(0063 Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A. IDRAULICO tubista 
riparazioni pr nuovi im- 
P anti riscaldamento, tel. 

‘73006. 11859 CC 

A.A.A. PICCOLI trasporti ovun- 
que prezzi modici telefonare 
225721. 11282 CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
Soffitte cantine 414244. 

11817 CC 

A. LAVATRICI frigo lavastovi- 
Elie stufe metano kerosene ri- 
pariamo domicilio 762985. 

3805 CC 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio scrivere Idam via Padova 
35 Milano, 1016/MI CC 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica irevibiana installa a 
‘Trieste. LANA, via S. Nicolò 
18, tel. 630155. 11857 CC 

PROBLEMI di sgombero appar- 
tamenti soffitte cantine locali 
d’affari strascico ereditario te- 
lefonare 68648-812277. Un ser- 
vizio che potrebbe essere gra- 
tuito. 11856 CC 


TH Lire 350 per parola 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A. IMPORTANTE società 
ricerca nella tua zona ambo- 
sessi da addestrare come ope- 
ratori programmatori per in- 
serimento in centri con elabo- 
ratori di tipo Ibm e Honeywell 
della tua zona. Breve training 
serale esclusivamente di tipo 
pratico nella città di residen- 
za. Possibilità ottimi stipendi 
pas programmatori ben quali- 

(cati (circa L. 600.000 mensili). 
Per colloquio nella tua città 
telefonare 02/270889 - 02/ 
200401 oppure scrivi Società 
Welcher via Pergolesi 31 20124 
Milano. 1046 D 

AIUTO commessa cerca panet- 
teria Sircelli, via G. Foschiatti 
n. 15, via G. Gallina n.2, 

i 11865 D 

AZIENDA in rapido sviluppo 
ricerca 4 giovani collaboratori 
18/25enni in possesso di diplo- 
ma liberi subito. Media retri- 
buzione 420.000. Per informa- 
zioni presentarsi oggi dalle 
14.30 alle 18 c/o Euroclub, via 
Mazzini 32 Trieste. 286/PDD 

CERCASI personale maschile- 


femminile, presentarsi 9-12 via 
Roma 30 Trieste Agenzia Pu- 
blivox. 050001 D 


MONFALCONE cercasi elettri- 
cista o elettromeccanico mili- 
tesente. Ditta Celentano via 
Duca d’Aosta 17/b ore 11.30 - 
12. 832D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 
Lire 350 per parola 


A. CERCASI in Gorizia famiglia 
disposta ospitare uno o due 
studenti 16enni, scuole supe- 
riori, discreti ed educati da 
lunedì a venerdì per tutto il 
periodo scolastico telefonare 
mattina 0481/32350. 687E 


ISTRUZIONE 
G Lire 400 per parola 
CORSO di taglio Cozzi modelli 


su misura telefono 751625. 
10455 G 


OGGETTI SMARRITI 


SMARRITA collana oro bianco 
2 ciondoli caro ricordo ricom- 
pensa telefonando al 910584. 
11870 H 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
| Lire 400 per parola 


AFFITTASI Stazione uso uffi- 
cio, 3 belle stanze, doppi in- 
gressi, tel. 413308. 11615I 

CEDESI magazzino 50 mq affit- 
to 100.000. Telefonare ore pa- 
sti 826131. 118671 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


CERCO Monfalcone e manda- 
mento appartamento o villa in 
affitto tempo limitato. Offro 
garanzie, telefonare 0481/ 

006. KXXXL 

DIRIGENTE importante socie- 
tà internazionale cerca affitto 
possibilmente zona Barcola 
Costiera, minimo 2 stanze, ser- 
vizi saloncino cucina soggior- 
no per lungo periodo. Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 
13/Q 34100 Trieste. 11850L 

DITTA milanese cerca in affitto 
per proprio dipendente 2-3 lo- 
cali più servizi. Tempo previ- 
sto durata 2 anni. Tel 02/ 
6888830 ore pasti. 11677L 

GIOVANE coppia senza bambi- 
ni cerca affitto appartamento 
anche da restaurare. Tel. 
52498. 11610L 

SOLARIO piazza San Giovanni 
3, tel. 61061, 16-19, cerca per 
affittare a studenti friulani re- 
ferenziati, appartamenti am- 
mobiliati. Durata contratto 
mesi 9. Massima serietà. 

11759 L 

STUDENTI cercano apparta- 
mento da due o più stanze, per 
affittare. Tel. 416957. 11862L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 
ES imc sAZTIO SS ARARZO 
VENDO arredamento alimenta- 


ri completo, affettatrice, bilan- 
cia e frigo. Tel. 731925. 11863 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 400 per parola 
ACQUISTIAMO cianfrusaglie 
vecchie, oggettini antichi, in- 
tere giacenze ereditarie. Tele- 
fonare 793972, abitazione 
941093. 11836 N 
ACQUISTO abiti della nonna, 
corredi, tovaglie, lenzuola, 
tende, asciugamani. Telefona- 

re 793972, abitazione 941093. 
11836 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


ACQUISTASI per campagna, 
mobilia, pianoforte, orologi, 
chincaglierie. Telefonare 
60450-630419. 11868 NN 

ACQUISTIAMO soprammobili, 
orologi, pianoforti, mobili in- 
tagliati ‘antichi. Telefonare 
631500-942196. 11815 NN 


COMMERCIALI 
o. Lire 400 per parola 


A, ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
Feo, gioiellerie antiche. Rea- 

zzerete PIU’ VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET 
via Roma 20. 113620 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando a hire 
10.650: al'gr secondo titolo 
Massima serieta disimpegno 
polizze) Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4. Il'piano 


OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
POCA. A t } 
UNITA’, T. 631641, V. MAL- 
CANTON 14/B. 111630 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


VENDITORE da adibire settore 
auto contratto Enasarco cerca 
concessionaria Dinoconti, Co- 
roneo 33. Presentarsi ore 
18.00-19.00. 5/10 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo 2, tel. 763487 Fiat 127, Fiat 
127 Fiorino, Fiat 128, Fiat 124, 
Mini Minor, Giulia 1300, Ford 
Fiesta, Ford Taunus, Peugeot 
104, Citroen GS, Golf 1100, 
Chrysler 1308 GT, Chrysler 
1307 S, Simca 1301, Simca 
1100, Simca 1000. 79Q 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
valuta al massimo auto da 
demolire ritirandoli sul posto. 
Tel. 821378. 11832 Q 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel 
566355. 11824Q 

‘ALFA Romeo, Alfetta 2000 1980 
garanzia condizionatore cer- 
Chi lega stereo, Giulietta 1978 
perfetta, Alfa Sud 1978 nuovis- 
sima vende Dirioconti Severo 
124, tel. 573173. 5/10Q 

ALFETTA 1800 1975 perfetta 
vende Auto-Car, via S. Forti 
4/1, tel. 828655. 11840Q 

AUDI 80 1300-1500 1974 impian- 
to gas bellissime vende Dino- 
conti Severo 124, tel. 573173, 

5/10 Q 

BEDFORD Combi 9 30.000 km 
garanzia 6 mesi vende Auto- 
Car via S. Forti 4/1, tel. 828655. 

O 11840 Q 

CITROEN CX diesel, servo ster- 
zo, meccanica garantita vende 
Auto-Car, via S. Forti 4/1, tel. 
828655. 11840Q 

CITROEN CX Pallas dic. 1977 
condizionatore, GSX 1975 per- 
fetta, 2 cavalli 1978 vende Di- 
noconti Severo 124, tel. 
573173. 5/10Q 

FIAT 131 Racing fine 1979 uni- 
proprietario, Autobianchi A 
112 Abarth 10Cv 1977 unipro- 
prietario vende Dinoconti Se- 
vero 124, tel. 573173. 510Q 

FIAT 132 2000 1977 uniproprie- 
tario, Fiat 128 1973, 127 C 1978 
vende Dinoconti Severo 124, 
tel. 573173, 5/10Q 

FIAT 132 1600 S 70.000 km otti- 
mo stato vendo 1.500.000. Te- 
Jef. 764090. 11861Q 

GOLF Cabriolet GLS giugno 
’80, 127 CL 1050 3 porte 79, 131 
S 1300 ‘75, possibilità dilazioni 
permute. Tel. 755161. 11816Q 

GT Junior 1300 cerchioni in lega 
meccanica garantita vende 
anche rateizzando Auto-Car, 
via S. Forti 41, tel. 828655. 

11840 Q 

LANCIA Beta coupè 1600 1978 
ultimo modello metallizzata 
vende Dinoconti Severo 124, 
tel. 573173. 5/10Q 

RENAULT R5 TS 1978 metalliz- 
zata uniproprietario, Ford Ca- 
pri 1972 L. 950.000 ottima ven- 
de Dinoconti Severo 124 tel. 
573173. 5/10Q 

R5 TL bellissima vende Auto- 
Car via S. Forti 4/1, tel. 828655. 

11840 Q 

SIMCA 1308 GT. 1977 unipro- 

rietario L.: 4.000.000, Ford 

scott XL 1973 L. 1.350.000 

uniproprietario vende Dino- 

conti Severo 124, tel. Sl Q 
5/1 

VOLKSWAGEN Golt GL diesel 
1977, Maggiolino 1970 unipro- 
prietario, Passat 1975 TS, Sci- 
rocco GTI '77 vende Dinoconti 
Severo 124, tel.573173. 5/10Q 

131 Racing 7.000 km, meccanica 
garantita, vende Auto-Car, via 
S. Forti 4/1, tel. 828655, 11840Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


INVESTIMENTO abbigliamen- 
to zona ottimale attività 30 
anni con muri vendesi. Tel. 
413308-43661. 11615R 

TRATTORIA Piazza Garibaldi 
cerco licenza compensando. 
Tel. 631793. 11834R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per. parola 


A Scorcola prossima consegna 
impresa vende appartamento 
‘prestigioso 200 mq salone tri- 
camere servizi ampia terrazza 
comfori csira. Tel. 421278. 

10936 S 

A Sella Nevea in complesso di 
recente costruzione vicino im- 
pianto di risalita vendesi ap- 
partamento finemente arreda- 
to; soggiorno angolo cottura 
tricamere bagno 2 ampie ter- 
razze garage deposito sci. Per 
informazioni telefonare allo 
0432/26160 ore ufficio. 2545 

ACQUISTASI appartamento 3 
stanze cucina possibilmente 
con giardino. Tel. 745415 ore 
pasti. 118515 

ACQUISTO appartamento libe- 
ro di circa 100 ma zona perife- 
tica ma non troppo caro. Tele- 
fonare 569322 ore pasti. 12/105 

APPARTAMENTI consegna im- 
mediata «PARCO VILLA 
OPICINA» via Salici palazzi- 
ne signorili vastissimo giardi- 
‘no ampie terrazze autoriscal- 
damento metano vendonsi 
mutuo. Impresa ing. Battara 
Donota 4, tel. 64412. 37215 

BIBIONE Lido del sole apparta- 
mento con posto macchina 
vendesi Agenzia Attimm. Tel. 
64216 mattina. 11871S 

CERCO appartamento zona 
Università 2 camere cucina 
servizi. Telefonare 631049. 

15/10 S 

COMPERO appartamento 3-4 
stanze amche in casetta. Tele- 
fonare 768744. 11851 S 

COSTIERA Ginestre vendesi 
‘appartamento libero palazzi- 
na residenziale 70 mq salone 
matrimoniale poggiolo servizi 
posto macchina. Tel. 766676. 

19/9 S 

GORIZIA acquisto apparta- 
mento o casetta libera 2-3 
stanze anche da riadattare, 
Tel. 040/764041. 2/108 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Viale D'Annunzio libero 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizio bagno cantina Lit. 
39.500.000, 1000/10 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Trieste centro salone 4 
stanze cucina 2 servizi balcone 
cantina soffitta Lit. 31.000.000, 


1000/10 S. 


GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Proponiamo locali liberi 
uso ufficio in zona centrale a 
Lit. 23.000.000. 1000/10 8 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. S. Giovanni casetta libe- 
ra da ristrutturare con terreno 
Lit. 27.000.000, 1000/10 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Proponiamo libero sog- 
giorno camera cucina servizio 
Lit. 31.500.000. 1000/10 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi Conti salone 2 stanze 
cucina bagno 3 poggioli riscal- 
damento ascensore. S. Lazza- 
ro 10 tel. 61712. 118515 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S.GIACOMO2 stanze soggior- 
no cucinino bagno autoriscal- 
damento metano rinnovato. S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 11851S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VILLINI a schiera OPICINA 
soggiorno 2-3 stanze cucina 
servizi autoriscaldamento po- 
sto macchina giardino, S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 118518 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CENTRALISSIMO 3 stanze 
stanzetta cucina doccia riscal- 
damento metano rinnovato. S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 11851S 

IMPRESA vende alloggi palaz- 
zina completamente autono- 
mi proprio giardino garage. 
Telefonare 761092. 37658 

MANSARDA zona Barriera da 
ristrutturare vendesi Agenzia 
Attimm. Tel. 64216 mattina. 

11871 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Villesse villa bifami- 
liare prossima consegna 3 let- 
to soggiorno cucina doppi ser- 
vizi cantina garage giardino. 
41807 - 470383. 826S 


MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE 'ORIA Lar- 
go Anconetta I piano tel. 
41569 vende MONFALCONE 
ultimi appartamenti 2-3 letto 
da 55.000.000 in poi. 8148 

MONFALCONE compero ‘ap- 
partamento o casetta anche 
occupati purché con buon red- 
dito. Telefonare Ioni 

-10.8 

MONFALCONE vendo 2 stanze 
soggiorno cucina ampi terraz- 
zi servizi box 35.000.000, 
17.000.000 contanti, 18.000.000 
mutuo approvato. Tel. Trieste 
816948, 13-14. 11850.S 

PRIVATO vende casa con nego- 
zi da ristrutturare SK. Giaco- 
mo. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 15-Q, 34100 Trieste. 

11889 S 


QUADRIFOGLIO ADERENTE 
COLLEGIO MEDIATORI 
TRIESTE, Passo Goldoni 2, 
tel. 7172737 - 772354 vende via 
‘Boccaccio IV piano cucina ca- 
mera cameretta we doccia Li 
23.000.000. 12.108 

QUADRIFOGLIO vende Gretta 
‘appartamento in casetta giar- 
dino proprio L. 22.500.000. Tel. 
772737. 12-10S 

QUADRIFOGLIO vende via Ti- 
gor occasionissima combina- 
zione di appartamento libero e 
uno affittato 150 mq comples- 
sivi solo L. 28.000.000. Tel. 
772354, si 12-108 

QUADRIFOGLIO vende via 
Giulia recente comforts cuci- 
nino tinello camera servizi 
balcone. L. 8.000.000 più 
mutuo. Tel. 772737. 12-108 

QUADRIFOGLIO vende adia- 
cenze piazza Perugino cucina 
camera cameretta bagno can- 
tina L. 10.000.000 più mutuo. 
Tel. 772354. 12.108 

QUADRIFOGLIO vende S. Gia- 
como cucina soggiorno came- 
ra bagno ripostiglio L, 
10.000.000 più mutuo, Tel, 
712737. 12-108 

QUADRIFOGLIO vende adia- 
cenze via Cologna recente III 
piano comforts cucina, sog: 
giorno camera bagno 2 Doe 

oli. Tel. 772354. 12-10 

QUADRIFOGLIO vende. viale 

D'Annunzio 90 mq cucina sog- 
‘orno 2 stanze bagno cantina 
‘alcone. Tel. 772737. 12-108 

QUADRIFOGLIO vende centra- 
lissimo 125 mq signorile com- 
forts cucina salone 2 stanze 
stanzetta servizi ripostiglio. 
Tel. 772354. 12-108 

QUADRIFOGLIO. vende Val 
maura Primo ingresso cucina 
salone 2 stanze doppi servizi 
balcone ripostiglio comforts 
luminoso, Tel. 772737. 12-108 

QUADRIFOGLIO vende recen- 
tissimo Duino cucina salone 2 
stanze bagno cantina 2 terraz- 
ze finiture accurate. Tel. 
1712394, 12-108 

QUADRIFOGLIO vende S. Gia- 
como affittato cucina soggior. 
no 2 stanze servizi L. 6.000.000 
A mutuo. Tel. 772737. 12-108 

QUADRIFOGLIO vende recen- 
te Monfalcone bellissimo pa: 
noramico affittato 110 mq cu- 
cina 4 stanze servizi comforts 
occasione. Tel. 772354. 12-108 


“SAN Giacomo privato vende ca- 


sa da restaurare. Telefonare 
761092. 37658 
SAPPADA vendesi apparta- 
mento nuovissimo tre stanze 
servizi box. Tel. 766264 matti- 
no. 117418 
SOLARIO Tel. 61061 orario !16- 
19 vende zona Bazzoni appar. 
tamento fase ultimazione, 2 
stanze, salone, cucina, servizi, 
posto macchina. 117595 
SOLARIO Tel. 6108% orario 16: 
19 vende SpDazaneni occu- 
pati recenti confortevoli da 2 
stanze cucina servizi po oli 
in via.Istria, Giustinelli, Dan- 
dolo. Occasione. 117598. 
SPAZIOCASA vende zona 
D'Annunzio soleggiato come 
primingresso cucina saloncino 
matrimoniale cameretta auto- 
riscaldamento. Tel. SO È 
SPAZIOCASA vende zona Sta- 
dio luminosi soggiorno cucini- 
no ‘1-2 camere poggiolo da 
32.000.000. Tel 64266. 6-10S 
SPAZIOCASA vende -Visoglia- 
no recentissimo soleggiato cu- 
cinino soggiorno camera ba- 
gno poggioli. 36.000.000, Tel. 
64266. 6-10.8 
SPAZIOCASA vende in costru- 
zione zona Strada Friuli - Opi- 
cina salone 2-3 camere poggio- 
li possibilità giardino proprio 
“mansarde o cantinetta rustica 
visione progetti via Valdirivo 
24, tel. 64266. 6-10.S 
SPAZIOCASA vende Bibione 
primingressi e in costruzione 
‘anche frontemare varie gran- 
dezze facilitazione pagamenti. 
Tel. 64266. 6-108 
SPAZIOCASA ti offre nel Cado- 
re con la formula della multi- 
proprietà la possibilità di 
investire anche solo Lire 
2.650.000 ricavandone un buon 
reddito e splendide vacanze. 
Tel. 64266. 6-108 
TRIESTE compero apparta- 
mento libero 2-3 stanze anche 
da riadattare. Tel. UE 
VENDONSI stanze con ‘bagno 
circa 25 mq riscaldamento 
centrale a Lazzaretto (Muggia) 
11.000.000, condizioni pa a 
mento. Tel. 795169. 118418 
ZONA Università bellissimo 
attico vista golfo recente lus- 
suoso 2 stanze salone cucina 
Copa servizi terrazza; vende 
Solario, Tel. 61061, orario 16- 
19. 11759S 
36.000.000 vendesi appartamen- 
to occupato in palazzina. 3 
stanze servizi cucina abitabile 
veranda ampie terrazze pano- 
ramiche zona Ippodromo. Tel: 
166676. 19-98 
14.000.000 zona D'Annunzio 
vendesi appartamento occu- 
pato stanza stanzetta cucina 
servizio poggiolo luminoso, 
occasione. Tel. 766676. 19-95 
17.000.000 piazza Carlo Alberto 
stanza cucina servizio riposti- 
glio terrazza vendesi occupato 
minimo contanti 7.000.000. 
Tel. 766676. 19-98 
20.000.000 Ponziana vista mare 
4 stanze cucina servizi 105 Mq 
vendesi occupato, Tel. too 


26.000.000 zona D'Annunzio 
vendesi appartamento occu- 
pato tre stanze stanzetta cuci 
na bagno luminoso, occasione. 
Tel. 766676. 19S 

30.000.000 via Giulia occupato 4 
stanze cucina servizi luminoso 
130mq. Tel. 766676. 19-95 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 400 per parola 


ADRIA: Roulotte complete fun- 
zionali e costano veramente 
poco. Importatore Nauticara- 
van, Rio Ospo Muggia. 11846 Z 

CERCANSI imbarcazioni a vela 
usate da 7 a 10 metri per la 
nostra clientela. Informazioni 
La Bora, via Carli 24/a. Tel. 
040-774545, orario 18-20. 

11794 Z 

COMET 701/79 completa entro- 
bordo, 34100 

ass, Cassetta n. 7-Q, 
Trieste. 917502 

FARYMANN diesel FK2 12:CV 
bicilindrico, 1980, ancora in 
garanzia vendesi occasione. 
Telefonare 728332 ore pasti. 

11794 Z 
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IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


SENZA SOSTA LA CREAZIONE DI NUOVI GRUPPI INDIPENDENTI ED AUTOGESTITI 


Polonia: sindacati di regime 
«dissanguati» dalle defezioni 


Rinviata l’apertura dell’anno accademico - Un voto di solidarietà di deputati Usa 


VARSAVIA — Mentre i sin- 
dacati autogestiti si vanno or- 
ganizzando in tutta la Polonia 
ed hanno minacciato per ve- 
nerdì a mezzogiorno un’ora di 
sciopero «di avvertimento» 
per sollecitare il governo a 
concedere gli aumenti salaria- 
li previsti nei patti del 31 ago- 
sto, l'organo del Partito ope- 
raio unificato polacco, «Try- 
buna ludu», pubblica un ri- 
chiamo alla produttività. 

«Il governo di un paese s0- 
cialista, dove i mezzi di produ- 
zione appartengono all’intera 
società — scrive su Trybuna 


ludu il noto commentatore | 


Zbigniew Lakomski — non 
può agitare la cornucopia se 
questa non è piena dei frutti 
del làvoro onesto dell’intera 
società». 

Il giornale sostiene che i 
provvedimenti salariali con- 
cordati.sono in corso di attua- 

one, a beneficio di milioni di 
Operai; e giungeranno a con- 
Clusione nel prossimo gen- 
Naio. «Esprimere altre richie- 
Ste al riguardo non ha nulla a 
Che fare con la realtà», scrive 
Lakomski. 

A Danzica, i delegati del 
Nuovo sindacato, che ha già 
38 sezioni in tutta la Polonia, 
hanno lamentato che alcuni 
funzionari comunisti di pro- 
Vincia e dirigenti di stabili- 
mento rifiutino tuttora di in- 
contrarsi e di discutere coi 
Tappresentanti di «solida- 
Metà». 

In una conferenza stampa a 
Varsavia, Albin Szyszka, pre- 
sidente del sindacato degli 
addetti alle telecomunicazio- 
ni, ha affermato che il consi- 
glio centrale dei sindacati uf- 
ficiali «Crzz» ha praticamente 
cessato di esistere in Polonia, 
dato che le organizzazioni 
professionali ad esso affiliate 
lo hanno «tutte o quasi» la- 
sciato. i 

‘A titolo di esempio egli ha 
citato il caso del suo sindaca- 
to che, pur essendosi distan- 
ziato dal consiglio centrale 
dei sindacati Ufficiali, conta 
ora soltanto il 20 per cento 


il comitato centrale 


convocato-per..sabato 


VARSAVIA — Sabato a 
Varsavia si riunirà il comita- 
to centrale del Partito comu- 
nista polacco. La convocazio- 
ne, decisa dal Politburo, mi- 
rà, secondo l’annuncio diffu- 
so dalla radio, a promuovere 
un esame approfondito «del- 
la situazione politica nel pae- 
se ‘e dei compiti cui si trova 
di fronte il partito». 

Stando a congetture larga= 
mente. diffuse, il comitato 
centrale potrebbe convocare 
entro l’anno il congresso del 
partito per esaminare le deci- 
sioni prese sulla scia degli 
scioperi di agosto. 

Un congresso permettereb- 
be a Kania, successore di Gie- 
rek nella direzione del parti- 
to, di formulare nuove diret- 
tive în tema di priorità nazio- 
nale e di procedere a un rim- 
Pasto al vertice scegliendo 
collaboratori fidati ed estro- 
mettendo gli uomini legati 2 
Gierek, 

E re 


Circa dei suoi aderenti di una 
volta. 


Lo smantellamento del mo- 
Vimento sindacale ufficiale si 
è accentuato in questi ultimi 
tempi ‘con l'abbandono delle 
Strutture ufficiali da parte 
della maggioranza dei 23 sin- 
dacati professionali raggrup- 
Pati in seno al consiglio cen- 
trale. Ne è seguita una prolife- 
Tazione di «sindacati autono0- 
Mi e indipendenti», 

Intanto, al tribunale di Var- 
Savia si è appreso che il nuovo 
Sindacato non ha ancora otte- 
Nuto la registrazione, richie- 
Sta da parecchi giorni, Il ma- 
Bistrato che segue la pratica, 
Zdzislaw Koscielniak, ha di- 
chiarato che finora 20 organiz- 
Zazioni hanno chiesto formal- 
mente di essere registrate CO- 
me sindacati indipendenti. 
"Ino a ieri nessuna delle ri 
Chieste era stata accolta. 

La corte distrettuale della 
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Capitale ha tenuto mercoledì 
una sessione, nel corso della 
Quale una delle domande è 
Stata ritirata e altre due sono 
state discusse, ma non ancora 
esaurientemente. Una secon- 
da sessione si terrà oggi per 
Prendere in esame altre 6 0 7 
richieste, ma tra di esse non 
C'è quella di «solidarietà». 
Per oggi, era prevista la ri- 
Presa delle lezioni nelle uni- 


| Versità, dove gli studenti 


Teclamano maggior voce in 
Capitolo nella direzione della 
Vita accademica. Sia la tradi- 
zionale «Unione socialista de- 
Eli studenti polacchi», sia la 
Nuovissima «Associazione in- 
dipendente degli studenti po- 
lacchi» invocano riforme dei 
Tegolamenti, comprendenti 
l'elezione dei presidi di facoltà 
€ dei rettori da parte dei sena- 
ti studenteschi, e la creazione 


di «parlamentini» studente- 
schi a livello di facoltà. 

Ma l’inaugurazione dell’an- 
no accademico è stata rinvia- 
ta al 4 ottobre, mentre il mini- 
stro dell’insegnamento, Kru- 
szewski si sta consultando 
con il senato accademico per 
nominare il nuovo rettore del- 
l’università di Varsavia. Si 
attende quindi nei prossimi 
giorni la nomina del successo- 
re di Zygmunt Rybicki, che si 
è dimesso da rettore della più 
grande scuola superiore di 
Varsavia la settimana scorsa. 
Rybicki, nominato rettore 
deil’università. di Varsavia 
poco dopo la contestazione 
studentesca del marzo 1968, 
non aveva mai avuto molta 
popolarità tra gli studenti. 

Proprio gli studenti univer- 
sitari sono in questi giorni 
molto attivi ed hanno dato 


vita in varie città universita- 
rie ad associazioni indipen- 
denti ed autogestite. A Varsa- 
via si è dato vita all’«Associa- 
zione indipendente degli stu- 
denti polacchi-Solidarnose» 
(Solidarietà), mentre associa- 
zioni indipendenti si sono co- 
stituite anche a Torun, Danzi- 
ca e Cracovia. 

Da rilevare che la creazione 
di un «sindacato indipenden- 
te ed autogestito degli allena- 
tori di tutte le discipline spor- 
tive» è stato richiesto nel cor- 
so di una riunione degli alle- 
natori di calcio. Gli allenatori 
hanno dichiarato che «lo 
sport in un paese socialista 
deve essere puro, deve essere 
non solo una fabbrica di re- 
cord, ma anche una scuola 
per la formazione del carat. 
tere». 

Nel frattempo, la commis- 


sione per gli affari esteri della 
Camera dei rappresentanti 
americana ha approvato una 
risoluzione in cui si auspica 
che gli accordi conclusi in Po- 
lonia tra il governo e gli ope- 
rai siano applicati integral. 
mente e che non si verifichino 
«interventi di forza», Si tratta 
di una chiara allusione all’U- 
nione Sovietica, che però non 
è esplicitamente menzionata. 

Pronta la replica da Mosca: 
come si permette il parlamen- 
to Usa di «interferire» negli 
affari polacchi come se fosse 
autorizzato ‘a «parlare a nome 
dei lavoratori polacchi, quan- 
do, tra l'altro, non si preoccu- 
pa minimamente della condi- 
zione dei lavoratori negli Sta- 
ti Uniti?». In questi termini 
sdegnati, l’agenzia sovietica 
«Tass» commenta l'appello 
della commissione. 


L’ISOLAMENTO DEI DEMOCRISTIANI CONDIZIONA IL VOTO IN GERMANIA 


Solo la maggioranza assoluta 
porterebbe Strauss al governo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BONN — Domenica prossi- 
ma la Germania federale eleg- 
gerà il suo nuovo Parlamento, 
il nono della ripresa della vita 
politica democratica del pae- 
se nel 1949. 

Sembrava, fino a pochi mesi 
fa, che queste elezioni non 
avessero da riservare sorpre- 
se; il Cancelliere Schmidt e la 
coalizione tra socialdemocra- 
tici e liberali che detiene la 
maggioranza da undici anni 
erano accreditati di un suc- 
cesso dato dagli osservatori e 
dai sondaggi Quasi per certo. 
Poi è cambiato improvvisa- 
mente tutto il quadro, I demo- 
cristiani hanno trovato nel 
presidente del governo regio- 
nale della Baviera ed ex mini- 
stro della difesa Franz Josef 
Strauss l’«uomo forte» che.in- 
seguivano da tempo, un can- 
didato alla cancelleria discus- 
so e chiacchierato quanto al- 
tri mai, però dotato anche di 
una spiccata personalità e di 


un forte ascendente sui setto- 
ri più moderati dell’eletto- 
rato. 

Scelto Strauss, fautore di 
una politica di strette intese 
con gli Stati Uniti e fortemen- 
te critico verso la «Ostpolitik» 
e la distensione, ‘gli avveni- 
menti internazionali che si so- 
no rapidamente succeduti 
dalla primavera di quest'anno 
sono sembrati dare ragione 
alla linea del leader bavarese 
e torto al cancelliere in carica. 
‘Schmidt, che si accingeva con 
una vista al Cremlino accura- 
tamente preparata a cogliere 
la palma della «leadership» 
europea nel processo di di- 
stensione, si è trovato ina- 
spettatamente a fare i conti 
con l'invasione sovietica del- 
l'Afghanistan, il ritorno al cli- 
ma della guerra fredda, il boi- 
cottaggio americano delle 
Olimpiadi di Mosca, l’aggra- 
varsi della tensione in Medio 
Oriente, lo spettro di un nuo- 
vo arresto dei rifornimenti pe- 


troliferi: insomma con una si- 
tuazione che vanifica gli sforzi 
per una soluzione negoziata 
delle controversie internazio- 
nali e ripropone brutalmente 
la politica del blocchi, comela 
sola perseguibile in questo 
momento, fondata sulla mi- 
naccia delle armi e la paura 
delle ritorsioni. Un'immagine 
del mondo che dà ragione alle 
tesi di Strauss. 

All’interno, le cose non sono 
andate meglio per il concellie- 
re, anzi si può dire che gli si 
sono rivelate tutte avverse. È 
scoppiata la polemica sull’ec- 
cessivo indebitamento pub- 
blico, sull’inadeguatezza delle 
pensioni, sulla possibile sva- 
lutazione del marco. Per la 
prima volta dal ’49 i vescovi 
tedeschi sono scesi in lizza 
‘con una pastorale che ribadi- 
sce principi è indirizzi di mo- 
rale familiare e sociale che i 
democristiani hanno imme- 
diatamente fatto propri e in- 
seriti fra i temi della campa- 


CELEBRATE LE ESEQUIE DELLE 


VITTIME DI MONACO 


I capi bavaresi insistono: 
l'attentatore agiva da solo 


BONN — Mentre dieci dei 
più di 200 feriti sono tuttora in 
pericolo di vita, si è svolta ieri 
‘pomeriggio, nel municipio di 
Monaco di Baviera, la cerimo- 
nia funebre per le 12 vittime 
dell’attentato. Erano presenti 
îl cancelliere Hulmut 
Schmidt, il primo ministro del 
governo di Baviera (e candi- 
dato cancelliere) Franz Josef 
Strauss, il presidente del Bun- 
desrat Ulrich Klye (in rappre- 
sentanza del capo dello stato 
Karl Carstens>che è indispo- 
sto), altre personalità politi- 
che, federale e regionali, i fa- 
miliari delle vittime ed il ve- 
scovo Ernst Tewes (in rappre- 
sentanza del cardinale Jo- 
seph Ratzinger, che si trova a 
Roma per îl Sinodo). 

L'«Oktoberfest» — la tradi- 
zionale festa della vendem- 
mia e della birra funestata 
dall’attentato di venerdì sera 
— è stata sospesa per tutta la 
giornata ed ha ripreso il suo 
ritmo normale in serata. La 
festa — come noto — non è 
nia sospesa dopo l’attenta- 

0. 

Alla cerimonia în municipio 
hanno preso la parola, per 
deplorare îl vile attentato, s0- 
lo il sindaco di monaco e îl 
vescovo Tewes. 

Il sindaco Kiesl ha ricorda- 
to în particolare come la città 
«avesse gta sofferto per mano 
del terrorismo, quando una 
gang di terroristi palestinesi 
massacrò gli atleti israeliani, 
alle Olimpîadi del 1972». «Per 
la seconda volta in otto anni, 
Monaco è strappata dalla 
Pace e dall’atmosfera festiva 
da un atto incomprensibile». 

Ha poi raccomandato a tut- 
ti, politici e semplici cittadini, 
di combattere il terrorismo 
«un germe che dilaga con ter- 
Tificanie velocità se non si 
tenta di sradicarne il peri- 
colo». 

La solenne commemorazio- 
ne s'è svolta sullo sfondo di 
una macabra contesa politi- 
ca, sulle indagini a proposito 
dell’attentato. , 

In un'intervista al giornale 
di Monaco «Abendzeitung», 
Strauss ha detto di sapere 
che del gruppo paramilitare 
Hoffmann facevano parte un 
paio di dozzine di profughi 
della Germania orientale. 
Egli na lasciato capire che 
potrebbe trattarsi di agenti 
deì servilzi segreti della Rdt 
«infiltratisì a scopî provoca- 


tori per diffamare la Germa- 
nia federale». 

Dopo îl rilascio dei sei uomi- 
ni del gruppo neonazista, ar- 
restati all’indomani dell’at- 
tentato, il ministro dell’inter- 
no bavarese Gerold Tandler 
ha ribadito ieri l'opinione che 
l'attentato sia stata opera dî 
una sola persona. In un’inter- 
vista alla «Welt», Tandler ha 
detto che îl gruppo Hoffmann 
«non ha mai costituito un pe- 
ticolo per l’ordine democra- 
tico». 

Il procuratore dello stato 
Kurt Rebmann considera, in- 
vece, più probabile, come ha 
detto în un’intervista al «Deu- 
tschland-Funk», che l’atten- 
tato sia opera di un’'organiz: 
zazione terroristica. 


Se fosse dimostrato che la, 
strage di Monaco è opera di 


un singolo, sia pure nutrito di 
ideologie dell'estrema destra, 
le indagini dovrebbero torna- 
re al ministero dell'interno 
bavarese, in quanto la procu- 
ra generale dello stato è com- 
petente solo per i reati di 
terrorismo. 


BM SOTTOMARINO — Il 
«Dreadnought», primo sotto- 
marino a propulsione nuclea- 
re della Marina inglese, è sta- 
to messo in disarmo tempora- 
neo dopo la scoperta di una 
fuga di gas radioattivi nel si- 
stema di raffreddamento, 


BI ABBATTUTI — Gli insorti 
afghani hanno detto ieri di 
avere abbattuto due aerei so- 
vietici e ucciso 45 paracaduti- 
sti sovietici nello Afghanistan 
Nord-Orientale. 


«CONGELATA» LA QUESTIONE OLP 


Carter apre i lavori 
della conferenza Fmi 


WASHINGTON — Con un 
discorso di saluto del Presi- 
dente Carter, che ha accenna- 
to con toni rassicuranti al 
conflitto del Golfo Persico e 
velatamente alle «disputè po- 
litiche» aleggianti sugli isti- 
tuti finanziari internazionali 
(cioé la questione palestine- 
se), si è aperta ieri a Washing- 
ton la 35/ma assemblea an- 
nuale del Fondo monetario 
internazionale e della Banca 
mondiale. 

Quanto alla controversia 
che ha preceduto questa as- 
semblea (e non è detto defini- 
tivamente accantonata) ri- 
guardo al tentativo dei paesi 
arabi di far ammettere come 
osservatrice, l’Olp. Il tentati- 
vo è stato sventato alla vigi- 
lia della riunione da un voto 
di pur stentata maggioranza 
del consiglio dei governatori, 
che ha confermato il «conge- 
lamento» della lista degli os- 
servatori già esistente. Il pre- 
sidente del consiglio dei go- 
vernatori e dell’assemblea 
annuale, il tanzaniano Amir 
Hassan Jamal, ha però deciso 
allora di non invitare, in as- 
senza dell’Olp, alcuno degli 


altri osservatori riconosciuti 
(tra cui la Svizzera). 


La questione è stata, per il 
momento, «neutralizzata» 
rinviandola alla commissio- 
ne procedurale, e, salvo un 
nuovo tentativo dei paesi 
arabi di riproporla in seduta 
plenaria potrebbe essere evi- 
tato il pericolo di un lungo e 
aperto dibatttito. 


Carter ha tessuto ampi elo- 
gi dell’opera svolta dai due 
grandi istituti internaziona- 
li, notando, in particolare la 
nuova politica di intervento 
ampliato avallata dal Fondo 
monetario e i programmi raf- 
forzati di assistenza al Terzo 
mondo decisi da parte della 
Banca Mondiale, in aggiunta 
ai 12 miliardi di dollari già 
distribuiti per progetti di 
sviluppo negli ultimi dodici 
mesì. 


Egli ha riconfermato l’ap- 
poggio degli Stati Uniti (i 
maggiori contribuenti) alle 
attività dei due istituti, 
appoggio che si basa — ha 
detto — tanto sui principii 
umanitari, quanto sugli inte- 
ressi degli Usa. 


gna elettorale, con l’effetto di 
suscitare reazioni anche aspre 
nei due partiti di maggioran- 
za ma anche di rinserrare le 
file dell’elettorato cattolico 
attorno alla Cdu e alla Csu, 
quando, invece, dopo l’abban- 
dono della pregiudiziale mar- 
xista contenuta nella dichia- 
razione di Bad Godesberg nel 
1959, molti voti di quella par- 
te si erano mossi verso la 
socialdemocrazia togliendo ai 
democristiani dapprima la 
maggioranza assoluta, poi co- 
stringendoli alla «grande coa- 
lizione» del 1966, preludio del- 
la perdita del potere. 

Per ultimo, c'è stato l’atten- 
tato terroristico alla Oktober- 
fest di Monaco, che ha subito 
offerto il destro a Straùss, so- 
stenitore di un rafforzamento 
dei dispositivi di sicurezza 
contro il'terrotismo da lui giu- 
dicato un pericolo tuttora in- 
combente sul paese, di mette- 
re sotto accusa il governo e il 
ministro dell’interno. 

Per tutte ‘queste ragioni, 
la vittoria di Schmidt e del- 
la coalizione liberal- 
socialdemocratica appare ora 
in forse, certamente non più 
così sicura come agli inizi di 
quest'anno. I sondaggi hanno 
accreditato a Strauss una no- 
tevole rimonta e la Cdu-Csu, 
ritenendo di aver trovato l’uo- 
mo forte ed energico che in 
questo momento di sbanda- 
mento generale può farsi per- 
donare tutto e aprire le porte 
della cancelleria, sta tentan- 
do il tutto per il tutto sapendo 
di avere il successo & portata 
di mano. 

I democristiani si trovano 
però isolati e non hanno pro- 
spettive di accordi con le altre 
forze politiche. Con il 48,6 per 
cento dei voti riportati quat- 
tro anni fa e il gruppo parla- 
mentare più numeroso al 
Bundestag sono costretti a 
stare all’opposizione perché 
non trovano alleati coni quali 
riprendere nuovamente in 
mano il governo. Hanno biso- 
gno, per questo, della maggio- 
ranza assoluta, di un 18 aprile 
tedesco: un risultato tutt’al- 
tro che facile da strappare. 
Altrimenti, resteranno ancora 
fuori, perché i socialdemocrti- 
ci (42,6 per cento) coalizzati ai 
liberali (7,9 per cento) conti- 
nueranno ad avere la forza per 
governare il paese, 

Altre combinazioni sono 
impossibili perché nella Rft.vi 
è lo sbarramento del 5 per 
cento dei voti. Al di sotto del 
quale, ì partiti che concorrono 
alle elezioni non possono se- 
dere in Parlamento. L'unica 
speranza per Strauss e i diri- 
genti della Cdu è una flessio- 
ne liberale, già riscontrata 
nelle elezioni per il parlamen- 
to europeo, per le comunali 
delle Renania-Westfalia, per 
le regionali di Brema - tutte 
avvenute l’anno scorso — e 
che potrebbe ripetersi il 5 ot- 
tobre. Ma è difficile, al 
momento, pensare che il par- 
tito del ministro degli esteri 
perda tre punti. 

Non rimane per un muta- 
mento del quadro politico che 
l'eventualità di una afferma- 
zione delle liste «verdi» (eco- 
logisti e alternativi) che nelle 
appena ricordate regionali di 
Brema, il 7 ottobre 1979, sfon- 
darono il «muro» del 5 per 
cento conquistando quattro 
seggi. Ma le ultime stime degli 
istituti demoscopici li danno 
di nuovo in ribasso. 


Renato Filizzola 


I MONITO — Ogni violazio- 
ne dell’integrità territoriale 


della Cambogia sarà seguita‘ 


da «una vigorosa risposta», 
ha ammonito il governo fan- 
toccio di Phnom Penh, men- 
tre l’esercito thailandese se- 
gnala, al confine con la Cam- 
bogia, importanti movimenti 
di truppe. 


VISITA A STRASBURGO 


Huang Hua 
ammonisce 
gli europei 


STRASBURGO — Volontà 
pacifica della Cina ma ferma 
opposizione all’egemonismo, 
rischi di destabilizzazione ed 
unificazione europea; questi i 
grandi temi del discorso pro- 
nunciato ieri a Strasburgo 
davanti all'assemblea parla- 
mentare del Consiglio d’Eu- 
ropa dal ministro degli esteri 
cinese Huang Hua. 

Buona parte dell’interven- 
to del capo della diplomazia 
di Pechino davanti ai parla- 
mentari dei «21» (tutti i paesi 
dell'Europa occidentale) è 
stata dedicata alla politica 
estera cinese, condizionata — 
ha detto Huang Hua — dall’e- 
sigenza di assicurare all’in- 
terno il successo delle «quat- 
tro modernizzazioni». Ma sùl- 
la pace mondiale «grava at- 
tualmente la minaccia dell’e- 
gemonismo» sovietico che, 
attualmente sta sviluppando 
una «manovra a tenaglia» in 
Cambogia ed in Afghanistan. 
Obiettivo dell'intervento so- 
vietico a Kabul — ha affer- 
mato — è di portare avanti la 
strategia verso Sud dell’in- 
fluenza sovietica», per il Gol- 
fo Persico e dell'Oceano In- 
diano». 

«Mostrarsi deboli nei con- 
fronti dell’aggressore egemo- 
nista non può rendere l’Urss 
più arrogante», e «costituisce 
un crimine» nei confronti 
della storia: questo, per 
Huang Hua, un dato fonda- 
mentale per la comprensione 
dei nuovi equilibri strategici 
mondiali. La realizzazione 
del piano di penetrazione a 
Sud di Mosca avrebbe «con- 
seguenze disastrose» per 
l’Europa, il Giappone e gli 
Stati Uniti che dipendono dal 
petrolio del Medio Oriente e 
dalle vie di comunicazione 
nell'oceano indiano e nel pa- 
cifico. 

Nella strategia cinese, l’Eu- 
ropa occidentale occupa un 
posto di primo piano: Pechi- 
no, ha detto Huang Hua, ritie- 
ne che il vecchio continente 
può svolgere un ruolo' estre- 
mamente positivo nel mondo 
contemporaneo. In tal senso 
la Cina appoggia lo sforzo 
d’unificazione dell’Europa, 
come «partner uguale» degli 
Usa, ed in particolare gli sfor- 
zi per un rafforzamento della 
capacità militare. 


La missione Cee 
senza risultatati 


a Gerusalemme 


TEL AVIV — Nessun reale 
progresso sembra sia stato re- 
gistrato nella, prima giornata 
di colloqui con dirigenti israe- 
liani e con notabili palestinesi 
dal ministro degli esteri lus- 
semburghese Gaston Thorn, 
giunto a Gerusalemme per un 
secondo «round» di 48 ore del- 
la missione esplorativa in Me- 
dio Oriente affidatagli dalla 
Comunità europea. 

Decine di migliaia di israe- 
liani, e di visitatori giunti dal- 
l'estero, sono sfilati intanto 
per le vie della città santa, a 
simbolizzare la sovranità di 
Israele su Gerusalemme. Il 
primo ministro, Begin ha se- 
guito da una tribuna il pas- 
saggio di 35 mila civili e di 23, 
mila soldati. Tutti erano giun- 
ti da luoghi distanti, percor- 
rendo a piedi anche venticin- 
que ‘chilometri da punti a 
nord, a sud, a est e a ovest del 
Monte Sion. 


Israele: il siclo 


al posto della lira 


GERUSALEMME — Pu- 
gnalata a morte dall’inflazio- 
ne, la lira israeliana lascia da 
oggi il posto al siclo (sheckel) 
una valuta riesumata dai 
tempi biblici. Le banche han- 
no chiuso per tre giorni, quan- 
to occorrerà ai calcolatori 
elettronici per assorbire il tra- 
passo, che comporta il taglio 
di uno zero dall'unità valuta- 
Tia. esistente. Un siclo vale 
dieci vecchie lire. Venerdì, 
alla riapertura delle banche, 
tutte le transazioni dovranno 
svolgersi nella nuova valuta. 
Le monete saranno legger- 
‘mente diverse, mentre le ban- 
conote risulteranno immuta- 
te nel disegno, a parte gli zeri 
mancanti. 

Il governo spera che la nuo- 
va valuta possa contribuire 
alla lotta contro l’inflazione. Il 
termine «siclo» deriva da una 
parola ebraica che significa 
«pesare», 


La Jugoslavia 
in difficoltà 

BELGRADO— Parlando al 
comitato centrale, il presiden- 
te del presidium del Pc jugo- 
slavo, Stevan. Doronjski, ha 
tratteggiato ieri un quadro 
fortemente negativo della si- 
tuazione economica naziona- 
le: ancora per qualche tempo, 
secondo Doronjski, si impor- 
ranno misure di austerità eco- 
nomica, anche se si profilano 
ritocchi in meglio peri salari. 


Doronjski, che ha sollecita- ‘ 


to inoltre provvedimenti più 
rapidi e energici contro la cor- 
ruzione, ha accusato «nemici 
dello stato» di avvalersi delle 
difficoltà economiche per 
screditare il regime, i suoi ca- 
pi e compromettere la stabili- 
tà politica del paese, il quale, 
ha affermato, si trova di fron- 
te a «problemi’‘economici ec- 
cezionalmente gravi» che non 
possono essere risolti nel bre- 
Ve periodo. 1 


T 


È scomparso tragicamente il 
nostro adorato 


Massimo Besedniak 


Lo piangono il papà, la mam- 
ma, la fidanzata MARINA PA- 
ROVEL, la sorella TATIANA, 


Î TERESA, i cugini e parenti 


tutti. 

I funerali seguiranno oggi 1 
ottobre alle ore 12.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 1 ottobre 1980 


Prendono parte al lutto della 
famiglia FRANCO, VIOLETTA 
e RICCARDO CARLI. 


Trieste, 1 ottobre 1980 


Si associano al lutto la fami- 
glia COLLEDANI di Clauzetto 
SEGIARLOTE) e la famiglia DE- 
LIC di Pola, 


Trieste, 1 ottobre 1980 


Addolorata, partecipa al lutto 
la famiglia PAROVEL. 


Trieste, 1 ottobre 1980 


VANDA e PIETRO ALZET- 
‘TA partecipano al lutto della 
famiglia. 


‘Trieste, 1 ottobre 1980 


Prende parte al grave lutto 
SERGIO FUOCO e famiglia. 


Trieste, 1 ottobre 1980 


Prendono parte al lutto del 
collega NINO BESEDNIAK per 
la dolorosa scomparsa del figlio 


Massimo 


ibarman della sezione AIBES di 
‘Trieste. 


Trieste, 1 ottobre 1980 


I condomini di via Fittke 5 
prendono parte al dolore di MA- 
RINA e dei familiari di 


Massimo 
Trieste, 1 ottobre 1980 


Ciao 


Massimo 


MARIUCCIA e LUCIANO 
PIZZINATO. 


Trieste, 1 ottobre 1980 


‘Ti ricorderemo sempre caro 


Massimo 


— ENNIO, LUCIANA 

— FURIO, KETTI 

— GIORDANO, ROSSELLA 
— ROBY, PATRIZIA 

— STEFANO 

— MAURIZIO 

— DORIANO 


— DANIELE 

— SILVANO 

— GIANFRANCO 

— DARIO. 

— GIORGIO 

— TOMMASO 

— MARCO 

— DARIO 

— FABIO e MAURIZIO 
PERIN 


Trieste, 1 ottobre 1980 


Partecipano al dolore 
— TERESA PAROVEL 
— fam. LANTIER 


— fam. VISINTIN 
Trieste, 1 ottobre 1980 


Partecipano al dolore zii, zie, 


cugini e cugine. 
"Trieste, 1 ottobre 1980 


fee ci 


t 


Il giorno 29 settembre ha la- 
sciato serenamente questa vita 
terrena l’anima buona e genero- 
sa di 


Valerio Spetti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSEPPINA, il figlio 
SILVIO, la nipote e parenti 
tutti. 3 
I funerali seguiranno giovedì 2 
ottobre alle ore 9.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


‘Trieste, 1 ottobre 1980 
Cron TI 


T 


È mancato improvvisamente 


Stefano Collini 


Ne danno il triste annuncio ni 


fratelli, cognate, n 
butti, ig) , nipoti e parenti 


I funerali seguiranno domani 
2 ottobre alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 ottobre 1980 


I figli annunciano la scompar- 
sa di 


Marcello Caprioli 


avvenuta il 30 settembre 1980 a 
Savona. 


Savona, 1 ottobre 1980 


bitten 
ERTLO per la scomparsa 


Argeo Silvestri 
si associano al lutto 
famiglie LOMBARDO 
‘Trieste, 1 ottobre 1980 


OSTILI ADONE TE DIO STIRIA 
È ANNIVERSARIO © 


Il 1.0 ottobre del 1978 in una 
grotta sul Carso ci lasciava il 
nostro amato 


Alessandro Vuch 


Egli ora rivive nei cuori dei 
Suoi genitori, fratelli e parenti, 

Lo ricordano con rimpianto i 
Suoi innumerevoli amici e 
quanti Lo conobbero. 


Trieste, 1 ottobre 1980 
DVEDAIIZ LIMONE ITA LECIR ZIE 


T 


MORI Raenle è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Stelio Perosa 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, il papà, il fratello SER- 
Gio: nonna e nonno. e parenti 

sutti. 

I funerali seguiranno giovedì 2 
ottobre alle ore 11.15 partendo 
dalla cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 1 ottobre 1980 


Prendono parte al dolore dei 
familiari di 


Stelio Perosa 
le RT CINQUEMANI e 
FRANCO. 


Trieste, 1 ottobre 1980 


Partecipano al grande dolore 
il cugino FRANCO, Una MA- 
RIA, EGIDIO PICCILIN, cugi- 
na LIDIA DURIGHELLO e fa- 
miglia. 


‘Trieste, 1 ottobre 1980 


Partecipano al dolore della 
famiglia PEROSA perla perdita 
del loro amato 


Stelio 


le famiglie: BRESSANUTTI, 
BUCIN, COMISSO, DELBEN, 
ELISI, FLEGO, GALDIOLO, 
LORENZETTO, MANCA, ME- 
DELIN, POLDI, URSIC, 
SARDO. 


‘Trieste, 1 ottobre 1980. 


t 


Il giorno 27 settembre è man- 
cata all'affetto dei suoi cari 


Ada Dordolo 
ved. Kanobel 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la figlia 
UCCI ed ERNESTO SADOCH, i 
nipoti EMANUELA e GIULIA-" 
NO VEGLIA, DANIELA e 
GIANNI COSSI e gli adorati 
pronipoti, EMILIO SADOCH e 
famiglia. 


Trieste, 1 ottobre 1980 


Partecipano al dolore ADA e 
RINO VEGLIA e TULLIO ZA- 
NETTI. 


Trieste, 1 ottobre 1980 


T 


Il giorho 30 settembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Carlo Vercon 


Îpensionato portuale 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie, i figli, la nuora, il genero, 
i nipoti e la sorella unitamente 
ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario, medici e personale 
tutto della Dermatologia. 

I funerali si svolgeranno oggi 
mercoledì 1 ottobre alle ore 
11.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 1 ottobre 1980 


T 


OPA no è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Franco Basez 


A tumulazione avvenuta ne 

danno il triste annuncio gli ad- 
dolorati papà, mamma e. fra- 
tello. 
Ringraziamo sentitamente 
tutti colori che in varia guisa 
hanno voluto onorare il nostro 
caro 


Franco 
Trieste, 1 ottobre 1980 


T 


Si è spento 
Riccardo. Mininel 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie GEMMA. con le figlie 
ADRIANA e SABRINA, la so- 
rella NATALIA con il figlio 
PIERLUIGI, i suoceri, cognate 
e; cognati, ,ynipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 1 ottobre 1980 


VITES LIZII AMI e 

Gli amici dell'Istituto di Chi- 
mica Farmaceutica dell'Univer- 
sità sì associano sinceramente 
al lutto del signor FRANCO 
GIADRIEVICH per la morte 
della madre signora 


Valentina Giadrievich 


Trieste, 1 ottobre 1980 


Avviso importante 


Il 29 settembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


CAV. 
Giuseppe Montin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie GIUSEPPI- 
NA, i figli IRENE e SERGIO 
(assente), l’affezionata GRA- 
ZIELLA, i cognati, i nipoti, cugi- 
ni e parenti tutti. 

Per espresso desidero dell’E- 
stinto la famiglia non prende il 
lutto. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 2 ottobre alle ore 11.30 
‘partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 1 ottobre 1980 


Si associano al lutto i cugini: 
— MARCELLA e ANGELO CA- 
LIANNO 
— EVER e LUCIANO GO- 
RELLA 


Trieste, 1 ottobre 1980 


Il giorno 27 settembre è man- 
cato il nostro caro 


Augusto Gentili 


Ne danno l’annuncio, a tumu- 
lazione avvenuta, la moglie EM- 
MA, il figlio NELLO, la figlia 
MARIUCCIA, la nuora GIAN- 
NA, i nipoti, il fratello, le sorelle, 
i cognati, le cognate e parenti 
tutti. 

'Un grazie di cuore al medico 
curante dott. RICCARDO PER- 
TOT, ai medici ed a tutto il 
personale della I Medica. 


Trieste, 1 ottobre 1980 


t 


Il giorno 30 settembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Valeria Cappellari 
ved. Ciotti 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia IRIS e gli adorati nipoti 
MAURO e SERGIO con GA- 
BRIELLA, i nipoti RIBOLLI e 
RICHTER unitamente ai paren- 
ti tutti. ,. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 2 ottobre alle ore 
10.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 ottobre 1980 


t 


Il 80 settembre è spirata sere- 
namente la nostra cara 


Nicoletta Bartoli 
ved. Catalan 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ARONNE, la nuora AN- 
NA, la nipote TULLIA, unita- 
mente ai fratelli con le rispettive 
famiglie. 

I funerali avranno luogo oggi 1 
ottobre alle ore 9.45 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 1 ottobre 1980 


T 


Si è spenta a Roma 


Germana Bevilacqua 
ved. Fantasia 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ANGIOLINA, la cognata 
VITTORIA, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 1 
ottobre alle ore 8 dalle porte del 
Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 1 ottobre 1980 


Partecipa al dolore per la 
scomparsa del 


: PROF. DOTT. 


Francesco Maria 
Donini 


EDOARDO DELBACCHI. 
Trieste, 1 ottobre 1980 


‘Nel sesto anniversario della 
scomparsa del 


MAESTRO 
Berto Sartori 


Lo ricordano con tanto affetto i 
familiari. 


Mariano del Friuli, 
1 ottobre 1980 


le necrologie 


si ricevono tutti ì giorni feriali esclusivamente 
presso gli' sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11. e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


| IL PICCOLO 


Mercoledì, 


1 ottobre 1980 


_ Alfa Romeo 
"tecnologia 


| vincente. 


Da sempre. 


Viaggeremo a tre cilindri ? 

L'Alfa Romeo da sempre ha costruito vetture con alte prestazioni e bassi con- 
sumi. L'Alfasud TI per esempio raggiunge la velocità massima di oltre 175 km/h. 
Raggiunge 100 km/h in 10 secondi. La sua ; 
potenza è di 95 CV. Eppure a 100 km/h per- 
corre oltre 14 km con un litro di benzina. 
Questo è risparmio, questa è razionalità, 
questa è siniesi tra prestazioni e consumi. 
Ma la ricerca Alfa Romeo continua. 

E' allo studio, per esempio, un motore mo- 
dulare che farà funzionare i cilindri a 
seconda delle prestazioni richieste; è in 
fase di sperimentazione un motore benzi- 
na/alcool. Sono queste alcune fra le 

tante risposte Alfa Romeo ai problemi del 
futuro, un futuro che è già incominciato. 
Guideremo a occhi chiusi? ; 
L'Alfa Romeo da sempre ha costruito vetture con una strumentazione completa 
per assicurare al guidatore la massima sicurezza. L'Alfa 6 per esempio è dota- 
ta di oltre 65 strumenti di bordo. Ma oggi sono già allo studio sistemi pilotati da 


‘ calcolatore elettronico e di sistemi di 


microprocessore, un complesso sistema elettronico che ‘controlla, in forma 
digitale, le principali funzioni del motore (accensione e alimentazione), fornendo 


al pilota tutte le informazioni necessarie. ... 
Una macchina per tutta la vita? 
L'Alfa Romeo da sempre ha costruito vet- 
ture fatte per durare nel tempo. 

Ecco perchè tutte le Alfa Romeo sono 
coperte dalla Supergaranzia, una formula 
esclusiva Alfa Romeo che comprende: 

un anno su tutta la vettura 

due anni o 100.000 km sul motore 

due anni sulla verniciatura 

tre mesi sulle riparazioni. 

Ma la ricerca Alfa Romeo è oggi impegnata 
a superare questi traguardi: l'impiego del 
disegno automatico tridimensionale già si 


affiancano alla creatività dei progettisti, per ottimizzare la durata e la resistenza di 
ogni particolare della vettura. Fantasia e computer: una nuova era per l'automobile. 


Compra Alfa Romeo: difendi il lavoro e la tecnologia italiana 


Alfa 6 


“Alfasud. 


Giulietta 1.3: x GT: È Alfasud 1.2: 4 marce, Alfa 6: 6 cilindri a V di 60°; Alfasud Sprint Veloce 1.3: Alfetta 1,6: 

1857 co, 95 CV, 165 km/h; 1570 cc, 109 CV, 180 km/h; 1186 cc, 63 CV,.oltre 150 km/h; 2492 ce, 160 CV, oltre 195 km/h; 1350: cc, 86: CV, oltre 170 km/h; 1570 cc, 109 CV, 175 km/h; 
‘Giulietta 1.6: GTV: Alfasud 1.2: 5° marce, ; disponibile anche Alfasud Sprint Veloce 1.5: Alfetta 1.8: 

1570 cc, 109 CV, 175 km/h; 1962 cc, 130 CV, oltre 195 km/h. 1186 cc, 68 CV, 155 km/h; con cambio automatico. 1490 cc, 95 CV, oltre 175 km/h. 1779 cc, 122 CV, 180 km/h; 
Giulietta 1.8: : Alfasud 1.3: 5 marce, 4 Alfetta 2.0 L: 


. Giulietta GTV 


1779 cc, 122 CV, 180 km/h. 1350 cc, 79 CV, oltre 160 km/h; 
Alfasud 1.5: 5..marce, 

1490 co; 85 CV, oltre 165 km/h; 
Alfasud TI 1.3: 5. marce, 
1350 cc, 86 CV, oltre 170 km/h; 
Alfasud TI 1.5: 5 marce, 
1490: cc; 95 CV, oltre 175 km/h 


Sprint 


Alfetta. 


1962 cc, 130 CV, oltre 185 km/h; 
Alfetta 2.0 Turbo D: 
1995 cc, 82 CV, oltre 155 km/h. 


Lx Ronco N® 


